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SI APRONO OGGI LE PRIME CONSULTAZIONI PER USCIRE DAL TUNNEL DELLA CRISI 


Andreotti pensa a un monocolore 
| con<garanti» verso il Pci e il Psi 


Ea vita 
confinua 


Realismo ed ottimismo 
prevalgono nei commenti 
della stampa americana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — Per gli ame- 
ricani un’altra domenica di ab- 
‘bondanti letture sull’Italia, pae- 
se la cui situazione viene de- 
scritta, con notevole sforzo di 
approfondimento e di analisi, 
in una serie di articoli — sei 
in tutto — sul «New York Ti- 
mes» e sulla «Washington 
Post». Sul quotidiano della ca- 
pitale i lettori apprendono, in 
‘una corrispondenza di Bernard 
Nossiter, che la crisi italiana 
è «politica, fiscale, sociale e 
anarchica», mentre Claire Ster- 
ling imposta la sua corrispon- 
denza sul concetto che «Ame- 
rica does mind», cioè che i 
fatti italiani «importano real. 
mente» agli ambienti politici 
statunitensi. 

Il corrispondente del «New 
York Times» da Roma, Paul 
Hoffmann — in un articolo 
pieno di citazioni e «battute» 
di politici, diplomatici, impie- 
gati e operai — mette in ri- 
salto il fatto che, nonostante 
i problemi e le difficoltà del 
governo, «gran parte dell’Ita- 
lia funziona bene» e che l’ec- 
citazione e le ansie all’estero 
circa la possibilità ‘di un in- 
gresso del Pci nel governo non 
sono condivise dalla maggio 
ranza della popolazione italia- 
ma, «anche merché il 55 per 
cento di essa vive in regioni 
in cui già da diversi anni go- 
vernano amministrazioni co- 
‘muniste». 


L'idea che «la vita continua» | 


è il filo conduttore di questo 
articolo, mubblicato con, gran. 


7 de rilievo in terza pagina: 


«Mentre le pubbliche istituzio- 
‘ Ni italiane funzionano male — 
scrive tra l’altro Hokmann — 
‘molte industrie private, dalla 
grande Fiat” di Torino alle 
migliaia di piccole imprese fa- 
miliari in tutto il paese, vanno 
benissimo e, al tempo stesso, 
milioni di famiglie, dalle Alpi 
alla Sicilia, combattono con 
successo la ‘battaglia quotidia- 
na per l’esistenza». 
Un'opinione molto più pessi- 
mistica è invece espressa dalla 
redattrice diplomatica del «New 
York Times», Flora Lewis; in 


una corrispondenza da Parigi, | 


riferendo le reazioni della clas- 


se dirigente della Comunità eu- . 


ropea, la giornalista scrive: «Il 
‘problema italiano è intrattabi- 
le: la. società italiana si sta di- 
sintegrando, e non solo l’eco- 
nomia, ma. anche l'apparato 
statale, le relazioni tra le clas- 
si, la capacità di governo sono 
passati dalla paralisi alla de- 
composizione». I partner dell’ 
Italia in seno alla Cee riten- 
gono che l’Italia sia «un segna- 
le, un sintomo particolarmente 
Virulento di malattia, il postu- 
mo di una generazione di ra- 
‘pido sviluppo, di cambiamenti 
drastici ma mal compresi e di 
eccessive richieste create dall’ 
illusione di una perpetua pro- 
sperità». 

Secondo la corrispondenza 
da Roma di Bernard Nossiter, 
‘pubblicata dalla. «Washington 
Post», l’Italia è attanagliata da 
quattro crisi interdipendenti 
(politica, fiscale, sociale e quel- 
la derivante dalla presenza di 
forze anarchiche), il cui svilup- 
po «potrebbe influenzare la 
pace e la sicurezza di tutti i 
paesi europei che si affaccia- 
no sul Mediterraneo». Ma, no- 
nostante queste «fosche pro- 
spettive» — continua, Nossiter 
— l’Italia resta «un paese po- 
‘polato da gente sorprendente- 
mente ingegnosa e. flessibile, 
che per due millenni ha dimo. 
strato capacità di sopravvivere 
e di adattarsi». 

Tracciando un giudizio sui 
‘vari partiti politici, l’articolista 
cita l'industriale Aurelio Pec- 
cei, secondo cui l’Italia «è for- 
tunata di avere un partito co- 
munista come il Pci», mentre 
Înon esita ad accusare la De- 
mocrazia cristiana di immobi- 
lismo e di clientelismo, facen- 
do eccezione per il gruppo dei 
giovani deputati «tipizzati da 
‘Massimo De Carolis» che egli 
definisce — riprendendo giudi-. 
zi uditi nell’ambascista ameri- 
caria a Roma — «speranza d’ 
Italia». : 

Quanto alla recente dichiara- 
‘zione del dipartimento di sta- 
to sui comunisti, Nossiter ri- 
ferisce che essa viene conside- 
rata anche da «molti conserva- 
tori, visti con molta stima a 
Washington, come un grossola- 
no errore», che potrebbe aver 
«compromesso» il futuro dell’ 
ambasciatore Richard Gardner 
e accresciuto il prestigio del 
Partito comunista italiano. 


Carlo Scarsini' 


| tecnici così inseriti potrebbero sovrintendere all'attuazione del programma 
Nuovo duro sollecito di Amendola e Chiaromonte per il governo di emergenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Inizia oggi il tour 
di consultazione del presidente 
del consiglio con le delegazio- 
ni dei partiti per la soluzione 


della crisi governativa. La fa, 


‘se operativa vera e propria 
‘apre per Andreotti con un 
contro «casalingo» con i diret. 
tivi dei gruppì parlamentari 
dc. alla Camera e al Senato: 
in questa fase è scontata la 
‘conferma del mandato già a- 
vuto dalla direzione del par- 
tito. Dopodiché, nel suo studio 
a Montecitorio, comincerà la 
Sua delle delegazioni poli 
e. 


Saranno comunisti e sociali 
sti ad inaugurare la serie del. 
le consultazioni. Domani poi, 
toccherà ad un “«blocco» di 


quattro partiti, repubblicani, 
liberali, socialdemocratici e 
sud-tirolesi: dopodomani indi- 
pendenti di sinistra, demo. 
crazia proletarîa, movimento 
sociale e democrazia naziona- 
le; infine i radicali giovedì e 
i componenti della delegazio- 
ne democristiana. 

‘Restando sempre nell'iter, 
dopo questa pritna ricognizio- 
ne, Andreotti sentirà anche i 
rappresentanti sindacali, ma 
circa la data dell'incontro non 
‘si sa ancora niente. In questo 
quadro politico di consultazio- 
ni, si innesta, a metà settima. 
na, un avvenimento di rilievo, 
dn grado di incidere notevol. 
mente sugli sviluppi della cri- 
si: la riunione del comitato 


centrale comunista, giovedì, 


Andreotti si propone — se 
condo quanto è emerso — di 
formare un nuovo monocolo- 
re sulla base di un «accordo 
di maggioranza» con i partiti 
dell’arco costituzionale e al 
tempo stesso di integrare la 
muova compagine ministeria- 
le con alcuni «teînici» che sia- 
no «garanti» idi fronte al Pci 
ed al Psi sull’attuazione del 
programma. Questo proposito 
avrà successo? La risposta è 
difficile, 

‘Al momento, comunque, 1’ 
obiettivo di Andreotti appare 
lontano. Comunisti, socialisti 
e repubblicani non si sono 
spostati finora di una span- 
na dalle posizioni espresse al. 
l’atto dell’apertura della. crisi 
e continuano a chiedere la 


INTERVISTA AL DIRETTORE DI «CIVILTA” CATTOLICA» 


Padre Sorge sulla crisi: 
inutile e ingiustificata 


y 


Padre Sorge (Foto Colin) 


UDINE '— Noterelle di un 
gesuita sulla crisi di governo: 
«La ritengo una delle crisi più 
inutili e ingiustificate. Non ve- 
do che cosa essa possa appor- 
tare al bene comune del Pae- 
se. Il governo Andreotti, te- 
nuto conto delle circostanze 
straordinarie, ha fatto molto. 
Se qualche rallentamento c’è 
stato negli ultimi mesi, basta- 
va rialzare la tensione e conti- 
nuare ad attuare il program- 
ma concordato. Perché chie- 
dere addirittura il cambia- 
mento del quadro politico? E* 
legittimo il sospetto che la 
sproporzione tra la caduta di 
tensione del governo negli ul- 
timi mesi e la richiesta di un 
governo d'emergenza che cam- 
bi il quadro politico sia piut- 
tosto dovuta a preoccupazioni 
di parte: dei partiti minori, 
che temono di scomparire 
schiacciati dai due maggiori; 
e dello stesso Pci, che ha cam- 
biato improvvisamente idea in 
dicembre, dopo che Berlinguer 
è stato messo in minoranza 
per la prima volta, a motivo 


della crisi interna del partito». 


INCONTRO «CON L’ESPERTO ECONOMICO 


Dice Peggio (Pci): 


democrazia è numero 


PORDENONE — Il settore 
edilizio potrà riprendersi gra- 
zie ad una progressiva indu 
strializzazione che riduca i co- 
sti di produzione e assicuri 
spazio anche alle imprese me- 
no grandi, L'Italia porta avan- 
ti una pi 
che però n ; 
esclusivamente  all’esportazio 


rig 

mo d’opera a 
sforimare lla figura tradizionale 
del manovale in doi di un 
operaio specializza! quasi 
un «impiantista» inserito in un 
‘moderno ciclo produttivo, tec- 
mologicamente progredito. Po 
sitivi riflessi sulla ripresa dell’ 
edilizia potranno infine avere 
due lenti legislativi 
di capitale importanza: l’equo 
canone e il piano casa decen- 
male, Sempre che, ovviamente, 
Si faccia presto a trasferirli 
dalla carta alla realtà. 

Questa una sintesi molto 
‘stringata del lungo discorso 
che l’on. Eugenio Peggio, co- 
munista, presidente della com- 
missione lavori pubblici della 
Camera, ha tenuto ieri a Por: 
denone nel corso di un conve 
gno organizzato dal suo parti. 
to e dedicato appunto ai pro- 
blemi della casa. Peggio ha 


ricostruzione del Friuli, «Non 
credo — ha detto fra l’altro — 
che le grandi sciagure necessi- 
tino un intervento statale at- 
to a garantire un aumento ge- 
meralizzato della età», 
riferendosi ai molti casi di 
seconda abitazione 0 di nuo- 
SERIO DI chi stava in 
regisi , [per esempio, 
nel Belice. La realtà delle no- 
stre finanze è tale che' non 
‘consente simili beneficenze. 
‘Terminato il convegno (al 
quale, particolare piuttosto si- 
gmificativo, hanno partecipato 
anche il direttore del perso 
dott. Dale Mole e resse: 
A folle e 
bile del settore casa della 
stessa azienda ing. Cuccia) ab- 
îbiamo rivolto a Peggio una do- 
manda quasi di prammatica 
sull'attuale situazione politi 
‘ca. Lo stesso Amendola, dopo 
(Berlinguer, ha ventilato la 


F. D. 


Continua In 2.a pagina 


Eugenio Peggio (Foto Colin) 


Chi parla è padre Bariolo- 
meo Sorge, direttore dell’au- 
torevole rivista «Civiltà Catto- 
lica». Padre Sorge è stato ieri 
a Udine per una conferenza 
sul rapporto fra cristiani e 
marzisti, nella quale ha più 
volte sostenuto l’esigenza di 
fare chiarezza sulle «molte 
contraddizioni» (rinnovamento 
nella continuità, egemonia nel 
pluralismo, unità nella diversi- 
tà) che si manifestano fra 
ideologia e prassi martzista. 
Non bisona, în sostanza, esse- 
re visceralmente antì.comuni- 
sti: ma nemmeno fidarsi delle 
semplici parole prima che cì 
siano ‘precise verifiche’ di ‘so: 
stanza. Cì è parso interessan- 
te, al termine. della prolusio- 
ne, porre a padre Sorge ‘la 
questione di maggiore attuali- 
tà proprio riguardo all’evolu- 
zione dei rapporti tra cattoli. 
ci e comunisti: e come, cioè, 
si dovrebbe risolvere la crisî. 

«Non si può — secondo Sor- 
ge — cambiare quadro politi- 
co senza interpellare l’eletto- 
rato. Il 20 giugno questo ha 
chiaramente detto no all’in- 
gresso del Pci nel governo e 
nella maggioranza. Se il Pci ri- 
tiene cambiata la situazione, 
deve verificarlo, ma allora de- 
ve volere elezioni anticipate. 
Ma io credo — ha aggiunto — 
che la crisi possa essere risol- 
ta anche senza le elezioni, re- 
stando nell’ambito dell’accor- 
do. programmatico. 

«Il vero problema — ha pro- 
seguito padre Sorge — è quel- 
lo dei contenuti, di quei quat- 
tro-cinque nodi di fondo (ordi- 
ne pubblico, decollo economi- 
co, decentramento amministra- 
tivo, scuola). Esso giustifica 1’ 
accordo a sei — che è già una 
formula di emergenza — il 
quale può andare dall’asten- 
sione al voto positivo sul pro- 
gramma, con determinate ga- 
ranzie di durata dell'accordo 
stesso e di una certa tranquil- 
lità sociale garantita dai sin- 
dacati». _» 

Francesco Durante 


La delegazione del' Pci 


in visita a Damasco 

DAMASCO — L'on. Giancar- 
lo Pajetta, da ieri a IDama- 
sco a capo di una delegazio- 
ne del Partito comunista ita- 
liano in missione in Medio 
Oriente, ha avuto ieri un lun- 
go colloquio con il ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha- 
lim Khaddam 


Nella mattinata la delegazio-. 
ne del Pci, della quale fa par- 
te anche l’on. Antonio Rubbi, 
della sezione estera del par- 
tito, aveva avuto un incontro 
con il segretario generale ag- 
giunto del partito Baath siria- 
no, Abdallah al Ahmar. 


formazione di un governo di 
emergenza aperto ai comuni 
sti. I dirigenti delle Botteghe 
Oscure, dal canto loro, han- 
no confermato la «linea dura» 
nei confronti della De a soste 
gno della loro proposta origi- 
naria e hanno rincarato la do- 
se di aspre critiche alla Dc. 

E° quanto risulta dai discor- 
si pronunciati ieri da Amen- 
dola e da Chiaromonte, Il pri. 
mo, dopo aver affermato che 
«la crisi ha bi io di una so- 
luzione chiara, che dia al pae- 
se il senso di una coraggiosa 
assunzione di responsabuità», 
ha definito «equivoco» il do- 
cumento con il quale la dire- 
zione della Dc ha evitato di 
fissare precisi limiti politici 
al mandato di Andreotti. Ri- 
cordano quindi che Pci, Psi e 
‘Pri «hanno formulato in ter- 
mini chiari la proposta di un 
governo di emergenza, fonda- 
to sull'unità dei partiti demo- 
‘cratici attorno a un program- 
ma limitato, di pochi punti», 
Amendola ha detto: «a questa 
Tichiesta chiara la Dc deve da- 
Te una risposta chiara. Solo 
un governo di unità naziona- 
le — ha aggiunto — in cui sia 
presente la forza del Pci, può 
chiamare gli italiani ad uno 
sforzo duro e tenace per por- 


| tare il Paese fuori dalla crisi». 


Chiaromonte ha sottolineato 
le stesse tesi. Ha detto infatti: 
xIl governo di emergenza non 
è una frenesia, uno scarto di 
linea, ma una necessità nazio. 
nale. Non vogliamo le elezioni 
enticipate — ha aggiunto Chia. 
Tomonte — perché sarebbe 
‘pericoloso per il Paese un in- 
tervallo di incertezza, ma non 
siamo disposti ad accertare 
qualunque soluzione pur di 
non farle». E qui l'esponente 
‘comunista ha confermato che 
il suo partito non intende ab- 
bandonare la proposta di una 
maggioranza delle sinistre, 
senza la Dc, per evitare lo 
scioglimento delle Camere. 

«E° inaccettabile — ha detto 
con tono polemico Chiaromon- 
te riferendosi alla De — che 
un partito che ha il 38 per cen- 
to dei voti possa decidere da 
solo di sciogliere il Parlamen- 
to». Anche i repubblicani re- 
stano fermi nel loro atteggia: 
mento sul governo aperto ai 
comunisti. «Non si esce dalla 
crisi — ha detto il segretario 
'Biasini — senza un ampio con- 
senso sociale ed esiste una 
stretta correlazione tra qua. 
dro politico ed impegno pro- 
grammatico. Se la delineazio- 


Alberto Castagna 


‘Continua in ‘2.a ‘pagina 


NONOSTANTE GLI SFORZI DEGLI STATI UNITI PER EVITARE LA FRATTURA 


Si è spezzato l’esile filo 
del dialogo Israele-Egitto 


Troncati per decisione di Gerusalemme anche i lavori della commissione militare al Cairo 


Cairo — Un'immagine emblematica del Presidente Sadat solo al tavolo della conferenza per 
la pace rimasto vuoto. E’ difficile ora immaginare quando la sala si riempirà di nuovo (tel. AP) 


ROMA: TARDA LA SENTENZA CONTRO I 132 ESTREMISTI 


Seconda notte di veglia 
per i giudici di Ordine nuovo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nemmeno la se- 
‘conda notte di veglia è stata 
sufficiente, ai giudici della 
quarta sezione penale del tri. 
bunale di Roma, per emette. 
re.la;sentenza a carico dei 132. 
imputati, implicati nel proces- 
so contro «Ordine nuovo» e 
accusati di ricostituzione del 
‘partito fascista. È 

Sono trascorse oltre 40 ore, 
(un tempo-record) da quando 
il presidente Anedda e i due 
giudici del collegio sono en: 
itrati nella saletta dell'ex pale- 
stra, portandosi dietro i volu- 
minosi fascicoli contenenti tut- 
ti gli atti del processo contro 
Graziani, Concutelli e tutti gli 
altri estremisti di destra acco- 
munati dall’identico capo di 
‘accusa; anche i pochi ostina- 
ti che avevano voluto restare 
ad attendere la decisone del- 
la corte ‘hanno abbandonato, 


mel corso del pomeriggio di 
ieri, le postazioni di attesa. 
All'esterno, la situazione si 
è sempre mantenuta tranquil- © 
la: l'ingresso della palazzina è 
presidiato da reparti della 
*celere» e carabinieri armati;, 


“Te precauzioni, ovvie del 'te-" 


sto, sono giustificate dal mi. 
naccioso messaggio . siglato. 
«Ordine nuovo», rinvenuto il 
18 gennaio accanto al rudimen- 
tale ordigno esplosivo colloca: 
to all'edificio, 

Circa. il prolungarsi oltre 
‘ogni previsione della riunione 
dei giudici in camera di icon- 
‘siglio, diverse sono state le 
‘ipotesi degli avvocati del col- . 
legio di difesa: una di queste 
è che i giudici potrebbero es- 
‘sersi dedicati finora alla di 
scussione delle eccezioni (in 
realtà assai numerose), propo- 
ste dai difensori durante il 


bunale si era riservato una 
decisione al momento della 
‘sentenza. 
Circa quest’ultima, ricordia- 
{mo iche il pubblico ministero 
‘ha chiesto complessivamente 
poco meno di 70'anni di reclu- 
sione | 81 dei (182 imputati: 
Secondo la pubblica accusa, in- 
fatti, le pene più ‘severe do- 
vrebbero essere inflitte a Pier 
Luigi Concutelli (sei anni), a 
Gianfranco Ferro, Salvatore 
Francia, Clemente Graziani ed 
lio Massagrande (tre anni), 
TI P.M. ha poi sollecitato pe- 
ne che variano dai due anni e 
‘otto mesi a sette mesi soltan- 
to, per un folto gruppo di im- 
‘putati che, contrariamente al. 
le conclusioni dell’istruttoria, 
“ sono stati considerati semplici 
partecipanti al movimento e- 
versivo, e non suoi organiz- 


dibattimento; su queste, il tri- 


zatori o dirigenti. 
A.C. 


Il Mila 


n si arrende 


su 


! MILAN - NAPOLI 0-1 — Il rigore con cui Savoldi ha costretto il Milan alla resa (Telef. ‘Ansa) 


‘COLPE TOTI 


Dian 
HZ II LAI 


MORE DUE: SPOSI IN ARABIA SAUDITA: CI HA PENSATO IL BOIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


LONDRA — Una principes- 
sa saudita e suo marito sono 
stati stiziati in pubbli 
co, a Gedda, per essersi spo- 
sati senza l'assenso della fa- 
miglia reale: la notizia dell 
agghiacciante «lezione» è per- 
venuta alla redazione dell'’«Ob- 
server», l'autorevole settima- 
nale britannico che, nel suo 
numero di ieri, afferma di 
aver ottenuto in esclusiva le 
rivelazioni. La principessa 
Misha, di 23 anni, è stata pub- 
blicamente fucilata per ordi- 
ne di suo nonno, il. principe 
Muhammad Ibn  Abdulazie, 
fratello di Re Khaled dell’A- 
rabia Saudita e figlio maggio- 
re del defunto Re Ibn Saud; 
il marito della principessa uc- 
cisa era cugino dell’amba- 
sciatore dell'Arabia Saudita a 
Beirut, generale Ali Al-Shaer, 


ma l'«Observer» non ne rive- 


la il nome. Nello stesso posto 
în cui era stata fucilata la 
principessa — il bazaar di 
Gedda,. gremito di folla — è 
stato po? decapitato il marito. 

Dopo il matrimonio, la gio- 
vane coppia aveva inutilmen- 
te tentato di fuggire all’estero: 
la principessa Misha ha in ef- 
fetti raggiunto l’aeroporio di 
Gedda, travestita da womo, 
ma è stata scoperta al mo- 
mento della partenza; il prin- 
cipe Muhammad, infuriato 
per il matrimonio avvenuto 
contro la sua volontà e per 
il tentativo di fuga, ha chiesto 
a Re Khaled di ordinare la 
pena di morte per entrambi. 
Il monarca saudita si è ri- 
fiutato di firmare il decreto 
di esecuzione per i due giova». 
nì, e allora’ suo fratello ha 
impartito personalmente l’or- 
dine. A quanto risulta anche 
la Corte suprema dell'Arabia 
Saudita sì era rifiutata dì dar 


seguito alla richiesta del prin- 
cipe Muhammad, poiché — se- 
condo la legge coranica — 
non si potevano riscontrare 
nel' fatto gli estremi per un’ 
imputazione, in quanto i due 
giovani erano già sposati. 
Un portavoce dell’ambascia- 
ta saudita a Londra, interpel- 
lato in merito, ha detto di 
non. avere alcuna conoscen- 
za dell'esecuzione riferita dal- 
l’«Obserever», nè dei fatti che 
l'hanno preceduta. La notizia 
ha però conferma indiretta 
anche da ‘fonti mediorientali: 
alcuni viaggiatori giunti dall’ 
Arabia Saudiata în Giorda- 
nia hanno dichiarato all’aero- 
porto di Amman che la prin. 
cipessa Misha. è stata giustì- 
ziota per aver violato il codî- 
ce della famiglia reale, spo- 
sando un «uomo comune», La 
duplice esecuzione, hanno 
aggiunto î viaggiatori, è av- 
venuta nel novembré scorso. 


Alcuni membri della famiglia 
reale avrebbero voluto che la 
condanna fosse eseguita per la- 
pidazione, ma il principe 
Muhammad ha insistito per la 
fucilazione di lei e. per la de- 
capitazione di lui. 

Secondo l’«Observer» la 
principessa Misha è stata fu- 
cilata davanti al marito, il 
quale subito dopo è stato de- 
capitato con un preciso. col- 
po di scimitarra. , 

«La casa reale saudita — 
commenta il giornale inglese 
— procede sempre sil fre- 
quentemente a unioni matri- 
moniali tra. consanguinei, al 
fine di proteggere gli interes- 
si di clan: proibisce nella ma- 
niera più categorica — e le 
esecuzioni di Gedda lo stanno 
a testimoniare — che le don- 
ne della sua casata si sposino 
o si accoppino con elementi al 
di fuori della linea. genealo- 
gica reale». 


ce Tna fiaba crudele del XX secolo 


Misha, dice l«Observery in- 
contrò per la prima volta l’ 
uomo che doveva diventare 
suo marito in Libano, men- 
tre sì trovava a Beirut per 
studio: fu richiamata pronta- 
mente a casa quando a palaz- 
zo reale giunsero vocì di un 
suo romanzo d’amore con un° 
elemento «estraneo». Le fu in- 
giunto di sposare un uomo 
scelto dalla famiglia, un uomo 
dell’età del padre. Ma, per tut- 
ta risposta, essa fuggì con il 
suo innamorato: «Convinsero 
uno sceicco a unirli in matri- 
monio e si trasferirono în un 
albergo alla periferia di Ged- 
da, în attesa di lasciare clan- 
destinamente il paese. Ma la 
fuga fallì all'aeroporto di Ged- 
da, quando i doganieri saudi- 
ti, durante le operazioni di 
«imbarco, riconobbero la prin- 
Cipessa). 

U. P.I. 


=== 


rigore 
| SERIE «A» 


La Juventus è passata in. 
denne nel catino di Vicenza, 
pareggiando contro la squa- 
dra rivelazione del campiona- 
to: Paolo Rossi mon ha segna- 
to, l’incontro si è chiuso in 
bianco, Intanto il Torino ha 
liquidato il Verona, grazie al. 
la vena di Pulici, e adesso 
la minaccia ai campioni arri. 
va da più vicino, nella stessa 
città, Il Milan è caduto a San 
Siro, per mano di Savoldi, 
che ha realizzato su rigore; 
‘ormai i rossoneri devono con- 
siderarsi tagliati fuori dalla 
lotta per lo scudetto: quattro 
punti sono troppi per una 
squadra che non vince ormai 
da tempo immemorabile. Avan- 
za l’Inter, ma anche il suo è 
forse un fuoco di paglia: non 
è ancora l’anno delle milane- 
si, In coda buon risveglio del 
Genoa e del Bologna, mentre 
sì è riaddormentata madonna 
Fiorentina. 


SERIE «C» 


"Tre compagini assieme, alla 
fine del girone d’andata: con 
l'Udinese sono le temibili Pia- 
cenza e Juniorcasale. Come fi. 
nirà fra 19 giornate? Intanto 
la Triestina ha collezionato 
un altro risultato utile, con- 
quistando la vittoria sul Tren. 
to nel finale di un’interessan- 
te partita. Andreis avanza nel- 
la. classifica dei cannonieri, 
con bella regolarità: alla dop. 
pietta di Novara ha fatto se- 
guire con i trentini un altro 
bellissimo gol; l’altro l’ha se- 
gnato Marcolini, ed è stato 
quello decisivo, perché gli 
cespiti avevano pafeggiato su. 
bito. Ieri l'Udinese ha sfatato 
una tradizione avversa, pareg- 
giando ad Alessandria. 


SCI 


Il c.t. Cotelli e il presidente 
della Fisi Gattai hanno comu. 


azzurri che gareggeranno ai 
campionati mondiali di Gar- 
misch, a fine mese: nelle tre 
specialità —. discesa libera 
compresa, quindi — sarà in 
lizza anche Gustavo Thoeni, 
che in questa stagione non 
sembra capace di onorare la 
propria fama, Ieri, intanto, 
nello slalom di Kitzbuehel, 
Gros si è classificato quarto: 


dopo la prima manche era in 
seconda posizione. 


nicato la lista dei discesisti. 


TEL AVIV.— Sull'onda del 
fallimento dei negoziati politi- 
ci di Gerusalemme con l’Egit- 
to, Israele ha deciso ieri di so- 
spendere a tempo indetermi. 
nato anche le lele tratta. 
tive militari del (Cairo, che 
americani ed egiziani avrebbe. 
ro.invece voluto riprendere nei 
‘prossimi giorni. La decisione 
è stata annunciata. personal. 
‘mente dal capo del governo, 
‘Begin, al termine di una riu- 
nione del consiglio dei mini. 
stri protrattasi per oltre tre 
ore: «Noi speriamo — ha di- 
Chiarato Begin — che il gover- 
fio egiziano agirà ora in modo, 
da impedire il ripetersi di di- 
chiarazioni offensive nei con- 
fronti del popolo e dello stato 
ebraico, ‘e da creare così un’ 
atmosfera adatta a un tran. 
quillo svolgimento dei negozia- 
ti, cui Israele continua a esse- 
Te interessato». 

Begin ha anche affermato 
che intende presentare oggi in 
‘parlamento una relazione sui 
‘più recenti sviluppi degli even. 
ti, e rispondere in quella sede 
al discorso pronunciato sabato 
sera dal Presidente Sadat, che 
già ieri egli ha comunque de- 
finito come «estremista e ag- 
gressivo» e contenente «ulti» 
matum completamente inaccet- 
tabili per Israele». 

Sabato, ISadat aveva lasciato 
aperta la porta a una ripresa 
delle trattative, ma solo a pat- 
to che lo stato ebraico mutas- 
se radicalmente il proprio at- 
teggiamento e accettasse, in 
particolare, un impegno preli- 
minare a ritirarsi da tutti i 
territori arabi occupati e ad 
accettare il principio dell’auto- 
determinazione dei palestinesi. 

Begin ha accusato l'Egitto 
di aver condotto, prima e du- 
rante la breve conferenza di 
Gerusalemme, «una campagna 
pesantemente denigratoria nei 
confronti di Israele» e ha fatto 
riferimento a questo fatto (ol- 
tre che alla rottura delle trat- 
tative di Gerusalemme) per 
giustificare la decisione dello 
stato ebraico di sospendere an- 
che i negoziati militari, In se- 
tata, ‘la semi-ufficiale radio di 


Gerusalemme ha. riferito she. 


il più alto esponente militara 
israeliano ancora al Cairo, il 
generale ‘Avraham Tamir, tor: 
nerà prossimamente in patria 
per consultazioni, ma che il 
testo della delegazione rimar- 
Tà nella capitale egiziana, in vi- 
sta di una possibile ripresa 
delle trattative, 

Come sì sa, gli Stati Uniti 
avevano messo in atto nelle ul 
time ore intensi sforzi per evi- 
tare che la rottura avvenisse, 
ma apparentemente senza suc- 
cesso; il segretario di stato 
Cyrus Vance aveva avuto ve- 
nerdì un colloquio in proposito 
con il Presidente Sadat e, sa- 
bato, aveva rimandato dal Cai- 
To a Gerusalemme il suo assi 
stente, Alfred Atherton, per ri- 
ferire agli israeliani sull'esito 
dell'incontro. Atherton — che 
ha ricevuto istruzioni di rima. 
nere nel Medio Oriente e di of. 
frire alle parti tutta la possi- 
bile collaborazione in vista di 
una ripresa dei negoziati — 


‘era stato ricevuto sabato sera 


da Begin e dal ministro degli 
esteri Dayan. ' 

‘Al termine del colloquio, il 
capo del governo ebraico ave- 
‘va però detto che il discorso 
pronunciato da \Sadat al par- 
lamento egiziano avrebbe avu- 
to «una grande importanza» 
agli effetti della decisione da 
prendere sulla continuazione 
o meno delle trattative mili- 
tari. Secondo quanto ha affer- 
mato lo stesso Begin, il gover- 
no ha votato all’unanimità per 
il rinvio dei negoziati e, al ter- 
‘mine della seduta, è stata ne- 
cessaria un’altra ‘ora di consul. 
tazione con gli esperti legali 
iper arrivare alla formulazione 
di un documento, di cui il pri- 
mo ministro ha poi dato let- 
tura ai giornalisti. 

Secondo notizie di stampa 
non confermate in forma uîfi- 
ciale, la continuata presenza 
nel medio oriente di Atherton 
e gli sforzi americani per ri- 
mettere in moto il proces 
50 delle trattative mirerebbero 
non tanto a una ripresa delle 
due conferenze parallele di Ge- 


rusalemme e del Cairo (con- - 


siderata oramai improbabile), 
quanto piuttosto a trovare for- 
mule alternative di negoziato, 
da tenersi magari negli Stati 
Uniti e, se possibile, senza tut- 
ta la pubblicità che/ha circon- 
dato i colloqui diretti tra israe- 
liani ed egiziani. Ma, in un’in- 
tervista televisiva di due gior- 
ni fa, Dayan ha detto aperta- 
mente che, se l’Egitto non ri. 
nuncerà a chiedere il comple 
to ritiro dello stato ebraico 
dai territori occupati, «le trat- 
tative potranno essere consi. 
derate morte». 


‘Microfoni nelle camere 


degli egiziani in Israele? 
- IL CAIRO — Il settimanale 
del Cairo «Ottobre» ha rivelato 
che ltutte le camere,dei mem- 
‘bri della delegazione egiziana 
ai colloqui della commissione 


‘politica di Gerusalemme e dei 


giornalisti che li accomj 
vano, erano «piene di microfo- 
ni»; questi microfoni, installa- 
ti nelle camere dell'«Hotel Hil- 
ton» di Gerusalemme, sarebbe 
ro stati scoperti dai servizi di 
sicurezza egiziani. Il settima- 
nale aggiunge che questa sco- 
‘perta avrebbe causato «un pry 
blema», e suscitato vive discus 
sioni tra i servizi di sicurezza 
egiziani e quelli israeliani. 
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Casaroli 
in missione 
in America 


XCITTA' DEL VATICANO — 
La missione di più di una set 
timana di mons, Casarolli all’ 
Onu e negli Stati Uniti, che co- 
mincerà oggi con un rito ecu- 
menico nella chiesa cattolica 
presso il palazzo di vetro, e con 
un discorso dinanzi a rappre 
sentanze di vari paesi sul te 
ma: «No alla violenza, sì alla 
pace», riveste un particolare in- 
teresse, dato il momento inter- 
nazionale e la difficile fase dei 
negoziati per la pace in Medio 
Oriente avviati in modo nuo- 
vo con l'iniziativa di Sadat 
dello scorso novembre, inco- 
raggiata personalmente dal Pa- 
pa in ripetuti interventi. 

Il viaggio americano di mons. 
Casaroli, che segue di quattro 
anni quello compiuto a Cuba 
nella primavera 1974 (27 mar- 
bo-? aprile) con una breve 
sosta a Madrid, durerà otto- 
move giorni e si dividerà in due 
distinte fasi: ‘una permanenza 
a New York, presso la sede del- 
Je Nazioni Unite ed una a Wa- 
shington, con incontri con alti 
esponenti del governo e del se 
nato degli Stati Uniti e con in- 
tellettuali di rilievo, compresi 
gli studiosi dell'istituto di stu- 
di strategici e internazionali, 
tra i quali Henry Kissinger che 
‘lo dirige e che avrà l’occasio- 
ne di un colloquio personale 
con il «ministro degli esteri» 
del Papa. 

(A New York, Casaroli resterà 
tre giorni, fino a mercoledì 25: 
incontrerà il card. Terence 
Kooke. arcivescovo della città, 
ma anche gli esponenti dei 
maggiori gruppi religiosi non 
cattolici americani (coi quali 
avrà una «liturgia ecumenica» 
lunedì sera nella chiesa della 
«Sacra famiglia» che è in so- 
stanza la cappella cattolica 
presso il palazzo di vetro), a- 
vrà poi un colloquio col se- 
gretario generale dell'Onu, Kurt 
Waldheim, ed incontrerà anche 
vari rappresentanti di tutti i 
continenti accreditati all'Onu; 
parteciperà infine a New York 
ad una coalizione di lavoro con 
rappresentanti diplomatici e di- 
trigenti delle organizzazioni cat- 
toliche internazionali che lavo- 
rano vresso le Nazioni Unite. 

A Washington, mons. Casaro- 
li giungerà giovedì 26 e vi si 
tratterrà fino al termine della 
settimana: sono previsti incon- 
tri col segretario di stato Cyrus 
Vance, col segretario di stato 
aggiunto per gli affari europei, 
West, presente ai colloqui lo 
stesso rappresentante persona- 
le del Presidente Carter presso 
il Papa, ambasciatore Walters, 
monché un colloquio col vice- 
presidente Walter Mondale 0 
col consigliere personale di 
J. Carter, Zbigniew Brzezinski. 

Mons. Casaroli prevede infi- 
ne altri due incontri a Washing- 
ton: uno con la commissione 
senatoriale per i diritti dell’uo- 
mo ed uno nella «Gergetown 
University», con Henry Kihhin- 

(er è Con un numeroso gruppo 
di studiosi dell'istituto di stu- 
di strategici ed internazionali, 
diretin dallo stesso Kissinger il 
quale ebbe già con mons. Ca- 
saroli altri incontri megli anni 


passati in Vaticano: il 2 marzo 
1969, pilu accompagnò Ni- 
xon e Rogers da Paolo VI. 


I religiosi respingono 
il codice canonico 


BOLOGNA — Le congrega- 
zioni religiose «hanno riget- 
tato in radice l’intera legi- 
slazione che le riguarda, così 
come era stata concepita 
nel codice di diritto canoni. 
co in elaborazione». Lo affer- 
ma il prossimo numero del- 
la rivista cattolica «Il Re 
gno», riferendo che la bozza 
di revisione del codice ca- 
nenico, completata per la 

arte che riguarda tutti gli' 

tituti religiosi cattolici 


(frati, monaci e suore) era 
stata inviata alle varie con- 
ioni pér averne un pa- 


gregazii 

rere, che in partenza si ri- 
teneva positivo, ma che i re- 
ligiosi dei vari istituti han- 
no risposto con complessive 
duemila cartelle, accurata 
mente schedate dall’unione 
dei superiori generali sia se- 
condo il criterio dei loro 
contenuti obiettivi, sia nel ri. 
spetto della soggettività, in 
cui gli istituti esponevano 
ampio dissenso dalle nuove 
norme elaborate. 

Obiezioni principali al nuo- 
vo testo legislativo sono la 
stretta dipendenza dalla ge- 
rarchia prevista per i religio- 
si e una «scarsa attenzione al 
concetto stesso di comuni. 
tà , come segno e anticipo 
di una socializzazione di nuo- 
vo tipo nel regno di Dio». 


SI E° DISCUSSO FINO A TARDA NOTTE AL MINISTERO | ASSEMBLEA QUESTA SETTIMANA IN TUTTE LE FABBRICHE 


Unidal: sembra allontanata 
la minaccia dei licenziamenti 


Metà degli 8400 lavoratori dovrebbe passare subito alla Sidalm 
Per l’altra metà prima cassa integrazione poi ‘aziende dell’Iri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il destino degli 8.400 lavoratori 
dell’Unidal, l'azienda dolciaria nata dalla iu- 
sione tra Motta e l’Alemagna, è stato di. 
scusso ieri fino a notte inoltrata al ministero 
del bilancio. La minaccia del licenziamento 
sembra essersi definitivamente allontanata. La 
metà circa dei lavoratori passerebbe subito 
alla Sidalm — la società che subentrerà all’ 
Unidal — mentre un'altra parte verrebbe as- 
sunta da aziende controllate dall’Iri. Nell’at- 
tesa di questa seconda soluzione, più di quat- 
tromila lavoratori dovrebbero entrare in cas- 
sa di integrazione per uscirne — è la speran: 
za dei sindacati — in breve tempo. 

Il ministro Morlino, con i sottosegretari 
Bosco e Castelli, si è incontrato con i rap- 
presentanti dei sindacati, dell’Intersind e del- 
la Sme per giungere ad una conclusione sui 
nodi centrali della trattativa. La giornata di 
colloqui è stata lunga ed intensa ed i risul. 


tati verranno annunciati ufficialmente oggi, 
dimostrando che la vertenza è ormai alla 
conclusione. Il fitto calendario di incontri di 
questi giorni, e la volontà delle parti di ar- 
rivare ad una soluzione del problema sono 
da vedersi anche nello spettro del fallimento 
che si avvicina per la società in liquidazione: 
le aziende fornitrici hanno chiesto, infatti, 
per il 26 di questo mese l'avvio della proce- 
dura fallimentare per l’Unidal. 

Nonostante i dettagli dell’intesa non siano 
stati del tutto definiti si può dunque capire 
che il futuro dei lavoratori dell’Unidal è ca- 
rico di prospettive ma anche di incertezze. 
‘Pet i circa quattromila ex dipendenti della 
vecchia gestione che passeranno alia Sidalm 
lo spettro della disoccupazione è ormai lon- 
tano. Per coloro che invece conosceranno la 
cassa integrazione in attesa di essere inseriti 
in aziende a partecipazione statale, il futuro 
è ancore, incerto. 


R. R, 


La strategia sindacale 
all'esame dei lavoratori 


In agitazione i portuali, in lotta chimici, metalmeccanici e tessili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La stasi della si 
tuazione politica, dovuta alla 
attuale crisi di governo, ha 
contribuito a rendere ulterio 
mente tesa l’atmosfera sinda. 
cale. Il documento finale, ap- 
provato al recente direttivo 
della federazione unitaria, @ 
che ha rischiato di creare u- 
na spaccatura all’interno del 
sindacato, sarà discusso que- 
sta settimana in tutte le as- 
semblee di fabbrica. Gli ap- 
puntamenti permetteranno ai 
vertici sindacali di misurare 
il «polso» della base che, co- 
me hanno dimostrato il «con- 
siglione» di Mirafiori e l’as- 
semblea dei quadri di Mila- 
no, manifesta non poche per- 
plessità su alcuni punti della 
linea unitaria, come il rinvio 
dello sciopero generale, la mo- 


OPERAZIONE LAMPO DEI CARABINIERI SABATO NOTTE IN CORSO LODI A MILANO 


Presi tre rapitori di Belloli 
e recuperato l’ ingente riscatto 


E’ stato il P.M. Pomarici a scegliere la «linea durissima» - Aspra reazione della famiglia 


PESA 


Milano — Uno dei rapitori di Belloli, Cambaresi, dopo l’arresto a Milano 


MILANO — Con un'azione 
‘coordinata, i carabinieri del 
nucleo investigativo di Mila 
no e quelli di Monza sono riu. 
sciti a bloccare il pagamento 
del riscatto per il rilascio di 
Giovanni Belloli, di 30 anni, 
figlio dell'industriale Terenzo 
Belloli, rapito il 24 ottobre 
dello scorso anno a Inveruno 
(Milano), L'operazione, auto- 
rizzata dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Ferdi 
nando Pomarici ha consentito 
îl recupero di 800 milioni di 
lire in mazzette di banconote 
ida 100 mila (appena consegna- 
ti dagli emissari della fami- 
glia Belloli ai rapitori) e l’ar- 
resto di tre persone. 

Si tratta di Vincenzo Cam- 


. bareri, di 30 anni, di San Ro- 


berto ‘(Reggio Calabria), Do- 
menico Palamara, di 26 anni, 
di (Ferruzzano (Reggio Cala: 
bria), che erano in possesso 
di documenti falsi, e di Giu- 
seppe Rugolino, di 38 anni, di 
Villa San Giuseppe di Reggio 
Calabria, le cui generalità so- 
no risultate autentiche. I tre 
si trovano in stato di arresto 
presso la caserma di via Mo- 
scova sotto l’accusa di con- 
corso in sequestro di perso- 
na e porto abusivo di armi 
per tre pistole calibro 7,65 
con numero di matricola can- 
cellato, che ‘avevano al mo; 
mento della cattura, 

I carabinieri li ritengono 
personaggi di un certo rilie- 
vo nell’organizzazione che ha 
rapito il giovane Belloli. Cam- 
bareri era ricercato per un 
‘ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica di Reg- 
gio Calabria e per un man- 
‘dato di cattura del tribunale 
della stessa città, quest’ulti- 
mo per il tentativo di seque- 
stro di Andrea Delfino. E' un 
elemento già noto a polizia 
e carabinieri come lo sono 
gli altri due, già segnalati per 
appartenenza a cosche mafio- 
se, diffidati e pregiudicati per 


reati comuni, Palamara dove- 
va presentarsi ogni settimana 
in questura a Roma e risulta 
che l’ultimo timbro di con- 
trollo è stato apposto il 18 
gennaio scorso, alle 9.45. 

I carabinieri — secondo quan- 
to da loro riferito — in base 
ai risultati di indagini comin- 
ciate al momento del seque- 
stro, si sono messi subito sul. 
le tracce di una «Fiat 500» con 
a bordo due persone. Gli emis- 
sari della famiglia ‘Belloli, a 
bordo della «500», hanno avu- 
to vari approcci con persone 
incontrate per strada, e dopo 
molti spostamenti, si sono di- 


(Telefoto Ap) 


retti in corso Lodi, dove era 
fissato l'appuntamento finale 
per la consegna de] denaro 
‘contenuto in una borsa-valigia. 

La «500» è stata affiancata 
da una «Mercedes» con targa 
falsa. La borsa, secondo quan- 
to è stato riferito dai carabi- 
nieri, è passata dalla piccola 
utilitaria alla «Mercedes», che 
è ripartita a tutta velocità. A 
questo punto un'auto civile 
dei carabinieri si è messa all’ 
inseguimento della «Mercedes» 
e, dopo appena cento metri, 
con una spericolata manovra, 
l’ha superata e costretta a fer- 
marsi. Dalla «Mercedes» è sce- 


so un uomo che ha tirato fuo- 
ri uria pistola calibro 7,65 ed 
ha sparato tre colpi contro i 
‘carabinieri, mancandoli. 

‘I militari hanno risposto al 
fuoco con i mitra, Due dei 
passeggeri dell'auto si sono 
subito arresi, il.terzo è scap- 
pato a piedi, ma è stato bloc- 
cato da -un altro equipaggio 
dei carabinieri dopo una bre- 
ve colluttazione, I tre arresta- 
ti avevano in tasca pistole ca- 
libro 7,65 con il colpo in can 
na, Nell’auto è stata trovata 
"la borsa con il denaro. 

I carabinieri erano mobili- 
tati dalle 16 di sabato con 15 
equipaggi in abiti e auto civili 
e numerose pattuglie in divi- 
sa. L'operazione — si fa pre- 
sente al comando dei carabi- 
nieri della legione di Milano — 
è scattata all’insaputa dei fa- 
miliari dell’ostaggio, che non 
‘hanno collaborato con gli in- 
vestigatori, 

E' stato lo stesso Pomarici 
ad informare il padre dell’ 
ostaggio dell'operazione dei 
carabinieri. «Secondo quanto 
si è appreso sinora, non era- 
no stati pagati altri soldi per 
il rilascio di Giovanni Bello- 
lì. Gli 800 milioni sarebbero 
stati raccolti tra parenti ed 
amici dell'ostaggio poiché le 
condizioni economiche dell’in- 
dustria Belloli, sottoposta ad 
amministrazione controllata, 
‘ultimamente non erano molto 
rosee. 

La reazione della famiglia 
Belloli .all’intervento . lampo 
dei carabinieri è stata molto 
aspra, nel timore che esso pos- 
sa pregiudicare la vita del 
rapito. 


bilità e lo scaglionamento de- 
gli oneri sociali, 

Una delle prime città che 
risentirà di questa situazione 
sindacale è Roma. La federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil della capi. 
tale e della provincia ha pro- 
clamato, per oggi, uno sciope- 
ro generale di due ore, dalle 
10 alle 12 con assemblee in 
tutti i luoghi di lavoro per 
dibattere il documento del di- 
rettivo unitario in materia di 
politica economica. Nei pros- 
simi giorni quasi tutte le al. 
tre città verranno interessa- 
te dalla mobilitazione  sin- 
dacale. 

Per quanto riguarda invece 
la situazione dei lavoratori 
portuali, oggi verranno sospe- 
se le prestazioni straordinarie 
nel quadro delle agitazioni 
‘per la vertenza contrattuale. 
Altro appuntamento impor- 
tante che attende oggi i sin- 
dacati è il direttivo della 
Flm, che proseguirà martedì 
per una valutazione dell'attua- 
le situazione anche alla luce 
delle recenti polemiche all’ 
interno della segreteria nazio- 
nale sulle decisioni del diret- 
tivo unitario, che ha visto Fim 
e Uil divise, per la prima vol- 
ta dopo anni, dalla Fiom. 

Il 26, intanto, i chimici scen- 


| deranno in lotta quattro ore 


assieme ai tessili e ai metal 
meccanici che lavorano nelle 
aziende interessate alle ver- 
tenze ancora aperte nei grandi 
gruppi pubblici e privati e 
nelle aziende controllate dal- 


In ricordo 
di Nikolajewka 


BRESCIA — Diecimila al. 
pini si sono riuniti ieri a 
Brescia per celebrare il 35,0 
anniversario della battaglia 
di Nikolajewka, che avvenne 
nel gennaio del 1943. Le trup- 
pe italiane riuscirono a sot- 
trarsi alla «sacca» tesa dai 
sovietici a costo di migliaia 
di morti. La commemorazio- 
ne si è conclusa con una sfi- 
lata per le vie principali di 
Brescia, alla presenza di nu. 
merose autorità civili e mi 
litari. 

Sono sfilati, tra la folla 
plaudente, un battaglione 
della brigata Tridentina, i 
gonfaloni delle città decora- 
te, la bandiera dell’Associa- 
zione nazionale alpini, deco. 
rata con 206 medaglie d’oro 
al valore militare e tre al 
valore civile, e rappresentan: 
ze dei reduci di vari corpi 
d’armata che combatterono 
in Russia. Erano inoltre pre. 
senti rappresentanze degli al- 
pini in congedo di varie cit 
tà italiane, La sfilata è dura. 

ta circa due ore. F 

I convenuti si sono mossi 
‘ da piazzale Arnaldo e dopo 

‘aver percorso corso Zanar- 

delli, dove era stato eretto 

il palco delle autorità hanno 

raggiunto piazza del Duomo, 

dove è stata celebrata una 
messa al campo in memoria 
dei Caduti. Dopo il rito, un 
reduce della «Tridentina», 

Leonardo Caprioi, ha pro- 

nunciato il discorso ufficiale. 


i 


MENTRE VIENE CONFERMATA LA PRESENZA DÎ ALTRI SOVVERSIVI ALLE «MURATE» 


Per la caccia ai terroristi 
ottimismo in polizia a Firenze 


FIRENZE — La salma dell’ 
agente Fausto Dionisi, ucciso 
da una raffica di mitra spara- 
ta da uno dei componenti il 
«commando» che voleva jar 
evadere due detenuti e forse 
qualche altro, dal carcere delle 
Murate, è stata esposta ieri 
mattina nella cappella di San 
Sebastiano della basilica della 
Santissima Annunziata. E' ve- 
gliata dai commilitoni ed è sta- 
ta meta, per tutta la giornata, 
di una grande folla dì cittadi- 
ni. Sulla bara c'è il berretto di 
servizio dell’agente ed una 
bandiera tricolore, ai lati le 
corone delle autorità e dei fa- 
miliari, 

Dal canto suo il vicecapo 
del servizio di sicurezza di Ro- 
ma, il questore dott. Carlucci, 


a Firenze per coordinare le in- 


dagini, ha trascorso tutta la 
mattinata in questura assie- 
me al dottor Joele, capo del 
ds della Toscana e dell'Um- 
bria, e con dirigenti dell'ufft- 
cio politico fiorentino. Ai gior- 
nalisti il dott. Carlucci non ha 
voluto fare dichiarazioni sullo 
andamento delle indagini an- 
che perché esse — ha detto. — 
sono coperte da segreto istrut- 
torio nell'inchiesta che condu- 
ce il sostituto procuratore dot- 
tor Persiani. («Noi — ha os- 
servato — siamo solo esecuto- 
ri nell’ambito dell'istruttoria 
condotta dalla magistratura»). 
Ha manifestato però il suo ot- 
timismo dicendo che «si do- 
vrebbe essere ormai prossimi 
al capolinea», 


GLI ARRESTI A ROMA DI SAMP 


AOLI, BENEFORTI, 


SPANO E ALTRI 


Un dilemma per i magistrati: 
complesso raggiro o riciclaggio? 


ROMA — Giornata di rifles- 
sione, quella di ieri per i ma- 
gistrati che si occupano della 
vicenda del presunto riciclag- 
gio di denaro proveniente da 
sequestri di persona, scoperta 
nei giorni scorsi a Roma. Il 
consigliere istruttore, Gallucci, 
il giudice, Rosario Priore, e il 
pubblico ministero, [Domenico 
Sica, hanno preferito sospende- 
re i pressanti interrogatori cui, 
nelle ultime due giornate han- 
no sottoposto le persone coin- 
volte nella vicenda: I magi. 
strati hanno voluto dedicare la 
giornata festiva ad una pausa 
necessaria per riordinare le 
idee e, soprattutto, per chiari- 
re, sulla base degli elementi 
fin qui raccolti, i precisi contor- 
ni di una vicenda che appare 
ancora non del tutto definita. 

Si tratta, in particolare, di 
stabilire se lo scopo finale del- 
le persone colpite dai provvedi- 
menti della magistratura. sia 
stato quello di realizzare un 
‘complesso raggiro o invece, 

. come era sembrato in un primo 


momento di riciclare da- 
naro «sporco». Ieri, comunque, 
i giudici non hanno svolto in- 
terrogatori né altre attività 
istruttorie. Per questa sera, nel 
carcere di Regina Coeli è pre- 
visto un nuovo interrogatorio 
del red in pensione Sam- 
paoli. Ù 

Sempre oggi, secondo quan- 
to si è appreso, il dottor Gal- 
lucci e il pubblico ministero 
Sica, prenderanno una decisio- 
ne sulle istanze di scarcerazio- 
‘ne per mancanza di indizi pro- 
poste dai difensori degli im- 
putati. In particolare, è proba- 
bile che tornino in libertà nei 
prossimi giorni Bice Sampaoli 
‘(la rmoglie del prefetto in pen- 
sione) e la figlia Patrizia. 

Comunque, gli inquirenti in- 
tendono, prima di adottare 
‘qualsiasi provvedimento, con- 
cludere la serie di interrogato- 
Tì e di confronti che la com- 
plessità dell’indagine richiede, 
Tra l’altro occorre ricordare, 
come già si è detto, che le per- 
sone arrestate, perché coinvol 


te nella vicenda, sono state 
rinchiuse in varie carceri del 
(Lazio, e ciò comporta trasferi- 
menti da parte dei magistrati 
‘per ogni interrogatorio. 

Le persone che sembrano 
‘maggiormente implicate nella 
Vicenda si trovano a ‘Roma: 
Sampaoli e Spanò, nel carcere 
di Regina Coeli, l’ex viceque- 
store Walter Beneforti, nella 
casa di reclusione di Rebibbia, 
e don Ferdinando Taddei, nell’ 

te carcere nuovo di Re- 
bibbia, Nel penitenziario di Ci- 
vitavecchia è stato rinchiuso 
Tranquilli, in quello di Terni 
l’armatore Melloni, e in quelli 
di Viterbo e Velletri rispettiva 
mente Napoli e Di Lorenzo. 

Dopo l’indubbio ridimensio- 
namento della vicenda, l’atten- 
zione dei magistrati che con- 
ducono le indagini sembra ora 
rivolta a stabilire nei termini 
‘precisi quali fossero i rappor- 
ti tra Sampaoli, ‘Beneforti e 
don Taddei da una parte e Sa- 
verio , dall'altra. E’ infat- 
ti sulla figura di tale ultimo 


personaggio che si sono soffer- 
mati gli accertamenti. Spanò, 
come è noto, è un pregiudicato 
la cui attività ha interessato 
carabinieri e polizia in occa- 
sione di alcuni sequestri di per- 
sona, ed in particolare durante 
le indagini per il rapimento di 
Cristina Mazzotti, 

sLe, presenza nell’organizzazio- 
ne di un personaggio sempre 
sospettato di essere legato alle 
«anonime sequestri», lascia a- 
‘perta la strada all'ipotesi, ven- 
tilata fin dal primo momento, 
che il gruppo si dedicasse al ri- 
ciclaggio di somme di denaro 
‘provenienti da riscatti. In una 
precisazione, ieri a sera, il di- 
rigente industriale Gaetano Ci- 
cognani, residente a Brisighel- 
la (Ravenna), afferma che Gio- 
vanni Cicognani, una delle per- 
sone arrestate nei giorni scor- 
si perché colpite dai provve- 
dimenti della magistratura, non 
è nipote dei cardinali Amleto e 
Gaetano Cicognani, essendo in- 
vece lui l’unico discendente ma- 
schio della famiglia, 


Sulle notizie che è due man- 
cati evasi Bandoli e Jannotta 
sarebbero stati percossi alle 
«Murate» sabato mattina, il vi- 
cecapo del iSds ha detto che 
alla polizia non risulta niente 
in proposito: «Dovrebbe esse- 
re — ha aggiunto — un fatto 
interno del carcere, dove noi 
non siamo entrati. Il fatto, se 
avvenuto, potrebbe essere ope- 
ra di altri detenuti dell’istitu- 
to di pena: come sì sa — ha 
proseguito il dott. Carlucci _ 
in questi casi, tutti gli altri 
reclusi vedono irrigidirsi il 
servizio di sorveglianza, per- 
messì non concessi, ecc.; e ap- 
punto potrebbe essersi tratta- 
to di una rappresaglia di altri 
rinchiusi nel carcere», 

Per contro alla direzione del 
carcere sostengono che. Ban- 
doli e Jannotta non sono stati 
percossi da altri reclusi, ma 
hanno avuto una colluttazione 
con alcuni agenti incaricati di 
perquisirli, Gli stessi agenti 
hano riportato contusioni, tan- 
to che al magistrato, incari- 
cato di svolgere una indagine 
sull'episodio, sono stati man- 
dati sia i referti riguardanti i 
due detenuti, sia quelli degli 
agenti. 

Il direttore del carcere, Car- 
melo Aversa, ha anche. preci 
sato che Bandoli e Jannotta 
erano armati di una spranga 
di ferro tolta da una brandi. 
na. Il dottor Aversa ha poi di- 
chiarato di non sapere se, as- 
sieme ai due detenuti, stava- 
no preparandosi ad evadere, 
al momento del fallito assalto 
al carcere dei cinque terrori- 
sti, anche altri reclusi. — 

I responsabili dell'ufficio po- 
litico della questura hanno, 
comunque, ammesso che alle 
«Murate» sono rinchiusi altri 
detenuti sospettati di appar- 
tenere a movimenti eversivi 
dell’ultrasinistra per cui l’ipo- 
tesi che dovessero essere libe. 
rati altri reclusi non viene 
scartata. 5 

Ieri sono state fatte altre 
perquisizioni ed accertamenti 
non solo a Firenze, ma anche 
in altre località della Toscana. 
E' stato confermato che il 
magistrato ha già interrogato 
Renato Bandoli, îl quale sì 
sarebbe limitato ad ammette. 
re che sapeva dell'azione pre- 
parata dai compagni per li- 
berarlo. Franco Jannotta, in- 


vece, sarà sentito nei prossi- 
mi giorni. Oltre che del tenta- 
tivo di evasione, i due rischia- 
no di essere accusati anche 
del concorso mella uccisione 
dell'agente Fausto Dionisi. 


telefonata fatta da uno sco- 
nosciuto a nome dei «Nap», ri- 
guardante i fatti avvenuti @ 
Firenze, e giunta questa sera 
a una cittadina milanese. Un 
uomo, dalla voce piuttosto 
giovane e molto educato — 
secondo le impressioni dell’ 
| interlocutrice — ha dettato 
un messaggio chiedendo che 
venisse trasmesso  all’Ansa. 
«L'operazione condotta a ter- 


comuniste a Firenze — ha det- 
to lo sconosciuto — non è 


ha portato all'eliminazione fi- 
sica di un servo del sistema. 


Cortellini hanno buon esito. 
Il de covo è stato localizza- 
10. 


tenti comuniste», 


Friulmiele il sapore nuovo 


E’ infine da segnalare una | 


mine dalle unità combattenti 


la Gepi. Con questo sciopero 
i sindacati intendono dare un 
contributo «reale» al dibatti- 
to che si è aperto nelle fab- 
briche sul documento del di- 
rettivo, «rilanciando la legge 
sulla riconversione industria- 
le, a partire dalla richiesta 
che il governo emani antici- 
‘pazioni di piaho per i settori 
‘chimico, siderurgico, tessile ed 
alimentare». 

Per quanto riguarda i tes- 
sili, in particolare, essi terran- 
no la riunione del direttivo 
tnitario di categoria il 24 e il 
25. Il 26, inoltre, si incontre- 
ranno, al ministero della in- 
dustria, con il ministro Do- 
nat Cattin e con la Gepi, per 
un esame ‘complessivo del 
comportamento della Gepi 
nelle aziende di settore, nell’ 
ambito della vertenza nazio 
nale aperta dalla Fulta con 

Giovedì sciopereranno per 
le, i lavoratori del commercio, 
2 causa dell’irrigidimento pa- 
dronale nella vertenza Moras- 
sutti. Le quattro ore di gio- 
vedì sono le prime di una se- 
rie di 12. 

G.L. 


la finanziaria di salvataggio. | 


quattro ore, a livello naziona- ‘ 


Monocolore 


Dalla prima pagina 


ne del: quadro politico — ha 
soggiunto — sarù subordinato 
ad esigenze particolaristiche, 
sarà impossibile elaborare 
quel programma severo e ri- 
goroso che i repubblicani da 
tempo indicano come. indi- 
spensabile per trarre fuori il 
Paese dalla crisi, 

«Il Pri attende, dunque — 
ha concluso — che le forze po- 
litiche sappiano dare le rispo- 
ste che la situazione vuole e 
che non si cerchino esiziali 
compromessi che non avreb- 
bero mai la loro. adesione». 

Fermamente attestati nel ri. 
fiuto del «compromesso stori. 
co» con i comunisti sono i de- 
‘mocristiani. La posizione della 
Dc è stata ribadita ieri da nu- 
merosi esponenti democristia- 
ni, tra i quali Gerardo Bianco. 
‘vice presidente del gruppo d.c. 
alla Camera, e Paolo Cabras. 
‘Bianco ha sottolineato che «la 
linea della Dc resta antitetica 
alla politica del compromesso 
storico che è soluzione ina- 
deguata e illiberale per una 
società dinamica e occidenta- 
le come quella italiana». Ca- 
‘bras ha detto che «la Dc è ri. 
sspettosa del ruolo attribuito- 
le dall'elettorato; è disponibi- 
le alla ricerca impegnata dei 
margini di accordi che però 
mon siano incompatibili con la 
‘propria identità e non accet- 
Iterà imposizioni dalle altre 
forze politiche». 

Polemici nei confronti di La 
Malfa (il quale ieri ha detto 


cai 


= 


SPARATORIA NOTTURNA A TORINO 


TORINO — Il brigadiere di 
pubblica sicurezza Felice Can- 
navacciuolo, di 24 anni, di Sca- 
fati (Salerno), da circa tre an- 
ni in servizio al nucleo radio- 
mobile di Torino, è stato uc- 
ciso per errore da un agente 
che faceva parte del suo stes- 
so equipaggio. E’ accaduto l’ 
altra notte, verso le tre, ai 
«Murazzi» del Po, una strada 
‘quasi al livello del fiume, vi 
cina a piazza Vittorio Veneto, 


‘piero Amorese, di 20 anni, to- 
‘rinese, e Antonio Scarpelli, di 
21, di {San Pietro (Cosenza), 
il brigadiere  Cannavacciuolo 
stava controllando alcune au- 
to, parcheggiate nella zona. 
‘Ha visto sopraggiungere una 
«BMW» che viaggiava a fari 
spenti e, insospettito, ha or- 
dinato l’alt alzando un braccio. 
L’auto non si è fermata, ed 
allora, il sottufficiale ha estrat- 
to la pistola ed ha ordinato 
a Giampiero Amorese, che era 


dere il mitra posato sui sedili 
dell’auto; poi, impugnando la 
mistola ha inseguito a piedi la 
«BMW». Aveva fatto pochi me- 
tri quando è stato abbattuto 
da una raffica partita dall’ar- 
Ina dell’Amorese. «Lo stavo 
preparando per sparare Verso 
le ruote della ”BMW” — dirà 
più tardi, sotto:choc, l'agente 
— mi è partita una scarica, 
non so spiegarmi come; non 
“sono nemmeno riuscito a con- 
trollare la traiettoria». 

Due dei cinque proiettili spa- 
rati hanno colpito il brigadie- 
re: uno nella parte inferiore 
‘ella schiena e l’altro, quello 
mortale, al petto, mentre si gi- 
Tava su sé stesso prima di ca- 
dere a terra. 

‘Sul posto sono subito giunte 
radiomobili della polizia e dei 
carabinieri e sono stati pro- 
j prio questi ultimi a portare in 

ospedale il ferito, poiché i col- 
leghi erano sconvolti per l’ac- 
| caduto, Le cure dei medici so- 
no però risultate inutili e, do- 
‘po meno di un'ora dal feri- 
‘mento, il brigadiere Cannavac- 
ciuolo è morto. 

Nel frattempo, sentendo gli 
spari, anche gli occupanti del- 
la «Bmw» si erano fermati; 
sono stati accompagnati in 
questura dove sono stati [inter- 
rogati e rilasciati. Si sono giu- 
stificati dicendo di non aver 
visto il segnale di alt poiché 
erano abbagliati dai fari della 
volante»; saranno multati per- 
ché viaggiavano a fari spenti. 

Il corpo del sottufficiale è 


completamente fallita. Essa 
Intanto le ricerche del. boia 


prossimi azzoppati sa- 
ranno Isolabella, Saponara, 
Dell’Aquila Maria Antonietta. 
Firmato Nap - Unità combat- 


stato trasportato all'istituto di 
medicina legale per sottoporlo 
a necroscopia; Oggi sarà por- 
itato a Scafati, dove risiedono 
i genitori che sono giunti nel 
primo pomeriggio, in aereo, a 
‘Torino. Nel capoluogo piemon- 
tese, abita anche una sorella 
della vittima, Son con un 
brigadiere di pubblica sicurez- 
za. Nei confronti della guardia 


De 


‘Insieme con le guardie Giam- ‘ 


vicino alla «volante», di pren-. 


Agente per sbaglio 
uccide il brigadiere 


E' partita una raffica dal suo mitra 
mentre tentavano di fermare un'auto 


Amorese non è stato preso per 
ora alcun provvedimento; è 
‘probabile che il sostituto pro- 
‘curatore della Repubblica, Tri- 

i , gli invii una comuni- 
‘cazione giudiziaria per omici- 
dio colposo. 


Accame ha contestato 
l’incriminazione 

dei militari di Tricesimo 

: ROMA — In merito alla vi- 


‘ cenda dei 121 soldati incrimi- 


nati per aver presentato un 
esposto al comandante nel 
quale si chiedeva l’interessa- 
‘mento delle autorità superiori 
per la caserma di Tricesimo, 
în Friuli, lesionata dal terre- 
moto, il presidente della com- 
missione difesa della Camera, 
on. Accame, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale de- 
finisce  l’incriminazione del 
121 militari «assolutamente in 
contrasto con la legge sui 
principi della disciplina mi- 
litare». 

«L’articolo 180 del codice 
militare penale di pace, che 
vieta gli esposti collettivi, è 
in contrasto con lo spirito del- 
la nuova legge sui principi del. 
la disciplina militare, nonché 
con alcuni articoli della Costi- 
tuzione, come il 2, il 3 e il 21. 
Diventa sempre più urgente 
— ha affermato Accame — la 
riforma del codice penale mi- 
litare di pace e l'emanazione 
di norme transitorie per ade- 
guare questo codice firmato 


che se Andreotti non dovesse 
riuscire nello sforzo di risol- 
vere la crisi, si dovrebbe pun- 
tare su Fanfani in forza della 
sua carica di presidente del 
Senato) sono stati due depu- 
tati democristiani: Sanza e 
Silvestri. Sanza ha detto, ri- 
ferendosi alla proposta di La 
Malfa, che «il vecchio leader 
repubblicano ha gettato la 
sua maschera: è palese or- 
mai che prevalgano in lui i 
suoi amori ed vdi più che i 
problemi veri del Paese. Per 
l’on. La Malfa — ha detto an- 
cora Sanza — tutta l’emergen- 
za si riduce ormai al cambio 
del presidente del consiglio. 
Mi chiedo come possono par- 
titi seri come la Dc e il Pci, 
sui quali pesa in termini 
drammatici la crisi economi: 
ca e l'ordine pubblico, segui 
te gli umori del leader re- 
pubblicano». E qui Sanza ha 
sottolineato che la Dc non 
potrà che rigettare in termi- 
ni sdegnosi i giochi che ver- 
ranno fatti sui suoi uomini». 

Silvestri (che fa parte del 
gruppo dei giovani deputati 
d.c. di prima nomina) ha an- 
ch'egli rimproverato La Mal. 
fa: «per avere avanzato una 
ipotesi subordinata quando è 
ancora in piedi quella princi- 
pale. In questo senso — ha 
‘aggiunto — il duro comunica» 
to del Pci sulla maggioranza 
da ricercare contro la Dc ed 
i nominalismi di La Malfa 
hanno finito per convergere». 

I socialdemocratici, attra- 
verso ‘una dichiarazione del 


‘segretario del partito, on, Ro-. 


mita, sottolineano che le trat- 
tative di Andreotti con le de- 
legazioni dei partiti «debbono 
partite da un dato che si ten- 
de, strumentalmente a sotto- 
valutare. Si tratta — ha pre- 
cisato Romita — del program- 
ma comune varato dagli e- 
sperti dei sei partiti dell’inte- 
sa di luglio che conferma non 
soltanto una identità di: anali- 
Si, ma anche una convergen- 
za sui rimedi ai più urgenti 
problemi del Paese», 

Va, infine, riportata una di- 
chiarazione del socialista Man. 
ca, il quale ha detto che i 
commenti democristiani e li- 
berali alla linea mrevalsa al 
comitato centrale del Psi (che, 
come si sa, ha fissato il con- 
gresso nazionale dei partito 
per la fine di marzo), *dimo- 
strano come ci siano forze 
‘che puntanosu un affievoli. 
mento della linea: dell'emer- 
genza per far passare soluzio- 
ni diverse». 

Manca ha aggiunto che «il 
Psi deve disilludere queste 
forze. La soluzione della cri- 
‘si \i potrà avere soltanto 
chiamando in modo chiaro ed 
esplicito, i partiti della sinistra 
al. governo. del ‘Paese, Nessu- 
na, alchimia verbale può evi- 
tare questo nodo Lera 


Peggio 


possibilità. di un ritorno ell’ 
opposizione del Pci, qualora 
non venissero accettate le in- 
dicazioni comuniste circe la 
formazione del nuovo govémo. 
71 mutamento di rotta è dun- 


per scherzo. Da tempo chie- 
diamo un governo d’'emergen- 
za perché pensiamo, che sia il 


sero 
tenti a livello di vertica. L'op- 
posizione o il governo. laico 
non è jue dl nostro 0- 
biettivo, che resta quello dell’ 
‘intesa allargata, Se la Dc vuole 
qualcosa di diverso, deve 


da re Vittorio Emanuele e da lla forza per f La de. 
Benito Mussolini agli ordina- |' mocrazia, vede, è fatta anche 
menti della Repubblica». di numeri», 

.Ey | F.D 


Davide Lajolo 


premio Viareggio 1977 torna con 


I ME 


Racconto senza fine tra Langhe e Monferrato 


“Come alla battuta 
d'avvio di un maestro, 
da un seggio altissimo, 
alto più alto del buio, si 
levò il canto dei grilli” 
Non dimenticherò que- 
sto stacco. 

Mario Soldati 


di un'antica abitudine £*\ 
friulana. 


FRIULMIELE SPOSA LA GRAPPA AL MIELE 


pari 
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Lunedì, 23 gennaio 1978 


Un marito 


dall’aldilà 


: Jorge Amado: «Dona Flor e i 


suol due mariti» - Garzanti 
editore, pag. 525, lire 7500. 


Un romanzo a due facce, 
questo di Jorge Amado, Nella 
‘prima parte sembra di trovar. 
si in un «Campiello» carioca, 
Vivace di luci, di colori, di odo- 
ti e di rumori; nella seconda, 
la scena è l'interno della casa 
della protagonista; come all'in- 
teriorità di dona Flor, ai suoi 
pensieri più riposti, al suo 
dualismo è dedicata questa 
tparte della narrazione. ù 

Dona Flor è una protasoni- 
sta un po” particolare: emerge 
piano piano nel racconto. La 
Tagazza semplice, ingenua, bel- 
loccia e un po’ testarda lascia 
il posto alla donna desiderata 
€ piena di desideri inconfessa- 
ti,abilmente nascosti dietro la 
facciata Wella maestra della 
«Scuola ‘di culinaria sapore e 
arte», attività che Dona Flor 
“svo) con molto successo. 

‘Intorno ‘a lei ruota i pie- 
colo mondo rionale del «So- 
drè», il quartiere di Bahia do- 
ve abita, composto dalle ami- 
che, dona ‘Norma, dona Gisa, 
dona Emina, dona Amelia 
Ruas e dona Jaci e dalle «co- 
mari» capeggiate da dona Di- 
morà, una vecchia linguacciuta, 
tesa soltanto ad occuparsi del- 
la morale altrui, dopo aver se- 
polto una giovinezza ed ‘una 
maturità piuttosto inovimen- 
tate. 

Ad animare questo micro- 
cosmo icon le sue follie di gio- 
catore accanito e di re incon- 
trastato delle notti baiane, è 
Vadinho, il primo marito di 
dona Flor: ‘biondo, sensuale, 
sfacciato, scapestrato, genero- 
so, meschino, sensibile e bu- 
giardo, Un uomo totalmente 
‘privo di morale che fa soffrire 
dona Flor, ma sa anche toc- 
care le corde più sensibili del 
suo corpo. 

Poi, una notte di Carnevale, 
mentre i festeggiamenti han- 
no raggiunto l’apice, Vadinho 
‘muore, ubriaco di «cachaca», 
stroncato dagli stravizi, vestito 
da donna: sul bel volto bistra- 
to calano il velo dell'eternità 
e le lacrime di dona Flor. 

‘Proprio con questa scena ini- 
zia il romanzo, che per buona 
‘parte è fatto di flash-back sul 

zamento e sui sette anni 
di matrimonio. Inizia il lungo 
‘periodo di vedovanza, interrot- 
to dalle immagini del passato, 

Tutto il minuscolo mondo 
del Sodrè è stretto accanto a 
dona Flor:nel tragico momen- 
to. Tutti, sia coloro — e sono 
tanti — che piangono il defun- 
to, sia coloro — e sono solo 
le. comari — che ritengono la 
sua morte una liberazione, si 
danno da fare per aiutarla e 
trovarle un marito adatto. La 
sorte sceglie l'esatto opposto 
di. Vadinho, nell'aspetto e nel. 
lo spirito: il dott. Teodoro Ma- 
dureira, eminente farmacista. 
Un uomo solido, gentile, meti- 
coloso, timido, riservato e un 
tantino noioso, «uno che adem- 
Pie ai suoi doveri coniugali 
solo il mercoledì con bis fa- 
coltativo e il sabato con bis 
assicurato...» 

Tutti esultano: dona Flor 
non poteva trovare di meglio. 
Anche la protagonista, all’ini- 
zio, pare convinta; poi un’in- 
Quietudine, un ardente desi- 
derio le ricordano il primo 
marito. Inizia qui la parte fi- 
‘nale del. racconto: Vadinho ri- 


torna, spiritello dispettoso, 
smantella ie difese di dona 
Flor, che, nonostante il fuoco 
interiore, vuole essere una mo- 
glie rispettabile, e la fa sua 
ancora una volta. Non solo, 
ma prosegue, da puro spirito, 
le sue follie notturne, combi- 
nandone di tutti i colori. 

Dona Flor non sa decidersi 
ad accettare il suo dualismo: 
una vita apparentemente inec- 
cepibile e momenti di tripu- 
dio sessuale con Vadinho, che 
‘solo lei vede e sente. Chiede 
così a Dionisia, una bellissima 
megra protetta dallo spirito di 
Oxossi, di evocare gli spiriti 
‘per allontanarlo, S’accende un’ 
epica battaglia tra questi e lo 
spirito protettore di Vadinho, 
e quando quest’ultimo sta per 
soccombere e la figura del pri- 
mo marito si fa esile, quasi 
a scomparire, il grido d’amo- 
Te di dona Flor decide la sorte 
della tenzone che ha fatto im- 
‘pazzire Bahia: Vadinho resterà 
con lei. Composto il dualismo, 
che sembrava insanabile, dona 
Flor si incammina verso una 
Vita serena a braccetto del dot- 
tor Teodoro, che tutti vedono, 
e di Vadinho, che soltanto lei 
può vedere, 

Jorge Amado, in questo li- 
bro, raggiunge un altissimo li. 
vello narrativo. Il racconto è 
teso sul filo di una benevola 
ironia, piacevole e intelligen- 
te. L'affresco di ambiente è 
vivace ed efficacissimo nelle 
tinte: cento personaggi si muo- 
vono dando al romanzo un va- 
sto respiro. Amado li segue 
tutti, e con una pennellata ne 
tratteggia il carattere. Ne esce 
un’umanità varia, che leggen- 
do non si può non amare. La 
vicenda è tutta permeata da 
un amore per la vita in tutte 
le sue manifestazioni, che di- 
venta a tratti lirico. E’ un in- 
no di gioia, un ammaestra- 
mento alla tolleranza. 

Pierluigi Sabatti 


IL PICCOLO 


Alla ricerca del mito perduto 


John Steinbeck: «Le gesta di 
Re Artù e deî suoi nobili ca- 
valieri» - Rizzoli editore, pa- 
gine 352, lire 5500. 


Tra il 1135 e îl 1137, Goffre- 
do di Monmouth, cronista in- 
glese, completa una sua «Hi- 
storia regum Britanniac», ope- 
ra compilativa, farraginosa, ma 
importantissima per il suo 


contenuto fantastico; da essa’ 


derivano infatti, oltre a «Re 
Lear» e al «Cimbelino» di 
Shakespeare, le avventure di 
Re Artù e dei suoi cavalieri. 
La «légende arturienne » 
della compilazione latina ha 
un immediato, enorme succes- 
so mel mondo della cultura 
anglo-normanna. Il testo lati- 


no viene tradotto in norman- > 


no da un cronista di Caen, 


Wace, che aggiunge il fonda-* 


mentale elemento della tavo- 
la rotonda, e viene presentato 
în inglese nel «Brut» dì Laya- 


i 


‘mon; e da Layamon, più che 
dalle versioni francesi culmi- 
nate nei romanzi di Chrétien 
de Troyes, deriva la «Morte 
d’Arthur» di Sir Thomas Ma- 
lory, pubblicato nel 1485 da 
Caxton, libro che — più di 
400 anni dopo — sarà il primo 
a «deliziare» la fanciullezza di 
John Steinbeck. 


Della vocazione epica dello 
scrittore americano non pos- 
siamo dubitare: non è forse 
epica la materia del romanzo 
«Cup of gold» («La santa ros- 
sa»), pubblicato nel 1929 e in- 
centrato sulle avventure di 
Sîr Henry Morgan, che tutto 
sacrifica per conquistare Pa- 
nama (la «coppa d'oro» dei 
possedimenti spagnoli) e im- 
padronirsi di una donna bel- 
lissima e irraggiungibile, che 
sfuggirà ad ogni lusinga, come 
tutte le illusioni? Quella di 
Morgan è una vera «queste» 


(ricerca), come «ricerche» so- 
no quelle dei protagonisti del- 
la «Corriera stravagante» e di 
«Furore». Anche i personaggi 
di «Pian della Tortilla» dimo- 
strano quell'anima «picara» 
che altro non è se non la ver- 
sione popolare dell'anima ca- 
valleresca, 

Bene. Steinbeck dice di ave. 
re amato Malory e di esservi 
tornato incessantemente fin- 
ché, nel 1947, non viene edita 
da Eugène Vinaver una nuo- 
va edizione della «Morte d' 
Arthur», desunta da un ma- 
noscritto scoperto nella Fel- 
low Library del Winchester 
College. E qui si riaccende 
nell’autore, nuovo e impetuo- 
so, l'antico interese. Egli ri- 
corda (sono notizie desunte 
dall’epistolario posto in coda 
al volume delle «Gestay) il se- 
gno lasciatogli da quelle miti- 
che avventure, e pensa al pua- 
cere che un lavoro di tradu- 


zione moderna potrebbe pro- 
curargli; «La bizzarria stessa 
della lingua mi incantava e mi 
catapultava in una scena an- 
tica. E in quella scena si tro- 
vavano tutti i vizi mai esisti. 
ti... nonché coraggio e tristez- 
za e frustrazione, ma partico- 
larmente lo spirito cavallere- 
sco... forse la sola qualità uma- 
na inventata dall’ Occidente». 


Eccoci quindi immersi, pre- 
sì per mano dall'autore, în 
un mondo straordinario: per- 
verso e ingenuo, crudele e ge- 
neroso, capace di esprimere 
grandi eroismi e terribili vil- 
tà. Una cosa è certa: Stein- 
beck in quest'opera, scritta 
fra il 1958 e il ‘59 (ma non 
compiuta), ha svolto una sua 
particolare «ricerca», tuffando- 
si con l'animo del cavaliere 
antico nell’«avanture» che po- 
frebbe sempre sfociare nella 
grande conquista. 

Certo, lo spirito religioso 
che animava iî cavalieri di 
Chrétien, convinti di poter tro- 
vare il mitico Graal ad ogni 
svolta del loro cammino, è 
scomparso. Già il Malory ave- 
va reso ogni episodio della 
«Morte» più corposo e terre- 
no. Allo stesso modo, i per- 
sonaggi di Steinbeck sono di- 
venur «ativaliv: Artù e Gine- 
vra acquistano uno spessore 
nuovo, Lancillotto stesso di- 
viene un «moderno» eroe, e il 
suo dissidio tra la fedeltà d’ 
amico e di vassallo e la pas- 
sione per la regina acquista 
dimensioni psicologiche sco- 
nosciute. 

Sinceramente, dopo essere 
arrivati d'un fiato all'ultima 
pagina del libro, ci rammari- 
chiamo che qui, sull’amaro 
pianto seguito alla prima ca- 
duta di Lancillotto e Ginevra, 
Steinbeck si sia interrotto: co- 
me se la fatica della «ricerca» 
lo avesse stremato, negando- 
gli d'improvviso la conquista 
della verità tanto a lungo cer- 


cata, 
Marina Gurtner 


Pag. 3 


i libri del giorno 


narrativa 


1 Haley: «Radici», Rizzoli (1) 


2 Cassola: «L'uomo e il cane», Riz: 
zoli (--) e Carpinteri & Faraguna: 
«Serbidiòla», La Cittadella (—) 


3 Sciascia: «Candido», Einaudi (—) 
e Soldati: «La sposa americana», 


Mondadori (3) 


4 McCullough: «Uccelli di rovo», 


Bompiani (2) 


5 Shaw: «Povero ricco», Bompia- 


ni (—) 


® LI 
saggistica 
1 Gervaso: «Il dito nell'occhio», Ru- 
sconi (1) 
2 Stroehm: «Senza Tito», LINT (4) 


3 Fromm: «Avere o essere?», Mon- 
dadori (3) e Riezler: «Beethoven», 
Rusconi (—) 


4 Azzolina: «Sulla nostra pelle», Su: 


garCo (5) e Ostellino: «Vivere in 


Russia», Rizzoli (5) 


5 Biagi: «Scandinavia», Rizzoli (2) 


La classifica delle vendite nella nostra regione è basata questa settimana sui dati 
cortesemente forniti dalle seguenti librerie: Cappelli, Moderna e Universitas (Trieste), Friu- 
li e Tarantola (Udine), Antonini (Gorizia), Minerva (Pordenone), Centrale-Pascoli (Monfalcone). 
Il numero tra parentesi indica la posizione occupata dalle opere nella precedente classifica. 


freschi di stampa 


Carlo Bernari: «Napoli silen- 
zio e grida» - Editori Riu 
pag. 267, lire 2800. 


Polemico fin dal titolo, Ber- 
nari sottintende in questo suo 
ultimo romanzo che l’«amore 
per Napoli» è quanto di più 
falso e retorico vi sia: si trat- 
ta di un «amore» sempre 
spudoratamente gridato dagli 
stessi odiatori e affossatori di 
questa città. Per Bernari, amo- 
Te significa pudore umano e 
sociale, coscienza civile: e la 
città che in questo libro rac- 
conta è la Napoli declamatri- 
ce, la Napoli oscena, la Na- 


poli dei parenti di San Gen- 
naro, ossia tutto quel sotto- 
bosco umano, culturale e po- 
litico che, visceralmente e in- 
teressamente, urla il suo «a- 
‘more», la sua «passione», le 
sue abiette menzogne. 


Giulio Andreotti: «Pranzo di 
magro per il cardinale» - Lon- 
ganesi, pag. 134, lire 4000. 
E’ un romanzo-saggio sui dif- 
ficili rapporti tra Stato e Chie- 
sa in Italia, che Andreotti pub- 
blicò nel ’54 e che ora Longa- 
nesi ripropone nella convin- 


Voltaire in Sicilia 


Leonardo Sciascia: «Candido» 
- Einaudi editore, pag. 146, 
lire 2800. = 


Di Candidi così, capaci di 
smascherare (se non di de- 
‘molire) i maneggiamenti e le 
ipocrisie del Sistema con l’ar- 
ma disarmante della coerenza 
‘più ingenua e cocciuta, ce ne 
sarebbe — hic et nunc — gran. 
dissimo bisogno. «Ma greve è 
il nostro tempo, assai greve», 
iper dirla con Sciascia stesso 
(cîr, la nota dell’autore, quin: 
dici righette in corsivo a pa- 
gina 139): e i Candidi sono 
rarae aves, cui la vita solita- 
mente riserva sorti ben più 
amare e frustranti di quella, 
in fondo invidiabile, del perso- 
naggio reinventato dallo scrit- 
tore di Racalmuto sul model- 
lo inarrivabile di Voltaire. 

«Candido, o dell’ottimismo» 
è diventato, 218 anni dopo, 
«Candido, ovvero un sogno fat- 
to in Sicilia»: ché siciliano è, 
logicamente, il ‘protagonista 
dello svelto e nervoso roman- 
zo-apologo. Di cognome fa Mu- 
mafò, nato com'è — nella notte 
memorabile dello sbarco allea- 


to in Sicilia, luglio del ’43 — 
dall’avvocato-possidente Fran- 
cesco Maria Munafò e da «Ma- 
Tia Grazia Munafò, nata Cres- 
si, figlia del generale della mi- 
lizia ‘fascista Arturo Cressi, 
eroe delle guerre di Etiopia e 
di Spagna e un po’ meno, per 
sopravvenuti reumatismi, di 
quella in corso». 

Una possibile chiave di let- 
tura del libello di Sciascia è 
già in queste fulminanti 'bat- 
tute iniziali, nell’ironia. acu- 
minata che rende meno indul- 
gente la segreta sintonia tra 
l’autore e i problemi, antichi 
e nuovi, della sua terra, della 
sua gente. Ma è chiave limita. 
tiva oltre che, probabilmente, 
‘ovvia. 

A Candido — bimbo placido 
e assorto: un piccolo «mo- 
stro», a giudizio dei più — è 
‘il padre che infligge il nome 
volterriano. E Candido degna- 
‘mente lo ripaga: svelandone 
— candidamente, appunto — 
un micidiale segreto profes- 
sionale, lo induce al suicidio 
@e (grazie anche alla fuga d’ 
amore della madre) assurge 
alla condizione, essenziale per 


 rilotturo 


Giuseppe Berto: «Il male 
oscuro» - Rizzoli editore, pa- 
gine 415, dire 2000. 


«Il male oscuro», ovvero. il 
fascino sottile dell’ etichetta. 
Best seller «consacrato» nel 
1964 dalla ritualistica dei pre- 
mi letterari (Viareggio e Cam- 
piello nella stessa settimana), 


riuscita operazione commer. 


ciale, medium di una diatriba 
critica, riedito più volte, il 
romanzo di Giuseppe Berto è 
‘ora ripubblicato in edizione 
economica dalla BUR con una 
nota introduttiva di Carlo Sa- 


« Presentato all’ uscita come 
«storia di una nevrosi da an- 
goscia» — o meglio come la 
«Nevrosi da Angoscia» per ec- 
cellenza — appare oggi più 
vicino ‘alla problematica di 
certi intellettuali degli anni 
Trenta (Pavese o Vittorini, 
ad esempio) che a quella de- 
gli anni Sessanta. Miscela sa- 
piente di tecniche già speri. 
mentate — monvlogo interio- 
re, flusso di coscienza, ironia 
di vaga estrazione pirandellia- 
na — ma con qualche aggior- 
namento in più, il roman. 
Zo-autobiografia di Berto è un 
continuum di annotazioni, mi- 
erocose, microriti ritmati dal- 
l’estrinsecazione nevrotica di 
Un rapporto di odio amore con 
il padre naturale e con il pa- 
dre-analista. La critica sin da- 
Eli inizi è stata sollecitata al 
gioco dei rimandi: Berto co- 
me Svevo, Berto e Gadda. Ber- 
do neo) boo în 

‘uperato oggi, in un pe- 
Fiodo che Maurizio Calvesi ha 
definito una «lunga notte» di 
angosce, paure, nevrosi, ap- 
pare soprattutto come un’abi- 


le e ben orchestrata costruzio- _ 


ne commerciaie. L’introduzio. 
ne di Salinari si rifà ai soliti 
precedenti illustri: la scrittu- 
ra sutomatica dei surrealisti, 
il monologo interiore di Joy- 
ce, l’analisi psicanalitica della 
«Coscienza di Zeno». Ma alla 
fine il riferimento è, forse in- 
consciamente, pavesiano: «Dal 
Mbro di Berto si può impara. 
re che morire è una cesa dif- 

, ma forse vivere è an- 
copra più MIRIGlO, Che score 

lunque? Soprattu 

‘Uun’etichetta: quel titolo fasci. 
noso che ancor oggi è appli 
certo — come simbolo di ga: 
ranzia — nei piccoli bestael. 
lera, magari usciti da un pre 

letterario. 


mio 
Lu. Cr. 


Senza collare 


Camilla: «Senza collare» (Vi- 
ta complicata di una donna 
alla ricerca della sua libera- 
zione) - Savelli editore, pagi- 
ne 172, lire 2500. 


Metti una domenica torrida 
di fine agosto a Roma. Una, 
giovane donna momentanea 
‘mente sola (figlia in campa- 
‘gna, marito separato): estra- 
Zione e condizionamenti me- 
dio-borghesi; un’esperienza in 
un piccolo gruppo femminista; 
una parentesi politica vissuta 
attraverso le trasmissioni (Ra- 
dio Gonna) di un'emittente 
privata gestita dalla sinistra 
‘extraparlamentare; ma scprat- 
tutto una grossa crisi coniuga- 


Arriva 
la «fantasy» 


Giuseppe Pederiali ha conse- 
gnato all'editore Rusconi il 
suo nuovo romanzo, «Le città 
del diluvio»: si tratta del pri- 
mo romanzo italiano di «fan- 
tasy», un genere che sta ri- 
scuotendo enorme successo 
nei paesi anglosassoni e di 
cui è caposcuola riconosciuto 
J.R.R. Tolkien, l’autore dell’ 
affascinante trilogia «Il signo- 
re degli anelliv. Il libro di Pe- 
deriali è ambientato in una 
mitica Padania barbarica, ed 
è ricco di quelli che sono i 
classici «ingredienti» della fan- 
tasy: castelli, paludi, fitte fo- 
teste, cavalieri, draghi, stre- 
ghe, gnomi, in una vorticosa 
vicenda tra fantasia e realtà. 
Per scrivere «Le città del di- 
luvio» Pederiali afferma di 
aver attinto alla storia e alle 
antiche leggende della valle 
dono, DIO d'incontro tra le 
e mediterranee e 
nordiche, VE 


le rimasticata, analizzata, mai 
completamente risolta con un 
marito-antagonista accusato di 
infantilismo, maschilismo e di 
ambiguità politiche all’interno 
del movimento. 

Da qui l’inizio di «Senza col- 
lare», autobiografia anonima a 
mezzo tra diario-epistola-con- 
fessione ‘(ristretta in un paio 
di settimane e indirizzata ad 
un'amica), pubblicata dall’edi- 
trice Savelli per la collana «Il 
‘pane e le rose». . 

Da qui anche la rincorsa al 
«Jeu de massacre» scandalisti- 
co-pubblicitario che ha prece. 
duto ed accompagnato l’usci- 
ta del volume, Il tema: le fa- 
cili identificazioni seguite da 
uno stuzzicante punto inter- 
rogativo. Gianni; il maschio 
protervo e lazzarone, è o non 
è l’editore Giulio Savelli? La 
neo-scrittrice è o non è la sua 
ex moglie Cristiana Ambroset- 
ti? Gli altri sono o non sono 
amici e conoscenti? La critica 
ha strumentalizzato a suo mo- 
do il leit.motiv del privato- 
politico, intessendo variazioni 
soprattutto sul’ piccante pri- 
vato. p 

Dispiace che proprio la Sa- 
velli — con alle spalle una sti- 
molante e problematica attivi- 
tà di editoria militante — con- 
tinui l'operazione commerciale 
inaugurata da «Porci con le 
ali»: provocazioni a livello mu- 
ramente verbale; elementarità 
costruttiva; luoghi comuni me- 
diati da un linguaggio porno- 
politico. Il «pane» (la bella — 
e poco pubblicizzata — auto- 
biografia di Woody Guthrie, il 
libro. di Montoja) si alterna co- 
sì alle «rose» («Porci con le 
ali» o, appunto, «Senza colla- 
Te»). L'operazione è sul filo del 
Tasoio: politica alternata di li- 
bri. promozionali e di volumi 
più impegnati. E può indurre 
‘ad alcune osservazioni. Le pic- 
IG Soli della nuova sini. 
stra sono le meno salvaguar- 
idate. dalla crisi Conipisssnaa i 
costi aumentano e il mercato 
pressa. Si richiede il «libro- 
rotocalco» da consumare in 
fretta; il moltiplicarsi dei ti- 
toli concede vita breve. Emer- 
ge la necessità del guadagno 
Teapido, delle spese di gestione 
da controbilanciare subito per 
poter sopravvivere. Con il so- 
lito, vecchio rischio: o lasciar- 
si coinvolgere totalmente dalle 
leggi del mercato oppure ca- 
‘dere nella trappola della con- 
centrazione onnivora o della 
colonizzazione. 


Luisa Crusvar 


il suo personaggio, di orfano 
appagato e privo affatto di ri- 
morsi e rimpianti. 

Se Candido Munafò indossa 
‘con sufficiente dignità i panni 
ssmessi dal suo antenato fran- 
cese, il volterriano Pangloss è 
qui incarnato da un arciprete, 
don Antonio, che del fanciullo 
è dapprima guardingo pedago- 
go, e poi interlocutore ideale, 
mentore e demiurgo. Eretico 
per vocazione, don Antonio 
(più avanti semplicemente An- 
tonio, per forzata rinuncia, all’ 
‘abito talare) tenta ingegnosa- 
mente di conciliare Cristo, 
Freud e Marx. Vengono così 
‘a riunirsi, in Candido-Candi- 
‘de e in Antonio-Pangloss, la 
forza della verità e quella del- 
la cultura e dell’intelletto: 
continuamente confrontandosi, 
in un duplice itinerario dialet- 
tico e maieutico che è ls. cosa 
più bella del libro, i due si 
trovano a combattere insieme 
‘contro la chiesa cattolica e la 
«chiesa» comunista. 

Ed è nella loro adamantina 
lesigenza di chiarezza ad ri 
costo che Sciascia rispecchi 
il proprio rifiuto degli schemi 
dogmatici che qualsiasi tipo 
‘di «chiesa» impone ai suoi fe- 
deli. Il rigore moralistico 
(contro i milazzismi di ogni 
sorta e i compromessi più o 
meno storici) si nutre di im- 
pegno civile e sociale e di fer- 
vida, benché qua e là mecca- 
nica, immaginazione romanze- 
sca: il tutto all’insegna di un’ 
Utopia di cui lo scrittore (si 
veda il «sogno» del sottotito- 
lo) è dolorosamente consape- 
vole. 

Sorretto da una scrittura lu- 
‘c’damente distillata, il raccon- 
to risulta «veloce e leggero» 
‘come nelle intenzioni di Scia- 
scia, ma manierato e oltre mi. 
sura ottimistico nel finale: do- 
ve Candido, la sua compagna, 
la madre fedifraga e l’ex pre- 
‘cettore si ritrovano casual. 
‘mente, fianco a fianco, in una 
‘Parigi illuministicamente idea- 
lizzata, in cui si respira fanta- 
sia e libertà e si avverte nell’ 
aria che «qualcosa sta per fi- 
nire e qualcosa sta per comin- 
ciare» (mentre in quella maxi- 
Sicilia che è l’Italia «non fini- 
sce niente, non finisce mai 
niente...»). 


R. C. 


Pagina a cura di 
ROBERTO CURCI 
Il prossimo «Lunodì lettera- 


rio» nell'edizione de «Il Pic- 
colo» del 13 febbraio 1978 


fumetti 


Altan: «Animo, Cipputi!» - Mi- 
lano Libri, 161 vignette, li- 
re 1500, 


ALLORA CIPPONI, CERTO: ADORO 
STI SACRIFICI» TUTTO CIO 
LI FAMO 0 SF] CHE E N00V0 


NON LI FACEMO? | E MODERNO! 


Già mensilmente sgranate 
su «Linus», le battute all’acido 
prussico con cui il metalmec- 
sanico Cipputi (0 Cipputo, 6 
Cipponi) e il suo collega-alter 
ago commentano i fatti e i mi. 
sfatti della politica italiana so. 
no ora riunite in un volumet. 
to tanto ‘avaro di pagine quan. 
to illuminante del micidiale 
esprit satirico del disegnatore 
friulano Carlo Tullio Altan, 


gialli 


Autori vari: «Buon sanoue 
italiano - Delitti è detectives 
del thrilling nostrano» - Ru- 
sconi editore, pag. 324, ]i- 
re 8000. 


Lo sapevate che lo storico» 
Giorgio Spini pubblicò, ver. 
tenne, nel 1936, un romanzo 
giallo con spunti antifascisti? 
Che la prima lady della na»- 
rativa thrilling italiana è sta. 
ta la genovese Magda Cocchia 
Adami? Che Guido Piovene ha 


scritto nel 1931 una difesa del. ‘ 


la letteratura gialla? 

Questo volume antologico 
sul thrilling nostrano si rive. 
lerà per molti un vero labirin- 
to di curiosità e sorprese, 
Contiene un bel gruppo di rac. 
conti di classe, che provano 
l’attuale vitalità, in Italia, del- 
la letteratura poliziesca; una 
documentatissima storia della 
nostra narrativa gialla, co- 
struita cronologicamente per 
schede bio-bibliografiche; un 
saggio sul consumo del thril. 
ling; diciotto graffianti storie 
visive (gialle, naturalmente) di 
Tinin Mantegazza: e una hi. 
bliografia. 


Cocktail ad effetto 


Pierre Rey: «Out» - Monda- 
dorì editore, pag. 501, L. 6000 


Si prenda la Mafia, un po- 
‘tentissimo banchiere svizzero, 
‘una negra altissima, un avvo- 
cato americano, professional- 
mente brillante e fisicamente 
mediocre, e due miliardi di 
dollari «sporchi», si mescoli il 
‘tutto in uno shaker, fatto di 
‘una prosa scorrevole ed effica- 
ce, e ne verrà fuori un cock- 
tail gradevole e di sicuro. ef- 
fetto. 

Naturalmente — insegnano 
i barmen più raffinati — per 
ottenere un drink di livello è 
necessario fare molta atten- 
zione alla qualità e al dosag- 
gio degli ingredienti, e anche 
la stessa composizione è un 
tito: un moto ritmico delle 
‘braccia dal basso verso l’alto, 
tale da provocare il migliore 
‘amalgama possibile della mi. 
stura contenuta nello shaker. 
Infine, ci vuole un bicchiere 
di una certa forma (a stelo o 
a coppa, a seconda dell’aperì- 
po: GURLOA in un certo 
modo, ghiacciato al punto giu- 
sto, e il gioco è fatto. 

Tutto questo, Pierre Rey 1’ 
ha puntualmente eseguito, e il 
suo cocktail si chiama «Out», 
suo ultimo romanzo, Oltre agli 
‘ingredienti ai quali ho accen- 
inato all’inizio, ce ne sono tan- 
ti altri che contribuiscono a 
dare ad «Out» quel particola- 
Te sapore che l’enorme quan- 
tità di aperitivi... pardon, di 
romanzi con lo stesso soggetto 
non riescono ad avere, À con- 
rire il tutto, invece del «Wor- 
‘cestershire Sauce», si spreca- 
no i colpi di scena: sparato- 
rie, incidenti automobilistici, 
veri e provocati, raffinatissime 
esecuzioni con il pugnale, con 
la sega elettrica, con un getto 
di vapore, torture, violenze, 
‘camali e non, ed ovviamente 
‘un pizzico di sesso. 

Poiché si tratta di Mafia, 
non mancano le donne tutte 
casa e famiglia, che attendo- 
no ansiose i loro uomini, sus- 
sultando a ogni rumore. come 
mon mancano le cortigiane, d’ 
alto e di basso bordo, bionde, 
‘more, castane, rosse e delle 
più varie sfumature nel colo- 
re della pelle. E poi ci sono i 
ricchi borghesi svizzeri, ban- 
chieri calvinisti con i loro-vizi 
privati, le loro figlie viziate, 
gli intellettuali di sinistra, il 
‘grand chef francese, l'ebreo 
‘consulente fiscale, i guappi 
italiani dai connotati più sva- 
niati e dalla mascella volitiva. 

Insomma, c'è tutto il me- 


stiere di uno scrittore che ha 
trovato il suo filone e che lo 
sfrutta fino in fondo senza il 
minimo pudore. Perché i suoi 
‘personaggi immaginari ricalca. 
no quelli reali, di cui leggia- 
mo spesso le avventure sui 
giornali. Del resto, non di- 
mentichiamo che Rey è l’auto- 
re de «Il Greco», che poi altri 
non è (meglio era, visto che 
è morto) che il famosissimo 
finanziere ‘arci-miliardario, su 
cui abbiamo favoleggiato per 
‘decenni, e de uLa vedova», ti- 
tolo questo più che sufficiente 
ad identificare una disinvolta 
‘signora del jet set internazio- 
nale, che aveva visto ispirare 
tragicamente tra le sue brac- 
cia il primo marito, presiden- 
te degli Stati ‘Uniti. Anche in 
questo romanzo, Rey délinea 
personaggi che inflazionano i 
rotocalchi e che lasciamo iden- 


tificare al lettore, per non to- 
gliergli uno dei piaceri che si 
possono provare a leggere il 
soi 

Un buon cocktail, dunque, 
di situazioni banali e di per- 
sonaggi a mezzo tra realtà e 
stereotipo cinematografico, che 
si beve volentieri, Ma, come 
tutti i cocktail, se ne può ba 
te uno, talvolta due; se sono 
di più, uno dietro all’altro, 
possono anche far male. 


PI. S. 


li NERBINI: 80 ANNI — L’edi- 
trice Nerbini di ‘Firenze ha 
compiuto gli 80 anni: attual. 
mente è diretta da Alfonso 
Picchierri, che sta alimentan- 
do con ottimo materiale il re- 
EEE nolo, di cui la 

leribini fu la prima importa 
trice italiana. 


Quei filosofi 


André Glucksmann: «I padroni del pensiero» - Garzanti edi- 


tore, pag. 294, .lire 5000. 


Pensavamo che fossero destinativa rimanere sepolti nelle 


pagine dei vecchi manuali di filosofia del liceo, pare invece 
che siano responsabili di quasi tutti i sistemi di governo con- 
temporanei. Fichte, Hegel, Marx, Nietzsche, î «padroni del ‘pen 


siero», sono al centro dell'analisi di André Glucksmann, 


uno 


dei quarantenni «nouveaur philosophes» di cui oggi si fa 


un gran parlare. 
Il potere, da qualsiasi 


parte venga esercitato, reprime. 


E’ questa l'inevitabile conseguenza di quel pensiero raziona- 


lista che, da Cartesio in 


poi, ha dominato in Occidente, gene- 


rando da ultimo l’ideologia marzista, portatrice di valori de- 
vianti — Solgenitsin insegna — come necessaria conseguenza. 

La strategia del totalitarismo, imperniandosi su un impe- 
tativo categorico («fa' la rivoluzione!»), si svolge in tre tappe 
obbligate, indicate appunto dai «padroni del pensiero»: la rivo- 
luzione degli spiriti, preparata dagli intellettuali (ancor oggi 
chierici deila cultura), il terrorismo delle masse sulle masse 
e il ristabilimento finale di un nuovo ordine, ad opera di nuovi 


responsabili, E° 


questa la «barbarie dal volto umano» (per 


dirla con Bernard-Henry Lévy, altro capofila dei «nuovi filo- 
sofi» francesi) che instaura la' mostruosità di una connivenza 


ira oppressi e oppressori, 


Rari però, in quest'epoca, i poteri che rinunciano ad affer- 
mare «Siete liberì», afferma Glucksmann. «Fa' quel che vorrai!» 
è l'unica clausola vigente nella cittadella immaginata da Ra- 
belais, cioè uniformati incondizionatamente all’anticonformi- 
smo e, soprattutto, non ti ribellare a colui che te lo comanda: 
il diverso è un folle e va.rieducato negli «spazi pedagogici» 
dei «Gulag», Inserisciti, dunque, per sfuggire al «disprezzo» e 
per ritrovare il tuo destino di povero, cieco ingranaggio. 

Ma i Solgenitsin non sono soli. c'è sempre la possibilità 
dell’interruzione: l’interruzione sconcerta i concetti; sfugge 
alle classificazioni, non si sa da dove viene, chissà dove va. 
blocca gli ingranaggi delle pianificazioni. Ed è proprio questa 
interruzione che Glucksmann — filosofo-testimone — ci pro- 
pone come «segreto della storia, molla della civiltà, locomo- 


tiva dell’ espansione». 


Mariolina Errico 


il vostro racconto 


Il cerchio 
magico 


UASI non lo avevo ricono- 

sciuto, quel giorno nella 
Mariahilferstrasse. Miì aveva 
salutato con poco entusiasmo, 
ma lo potevo capire. D'altron- 
de anch'io mi sentivo impec- 
ciato: Annie era accanto a lui, 
ed ero io l’intruso ormai. In- 
contrarsi dopo tanta amarez- 
ga, dopo tante parole pungen- 
ti è sempre imbarazzante, e 
Franz ed io eravamo stati 
troppo uniti per non intuire 
tale stato d'animo nell'altro. 
Perciò la sua freddezza non 
mì sorprese, anche se mi je- 


Da. 

Nei primi anni di matrimo- 
nio, io e Annie dividemmo la 
nostra felicità con lui. Tante 
giovani coppie hanno un amo- 


re esclusivo che emargina gli 
amici, ma noi eravamo sicuri 
dei nostri sentimenti. E Franz 
era sempre con noî. Non ci 
sembrava giusto lasciarlo so- 
lo, per lui eravamo le uniche 
due persone ad avere. qualche 
importanza, solo noi riusci: 
vamo a scuoterlo dalla sua ‘in- 
dolenza. Le altre nostre cono- 
scenze lo accettavano con dif- 
fidenza, ma la loro îronia non 
scalfiva la nostra allegria. An- 
zi, ero soprattutto io ad insi- 
stere che fosse presente ad 
ogni occasione. Che sciocco, lo 
devo ammettere ora, ma allo- 
ra mi sembrava un rapporto 
naturale e bellissimo. 

Per Annie sentivo affetto e 
tenerezza — lei era così minu- 
ta e dolce, svegliava in me il 
desiderio di proteggerla da 
ogni pericolo, magari. inesi- 
stente. Ma con Franz potevo 
scherzare e giocare, tornavo 
agli istinti primordiali dell’ 
uomo-bambino, Non era mai 
necessario fingere con lui, ca- 


piva ogni sfumatura del mio 
carattere e si adeguava ai miei 
sbalzi d'umore senza un rim- 
provero. Lci forse sentiva un 
che di disagio nei primi tem- 
pi, ma si adattò mirabilmente 
all'amico onnipresente. 
Quando ebbi la promozione 
e juiì costretto a spostarmi con- 
tinuamente da una città all'al- 
tra, rimanendo lontano per 
molti giorni, ero mroprio feli- 
ce di sapere che Franz e An- 
nie potessero tenersi compa- 
gnia e colmare così il vuoto 
che io lasciavo. Gelosia? Ma 
no! Eravamo così affiatati che 
niente poteva turbare l’equili- 
brio. All’inizio, infatti, non 
cambiò nulla. Venivo sempre 
festeggiato al ritorno dai viag- 
gi e messo al corrente delle 
novità. Poi, cominciai a senti- 
re meno calore negli abbracci 
di mia moglie ed î primi screzi 
infransero la mia tranquillità. 
Come successe? Non voglio 
recriminare, per carità. Il fat- 
to è che sentivo crollarmi ad- 


Tutti i lettori possono in. 
viare al «Lunedì letterario» 
brevi racconti o recensioni di 
libri: i primi non dovranno 
superare le due cartelle a 
mezzo dattiloscritte, a spea- 
ziatura 3; le seconde le due 
cartelle dattiloscritte, a ugua- 
le spaziatura. Agli autori de. 
gli scritti pubblicati verrà a*- 
tribuito un buono-premio per 
l'acquisto di libri. 


dosso il mondo e trovavo difft- 
cile andare avanti — la mia 
vita mi sembrava tutta un fal- 
limento. Ci separammo e seppi 
che Franz sarebbe andato con 
lei. Ma come, mi domandavo, 
è questa la riconoscenza per 
tanti anni di amicizia? Lui non 
sembrava cambiato, era affet- 
tuoso come prima nei miei ri- 


guardi e non mostrava di tro- 


vare alcunché di insolito nella 
nostra situazione. Ma scelse di 
‘andare con lei. Forse perché 
sentiva che aveva niù bisogno 
del suo affetto? Può darsi. Lo 
voglio credere. 

A poco a poco ho riacqui- 
stato la serenità. Tante perso- 
ne che prima stavano al di 
Juori del cerchio magico for- 
mato da Annîe, Franz e me, 
hanno lavorato per vincere la 
mia apatia. E ci sono riuscite. 
Proprio ieri alcuni amici mi 
hanno portato in campagna a 
visitare un allevamento di pa- 
stori tedeschi. Hanno cercato 
în tutti i modi di convincermi 
a comprare un cucciolo. Ce 
n'erano di bellissimi, ancora 
più belli di Franz. Lui, in fon- 
do, non aveva un pedigree e 
le sue orecchie lasciavano al- 
quanto a desiderare. Compra- 
re un altro cane, io? No dav- 
vero. L'amico dell’uomo, di- 


te? Giù! 
Pia St. Mall 


zione della sua attualità. L’au- 
tore (di cui molti ricorderan- 
no «La sciarada di Papa Ma- 
Stai» e «Ore 13; il ministro de- 
va morire») illumina un lonta- 
no esempio di «compromes- 
so», avvenuto nel 1904: duran- 
‘te una visita di Vittorio Ema- 
muele III a Bologna, il cardi- 
nale Svampa si recò a render- 
gli omaggio con altre autorità 
cittadine, fu invitato a sua vol- 
ta a pranzo dal re ed accettò, 
tra lo scandalo degli anti-con- 
ciliatori, avviando così un di- 
scorso nuovo tra Stato e 
Chiesa, 


Piero Sanavio: «Ezra Pound» - 
Marsilio editore, pag. 264, li- 
re 6500. 

Un ambizioso e circostanzia- 
to studio dell’opera e del con- 
troverso pensiero del poeta 
‘americano che nel periodo tra 
le due guerre visse in Italia. 
Nel libro di Sanavio — che 
rappresenta Ja prima lettura 
marxista di Pound — il fasci. 
smo del poeta non viene né 
giustificato né negato: è invece 
spiegato in tutte le sue com- 
‘ponenti storiche e culturali, e 
l'ideologia poundiana è analiz- 

; Zata abbinando al metodo mar- 
xista quella dell’indagine an- 
tropologica. 


Fausto Coen: «Tre anni di bu- 
gie» - Pan editrice, pag. 173, 
lire 2500. 


«Non pubblicare fotografie 
di militari in ginocchio»; «non 
pubblicare che il duce ha bal- 
lato», «ignorare la pellicola 
dell'ebreo Chaplin», «niente 
trefiletti contro le donne sen- 
za calze». Queste alcune delle 
trecento disposizioni diramate 
dal ministero della cultura 
polare (il famigerato Minicul- 
(op) ai giornali italiani, negli 
anni della guerra, e che Coen 
ha raccolto e «cucito» in ma- 
niera secca e stringente. Sono 
pagine fitte di episodi grotte 
Schi, patetici e drammatici, 
che fanno riscoprire certi ri- 
svolti minori, ma ugualmente 
significativi, di quegli anni bui. 


Garcilaso de la Vega: «Com- 
mentari reali degli Incas» - 
Rusconi editore, pag. 952, Il- 
re 14.500. 


TO 


ae 


per la prima volta nel 1609 — 
isono opera di uno dei massi 
‘mi prosatori del «siglo de oro» 
iberico, Garcilaso de la Vega, 
«El Inca», figlio di un nobile 
spagnolo e di un’erede della 
dinastia incaica. In essi l’in- 
formazione storica si unisce 
all’accorata rievocazione di un 
momento impareggiabile delle 
vicende umane, il sorgere e 
l’inabissarsi della «patria» in- 
(caica di Garcilaso, una delle 
lpiù singolari formazioni stata- 
li di ogni tempo. 


Ambrogio Fogar: «L'ultima 
leggenda» - Rizzoli editore, 
pag. 230, lire 5000. 


E’ il resoconto della spedi- 
zione nel «triangolo maledet- 
to» delle Bermude, cui il ce- 
lebre navigatore solitario ha 
partecipato, nel febbraio del 
"71, assieme ad altri noti per- 
sonaggi: Uri Geller ed Enzo 
Maiorca. Le ipotesi anche più 
estreme sulle misteriose spe- 
dizioni di navi e aerei nel 
«triangolo» sono riportate nel 
libro senza la presunzione di 
indicare una risposta definiti. 
va all’enigma, ma con l’inten- 
dimento di proporre all'opi- 
‘nione pubblica i termini di un 
dibattito stimolante, che abbia 
per oggetto l’uomo e le ragioni 
‘profonde del suo bisogno di 
‘credere nella realtà del fanta. 
stico, 
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IL PICCOLO 


IORNALE DI TRIESTE 


SI DELINEA IL PIANO DELLA «TRANSJUGOSLAVA» 


Non tutte propizie a Trieste 
le nuove strade oltre confine 


Dal traforo delle Caravanche alla Lubiana - Sesana 
Possibili ratforzamenti e deviazioni dei traffici 


Una parte rilevante dei traf- 
fici internazionali che interes- 
sano Trieste riguarda gli scam- 
‘bi con la Jugoslavia o con i Pae- 
si per raggiungere i quali è 
necessario attraversare la stes- 
ss Jugoslavia. E’ di particolare 
interesse per la nostra città te- 
mere dunque in considerazione 
alcuni dei principali program- 
mi di sviluppo a breve e medio 
termine delle infrastrutture di 
trasporto progettati oltre con- 
fine. E ciò sulla base di un 
approfondita analisi curata dal- 
l’Istituto di studi e documenta- 
zioni sull'Est europeo. 

La principale arteria impo- 
stata dal governo jugoslavo è 
l'autostrada transjugoslava. che 
nella. sua direttrice NordSud 
corrisponde all’eccezionale do- 
manda di trasporto su strada 
motivata da esisenze di traffi- 
co interno e dall’intasamento 
dei. porti del. vicino e medio 
Oriente e dal sovraccarico delle 
linee ferroviarie. Tale autostra- 
da avrà una lnchezza comples- 
siva di 1365 hilometri (dei quali 
risultano finora costruiti solo 
64) e si estenderà dal tunnel 
progettato sotto le Caravanche 
(confine juro-austriaco) a Gev- 
pelija (confine jugo-greco) at- 
traverso Lubiana, Zagabria, Bel. 
grado e Nis. con due diramazio- 
ni: da Lubiana a Sesana a Nord. 
Ovest e da Nis a Dimitrovgad 
(Sofia) s. Sud-Fst. 

La nuova arteria creerà una 
saldatura con l'autostrada dei 
Tauri (Salisburgo - Villaco), in 
avanzata costruzione, divenendo 
il maggiore e più rapido canale 
dei traffiri su strada fra l'Eu- 
ropa occidentale e centrale e la 
direttrice Sud-Est europeo-vici 
no e Medio Oriente, con colle 
gamenti — mediante le due ci- 
tate diramazioni — all'Italia e 
alla Bulgaria, I lavoni da finan- 
ziare e ‘iniziare entro il 1980 
comorandono il traforo delle Ca- 
revanche, la circonvallazione Lu- 
biana - Kranje - Naklo e il trat- 
to Dolgi most - Vernika (verso 
Postumia . Trieste). Però tra i 
settori cui viene data priorità 
di finanziamento fino al 1980 
non figura — se non per il trat- 
to Dolgi most - Vemnika, che 
dovrebbe essere terminato entro 
il 1979 — il completamento del- 
la diramazione Nord-Ovest: cioè 
il tracciato Senosecchia - Divac- 
cia -. Sesana - confine italiano 
(24 chilometri e 700 metri in 
galleria) alla cui realizzazione fa 
cenno il trattato di Osimo. , 

Da un lato — viene rilevato — 
la realizzazione di questa dira 
‘mazione presenta un grande in: 
teresse per i transiti commer: 
ciali nazionali ed esteri attra- 
Verso Trieste, registrando un 
traffico merci crescente atira- 
‘verso il valico di Fernetti (pus- 
sato da 562 mils, tonnellate nel 
1973 a ‘771 mila tonnellate nel 
1975); dall'altro il traforo delie 
Caravanche sottrarrebbe al por., 
to triestino gli ingenti traffici! 
dall'Europa danubiana: l’accor- 
do jugo-austriaco, firmato lo 
scorso settembre, prevede l’ini. 
zio dell’opera nell'autunno 1979 
e la sua ultimazione entro ili 
1985, 

Ma parallelamente a questo 
nuovo itinerario Nord-Sud è 
previsto — all’inizio degli anni 
#80 — ‘anche il rafforzamento 
dei collegamenti attraverso il 
valico italo-gustriaco di \Sentili 


(Maribor) — Spiefeld, destinato 
B diventare il più importante 
fra i due Stati per il traffico 
commerciale bilaterale e per 
il transito attraverso ‘il territo. 
rio e.i porti jugoslavi (già in- 
crementato da 1.277.000 tonnel- 
late nel ’73 e 2.199.000 nel ’75); e 
sarà un’altra occasione per una 
sottrazione di traffici austriaci 
al porto triestino, 

Se si escludono limitati quan- 
titativi di merci ungheresi e ce; 
coslovacche, la maggior parte 
dei traffici camionistici che in 
teressano il porto di Trieste (Ju- 
goslavia esclusa) si servono del. 
la Udine-Tarvisio; ma una nuova 
e moderna infrastruttura viaria 


sulla idirettrice di Villaco, in 
territorio jugoslavo, e la con- 
temporanea assenza di analoghe 
realizzazioni sul versante ita- 
liano determinerebbero una de- 
viazione dei traffici bavaresi e 
austriaci su -questo nuovo iti 
nerario, facente capo ai porti 
jugoslavi. Tanto più che nel set- 
tore ferroviario già si registra- 
no,,a scapito di Trieste, le re. 
centi conclusioni dei lavori di 
elettrificazione sui 17 chilome. 
‘ri di doppio binario fra 1l con- 
fine austriaco e Maribor, non- 
ché sulle due più importanti li 
nee ferroviarie della Slovenia: 
la Jesenice-Dobovà e la Sentilj- 
Maribor-Lubiana-Capodistria, 


Ancora vandali 
allo Psichiatrico, 


Danni per mezzo milione han- 
no provocato ignoti vandali che 
hanno invaso il bar dell’Ospeda- 
le psichiatrico di San Giovanni, 
devastandolo. Hanno spaccato 


j tazze, piattini, bicchieri, divari- 


cato le gambe metalliche di al- 
cune sedie; spezzato le valvole 
del vapore della macchina per 
l'espresso, il contenitore del ma- 
cinacaffè, i vetri delle porte. Ma 
la furia vandalica degli ignoti 
visitatori notturni si è sfogata 
anche sulla merce esposta: han- 
no buttato per terra e ridotto in 
briciole i biscotti, schiacciato le 
caramelle, cosparso il pavimen- 
to con caffè e cioccolato, irro- 
randolo quindi con il contenuto 
delle bottiglie di Coca-cola e di 
aranciata, Insomma un vero e 
proprio disastro. 

Ieri mattina, l’addetto al bar, 
Anteo Cecchini, di 55 anni, abi. 
tante in via Santi 3, si è trovato 
di fronte a un panorama da tor- 
nado. Immediatamente egli ha 
informato il medico di turno, il 
dott. Giovanni Giovannini, il qua- 
le ha chiesto l'intervento della 
polizia, per rilevare l’atto vanda- 
lico, Sul posto sono accorsi gli 
agenti di una squadra Volante, 
î quali hanno redatto un detta- 
gliato rapporto. Sono in corso 
Indagini per identificare i re- 
sponsabili. 


=» 
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Si sgretola la volta 


di; 


E° stata chiusa al traffico ieri mattina la galleria di San Vito a causa dello sgretolamento 
della volta, che ha fatto cadere all’interno dei tunnel anche grossi pezzi di intonaci cementati 


COINVOLTA 


LA SCUOLA NEL PRO 


METTEN 


TE AVVIO DEL ‘78 


Non adeguato al fervore 
il sostegno all'attività culturale 


Chiesta dal Comune una distribuzione dei contr.buti regionali 
meglio rispondente alle iniziative che Trieste promuove 


Le iniziative culturali del Co- 
mune stanno riscuotendo, in que- 
sto primo scorcio dell'anno, un 
larghissimo consenso popolare. 
La circostanza viene sottolineata 
dall'assessore alle istituzioni cul- 
turali, Giorgio Cesare, mettendo 
in risalto l'eccezionale affluenza 
idi pubblico che registra la mo- 
|stra di Livio Rosignano a palaz- 
zo Costanzi e il successo ottenu- 
to dalla «personale» di Marino 
Sormani, conclusasi venerdì alla 
Sala comunale d’arte. 

Le mostre stanno interessando 
particolarmente le scuole, che 
organizzano visite guidate. Pro- 
prio per il rilevante interesse 
suscitato nelle scuole, è stata 
prorogata la mostra bibliografi- 
ca e documentaria su Umberto 
Saba, allestita dalla Biblioteca 
civica e dalla Biblioteca del po- 
polo nella sede di via Teatro Ro- 
mano. 

Un importante passo del no- 
stro Comune presso la Regione, 
per l'acquisizione di adeguati 
contributi a sostegno delle attì- 
vità culturali triestine, viene in- 
tanto annunciato dallo stesso 
prosindaco Cesare, secondo il 
quale il disegno di legge che ri- 
finanzia per quest'anno la legge 
regionale per la cultura dovreb- 
be essere opportunamente emen- 
dato. Precisando che l’opportu- 
nità di tale intervento è condivi- 
sa da tutti gli enti culturali pub- 
blici della città, Cesare rileva 
infatti che il rinvio alla prossi- 
ma legislatura regionale (l’attua- 
le amministrazione elettiva ver- 
rà infatti rinnovata il prossimo 
giugno) della nuova legge sulla 
cultura costituisce una grave re- 
mora per una svolta incisiva al- 
la polîtica culturale nel Friuli 
Venezia Giulia; ma nell’attesa 
della nuova legge — che non po- 
trà essere presentata prima del 


1979 — occorre assolutamente 
che il rifinanziamento della vec- 
chia legge sia più consistente di 
quello previsto (un miliardo e 
100 milioni), 

L'intendimento della Giunta re- 
gionale era quello di rinnovare 
la vecchia e ormai inadeguata 
legge 23, sì da consentire più or- 
jganici sostegni in particolare al- 
le istituzioni culturali che svol- 
gono attività di livello naziona- 
le e internazionale; sostegni che 
nella nostra regione sono larga- 
mente inferiori a quelli di cui 
fruiscono lo stesso tipo di enti 
in altre partì d’Italia (un esem-| 
pio: îl nostro Teatro Verdì gode 
di contributi pari a 100 milioni 
annui dal Comune e 135 milioni 
dalla Regione, mentre per il Tea- 
‘tro Regio di Torino la sola Re- 
gione piemontese ha erogato nel 
"77 un contributo di mezzo mi. 
liardo). 

Anche per motivi campanilisti- 
ci, fra gli enti d'interesse regio- 
nale che ‘mobilitano la quota 
maggiore (400 milioni) dei con- 
tributi previsti dalla legge regio- 
nale sulla cultura, Trieste con il 
Teatro Verdi, il Teatro di prosa 
e il Teatro sloveno, viene posta 
sullo stesso piano di Udine (con 
la sua Società filologica), di Go- 
rizia (per i suoì biennali Incon- 
tri mitteleuropei) e di Pordeno- 
ne (per il suo Centro studi, or- 
«ganizzatore di mostre, conferen- 
ze e concerti). E' evidente il di- 
vario fra il livello e la produzio- 
ne dei singoli enti, considerati 
di «preminente interesse regio- 
nale» e in favore dei quali i con- 
tributi della Regione seguono un 
criterio di «lottizzazione» campa- 
nilistica. Tutta la materia do- 
vrebbe venire ridiscussa con la! 
nuova legge, compresa la suddi-' 
visione delle altre poste, che s0- 


no: 50 milioni per le mostre, 50 
milioni per gli scambi cultura- 
li (?), 10 milioni per gli incontri 
giovanili Alpe-Adria, 40 milioni 
per le iniziative folcloristiche 
fin particolare per î «Fogolars 
Furlans»), 50 milioni per V'Ente 
teatrale regionale che da Udine 
gestisce e controlla sale da spet- 
tacolo, e infine 400 milioni (una 
somma del tutto insufficiente) a 
favore di una miriade di circoli 
e di associazioni, tra i quali il 
contributo viene «polverizzato» 
spesso con criteri di «Iottizzazio- 


ne» territoriale e anche politica. 


per un governo 


di emergenza 


Gianni Cervetti, della segrete- 
ria nazionale del Pci, ieri par- 
lando in città, nel. 57.0. anni 
versario di fondazione del parti- 
to comunista italiano, ha indica. } 
to nei valori dell'organizzazione ; 
e dell’unità le basi dell’avanza-! 
ta e del ruolo dei comunisti del 
Paese. In una situazione di gra- 
ve crisi come l’attuale — ha det-| 
to Cervetti — occorre far leva, 
isulle grandi, positive, energie ‘ 
esistenti nel Paese, a cominciare | 
dalla classe operaia. Il proble- 
ma centrale — ha continuato — 
è quello di una guida autorevo- | 
le: per questo la De non può più. 
pretendere di continuare a go-' 
vernare da sola, Tutte le forze: 
democratiche devono poter inci- | 
dere e decidere — ha sostenuto | 
Cervetti — e in questo senso un | 
buon programma non basta, se! 
non sì hanno garanzie. 

Il Pei ribadisce quindi la ri- 
chiesta urgente di un governo d’ 
emergenza: se la De non l’accet- 
ta — ha rilevato l'oratore — fac- 
‘cia una proposta diversa e cre- 
dibile. I comunisti respingono in 
ogni caso il «ricatto» delle ele- 
zioni politiche anticipate, 


INFORTUNIO IN CASA, CON DUE VERSIONI 


Tra moglie e marito 
coltello senza dramma 


Una donna, ferita da una col 
tellata al ventre, è stata ricove- 
rata ieri pomeriggio nella divi. 
sione di guardia chirurgica del- 


l'Ospedale maggiore. Si tratta to che il ferimento è stato ac- 


della commessa Fulvia Busan 


Visentin, di 32 anni, abitante in gliando il pollo, nel movimento 


via Cigotti 2. Il medico di tur- 
no all’astanteria le ha riscon- 
trato una ferita da punta e ta- 
glio al ventre nei pressi dell’ 
ombelico, per cui l’ha fatta ri. 
coverare con la prognosi di una 
decina di giorni, 

Sul momento si era detto che 
il ferimento era avvenuto nel 
corso di un litigio tra marito e 
moglie; si è subito interessata 
la polizia e una pattuglia della 
Volante con il maresciallo Pro- 
caccianti si è recata nell’abita- 
zione della donna. Il sottuffi- 
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Dopo la lunga interruzione per il rimedio dei danni causati dal nubifragio d'estate, i bus 


sono tornati ieri in via Carducci, con il ripristino dei percorsi nei due sensi 


(Italfoto) 


‘DOM 


PNICA SUI. CARSO CON UN TIEPIDO SOLE E LA NEVE 


Cartoline invernali 


(Italfoto) 

La bora scura — gelide e 
violente raffiche e cielo gron- 
dante pioggia — ha ceduto il 
passo, Infine, ai raggi del so- 
e, ricomparsi come una fe- 
sta ad allietare una splendi- 
da giornata domenicale. L’ 
aria ancora frizzante, ma il 
cielo di nuovo azzurro e — 


cessata la sfuriata del mal- 
tempo — ecco il grande as- 
salto dei gitanti alle alture 
carsiche, incorniciate da re- 
‘sidue macchie di neve. Una 
festa e un divertimento per 
grandi e piccini, questo spen- 
sierato contatto con i decli- 
vi innevati: uno spettacolo 
anche per | meno sportivi la 


vista di sciatori su piste im- 
provvisate e delle scorriban- 
de dei bambini in slitta. E 
insieme la riscoperta di ine- 
diti scorci invernali, gli sta- 
gni popolari d’anatre, gli al- 
iberi incappucciati di bianco, 
la macchia nera dei boschi. 
Per i fotoamatori, ogni scat- 
to una cartolina. 


Inizia il convegno 
«Evangelizzazione 


e promozione umana» 


Si apre oggi il convegno dio- 
cesano su «Evangelizzazione e 
promozione umana . Trieste: cri- 
stiani a confronto», con il se 
guente programma-orario di pri- 
ma riunione delle singole com- 
missioni: 

‘oggi: 1) «Catechesi, liturgia, sa- 
cramenti», presso il cinema del- 
la parrocchia Madonna del Ma- 
Te, via Don Sturzo 4; 10) «Pre- 
senza politica dei cristiani»: 
presso la consulta rionale di 
Roiano, via S. Ermacora 3; mar- 
tedì 24: 2) «Organismi di parte- 
cipazione pastorale», nella sala 
della canonica dei SS Pietro e 
Paolo, via Cologna 59; 9) «Mon- 
do del lavoro e movimento ope- 
Taio», presso l’Opera figli del po- 
polo, largo Papa Giovanni XXIII 
n.7 (entrata via Baciocchi); gio- 
vedì 26: 6) «Famiglia: prima co- 
munità»: presso la sala della 
parrocchia di S. Teresa del Bam- 

ino Gesù, via Matteotti 12, II 
piano; venerdì 27: 4) «Problemi 
‘pastorali della comunità slove- 
na», presso il Centro culturale 
sloveno, via Donizzetti 3; 5) 
«Ecumenismo»: sala della par- 
rocchia di S. Antonio Nuovo, 
via Paganini 6, I piano; 7) «Scuo- 
la e problema educativo»: centro 
culturale Veritas, via Monte Cen 
gio 2; lunedì 30: 3) «Vocazione, 
‘ministeri, spiritualità»: aula di 
S. Pio X del Seminario vescovi- 
le, via Besenghi 16; 8) «Emargi- 
nazione e forme di intervento 


sociale»; sala dell’Enaip, via del- : 


V'Istria 57, 
Tutti gli incontri avranno ini 
zio alle 20. 


Oggi a Portorose 
seminario di cultura 


per-le scuole istriane 

Si apre stamane alle 9, all’au- 
ditorium di\Portorose, la dicias- 
settesima edizione del seminario 
di cultura riservato agli inse- 
gnanti e agli studenti delle scuo- 
le con lingua italiana del Capo- 
distriano e del Buiese. La mani- 
festazione si snoderà lungo l’ar- 
co dell'intera settimana. Ospite 
d'onore, quest'anno, sarà il gior- 
nalista e saggista Giancarlo Vi- 
gorelli. 


I 


) 13 alle 16): piazza 


"ai 


UNA PROFUMERIA 


Sorpreso 


Un ladro con i nervi saldi ha 
compiuto un colpo da mezzo 
milione in una profumeria di 
via Limitanea. Sorpreso dalla 
proprietaria, che stava  dor- 
mendo nel retrobottega, l’igno- 
to malvivente non si è lasciato 
prendere dal panico e, nono- 
stante le grida della, derubata, 
he raccolto il bottino e si è al- 
lontauato, 

L'episodio è avvenuto poco 
prima delle 2.30 della. scor- 
se, notte. La titolare del nego- 
zio, Nivea Bacci, di 51 anni, 
abitante al numero 195 di Pa- 
driciano, è stata svegliata di 
soprassalto da alcuni rumori 
che provenivano dal suo nego- 
zio di profumeria, collegato al 


(CALENDARIETTO] 


Oggi: Santa Emerenziana. — Il so- 
le sorge alle 7.36 e tramonta. alle 
16.57; la luna si leva alle 1633 e 
cala domani alle 6.85. 

Maree Oggi: alta alle 8.30 con cm 
43 e alle 21,58 con cm 85 sopra il 
livello medio; bassa alle 115.19 icon 
em 60 sotto il livello medio, Do. 
mani: bassa alle 3.20 con cm 16 sot- 
to il livello medio. 

Farmaele in servizio diurno (dalle 

San Giovanni 5, 
tel. 136924; campo San Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini IN9, tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. TAIH47, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20,30): piazza San Giovan: 
ni 5, tel. 36924; campo San Giacomo 
di, tel. 790212; via dei Soncini iN9, 
tel. 816296; via Revoltella 4l, tel. 
141447: piazza Garibaldi 5, tel. 790015; 
via Diaz 2, tel. 36747. 

Farmacié in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in poi): piazza Garibaldi 5, 
‘tel, 790015; via Diaz 2, tel, 36747. 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 7001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212121, 

Ferrovie dello Stato (informazioni 


viaggiatori); telefono 418207. 
Polizia stradale: telefono 42222. 
‘Pronto soccorso CRI: telefono 68888, 


GIOVANE LADRO IN 


SIP (segnalazione guasti); tel. 182. 
Vigili del fuoco: telefono 2222. 


a rubare 


retrobottega in cui stava dor- 
mendo. La commerciante ha 
aperto una finestra che dà nel 
negozic e così ha potuto vede- 
re che nell’interno c’era un uo- 
mo giovane, sui 25 anni, alto 
1,80, con capelli scuri non lun- 
ghi. Alla vista del ladro, la si. 
gnora ha incominciato ad urla- 
Te. Il giovane, come abbiamo 
detto, ha afferrato alcuni pac- 
chi di cosmetici e di bigiotte- 
ria allontanandosi. La derubata 
ha chiesto subito l’intervento 
della polizia telefonando al 
«113». Una pattuglia della Vo. 
lante è accorsa sul posto e gli 
‘agenti hanno constatato che la 
porta d'entrata recava segni di 
scasso. A terra, vicino all’uscio, 
sono stati trovati due cacciavi- 
te, che sono stati sequestrati 
dagli agenti. Come abbiamo det- 
to, il bottino ammonta a mez: 
zo milione circa. 

Altro furto: due, giubbotti di 
agnellone sono stati «sfilati» at- 
traverso le maglie di ferro di 
una serranda a giorno dalla ve- 
trina laterale del negozio di ab- 
bigliamento di via Mazzini 44-c. 
Per togliere i due capi di ve 
stiario dalla mostra, i ladri 
avevano spaccato prima il cri. 
stallo con una pietra. Il furto 
è stato scoperto dal proprieta- 
rio, Carmelo Verzi, di 45 anni, 
abitante in via Commerciale 
101-2, il quale ha chiesto l’inter- 
vento della polizia. Il danno è 
di mezzo milione (senza il co- 
sto del cristallo). 


Infortunio sportivo Nel campo 
sportivo di Villa Carsia si è infortu- 
nato ieri mattina lo studente Gian- 
franco Milani, di }17 anni, abitante in 


| via dei Papaveri 5. Durante una fase 


di gioco egli ha perduto l’equilibrio 
ed è ruzzolato al suolo. Ha miporta- 
to Ja sospetta frattura del polso si 
nistro per cui con un automenzzo pri- 
vato è stato trasportato all’Ospedale 
‘maggiore, dove è stato ricoverato nel. 
la divisione ortopedica con la pro- 
gnosi di un mese. 


scappa con il bottino FT TESS 
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I PNEUMATICI 
RINNOVATI 
MONGINI 
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TI OFFRONO qualità, sicurezza, durata: i 
quello che ti aspetti cioè dai pneumatici nuovi... I i 
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I pneumatici nuovi possono uguagliare i rinnovati ] 
in aderenza, sicurezza, durata. Mai nel prezzo. È 
Infatti i rinnovati MONCINI, TUTTI GARANTITI ; 
COME I NUOVI, costano meno della metà. t 
i! 
Alcuni esempi (prezzi a listino): È 
(Italfoto) ||| Fiat 128: —nuovo L. 28.600, rinnovato L. 13.000 : 
Fiat 124-131: nuovo L. 33.700, rinnovato L. 13.500 | h 
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alessandro Î 
Viale Miramare, 9 © Piazza Libertà, 3 | 
ciale ha accompagnato il mari- fl Via Flavia, 22 ® Via Valerio, 148 
to Too sa anni) in Questa 
ma l’episodio si è quasi subi ; 
ridimensionato. L'uomo ha Sola PNEUMATICI NUOVI (A RINNOVATI | 
cidentale: mentre egli stava ta. TUTTI UGUALMENTE GARANTITI 
fortuitamente la moglie si è fe- - = 
rita. La donna ha confermato 
le dichiarazioni del marito. |’ | cs 
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L’agitazione dentiere rotte? 
dei portuali Sono aperte le iscrizioni ai || aiparazioni IMMEDIATE 
I lavoratori rtuali, nell’am- È 
bito della loro. agitazione, so: CORSI LIONE, SORDI i; 
spenderanno da oggi i turni not- i 
tumi;e festivi, il ui ai PROFESSIONALI ‘Telefono’ 30201 
dinario e quello del sabato po- Ore 8.30 - 112,30 e 15-19 
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per la soluzione della vertenza| @ contabilità 
sindacale. 
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retin Ri CARNEVALE 
revui lel. 
la marina mercantile raster [i e stenografia = 
le successivamente convoche-| @ ibri 
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PROMOSSA DA «ITALIA NOSTRA» 


E DAL WWF 


Discussione «esplosiva» 
sulle centrali atomiche 


Un intrecciarsi di motivazioni scientifiche e politiche 


nelle tesi sostenute con vivacità dagli 


anti-nucleari 


(R.S.) Il Comitato intermi- 
nisteriale per la programma. 
zione economica (Cipe) ha ap- 
provato il piano energetico na- 
zionale: saranno costruite otto 
nuove centrali nucleari, due 
delle quali nel Friuli-Venezia 
Giulia. Le aree interessate, per 


quanto concerne la nostra re- 


gione, non sono state ancora 
rese note ufficialmente, ma si 
‘presume che corrispondano al- 
le zone antemarine alle foci 
dell’Isonzo, tra Monfalcone e 
Grado, e alle foci del Taglia- 
mento, tra Marano Lagunare e 
Lignano. 

La notizia ha destato molte 
‘polemiche. Si sono formati op- 
posti schieramenti, pro e con- 
tro le centrali atomiche: da 
una parte i filo-nucleari, dall’ 
altra gli anti-nucleari. 

Al ridotto del teatro Verdi a 
Trieste, di fronte a un pubbli. 
co numeroso quanto eteroge. 
neo, il Fondo internazionale 
‘per la salvaguardia della na- 
tura (WWF) e la sezione trie- 
Stina di «Italia Nostra» hen- 


L’identikit 
d’un reattore 


La parte più importante 
di una centrale nucleare è 
il cosiddetto reattore, che è 
‘un impianto molto comples- 
so nel quale si genera ener: 
gia in modo continuo tra 
mite la trasformazione dei 
nuclei di alcune specie di 
stomi, tra cui il più noto è 
quello dell’uranio, L'energia 
che. viene prodotta dalla 
«fissione» del nucleo, otte 
nuta.  bombardandolo con 
«proiettili». adatti, come i 
neutroni, viene solitamente 
generata sotto forma di ca- 
lore, L'esplosione del nucleo 
atomico crea cioè energia 
termica, che viene poi tra- 
sformata in energia mecca. 
nica ed elettrica. 

I reattori destinati alla 
produzione di energia si 
chiamano reattori di poten: 
za. Di questo tipo saranno 
quelli installati nella nostra: 
regione e impiegati per la 
proizione di energia elet- 
rica nelle centrali, che si 
dicono perciò elettronuclea- 
ri, La parte attiva del reat- 
tore, dove avviene il proces- 
so di fissione nucleare, è il 
nocciolo, detto «core» in 
gua inglese, che funge da 
crogiuolo. I reattori posso: 
no essere raffreddati a gas 
(elio), ad acqua bollente, ad 
acqua presurizzata, ad ac- 
qua pesante o con materia 
le auto-fertilizzante. 

In Italia esistono «in ser- 
vizio» tre centrali nucleari, 
a Latina, a Garigliano e a 
Trino Vercellese. 


no gettato il guanto di sfida 
ai «nucleari», ma soprattutto 
ai responsabili della scelta nu- 
cleare italiana, oranizzando un 
dibattito sul tema «Industrie e 
centrali nucleari: quali pro- 
Spettive per il Paese e per la 
regione?». $ 

L'invito a partecipare all’in- 
contro, rivolto ad autorità cit- 
tadine e uomini politici è ri- 
masto inascoltato, da qui il ri- 
lievo polemico su un sistema 
«che non informa i cittadini, 
ma li pone di fronte a fatti 
compiuti»..In questa prospetti- 
va appaiono comprensibili e 
forse. giustificabili le inesattez- 
ze di ordine tecnico che si so- 
no udite durante qualche in- 
tervento. 

Discutere di energia nuclea- 
Te, di funzionamento dei reat- 
tori, di sistemi di sicurezza, 
di «noccioli» atomici, con qual- 
Che cognizione di causa, è ar- 
duo persino per gli scienziati, 
data. la complessità della ma- 
teria, figurarsi per l'uomo del. 
la strada! 

Ma è altrettanto vero che il 
cosiddetto progresso riguarda 
tutti e chi fa un'invenzione. o 
decide di sfruttaria ha il do- 
vere di spiegare il significato 
e le eventuali conseguenze del- 
le scelte possibili, 

Dal dibattito è emerso che la 
‘polemica non è soltanto «con- 
tro».le centrali nucleari (e non 
per avversione congenita alle 
innovazioni tecnologiche), ben- 
sì «contro» un preciso modo 
di fare scienza e di fare po- 
litica «sulla pelle delle cavie, 
siano esse umane o animali». 
Ecco, dunque, perché questo 
primo dibattito sulla program- 
mazione energetico - industriale 
non ha dato luogo a un «pro- 
munciamento» o a una mozio- 
ne contraria, lasciando aperto 
il dialogo in vista, tra l’altro, 
di nuove iniziative ed incontri 
& breve scadenza. 

Il dibattito, dato l'interesse 
del tema. veramente «scottan- 
te», si è protratto per più di 
tre ore con una ventina tra re- 
lazioni e interventi, di cui è 
stato moderatore il dott. Car- 
lo Ulcigrai. 

Molto in breve, dunque, per 
ragioni di tempo, il dott. Car- 
lo Matteotti ha esposto i peri- 
coli insiti nell'aumento «a va. 
langa» della. popolazione e dei 
consumi. Il dott. Luigi Nicolini 
è stato il primo a cimentarsi 
direttamente. con i «nucleari» 
affermando che il problema 
non consiste nella «quantità di 
sicurezza» dei reattori di po- 
tenza 


Il terzo oratore è stato il 
giornalista Alfredo Todisco, che 
ha fatto notare la banalità del- 
lo slogan «Accendete un fiam- 


mifero: provocherà un inqui- 
namento maggiore di quello di 
una centrale nucleare!» in rap- 
porto con l’allucinante banali- 
tà dell’incidente che qualche 
tempo fa in Alabama (Usa) ha 
rischiato di provocare una au- 
tentica catastrofe a causa di u- 
na candela accesa e di uno 
spiffero d’aria. 

Todisco ha inoltre distinto 
tra l’opinione conformista, che, 
ha detto, «è quella del siste- 
ma, che produce una cultura 
filo-nucleare», è l'opinione cri- 
tica, che sarebbe «quella delle 
rare persone che non sono d’ 
accordo con il sistema», 

Il prof. Massimo Scalia ha 
sostenuto che si tratta di «un 


te politica»: le centrali nuclea- 
ri non ci renderebbero indi. 
pendenti, bensì il contrario ci 
legherebbero ancor di più alle 
multinazionali e agli Stati Uni. 
ti, che dal dopoguerra conti. 
nuano a imporci l'acquisto dei 
loro «ferri vecchi», siano essi 
carri armati 0 creme callifu- 
ghe. Secondo gli antimucleari, 
gli impianti che l'America ci 
venderebbero sono basati su 
princìpi ormai superati e ciò 
| sapendo che. «prima del 1988 
non sarà a disposizione un so- 
lo goccio di energia nucleare». 
Il prof. Scalia teme che venga 
a crearsi una specie di «Cassa 
del mezzogiorno nucleare» col 
sistema delle lottizzazioni. La 
scelta nucleare, ha concluso l’ 
oratore, non s'ha da fare! Oggi 
sono disponibili quote di ener- 
gia di altre fonti alternative 
(energia solare, termica, delle 
maree e del moto ondoso). 

Il prof. Giuseppe Longo, del- 
l’Università di Trieste, ha fat- 
to risalire tutti i «grossi pa- 
! sticci» dell'umanità a tre fat- 
tori: aumento della popolazio- 
ne, della tecnologia e dell’at- 
teggiamento mentale relativo. 
Longo ha, inoltre, criticato la 
parte economica, dell'accordo di 
Osimo: «All’Istituto di ingegne- 
ria abbiamo appurato che sot- 
to tutti i punti di vista questo 
tipo di programmazione indu- 
striale è errato e ha costi pau- 
rosi». L'ultimo relatore, il prof. 
Carlo Consiglio dell’Ateneo ro- 
mano, ha rilevato la necessità 
di una riconversione industria- 
le che agevoli le industrie che 
inquinano poco, danno lavoro 
a più persone e consumano me- 
no energia. 

Sono quindi intervenuti al 
pubblico dibattito il prof. Mo- 
setti, che ha espresso preoc- 
cupazione per ‘un eventuale in- 
quinamento termico (suppo- 
nendo che i reattori evngano 
raffreddati ad acqua) e si è 
detto perplesso che centrali 
nucleari vengano costruite in 
in una regione ormai notoria- 
mente sismica; il prof. Cesare 


accettato le obiezioni del mo- 
deratore e se n’è andato gri- 
dando «Questo è terrorismo!»; 
l'ing. Tassinari ha posto in ri. 
salto le possibilità di incidenti 
| secondari, Guido Ercolessi ha 
detto che «non si possono avel- 
lare le. scelte oggettivamente 
criminali facendosi scudo dei 
tecnici di regime» e ha annun- 
ciato che i radicali proporran: 
no un referendum abrogativo 
del piano energetico. 

Un dipendente dell'Enel, il 
prof. Vuono, ha rappresentato 
l’unica voce effettiva della con: 
troparte, cioè dei «nucleari», 
anche se il suo discorso tecni 
co non è servito a portarli in 
vantaggio. Il prof. Vuono ha 
precisato che si prevede di 
usare l’acqua di mare per il 


discorso di natura squisitamen- 


Cernigoj, filo-nucleare, non ha. 


raffreddamento dei reattori, af- 
fermando decisamente che «un 
reattore nucleare non è una 
bomba atomica!», Il dialogo si 
è allargato all’ inquinamento 
nei rioni di San Sabba e Val 
maura e alla energia eolica, 
quella che sfrutta il vento (ma 
non sembra possibile utilizzare 
la bora), Un rappresentante 
del Pdup ha annunciato che 
anche il suo partito si impe- 
gnerà in una campagna, contro 
le centrali nucleari in Italia. 
Infine, il signor Boscarolli di 
Monfalcone, che abita a 89 
chilometri dalla probabile se. 
de di un impianto nucleare, ha 
posto una domanda precisa: 
«Cosa possono fare i cittadini 
del Friuli-Venezia Giulia per 
evitare le centrali?», In man- 
canza di dati certi e risposte 
responsabili, uno dei relatori ha 
amaramente concluso non sen- 
za spirito: «In tutto il mondo 
non c’è una sola società di as- 
sicurazioni disposta ad assi. 
curare una centrale nucleare...)). 


| LEORE DELLA CITTA 


Stasera alla Sal 


L'odierno incontro della «Società 
artistico letteraria», che si terrà 


con inizio alle 19 nelle sale del «Caf. | 


fè Tommaseo», è dedicato alla scrit- 
trice triestina Linda Milanese. Nera 
Gnoli Fuzzi, presente la scrittrice, 


parlerà del romanzo breve, recente. ; 
Ì 


mente pubblicato nelle edizioni del 
Timavo «La controfigura», mettendo 
in luce le doti della Milanese, un'au- 
trice più volte premiata nei principali 
‘concorsi regionali. A conclusione del- 


' , . 
Cinema d'essai 

Il cinema d'essai triestino inizia 

questa sera (ore 20,30 spettacolo 
unico) all’Abbazia, l’attività 1978 con 
il film di Bunuel «Il fascino discre- 
to della borghesia». E’ una delle più 
recenti opere del grande regista 
spegnolo. 


<Bora su Trieste» 


Domani, alle 19, nella sede del 
CAI XXX Ottobre, riunione dei 


la serata Duja Cramer leggerà al-|giovani del gruppo ESCAI, Saranno 


‘cune pagine del romanzo. 


Carnevale alla Ginnastica 


\Alla Società Ginnastica Triestina 

fervono i preparativi per acco- 
gliere le centinaia di bambini che 
converranno in occasione delle fe 
sticciole loro riservate in occasione 
del prossimo carnevale. Orario: gio- 
vedi 2 (riservato ai Soci), venerdì 
3, sabato 4, lunedì 6 e martedì 7 
fobbraio 11978, sono i cinque tratte 
nimenti riservati a tutti i bambini. 
Informazioni, prenotazioni presso la 
Segreteria sociale di via Ginnastica 


iN. 47, telefono 755651. 


Incontro di albonesi 


Domenica prossima, 29, gli albonesi 

ricorderanno, come ogni anno, lo 
storico evento della cacciata degli 
Uscocchi. Alle 11, nella chiesa del 
Rosario, in Piazza Vecchia, sarà cele- 
brata una messa e nel ‘pomeriggio | 
ayrà luogo il tradizionale ritrovo nel. | 
la sede dell'associazione delle comu- 
nità dstriane, in via Zudecche 1/0. 


Gita sciatoria Escai 


L’ESCAI XXX Ottobre organizza 
per domenica 29 gennaio una gita 
sciatoria a Tarvisio. Possono interve- 
nire anche i genitori dei giovani 
iscritti al corso di sci-escursionismo. 


Informazioni ed iscrizioni al CAI XXX 
Ottobre di via S. Pellico 1, tel, 68795, 


illustrati i programmi futuri e sarà 
proiettato un eccezionale documenta. 
Tio di Gianni Alberto Vitrotti, «Bora 
su Trieste»; questo interessante e vi. 
vace cortometraggio, che ha ottenu: 
to il Leone d'argento al Festival di 
Venezia ed è stato premiato al Fe- 
stival di Berlino, è tuttora considera: 
to un esempio classico della miglio- 
Te cinematografia  documentaristica 
italiana. 


Consuite rionali 


SSi riunirà la consulta rionale di 

Barriera Vecchia, stasera, alle 19, 
nella sede di via Foscolo 7, con all’ 
ordine del giorno il bilancio di pre. 
visione per il 1978, Si riunirà anche 
la consulta rionale di San Giovanni 
domani, alle 20, nella sede della ro- 
tonda del Boschetto 3/F, con all’or- 
dine del giorno il bilancio e la ri. 
strutturazione servizi comunali. 


Il 90.0 di Renato Timeus 


Mercoledì 1.0 febbraio, alle 20.30, 

in un locale cittadino avrà luogo 
‘una. cena sociale promossa ‘congiun- 
tamente dalla Società Alpina delle 
Giulie e dalla sezione di Trieste del. 
l’A.N.A. per festeggiare il 90,0 com- 
‘pleanno del socio dott. Renato Ti. 
meus. Le prenotazioni sono ‘aperte 
fino al giorno 27 presso le rispettive 
sedi sociali, în piazza Unità d’Italia 
3 e in via Cassa di Risparmio 6, 


Alla Lega Nazionale 


Continuando il ciclo di manifesta- 

zioni patriottiche e culturali, la 
Lega Nazionale indice per venerdì 27 
‘una conferenza di Alfieri Seri su «Iti- 
nerari istriani», che avrà luogo nella 
sede sociale di via Paolo Reti 4, 
alle ore 19. 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico «Bresadola» 

informa soci e simpatizzanti che | 
stasera con inizio alle 19.30, si tiene la 
consueta riunione settimanale nella 
sala delle conferenze dél Museo ci. | 
Vico di storia naturale in via Ciami.| 
cian 2. Verranno trattati i funghi 
allucinogeni d'Europa, 


«La Mela» 


Sconto del 30% su tutta la ma- 

glieria. Calzoni flanella .. panno 
velluto millerighe L. 12.000. Camicet- 
te seta pura sconto 20%. Gonne L. 
15.000. Via del Ponte 4 (sotto la 
Portizza). 


Taglio e cucito 


La scuola Desco vi attende sem- 
pre. Via Destriero 11, tel. 744458. 


Carnevale: trucchi e ceroni 


Profumeria Rosa, via San Lazza- 
To, é. Tel. 61762. 


Per le signore al C.d.$. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
dopodomani, alle ore 16.30, nella 
sede di corso Italia 12, lo scrittore 
Giorgio Voghera presenterà il nuovo 
volume della dott. Renata Cargnelli \ 
«Quattromila anni all'ombra dell’ 
‘Ararat». Seguirà la proiezione di 
diapositive a colori. Sono invitati 
quanti s’interessano all'argomento. 


CONFRONTO DI IDEE ALLA FIDAPA SUL PIANO REGOLATORE GENERALE 


La città può mutare volto 
ma deve rimanere sè stessa 


Fornito dalla nuova edizione d'una guida di Trieste lo spunto al dibattito 
cui hanno partecipato gli assessori comunali alla cultura e all'urbanistica 


lu «centro storico», cuore della città e fulcro di tutti i problemi urbanistici 


«La città che cambia volto» 
è stato il tema di un incontro- 
dibattito promosso dalla Fi- 
dapa e al quale hanno parte- 
cipato, presentati dalla presi. 
dente dell’associazione, due as- 
sessori comunali: Giorgio Ce- 
sare (attività culturali) e An- 
tonio De Luca (Urbanistica), 
Bruno Natti curatore d'una 
«Guida di Trieste» e Carlo Ul. 
cigrai, quest’ultimo in veste 
di moderatore. L'avvio è stato 
preso dalla quinta edizione 
della «Guida» sul cuì uso ha 
parlato Ulcigrai, fornendo an- 
che qualche suggerimento per 
arricchirla. In una prossima 
edizione — egli ha detto — po- 
trebbe utilmente essere inse- 
rita una pianta della città e 
sarebbe opportuno dare più 
spazio ‘a certi caratteristici a- 
spetti ambientali, come, ad 
esemnvio, quello di Servola. 

Natti ha fatto rilevare che, 
per motivi pratici (la guida 
doveva essere di formato ,ta- 
scabile e non superare le due- 
cento. pagine) è stato necessa. 
rio ridurre al minimo la trat- 
tazione di alcuni argomenti: 


a 


ILTEMPO 


le centrali tirreniche e 


tazioni, Sulle rimanenti 
to muvoloso con piogge e 


Mari molto mossi. 


ron 


Roma Fiumicino 9, 


3, %; Bari 7, 9; Napo] 


Sulle regioni Nord.occidentali, quel. 
sulla 


ivolosità variabili ‘precipi. 
gna, DUI ile con - 
regioni. mol. 


minime e massime di 
deri: Trieste 3,2, 5,1; Bolzano 0, 7; Ve. 
5, 6; Venezia 3, 6; Milano 3, 4; 


13; : 
li 5, 12: Santa Maria di Leuca 9, 13; 


Calabria 9, 


Catanzaro 6, 10; 
Catania 7, 14; Alghero 7, 12; 


HE FARÀ 


sp) Messina: 8, 13; Palermo 9, 14; 


Cagliari 8, 11, 


:9, -4; Singapore 24, al: Stoccolma 
Il, 18; T 
__—____2Zz2òpd€ _ ———__ “+  —— 


‘okio 2, ll; Vienna -1, 3. 


personaggi cittadini, problema 
del verde, mondo del lavoro, 
rappresentanze consolari. Ad 
ogni modo la pubblicazione si 
è rivelata utile ai molti trie- 
stini che non conoscono la 
propria città, ed è un'prezioso 
testo di consultazione, adope- 
rato anche in diverse scuole. 
Natti ha accennato anche alla 
copertina, ideata dallo studio 
Battistella, e che dà alla nuo- 
va edizione un'impronta più 
moderna. 

La città cambia, nuò cam- 
biare, ma ì mutamenti devono 
avvenire nelle aree idonee sen- 
za che nel tessuto tipico di 
una città ottocentesca vengano 
immesse costruzioni inadatte. 
Le persone impegnate sul fron- 
te della cultura hanno il do- 
vere di salvaguardare alcuni 
valori irrinunciabili, come il 
felice connubio tra il Carso e 
il mare e di tutelare gli angoli 
suggestivi della vecchia città. 
Si tratta di confrontare con 
la realtà e, in particolar modo 
con le disponibilità finanzia- 
rie — ha proseguito Cesare — 
î programmi molto impegna- 
tivi che l’amministrazione ci- 
vica intende attuare con il con- 
corso di tutte le forze cultu- 
rali e sociali, soprattutto a 
vantaggio del «centro storico». 

L'intento è di rispettare il 
volto civile “di Trieste e di 
impedire il depauperamento di 
zone caratteristiche quali la 
città vecchia, riuscendo a con- 
ciliare il mantenimento del 
verde con l'espansione urbana, 
evitando che îl centro rimanga 
spopolato e gli abitanti sì spo- 
stino verso la periferia, insi- 
diando il patrimonio del Car- 
so, unico al mondo. 

L'assessore Antonio De Luca 
ha illustrato i programmi del 
Comune nel settore dell’urba- 
nistica non senza ricordare 
che è quello in cuì più fre- 
quentemente si manifestano 
dissensi e proteste. 

L'istituzione dell’«isola  pe- 
donale» nel Borgo Teresiano, 
per esempio, ha suscitato mol- 
te polemiche, ma la zona ha 
riacquistato finalmente il suo 
decoro. 

Trieste è una delle città che 
riserva la superfice più vasta 
alle isole pedonali. Bisogna 
partire dal presupposto che 
una città non deve essere né 
travolta dalle innovazioni né 
imbalsamata, dando modo a 
chi vi abita di muoversi e di 
sviluppare le proprie attività. 

Trieste si è trovata di fronte 
ad una situazione anomala, e 
cioè alla nascita nell’immedia- 
to dopoguerra, di interi rioni: 
molti nuovi allorni, ma caren- 
za di infrastrutture, di verde, 
di collegamenti, di scuole. Da 
qui la necessità di modificare 
il piano, regolatore per ade- 
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guare, în base alle leggi, ser- 
vizi al numero degli abitanti. 

Dopo aver illustrato diffusa- 
mente la funzione delle Con- 
sulte rionali, l'assessore De 
Luca ha proseguito spiegando 
che cosa sì può fare serven- 
dosì degli strumenti urbanisti. 
ci disponibili e ha messo in 
risalto l'esigenza di riequili- 
brare le varie funzioni cittadi- 
ne. Occorre anche prevedere 
l'immissione nel tessuto urba- 
no di quasi settemila nuovi 
abitanti creando le condizioni 
perché vengano a risiedere nel 
centro storico le famiglie di 
nuova formazione, con inter- 
venti di carattere pubblico. 
De Luca sì è inoltre sofferma- 
to sui borghi carsici dove vi 
sono importanti caratteristi 
che da conservare. Ha quindi 
jatto qualche anticipazione sui 
piani a lungo termine, come 
quello che prevede la valoriz- 
zazione della piazza della Chie- 
sa Evangelica. Fra î progetti 
che dovrebbero essere concre- 
tati in un futuro più prossimo 
figurano la scomparsa della 
stazione delle autocorriere, |’ 


eliminazione delle baracche în 
piazza Libertà, e l'utilizzazio- 
ne di una parte del Silos per 
parcheggio e servizi. 

E° altresì allo studio un pro- 
getto di grande viabilità per 
raccordare î varì poli econo- 
mici del territorio. Dopo un 
breve dibattito, la presidente 
della Fidapa, Giusy Brada- 
schia, ha rivolto un caldo rin- 
graziamento agli oratori per îl 
contributo dato in aperta di- 
scussione su un argomento di 
così generale interesse che 
coinvolge ogni cittadino co- 
sciente. 


Tesseramento ARCI 


T'ARCI, Associazione di cul 
tura, sport e ricreazione, ‘co. 
munica ai simpatizzanti e agli 
interessati che è aperta la cam- 
pagna di tesseramento per l’an- 
no sociale 1978. Obiettivo fon. 
damentale dell'ARCI, organiz: 
zazione democratica ed antifa- 
scista, operante su-tutto il ter- 
ritorio nazionale, è di contri- 
buire, attraverso lo ‘sviluppo)| 
dell’associazionismo democrati- 
co, alla crescita culturale e ci- 
vile della classe operaia, degli 
studenti, delle donne, di tutti i 
lavoratori. 

Per ulteriori informazioni, gli 
interessati possono rivolgersi al 
Comitato provinciale ARCI, via 
del Toro, 12 (tel. 794530). 


AA 


SULLA NEVE 
«e con PUTAT. 


— Gite sciatorie domenicali 
Sella Nevea L. 5.000 
— Treno Bianco per Sella Nevea, 


Lussari e Tarvisio L. 3.800 
— Settimane bianche: 

Zoncolan ì L. 65.000 

Andalo IL. 77,000 


‘Prenotazioni Uffici U.T.A.T, 


i COLTO IN FLAGRANTE A GRADO 


Biagio Giancotti ha firmato 1} 
‘ordinanza con la quale ha rin- 
viato a giudizio davanti al Tri- 
bunale penale cinque stranie- 
ri detenuti. Essi sono Djemal 
Turcinovie, 26 anni, da Sara- 
jevo, il suo concittadino Slat- 
ko Jaksic, 25 anni, Ranka Ni. 
kolic, 30 anni, da Novisad, 
Branislav Stosic, 41 anni, da 
Petkovaradinu, e Darko Ma: 
trljan, 26 anni, della stessa 
località. 

Il 23 luglio scorso, la titola. 
re di un albergo di Grado udì 
un sospetto tramestio prove- 
nire da una stanza che sapeva 
deserta. Insospettita, la don- 
na raggiunse la camera e vi 
scoprì lo Stosic, il quale era 
intento a rovistare nei casset- 
ti dei vari mobili. Lo stranie- 
To venne affidato alla Polizia 


Quadrimestrali e annuali 
a vari livelli per adulti e bambini, 


Orari pomeridiani e serali, 
Inizio ottobre. 


Informazioni presso l'ENTE ITALIANO PER LA CONOSCENZA DEL: 
LA LINGUA E DELLA CULTURA SLOVENA, via Valdirivo 30, II p., 
tutti i giorni feriali (esclusi mercoledì e:sabato) dalle 17.30 alle 20. 


Un topo d'albergo 


<Incastra» i compari 


Ordinanza di rinvio a giudizio per cinque 
cittadini jugoslavi accusati di ricettazione 


Il giudice istruttore dott. | e, dai documenti che gli furo- 


no trovati addosso, risultò che 
egli aveva alloggiato, assieme 
agli attuali coimputati, in una 
locanda di Trieste, dove la 
Mobile scoprì un valigione, 
contenente oltre un centinaio 
di monete straniere assortite, 
preziosi, tra i quali una spilla 
raffigurante un gatto e un bar- 
‘boncino, indumenti, macchine 
fotografiche ed altro. 

Nel corso delle indagini e- 
merse altresì che la piccola 
comitiva aveva circolato con 
documenti acquistati dai soli- 
ti connazionali che si aggira 
no in piazza del Ponterosso 
Il dott. Giancotti ha rinviato 
gli stranieri a giudizio, impu- 
tandoli di alcune ipotesi di ri- 
cettazione e lo Stosic, inoltre, 
di tentata rapina impropria in 
quanto, quando venne sorpre- 
so dall’albergatrice, tentò di 
mettere la donna fuori com- 
battimento a gomitate. 


Manifestazione monarchica — Do- 
mani, 24 gennaio, alle ore 18,30 pres- 
so la sede dell'Unione Monarchica 
Italiana di via Imbriani 4 (tel. 61012) 
si terrà un dibattito sul tema «Il do- 
po Osimo aggiornato nei dati»: rela- 


tori saranno il rag. Alberto Dini e 
ll dott. Terzo R. Unterweger, 


i lio Peracca, Giuseppe Radole e Alfieri 


«Istria romantica» 


Per giovedì prossimo, 26 gennaio, 

è in programma a Trieste, a cura 
dell’Associazione delle Comunità i. 
striane, una manifestazione cultura. 
le incentrata sulla presentazione del 
volume «Istria romantica», recente- 
mente pubblicata dalle Edizioni Italo 
Svevo. Al convegno interverranno gli 
autori dei testi che compongono l’ 
importante pubblicazione: Elsa Bra- 
gato, Rinaldo Derossi, Mario Doria, 
Giuseppe Cuscito, Alfonso Fragiaco- 
‘mo, Bruno Maier, Guido Miglia, Man- 


Seri, Quest'ultimo, che è stato anche 
il coordinatore dell’opera, introdur- 
Tà il dibattito. 


Famiglia e scuola 


Domani, alle 17.30, nella sala di 

via Battisti 13, la prof. Maria Co. 
retti Comite tratterà il tema «Nuove 
prospettive per un'educazione diver- 
sa degli handicappati nella scuola d' 
obbligo». All'incontro sono invitati i 
genitori e gli operatori scolastici. 


Convegni Maria. Cristina 


Domani, alle 17, al circolo cultu- 

rale «Veritas» di via Monte Cen- 
gio 2, il prof. don Pietro Zovatto, 
docente all’Università di Trieste, ter- 
tà per i convegni una conferenza sul 
tema: «Il cattolicesimo triestino». 


MOSTRE D'ARTE 


Vittorio Cossutta 
alla Comunale 


Fino a domenica prossima 29 
sarà allestita nella sala comu- 
nale d’arte di piazza dell'Unità 
una mostra di Vittorio Cossut- 
ta. L'artista sin da giovane tras- 
se esempio dalla pittura di Fit- 
ke, ma non disdegnò altre in- 
fluenze: Cezanne, le lagune di 
Coceani, alcuni elementi di Ro- 
sai, la limpidità classica dei 
paesaggi di Sbisà, 

«Cossutta è un pittore colto e 
ciò lo distingue d'all’approssima 
to icalcolo del piccolo cabotag- 
gio di molti altri»: così la criti- 
‘ca in occasione di una sua re- 
cente mostra. Orario feriale 
10-18 e 17-20; festivo ‘10-13, g 


DODONDCDOccOccO DOO] 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


Oggi s'inaugura la personale 
idà 
GEA D'ESTE 


per lavatrici, lavastovigli 


altamente qualificato, 


frigoriferi, gli altri piccoli 
elettrodomestici d'uso quotidiano, 
€ troverete inoltre personale 


consigliarvi su ogni problema. 


SCARPONI SPORTIGNA 


SCARPETTA ESTRAIBILE - 


L. 19.500 


anziché 26.500 
e tante 


OCCASIONI SCI 


Via Mazzini 37-39 


3 GANCI 


Tel. 61355 


VOLO SPECIALE IN PARTENZA DA RONCHI PER 


LENINGRADO E MOSCA 


12 + 19 marzo 


Pensione completa. in alberghi 


di I cat. da lunedì a do. 


menica; trasferimento aereo anche da Leningrado a Mo- 
Sca, Visite città con guide parlanti italiano, escursioni, 
spettacolo di balletti, circo di Mosca e menus speciali 


Lire 375.000 + tassa. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
gg Piazza Unità d'Italia 6. Telef. 62621 


DISDSIANIN 


LONDRA 
Voli. charter da Venezia 
2-5/2 e 23-26/2 


QUOTA LIRE 125.000 + tassa 
comprendente viaggio in aereo, 
pernottamento e prima colazio- 
ne in albergo di T categoria, 
assistenza. Posti limitati. 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
Piazza Unità 6 . tel. 62621 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA _ 


PELLE e VENEREE 
ore 12- 18.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


Attenti! 


un guasto alla 
vostra lavatrice 
o alla vostra 
lavastoviglie 
può costarvi 
molto caro !! 


Soprattutto in momenti come questo! 
Molto spesso però, i guasti che noi riteniamo irreparabili 
non sono tali. Sarebbe sufficiente 
avere il giusto pezzo di ricambio e sostituire quello guasto... 
..@ noi, alla LARET, vi diamo proprio questo 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


KENYA 
28 gennaio / 11 febbraio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


VIAGGI 
STRAORDINARI 
AMICI U.T.A.T. 


INDIA e NEPAL 
7-18 febbraio 


— MESSICO, YUCATAN e 
\TEMALA 


GUA' 
21 febbraio -5 marzo 
PRENOTAZIONI UFFICI U.T.A.T 


design: antonio denich /ts 


Via Giulia 84/A - Tel. (040) 794453 


Venite alla LARET, via Giulia 84/A, Scoprirete.anche voi che non è 
troverete tutti i pezzi di ricambio 


difficile riparare 
ie cucine, 


in grado di 


[UV] RICAMBI 


elettrodomestico, ed è invece 

molto più conveniente e, cosa più 
importante, scoprirete che LARET 

vi fa risparmiare, sul serio! Da 
LARET trovate pezzi di ricambio per 
le maggiori marche di elettrodomestici. 


INN] ELETTRODOMESTICI 


da soli un 


PER 


solamente dal.20 gen, 
al 28 febbraio 


nelle sedi 
della | 
Ne 


NUOVA 1 


DOPPIO 
SCONTO 


i CONCESSIONARIA 


Via Caboto 24 tel. 826181 
i ‘Via Ss. 


Francesco 11 
Sistiana 
Trieste 


DOPPIO CONTRATTO 
DObbIO COMIBVLILO 


ogni 
acquirente 


FORD alla NC, 
che presenti un 


parente, e conclud 
insieme a lui 


di un'autovettura 


amico, collega, 0 


Il DOPPIO CONTRATTO —»* 


ecoMio 
| DObbIO. 


suo 


a 


un fortissimo 


vetture acquistate. 


DOPPIO CONTRATTO 
vale solo nel periodo 
dal 20 gen. al 28 feb, 


otterrà 


sconto su 
entrambe le 


RICORDATE il 


SSRRS inca 


| 
ii 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA STAGIONE TEATRALE A PARIGI 


Domani al Verdi 


Nureyev? Ma vada 
a vedere Zeffirelli 


Numerose riserve per «Giulietta e Romeo», 
Unanimi consensi invece a «Porgy and Bess» 


«La vedova scaltra» 


Domani (inizio alle ore 20, 
turni di abbonamento A per pla- 
itea e palchi, B per gallerie e 


Teatro Comunale Giuseppe: Ver- 


no Wolf Ferrari. Il libretto dell’ 
opera, desunta dall’ omonima 
commedia di Carlo Goldoni, è 
Mario Ghisalberti, 

L’opera, che è in tre atti, è 
stata rappresentata a Trieste 
soltanto due volte: nel 1932, un 
anno dopo la sua stesura e nell’ 
immediato dopoguerra, dicem- 
‘bre 1946. Si presenta pertanto 


PARIGI — Oltre tremila per- 
sonalità del «tout-Paris» hanno 
acclamato nello spazio teatrale 
del palazzo dei congressi la pri- 
ma rappresentazione in Europa 
della versione integrale di «Por- 
gy and Bess»; la celebre opera 
di George Gershwin, presentata 
dalla compagnia \di colore del 
teatro dell’opera di Houston 
(Texas). 

‘Firmato da Jack O'Brien (la 
coreografia è ‘di Robert Ran- 
dholph), lo spettacolo — che ha 
trionfato pen due anni a Hou- 
ston — è interpretato da una 
compagnia in (cui dominano la 
magnifica Wilhelmina Fernandez 
(Bess) e il patetico Donnye Ray 
Albert (Porgy), i quall, fino al 
26 febbraio, si alterneranno nei 
rispettivi ruoli con Naomi Moo- 
dy e Robert Mosley. 

E’ la prima volta dal 1954, 
quando ebbero l'occasione di ap- 
plaudire una precedente produ- 
zione statunitense dell’opera del 
compositore di «Rapsodia in 
blue» e di «Un americano a Pa- 
rigi», che i parigini possono am- 
mirare l'esibizione di una «trou- 
pe» di neri americani nella «ira- 
gedia» di «Porgy and Bess». Del. 
la compagnia fanno parte cin- 
quanta solisti, coristi, attori. e 
ballerini, due direttori d'onche- 
stra, quaranta orchestrali e una 
capra proveniente dal giardino 
zoologico di New York, che 
hanno attraversato l'Atlantico 
con dieci tonnellate di materiale 
scenico. 

La «prima» di «Porgy and 
Bess» ha fatto seguito a quella 
di «Romeo e Giulietta» di Pro- 
kofiev, presentata la sera prima 
al palazzo dello sport ‘(le rap- 
presentazioni continueranno fino 
ail 16 febbraio) dal «Festival Lon: 


don Ballet» icon la regia, la co-| 


reografia e l’interpretazione di 
Rudolf Nureyev e la scenografia 
di Ezio Frigerio. 

‘Unanime nel rendere omaggio 
allle qualità dello spettacolo del 
teatro dell’opera di Houston, la 
critica parigina è assai riservata 
al riguardo di quello del «Lon- 
don Festival Ballet». Il critico 
del quotidiano wL'Aurore» non 
ha esitato addirittura a definir- 
lo «costernante», affermando îra 
V'altro che Nuwreyev, il quale 
«non ha trovato negnure il con- 
trappunto coreogratico delle sce- 
‘ne d'amore», sarebbe dovuto an- 
dare a vedere il «Romeo e Giu- 
lietta» di Zeffirelli. 


Tutto esaurito 
per i concerti di Horowitz 


concerti sono in «celebrazione 
del cinquantesimo anniversario 


scovita. 


come una delle proposte più in. 


del suo debutto pianistico negli | teressanti dell’attuale cartellone 
Stati Uniti, Le apparizioni di|anche perché è una delle più 
Horowitz, che è stato genero di | compiute fra le tante che Wolf 
Arturo Toscanini, sono un fatto | Ferrari dedicò al teatro goldo- 
più che raro, ragione per la qua- |niano. 

le ogni suo concerto sì svolge 
a sala pi 


3 L'opera è affidata alla con- 
piena. Bisogna segnalare | certazione ed alla direzione del 


che Horowitz accetta soltanto | maestro Gianfranco Masini, di- 
di suonare la domenica pome |rettore stabile dell'Orchestra del 


Verdi, mentre la regìa sarà cu- 


iggio. 
Il prezzo più caro per i bi-|1ata da Vera Bertinetti, gi 
i dei i i , già ap- 
glietti dei prossimi suoi concer- È 
ti è stato di 35 dollari, prezzata a Trieste nel «Falstaff» 


di Salieri. Fra gli interpreti no- 
tiamo i momi di Elena Zilio, 


Stradivario di Oistrakh Enrico Fissore, Max René Co 


al museo «Glinka» 


MOSCA — Uno stradivario di | Zerial ed Enzo Viaro. Le scene 
proprietà del violinista sovietico |e di costumi, ideati da Giulio 
David Oistrakh, regalatogli dalla | Coltellacci, appartengono al Tea. 
regina Elisabetta del Belgio, è | tro La Fenice di Venezia. Co- 
stato donato al museo «Glinka» | reografie di Flavio Bennati, mae- 
di cultura musicale di 
dai familiari del musicista scom. |:chestra, coro e corpo di ballo 
parso nel 1974, 

Il violino fa parte di una se 
rie di oggetti personali del noto | biglietti per i posti disponibili 
violinista ceduti al museo mo-|da abbonamento presso la Bi- 
! glietteria del Teatro (tel. 31948). 


sotti, Alfredo Mariotti, Giuliano 
Ciannella, Fiorella Pediconi, Ma- 
rio ‘Basiola, Lucio Rolli, Dario 


Mosca | stro del Coro Andrea Giorgi. Or- 


del Teatro Verdi. 
Domani inizia la vendita dei 


LA STAGIONE LIRICA A MONACO 


{io con Placido Domingo. 

‘A) Generalmusikdirektor Woli- | smo, E.T.A. Hoffmann. 
gang Sawallisch è stato affidato 
un nuovo allestimento di «Così d 5 
fan tutte» che si avvale della re- marzo), l’intero ciclo dell’«Anel- 
gia di Giancarlo Menotti e delle 
scene di Pierluigi Samaritani. Il 
«cast» comprende i nomi di 
Margaret Price (la nuova Elisa- INCA 
bette del «Don Carlos» alla Sca- | 590) con la regia di August Ever- 
la), ‘Brigitte Fassbaender, Reri | ding, interpreti René Kollo, Ga- 
Grist, Peter Schreier, Wolfgang 
Brendel e Theo Adam; la «pri- 
ma» è fissata per il 25 febbraio. 
Aitri avvenimenti di rilievo nel 
programme di febbraio del Na- 


tionaltheater sono le repliche } viaggi g v 
del «Fidelio» diretto doi Karl tagoniste Dietrich Fischer-Die- 


Da Domingo-Otello 
al Lear di Reimann 


Con la recita del 4 febbraio si teatro rosa e avorio della Resi- 
concluderò, l'impegno a Monaco | denza — si terrà un concerto 
del tenore triestino Carlo Cos-|con musiche di Mozart, Hum- 
sutta, protagonista dell'«Otello» | mel, Johann Heinrich von Ba- 
diretto da Carlos Kleiber, al|ckofen (un compositore e vir- 
fianco di Mirella Freni e Piero|tuoso di clarinetto assui noto 
Cappuccilli. Le recite di «Otel-|fra la fine del Settecento e il 
{lo» verranno riprese il 9 febbra- | primo Ottocento) e di una delle 


più grandi figure del romantici 


Nei prossimi mesi Sawallisch 
dirigerà il «Parsifal» (19, 23 e 26 


lo del Nibelungo» (dal 20 al 28 
maggio e dal 10 al 22 giugno) e 
un nuovo allestimento del «Lo- 
‘hengrin» (28 e 21 luglio, 3 ago- 


briela  Benackova e Ursula 
Schréòder-Feimen. Per il Festival 
di luglio è prevista la prima rap- 
presentazione di una nuova ope- 
ra, di Aribert Reimann, «Lear», 
da Shakespeare, che avrò pro- 


skau. Dirigerè il maestro Gerd 


Bohm, con James King e la 
i; Ù ni (Albrecht; Helga Dernesch so. 
Behrens (regia di Gòtz Frie sterrà il ruolo di Gonerilla, Ju- 


drich), dell'’«Onegin» con Bren:|j; Î fi 
del e la, Varady e del «Pipistrel Tver ey avo Conc, 


‘stra-|lo»n con la Janowitz, Wachter e Reimann, allievo di Boris Bla- 
le Fassbaender. Il 6 febbraio, |cheì, ha vissuto a Roma ed è 
pe: gli «Akademie-Konzerte»,|autore di un’opera, «Melusine», 
Bòhm dirigerà la «Sinfonia» K. | presentata con successo a Mona- 
‘838 di Mozart e la «Seconda sin- | co nel 1973, e della cantata «Ver. 
| fonia» di Brahms, mentre al Cu- |rè la morte» su testi di Pavese. 
villiés-Theater — il hellissimo 


Il compositore berlinese Aribert 


Insieme a Cossutta, alla Freni 
ea Cappuccilli gli altri cantanti 


E 


italiani attivi quest'anno a Mo- 
naco sono Katia Ricciarelli, 
Gianni Raimondi, Renato Bru- 
son, Ruggero Raimondi, Franco 
Bonisolli, Franco Tagliavini, 
Giorgio Zancanaro e Franco 
‘Bordoni. Vivissimo a Monaco è 


Fecezionale «Andrea Chenier> [inten iano 


Il sentiero dei pugni e della gloria 


wAndrea Chenier» (Rete 2, ore. nel 11892, abbattè sul ring di New 
Orleans, al ventunesimo a 
il favoloso John 'L. Sullivan che 
pesava 20 chili più di lui. Cor-1 
bett dovette cedere il titolo & 
‘Bob Fitzsimmons cinque anni 


20.40, colore) — Il capolavoro di 
Umberto Giordano va in onda 
questa sera nell’ambito di un in- 
tenso programma lirico, ad alto 
livello, predisposto dalla Rai. 
Gli interpreti sono tutti di ecce- 
zione. Accanto al protagonista 
(Franco Corelli), figurano otti- 


liana: Piero Cappuccilli (Carlo 
Gerard), Celestina Casapietra 
(Maddalena di Coigny) e anco- 
ta Giovanna di Rocco, Gabriel- 
la Carturan, Mario Chiappi, ecc. 
L’orchestra sinfonica e il coro 
di Milano della Radiotelevisione 
italiana sono diretti da Bruno 
‘Bortoletti, le scene sono di Fi- 
lil Corradi Cervi, i costumi di 

iud Strudthoff. Il regista è 
Vaclav Kaslik. 

Su libretto di Luigi Illica il 
musicista pugliese scrisse il suo 
capolavoro che fu rappresentato 
a Milano, al teatro alla Scala, 
nel marzo del 1896. Concepita se- 
condo i canoni del verismo mu- 
sicale, avente a protagonista un 

realmente vissuto (1762- 
1794), l’opera assicurò successo 
e fama al suo autore che, nel 
soggetto spiccatamente sangui- 


gno e — una rivolu- 
zione presentata al mo- 
do di una «encicl ‘popola- 


re» — trovò materia congeniale 
e passionale (non sempre perfet- 
tamente controllato), e alla sua 
ricca vena melodica. 


nen 


«Il sentiero della gloria» (r& 
te 1 . ore 20.40) — Stasera un 


padre del campione che as- 
I sisteva. all'incontro e che aveva. 
puntato sul figlio tutto ciò che 
possedeva, disperato tornò a 
casa, uccise la moglie e si tolse | 
la vita. La regia è di un altro 
«grande»; Raoul Walsh. Accanto 
a Flynn nolti nomi importanti: 
‘Alexis Smith, Jack Carson, Alan 
Hale, Ward Bond, i 


«Bontà loro» (rete 1 - ore 
22.25) — Prosegue l’incontro con 
i contemporanei condotto da 
Maurizio Costanzo. 


isull’opera di Wolf Ferrari 


Oggi nella Sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti il critico Mario Messinis par- 
lerà sull'opera «La vedova scal- 
tra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Il noto musicologo veneziano, 
già noto a Trieste per suoi pre- 
cedenti interventi in altre ma- 
nifestazioni musicali, insegna 
‘presso il Conservatorio «B. Mar- 
cello» di Venezia. 
prolusione, che rientra nel 
ciclo promosso dal Teatro Ver- 
di per le opere in cartellone, 
avrà inizio alle ore 18.45 e sarà 
|ad ingresso libero. 


La pianista De Larrocha 
alla Società dei concerti 


con un repertorio molto vasto 
e Romeo» di ‘Prokofiev. Una 
«Settimana» dedicata al balletto 
sr terrà nella prima metà di 
aprile. 

EsGo 


Tutte le sere dalle 21. 


oro 23, ore 0.1. 


PACI 


IMMINENTE 
AL GRATTACIELO 


Una storia narrata da donne 
per aiutare gli uomini a capire 


Messinis al CCA 


ma ano CLES CIMIATOGRATICA 
STEFANIA SANDRELLI MARIA SCHNEIDER 
MICHELE PLACIDO 


loggione) andrà in scena al‘ 


di la prima rappresentazione de , 
«La vedova scaltra» di Erman.! 


che va da «Giselle» a «Giulietta. 


NIGHT CLUB TROCADERO - Via S. Francesco, 2 


Telefono 732427 —,Seralmente doppio spettacolo varietà 6 cabaret, 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
Politeama Rossetti 


Questa sera alle ore 20.30 
ALICIA DE LARROCHA . pianista 


In programma: Soler, J. S. Bach, 
Mendelssohn, Debussy; Granados 


Posteggio gratuito 
al Giardino pubblico 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 prima rappresen- 
tazione (turni A-B) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78, 
Giovedì alle ore 20 seconda rappresen- 
tazione (turni B-E) de «La vedova 
scaltra» di Ermanno Wolf Ferrari. 
Direttore Gianfranco Masini. Regia 
di Vera Bertinetti. 

TEATRO ‘STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Oggi riposo, Domani 
ore 20,30 «La potenza delle tenebre di 
Leone Tolstoj. Edizione Emilia Ro- 
magna Teatro - Gli Associati. Regìa 
di Paolo Giuranna. In abbonamento: 
tagliando n. 6. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale di Gall. Protti 2. 
TEATRO STABILE . AUDITORIUM — 
Oggi riposo. Domani ore 20.30 «Le 
donne gelose» di C. Goldoni. In ab- 
bonamento: tagliando n. 5. Prenota 
zioni Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. n 

TEATRO CRISTALLO — Solo mer- 
coledì 25 gennaio dalle 16 continuato 
un'attrazione eccezionale di cinema- 
varietà nello spettacolo più sexy... 
sexy... sexy «Un treno chiamato strip» 
con Antonella, Grazia Cori, Derio Pi. 
no, Wiky Lane, Helen Parher, Davia 
Zamor, Daniel e Fiorance, Sullo 
schermo «In nome del popolo ita- 
liano» con la coppia Tognazzi-Gass-, 
man. Vietato ai minori di 18 anni. 
‘Prezzo unico Lì) 2500. 


ARISTON - I.N.C. (telefono 741093). 
16. ult. 22: «Dove volano i corvi 
argento» di Piero Livi, con Corrado 
Pani, Jenny Tamburi, Flavia Bucci, 
‘Renzo Montagnani. Colore. V.m. 14 a. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Goodbye & 
Amen» - L'uomo della CIA. 'Technico- 
lor con Tony Musante e Claudia Car- 
dinale. Sospese tutte le le tessere. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20. 22.15. — 
«Yeti il gigante del 20.0 secolo» con 
Phoenix Grant, Jim Sullivan, Tony 
Kendall. E’ per tutti. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «Marcia 
o muori» con Terence Hill, Gene 
pen Catherine Deneuve, X° per 
sutti. 

(FILODRAMMATICO, 16.15, ultima 22: 
«Lulù, la sposa erotica». Severam. 
vm. 18 anni. 

GRATTACIELO. 16, ultima 22.15: 
«In nome del papa re». Il capola- 
voro di Luigi Magni interpretato stu. 
pendamente da Nino Manfredi. Tech- 
nicolor. 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «La grande 
avventura». Ultimo giorno. 

NAZIONALE. 16.15, 20.45: «Via col 
vento» con Clark Gable, Vivian Leigh, 
Leslie Howard e Olivia de Havilland. 


paese». Luc 
con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, 
Pino Caruso e Anna Mazzamauro. 
Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.15. Comicità, originalità 
e una buona carica di suspense sono 
le caratteristiche dell'ultimo allegro 
film di Luigi Comencini «Il gatto», 
stupendamente | interpretato da M. 
Melato, U. Tognazzi e D. Di Lazzaro. 
Technicolor non vietato. 

CAPITOL, 16, ultima 22. Proseguono 
per la seconda settimana le repliche 
del piccante e bellissimo technicolor 
«Madame Claude» il cui «salotto» acco- 
glie le più belle e affascinanti don- 
ne di Parigi. Un film di gran classe 
interpretato da F. Fabian e D. Had- 
don. V.m. 18 anni. 

CRISTALLO. 16. Un’avvincente sto- 
ria d'amore presentata da Sydney 
Pollack nel film «Un attimo una vi- 
ta» con Al Pacino e Martha Keller, 
eccezionale Successo. 

MODERNO. 16.30. Una grande stra- 
ordinaria avventura ad alta suspense: 
«Sahara Cross) con F. Nero, M, 
Costantin e Pamela Villoresi. Techni- 
color. Il film è per tutti. Ult, giorno. 


IMPERO. 16.30. Ancora oggi a tì 
chiesta il film di E. Scola, candidato 
all'Oscar «Una giornata. particolare» 
con S. Loren e M. Mastoianni. Doma- 
ni riposo. 

VITTORIO VENETO. 16. ‘Technico- 
lor. Con la regia di S. Corbucci e 
Steno. il più divertente dei film: 
«Tre tigri contro tre tigri». R. Poz. 
zetto, Cochi Ponzoni, E. Montesano, 
Dalila Di Lazzaro, Paolo Villaggio. 


ABBAZIA (tel. 60190) Cinema d'Essai. 
20.30 (spettacolo unico). Omaggio a 
L. Bunuel: «Il fascino discreto della 
‘borghesia». 

ALCIONE (tel. 796162), 16. Bud 
Spencer è «Charleston» un personag- 
gio estroso, paradossale, dalle innu- 
merevoli risorse in un film piacevo- 
lissimo di uuro divertimento diretto 
da Marcello Fondato. Technicolor per 
tutti. 


| RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


AI Nazionale 


Strepitoso successo 


Vincitore di 
9 Premi Oscar. 


Il film che ha 
entusiasmato 
intere generazioni! 


TECHNICOLOR® unrimmon € cistr@ CIC 


DOVE VOLANO 


ALDEBARAN. 16.30, ultima 21.30: 
«Esotika, erotika, psicotika». Colori. 
V.m. 18 anni. 

ASTRA. Oggi riposo. Domani «Il pia. 
neta proibito». Ultimo giorno. 


IDEALE. 16, ult. 21.45, Technicolor. 
Barbara Bouchet, Raoul Martinez e 
Carmen Villani nel film v.m, 18 anni 
«L'amica di mia madre». 

LUMIERE. 16: «L'invasione dei ra- 
gni giganti». Una nuova fantascien- 
za in technicolor con Steve Brody 
e Barbara Hale. Il film è per tutti. | 


RADIO, 16, uit. 22: «La chiamavano 
Susy tettalunga». Rigorosamente v.m, 
18 anni. 


SALESIANI. 15: «Operazione Costa 
Brava» con R. Moore e T. Curtis. 


ARISTON. 15: «Good bye e amen». 
V.m. 14 anni. 


ALL’EXCELSIOR 


Dopo milioni di anni lo Yeti rivive sulla Terra... E' l'esplosione della forza. 
E' uno spettacolo straordinario, incredibile, che supera ogni immaginazione!! 


GRATTACIELO 
IN NOME 


DEL PAPARE 


NINO MANFREDI 


ALL'ARISTON LN.C. 


I CORVI 
D'ARGENTO 


ti 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 


Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Impero, 
Veneto. Se non primo giorno di 
‘programmazione Abbazia, Alcione, Al- 
debaran, Astra e Radio. 


Ritz, V. 


MUGGIA 


:| VERDI. 16: «Incredibile viaggio ver. 
d'| so l'ignoto», Un meraviglioso film di 
Walt Disney con Eddie Albert, Ray 
Milland e Donald Pleasence. Techni- 
color, Segue: «Paperino e il leonen. 
Ultimo giorno, 


UDINE 


I programmi RAI-TV | 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 18, 14, 
15, I7, 19, 21, 23. 6: Stanotte sta- 
mane; (7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta. 
notte stamane (2); 8:50: Romanze 
celebri; 9: Radio anch'io (Contro- 
voce); 12.05: Voi ed io 78; 14.05: 
Musicalmente; (14.30: Lo spunto; 
15.05: Primo Nîp; 17.10: Musica 
Sud; 18: La canzone d’autore; 18,35: 
I programmi della sera; 19% 180 
canzoni per un secolo; 20,30: Il ta- 
gliacarte; 21.05: Obiettivo Europa; 
91,35: Antologia di musica etnica e 
folcloristica; 22.16: Trent'anni dopo 
Callas; 23.15:  Radiouno domani; 
‘Buonanotte dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30, 7,30, 8.30, 
11,30, 118.30, 15.30, 16.80, 118.30, 19.30, 
22,30. 6: Un altro giotno; 7: Bollet- 
tino del mare; 17.55: Un'altro gior- 
no (2); 8.45: ‘IV in musica; 9,32: Un 
muro di nebbia; 10: Speciale GR2; 
(10.12: Sala F; 11.32: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni regionali; 
112.45: Il meglio del meglio dei mi- 
gliori; 18.40: Settantottissimo; 14: 
Trasmissioni regionali; 5: Qui ra- 
diodue; 15.32: Bollettino del mare” 
15.45: Qui radiodue; 17.55: Pomerig- 
gio con; (19,50: Musica a.palazzo Le- 
‘bia; 20.20: Facile ascolto; 21.29: Ra- 
diodue ventunoeventinove; 22.35: 
‘Bollettino del mare. 


RADIOTRE - 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18,45, 20.45, 24. 6: 
Quotidiana radiotre; T: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 10.55: 
Musica operistica; 11.45: Il pipistrel- 
lo; (12.10: Long playing; 18: Musica 
per sei; 14: N mio Strauss; 16,15: 
GR3 cultura; 115.30: Un certo discor- 
‘so; 17: Leggere un libro; 117.30; Spa- 
zio tre; 21: Itinerari beethoveniani; 
22.30: Nuove musiche; 23: Il jazz; 
23.40: I racconto di mezzanotie. 


LOCALI (Trieste) 


17.30; Il Gazzettino; 11.30; Parte in 
causa - Anticipazioni 


sui della settimana; 
12.15: Grafologia oggi - A cura dell’ 
Istituto italiano di grafologia (4.2); 
12.35: Il Gazzettino; 18.90: La, criti- 
ca dei giornali; 114.45: Il Gazzettino; 
18.35: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

1430: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
‘sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 

"T: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Fogli d’album musicali; 9: 4 
passi; 9.2: Canta il gruppo Pussy- 
cat; 9,0: Notiziario; 9.22: Sul no- 


stro giradischi; 10: E con noi; © 


10,10: Vita a scuola; 10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Mini juke box; 10.45: 
Vanna; ll: Kim, il mondo giovane; 
11.30: Notiziario; 11.32: ‘Ascoltiamoli 
insteme; 12: In prima pagina; 19.05: 
Musica per vod; 12.30: Giornale ra- 
dio; 18: Brindiamo con; 13.30: Noti- 


[TEATRIE CINEMATOGRAFI 


CAPITOL. 16: «Via col vento». 
CENTRALE. 15: «Beau geste - Legione 
straniera». 

ODEON, 16: «I nuovi mostri». 
CRISTALLO. 16: «Il principe e il 
povero». 

PUCCINI, 16: «Al di là del bene e 
del male». V.m (18 anni. 

DIANA, 18: «Folli e liberi amplessi». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. Rassegna 
del cinema sovietico — 17.30 - 22: 
«Dersu Uzala» (Il piccolo uomo delle 
grandi pianure) con J, Solomin e M. 
Munzuk, 

CORSO. 17.15 - 22: «Ecco noi per 
esempio...» con A, Celentano, R. Poz- 
zetto e B. Bach, Scope a colori. 
V.m. 14 anni. 
VERDI. 17.15 - 
il grande brividoy con G. Segal e R.| 
Widmark, Colori. 

VITTORIA. 1% - 22: «Emanuelle per- 
ché violenza alle donne?» con L. 
| Gemser e I. Rassimov. Colori. V.m. 
18 anni. 

(CENTRALE. Riposo. 


22: «Roller Coaster, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Black Sunday» 
con Robert Shaw e Bruce Dern. A 
colori. 

PRINCIPE, 17,30: «Mogliamante» con 
Marcello Mastroianni e Laura Anto- 
nelli. A colori. 


PALMANOVA 


GRIABALDI. «Il mucchio selvaggio». 


Musiche ed immagini che ricorderete per tutta la vita! 


Oggi al RADIO 


DICK RANDALL presenta 
CHESTY MORGAN 


la chiamavano... 


SUSY 
TETTALUNGA 


Srerano 
paz 


NICOLÒ POMILIA. WOLFRANCO COCCIA, 


YETI 


is FRANK KRAMER 
x PHOENIX GRANT:JIM SULLIVAN-TONY KENDALL 
N STACY, STEVE Suor Lone 


'ERMAI 
MARIO DI NARDO + recunicoroa. 


13.25 Che tempo fa. 
13.30 Telegiornale. * 


1400 «Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. > 
1425 Una lingua per tutti: «L'italiano», 2.a puntata. 
17.00 Alle cinque con Romina Power. 
17.05 «Teen», appuntamento del lunedì. 

18.00 Argomenti: Visitare i musei. «Esporre l’arte mo- 

derna», un programma. di Flavio Caroli. *x 

18.30 «Giovanna ieri ed oggi», programma musicale. 
18.50 L'ottavo giorno: A tu per tu. «Don Claudio e 


Livio Gratton», * 


19.20 Furia: «La grande sete», telefilm, con P. Graves. 
19.45 Almanacco del giorno dopo ** — Che tempo fa. * 


20.00 Telegiornale, * 


20.40 «Il sentiero della gloria», film, con Errol Flynn. 


Cinema domani. 


22.25 «Bontà loro», in studio Maurizio Costanzo. 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento, 3 


— Che tempo fa, 


TW BETE 2 


12.30 Vedo, sento, parlo: «L'uomo e il motore». 


13.00 TG2 - Ore tredici. * 


13,30 Educazione e regioni: 
fabbrica pensando ai figli», di Franco Garzia. 


TV 2 RAGAZZI 


17.00 «Sesamo apriti», spettacolo e cartoni animati. * 
17.50 «Il paradiso degli animali: Felini macchiettati». * 
18.00 Laboratorio 4: «Fototeca» - «Torino fra î due se- 
coli», di Giuliano Carnimeo, 1a puntata. * 
18.25 Dal Parlamento % — TG2 - Sportsera, > 
18.45 «Gli indiani delle pianure», di Daniel Dubois. > 
19.05 «Dribbling», settimanale sportivo. * 
Previsioni del tempo. 


19.45 TG2 - Studio aperto. 


20.40 Stagione di opere e balletti: «Andrea Chénier». x 
22.40 «Teatromusica», problemi dello spettacolo. 


— TG2. Stanotte, * 


si: Programmi a colori — * Parzialmente @ coloti 
TER E E cei GIO Mr O REGIMI TR I 


ziario; 14: Stadi e palestre; 14.10; 
Disco più, disco meno; 14.30: Noti- 
ziario; 14.33: Canta il gruppo Stru- 
ne; 14.45: Edig Galletti; 15; Vita a 
scuola; 16.20: Suona l’orchestra Kai 
‘Wamer; ‘15,30: Notiziario; 115.40: In- 
termezzo; 15.45: Bla-bla-bla; 13: Let- 
tera. da; 16.05: La vera Romagna; 
16.25: Notiziario; 19.230: Notiziario; 
19.33: Crash; 20: Fantasia musicale; 
20.30: Notiziario; 20.32: Rock party; 
21: Discoteca sound; 21,30: Notizia 
Tio; 21.32: Palcoscenico operistico; 
22.30: Giornale radio; 22.45: Pop 
jazz. 


TV Svizzera 


17.30: Telescuola, educazione ci- 


i ragazzi: «Il cielo a merenda», sce- 
neggiato, quarta puntata; 19.35: A- 
gricoltura, caccia, pesca; 19.10; Te- 
legiomale; 19.25: Obiettivo sport - 
Commenti e interviste del lunedì; 
119,55: ‘Tracce, appunti di vita so- 
ciale; 20.30: Telegiornale; 20.45: En 


Schumann; 22.50: Cronache del gran 
consiglio: ticinese; 22.55: Telegior- 
nale, 


V RETE I 


12.30 Argomenti: Schede-Arte. «Le vie del Medio Evo: 
l'antico non è storia», di Arturo Quintavalle. > 
13.00. «Tuttilibri», settimanale di informazione libraria. 


‘MIMMO CRAOv 
‘SANTE MARIA 
IMANNO BIAMONTE 


«Infanzia e territori» - «In 


* 


TV Capodistria 


19.55: L'angolino dei i - Car 
toni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.35; «L'isola di Mijet», documen, 
tario; 21.05: «Andra e Ljubica? sce 
‘neggiato televisivo; 22,00; Passo di 
danza, ricordì e visioni con AI 
vin Ailey dance Theatre, 


(o) 
TV Lubiana 


9,30 e 11:40: "Tv scuola; 1610: Tv 
per gli agricoltori; 17.15: Cartoni 
animati; 17.30: 11 mondo in cui vi. 
viamo, Serie "TV; 18: Orizzonti: 
(18.J0: Tecniche grafiche; 18.45: 1 
giovani ‘per i giovani; 19.15: Caro. 
ni animati; 19.80: Telegiornale; 20: 
«Lizilca»; 20.55: Diagonali culturali; 
31.40: Miossico del cortometraggio; 
21:55: Telegiornale, 


TV Zagabria 


9.30; TV scuola; 17,15: Telegior. 
male; 17:35: Calendario "IV; 17.45: 
TV dei ragazzi; 18/15: Vivere in ta- 
miglia; 18.45: Amore ovunque intor. 
no a noi; 19.15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: «Carmine», 
dramma; 2145: Mosaico; 22: Tele 
giornale; 22.15: Un autore, un film; 
documentanio.. 


dal'21-3 al20-4 
GE uomini avranno discussioni con i compagni 


occorre prendere il coraggio a due mani e spifferare 
ogni cosa. Perdura la precaria situazione in campo 
sentimentale per le donne. Nei rapporti di amicizia 
siano sincere, altrimenti rischiano di restare sole, 


Lunedì, 23 gennaio 1978 


OROSCOPO DI OGGI 


Qognare cose impossibili può far imboccare agli 
uomini strade pericolose; attenzione a non intra- 
prendere iniziative che possano danneggiare carriera 
e famiglia, Donne: è più che logico fl risentimento 
della persona amata dopo il torto subito; tocca a 
voi riparare gli errori e giustificare l'operato. 


di lavoro per un loro ambiguo atteggiamento; 


dial 21-4 2l20-5 


GEMELLI 


GE uomini non devono lasciarsi sfuggire l’occa- 
LX sione di trascorrere ore serene in compagnia di 
nuovi amici; lavorate troppo e un po” di svago è più 
che necessario, Donne: frenate la vostra suscettibilità 
e agite con effettivo disinteresse nei confronti di chi 
vi è stato utile in varie circostanze. 


dal 21-53 al20-6 


T ‘n incontro che avverrà in giornata procurerà 


chi di paglia, rischiate di rimanere scottati. Donne: 
non intervenite oggi in una situazione che non vi 
riguarda, finché non verrà chiesto il vostro parere. 
Un affare sembra molto bene avviato. 


CANCRO 
agli uomini una certa agitazione: attenti ai fuo- 


dal 21 -6 al22-7 


LEONE 


Lai 


queen non indifferenti spettano agli uomini nel 

campo economico e familiare; fate bene i vostri 
conti e limitate le spese. Donne: oggi sarete alquanto 
irritabili anche con chi non vi ha fatto alcun torto, 
La serenità in famiglia dipende unicamente dall’at- 
teggiamento che avrete oggi. 


dal 23-7 al22-8 


GL uomini acquisteranno prestigio nell'ambiente 


però non dovranno farsi ingannare dai facili gua- 
dagni ma tenere d'occhio la carriera, Donne: a 
gonfie vele i rapporti con la persona amata, dopo 
il lungo e approfondito chiarimento 


BILANCIA 


timentali dovrete essere molto comprensivi e in- 
Quigenti. Donne: accettate la proposta di partecipa. 
re a un importante lavoro; ne ricaverete grandi 
soddisfazioni morali > materiali. 


VERGINE 
del lavoro grazie a un personaggio influente; 


dal23-3 al22-0. 


U® nuova avventura sentimentale desterà emo- 
zioni sopite negli uomini. Attenzione però alla 
salute: fumate un po' troppo. Piccole noie in mat- 
tinata con una persona di famiglia per le donne. 
Positivo il pomeriggio anche se non c'è qualcosa 
di particolare in programma. In serata una notizia. 


dal 23- 9 al22-10 


QRrni occupatevi oggi di tutto quello che ri. 
guarda il vostro avvenire, Per le questioni sen: 


dal 23-10 al 21-41 


‘SAGITTARIO, 


(Qu uomini non dovranno arrendersi alle ‘piccole 
X difficoltà che si presenteranno, ma tenere du- 
ro. Fra poco tutto cambierà e cl saranno delle sod- 
disfazioni. Donne: giornata strana in cui le cose 
preordinate vanno malissimo; e va tutto bene in- 
vece ciò che si improvvisa: calma. 


dal22=11 2121-12 


GE uomini oggi dovranno rinunciare a molti sva- 


rebbe desiderabile, un lavoro già iniziato. Donne: 
una lettera o una telefonata vi metteranno di otti: 
mo umore mel pomeriggio e vi permetteranno di 
continuare con maggior lena il vostro lavoro, 


VRfcERe giornata positiva sotto ogni punto di vi- 


una vicenda sentimentale si avviano a buona con- 
clusione. Donne: la vostra eccessiva ambizione fi- 
mirà per nuocervi. oderale le vostre pretese e non 
cercate il vostro vantaggio a spese di un'amica, 


CAPRICORNO, 
ghi, se vorranno portare a termine, come sa- 


dal 22-12 al20-1 


GG: uomini saranno colti di sorpresa da un avve- 
nimento imprevisto e dalla piega inattesa che 
prenderà una faccenda personale, Tutto è s loro 
vantaggio. Donne: anche Se certe speranze di sue. 
cesso ancora non si realizzano, non innervositevi. 
nirà per nuocervi, Moderate le vostre pretese e non 


dal 21 -t al19-2 


sta, Un’eccezionale sistemazione economica © 


dat 20-2 21203 


Rubrica offerta da 


UNIVERSALTECNICA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti { negozi. 


CRUCIVERBA 


orizzontali; 1 Ha un letto scavato - 5 Carla danzatrice - 
10 Ha il fwero - 11 Il nome di Delon - 12 In questo Momen. 
to - 18 Donna con il saio - 14 Nel caso in cui- 19 La fine 
di tuttì - 16 Il viso... girato - 17 In compagnia - 18 Prepat& 
i giovani all'università - 19 Animali immondi - 20 piante 
delle conifere - 22 Il nome della Osiris - 24 Il nome. di Ce 
chov - 26 Una bevanda spumosa - 28 Il padre dei vizi > 
Lottarono con i Curiazi - 81 Precede cognomi olandesi . 32 
Celsbre famiglia di liutai - 33 Calcio in centro - 94 Iniziali 
di Fostand - 30 Lievi soffi - 36 Nome di dodici Papi - 37 For: 
maggio parmigiano . 38 Giocatore ‘disonesto - 39 La capi. 
tale dell'Albania - 40 Grande albergo: 

Verticali: 1 La comanda un ammiraglia . 2 Giorno tra- 
scorso . sn ‘frutto della vite - 4 Breve obiezione . 5 MUusicò 
l'opera «Martha» - 6 Poco diffuso - 7 Spiazzo campestre - 8 

igla di Cuneo - 9 Il nome della Papas . 11 Locali scola. 


stici - 13 Co no in affari - 14 Radar sottomarino - 16 Si 
cita s) 6) MERE loggia - 17 Frutti a spicchi - 18 Gli sue- 


cesso Etalin. 19 Passi da principiante - 21 Negozio orien. 
tale - 23 Superiori di monasteri - tto che... pra 21 
Impiegato in liquoreria . 28 Punto cardinale - Frazione 
di pagamento - 32 Il cosmonauta Shepard - 33 Le. spendono 
ariche gli israeliani - 36 Antico altare - 36 Il cantante Boone - 
37 Sigla di Grosseto - 38 Sigla di Bologna. 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 22.178 


Orizzontali: 1 frase; 5 laurea; 10 lode; 11 Ver®; 12 oca; 13 
ritmo: 14 Ni; 15 tk; 16 posta; 17 cin; 18 sudio; 19 m960; 2 Wagner; 
72 vore: 23 dito; 2 Mozart; 28 Nilo; 27 balzo; 28 48 20 serpi; 30 
BO: 31 he. 62 Furie; 33 sat; 34 poeta; 35 Peck; 36 150020; II ostie. 

Verticali: 1 Flotow; 2 Rock; 3 Ada; 4 se; 5 1ett0; 5 2îma; 7 uno; 
8 re; 9 acino; 11 visir; 18 rodeo; 14 Niger; 16 punto; Il cacao; 18 
agli: 19 mozzi; 21 Adige; 22 volpe; 24 Maria; 26 U'otka 
27 Berto; 29 Suez; 30 baci; 32 fon; 33 set; 3 Po; 9 PS: 


Rubrica'offerta da 


VWALMOTOR 


Via Milano 27 - Tel. 62862 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


officina 0d assistenza 


<> RENAULT 


| 
| 
| 


- Spunta il 


Lunedì, 23 gennaio 1978 
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SPORT 


SFRUTTATA IN PIENO LA PRIMA SCONFITTA INTERNA DEL MILAN AD OPERA DEL NAPOLI 


SERIE «A»: 
SERIE «G»: 


SC 


BASKET: 


La Juve «blocca» Rossi e pareggia a Vicenza 
Tre campioni d'inverno: Udinese, Piacenza e 
Juniorcasale 


: Nello slalom Gros è finito quarto a Kitzbuehel 
A Ferni di Sopra vittoria del fondista De Zolt 
Solo la Mobiam salva l'onore delle regionali 


seguenti giocatori: 
Antognoni (Fiorentina), Bellugi (Bologna), Bordon 


I CONVOCATI PER LA SPAGNA 


Per la gara amichevole di calcio SPAGNA - ITALIA in 
programma a Madrid mercoledì 25 sono stati convocati i 


(inter), Paolo Conti (Roma), Cuccureddu (Juventus), Gentile 
(Juventus), Maldera (Milan), Manfredonia (Lazio), Pecci 
(Torino), Pruzzo (Genoa), Pulici (Torino), Rossi (L. Vicenza), 
Ciaudio Sala (Torino), Patrizio Sala (Torino), Scirea (Juven- 
tus), Tardelli (Juventus), Zaccarelli (Torino). 


Grazie a una doppietta di Pulici 
granata si «mangiano» il Verona 


Torino 2 

Verona I 

RETI: 28° e 40° Pulici, 82' Mascetti 
su rigore. 


TORINO: Terraneo; Danova, Sal. 
vadori; P. Sala, Santin, Zaccarelli; 
©. Sala, Pecci, Graziani, Butti, Pulici. 
(12 Castellini, 13 Gorin, 14 Mozzini), 

VERONA: Superchi; Logozzo, Spi: 
nozzi; Busatta, Bachlechner, Negri: 
molo; Trevisanello, Mascetti, Luppi 
Maddè, Zigoni. (12 Pozzani, 13 Espo. 
mito, 14 Flaschi). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

ANGOLI: 5-3 per il Torino. 

NOTE: ammoniti Trevisanello per 
comportamento non regolamentare, 
Spinozzi per scorrettezze. Giornata 
grigia e fredda; terreno un po” sci. 
voloso: spettatori 40 mila. 


TORINO — Con difficoltà mol. 
to minori di quanto il risultato 
possa far pensare, il Torino si 
è imposto sul Verona. Lo ha 
fatto con il tramite materiale 
di due calci piazzati,' e non 
su azione manovrata, ma è que- 
sta una constatazione da non 
fraintendere. [Non ne consegue 
— come si potrebbe pensare — 
che i granata hanno faticato a 
‘penetrare nella difesa scaligera, 
ma, piuttosto, che la retroguar- 
dia ospite ha fatto sovente ricor- 
so a mezzi non previsti dal re- 
golamento per frenare gli at- 
tacchi torinesi. E” stato piutto- 
sto bravo, sotto questa profilo, 
l'arbitro D'Elia nel frenare sin 
dall’inizio, senza esitazioni, gli 
accenni a quelle rudezze che si 
rivelavano sovente. indispensabi. 
li, da parte dei difensori ospiti, 
per frenare le iniziative torinesi. 

La squadra di Radice ha gio- 


I marcafori 


12 reti: Paolo Rossi (L. Vicenza); 

11 reti:Savoldi (Napoli); 

8 reti: Speggiorin (Perugia); 

" reti: Di Bartolomei (Roma); 

6 reti: Graziani c. Pulici (Torino); 
‘Rivera (Milan), Pruzzo e Damiani 
(Genoa), Mascetti (Verona) e Gior- 


dani (Lazio); 
5 reti: Maldera (Milan), Garlaschelli 
(Lazio), Amenta (Perugia), De 


‘Fonti (Bologna) c Altobelli (Inter); 
4 reti: Scanziani (Inter), Gu!detti (L. 
Vicenza), Antognoni (Fiorentina); 
4 reti: Ugolotti (Roma), Luppi (Ve: 
rona), Bettega, Causio, Boninse. 
gna e Tardelli (Juventus, Libera 
(Atalanta), Pin (Napoli), Pecci 
(Torino), Nobili (Pescara). 


cato il primo tempo a un livel- 
lo tecnico ragguardevole, impo- 
nendo a tutti i livelli una su- 
fpremazia che si è ‘concretata 
nei due gol di Pulici (il quale 
ha superato ieri le‘cento reti in 
Serie «A»), Il grosso lavoro di 
orchestrazione di Pecci, l’attivi. 
tà infaticabile di Butti e le in- 
venzioni di Claudio Sala hanno 
ampiamente compensato il mo- 
mento opaco di Patrizio Sala; 
gli appoggi di Salvadori hanno 
avuto non scarso peso nella ela- 
borazione di un volume di gio- 
co dal quale il Verona, per tut. 
ti i primi 45 minuti e per una 
parte della ripresa, è stato sof- 
focato, senza la possibilità ma- 
teriale di liberarsi ‘dalla morsa. 
Soltanto negli ultimi venti mi- 
nuti, complice anche un certo 
ento granata, il Verona, 
SÌ è qualche volta affacciato al- 
le soglie dell’area torinese, ac- 
ciuffando anche quel gol che 
rende — tutto sommato — il ri- 
sultato sufficieni equo 
nei confronti dell'andamento del 
l’incontro e dei superiori meriti 
dei padroni di casa. — 
L'undici di Valcareggi ha for- 
se sottovalutato le proprie ca- 
pacità, affrontando il Torino con 
un certo timor panico (del re- 
sto confessato poi negli spoglia- 
toi); invano Mascetti ha cerca- 
to di riordinare idee e gioco, in. 
vano Luppi — e sovente anche 
Zigoni — sono retrocessi a dar 


man forte ai settori difensivi : 


‘(tagliando però i ponti con l’ 
area granata). 

Un paio di conclusioni sba- 
gliate da comoda posizione di 
Pecci e Butti hanno preceduto il 
primo gol: una bordata di Puli- 
ci su punizione corta di Pecci. 
La rete è stata seguita, da lì a 
dodici minuti, dalla seconda: 
una leggera deviazione di testa 
dello stesso Pulici su punizione 
a spiovere di Claudio Sala. 

Una rete di Mascetti su puni- 
zione dal limite è stata annul- 
lata al ‘74 per fuorigioco di Zi. 
goni; sette minuti più tardi un 
traversone di Trevisanello è sta. 
to intercettato da Zaccarelli (po- 
sitivo il suo rientro) con una 
spella, e l'arbitro ha decretato 
la massima punizione, trasfor- 
‘mata facilmente da Mascetti. 


f 


spalle 


Juve 


I <VECCHI> DEL MILAN NON HANNO RETTO AL RITMO NAPOLETANO 


*L. Vicenza - Juventus 
Napoli - *Milan 
“Pescara « Perugia 
*Rom?. - Atalanta 
Forino - Verona 


ZI WI Le hd I 
muniti 


E PARTITE RITI 
SQUADRE 5 [ Incasa| Fuori| n |g |S® 
TESTE Roio 
Juventus PRI DIRI ARI OR = 
Torino RUAZIO RION LL 6RIeS 
L. Vicenza 19 45 341 331 23 16 —4 
Milan 18%015 38100303020 20015 nd 
Perugia 18615033 na agere |] 
Inter 18 5 323 421 15 10 —5 
Napoli 17 15 4 21002.303.020.10—5 
Lazio 5 15 340 134 17 In —-7 
Verona, 15. dò 15-10 2.4.2) 15 16, — 
Genoa gione cde2 1035, cio. 21 19 
Roma 13 5 422 034 17 20 —10 
Atalanta Ago: 03700135 340611160001 
Foggia 12015. 42 2007250 900230 LI 
Bologna 100 /dapt 20209661402 50710 VISTE 
Fiorentina 10/15 214 134 14022. —B8 
Pescara fee Rea DI e PRE aa e SS E 
pria Sa RAR IRE I GONE STO, SITL 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 29.1.1798 
“Bologna - Lazio Ò Bologna - Inter 
Inter . *Foggia È Foggir . Juventus 
“Geno? - Fiorentina 5 L. Vicenza - Verona 


Milar » Fiorentina 
Napol 


Pescara 
| Perugir : Atalanta 


Torine - Roma 
Lazio . Genoa 


Genoa 2 
Fiorentina I 


i RETI: 27° Rizzo, 62’ Sella, 72° Da- 
miani su rigore. È 
GENOA: Girardi; Ogliàri, Maggioni 

(12° Secondini); Onofri, Berni, Ca. 

stronaro; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, 

Ghetti, Rizzo. (12 Tarocco, 14 Men. 

doza). 

FIORENTINA: Galli; Marchi, Ros- 
sinelli; Pellegrini, Galdiolo, Orlandi. 
ni; Caso, Sacchetti, Casarsa, Anto- 
gnoni, Sella. (12 Carmignani, 13 
Zucchini, -14 Braglia), 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

NOTE: angolo 4-3 per la Fiorentina, 
Cielo sereno con vento di tramonta. 
na; terreno in buone condizioni. Am- 
moniti Rossinelli, Caso, Galdiolo e 
Rizzo. Spettatori 35 mila. 


GENOVA — Il Genoa, inizia 
subito a spron battuto e all’8’ 
Rizzo, da fuori area, sfiora la 
traversa: al 20° bel triangolo 
Ghetti - Pruzzo - Ghetti, ma Gal: 
li anticipa il genoano. Al 27° il 
Genoa va in vantaggio: Ghetti 
batte un calcio d'angolo, Pelle- 
grini respinge corto, riprende 
Ghetti che centra ancora, Gal- 
diolo ostacola Pruzzo e la palla 
arriva a Rizzo che, di iesta, 
mette in rete. 

‘Alla ripresa è la Fiorentina a 
partire di scatto e al 49’ Orlan- 
dini costringe Girardì a una dif- 
ficile parata a terra; al 60° Gal- 
diolo, di testa su calcio d’an- 
golo, sbaglia la mira e sfiora il 
‘montante. 

Ma due minuti dopo î viola 
pareggiano: Caso batte un cal. 
cio di punizione con una lun- 
ga parabola; sulla palla si av- 
ventano un gruppo di giocatori, 
ma nessuno la raggiunge; Sol 
tanto Sella è ben appostato € 
di testa insacca. 

Il Genoa non si perde d’ani- 
mo e al 72? segna ancora: Rizzo 
indovina un bel corridoio per 
Damiani, il quale anticipa 1 
uscita di Galli ed entra in area; 
Marchi lo spinge. Rigore. I viola 
protestano, ma Lo ‘Bello è irre- 
movibile. Batte Damiani ed è 
il gol della sofferta vittoria. 


colto a Vicenza un pareggio che 
viene da tutti considerato un 
giusto risultato. Ma i biancone- 
ri di Trapattoni possono recri- 
minare per due o tre palle-gol 
che fanno pensare, anche per- 
ché la differenza di classe tra, 
i campioni torinesi e î bianco- 


to evidente. 

In realtà, Trapattoni aveva 
già deciso nel corso della setti- 
mana che con questo Vicenza 
non si poteva rischiare, conscio 
dell’imprevedibile svolgersi del 
gioco dei veneti, finora în gra- 
do di tenere testa a quasi tutte 
le squadre incontrate. E così 
i piani dell’allenatore juventi- 
no hanno finito per coincidere 
con quelli di Fabbri, che da 
questa partita il massimo che 
potesse sperare era un pareggio. 

Si è capito fin dall'inizio, dal- 
la disposizione delle marcature 
molto severe, che le due squa- 
dre puntavano — neutralizzan- 
do i pericoli delle «punte» — 
alla conquista del centrocampo. 
E così il Vicenza ha messo il 
rientrante Lelj su Fanna e Pre- 
stanti su Bettega, mentre la Ju- 
ventus ha schierato Morini su 
Rossi, l’unica autentica «punta» 
vicentina, mentre Cuccureddu 
seguiva a tutto campo Filippi; 
Gentile marcava a zona Cerilli 
e Benetti controllava con vi- 
gore i movimenti di Guidetti; 
Tardelli, per conto suo, doveva 
curare Faloppa. 

Con queste disposizioni tatti- 
che la partita, fin dai primi 
minuti, ha lasciato, intendere 
che la Juventus, più forte del 
Vicenza, avrebbe anche potuto 


VICENZA — La Juventus ha | 


La Juventus contenta del pari 
nonostante due o tre palle-gol 


L. Vicenza - Juventus 0-0 


L. VIGENZA: Galli; Lelj, Callioni; Guidetti, Prestanti, Carrera; Ce- 
rilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi. (Piagnarelli, Vincenzi, Marangon). 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Furino, Morini, Scirea; 
Causio, Tardelli, Fanna, Benetti, Bettega. (Alessandrelli, Cabrini, Bo- 
ninsegna). 

ARBITRO: Michelotti di Parma, 


rossi vicentini è risultata mol-\ 


nito Causio per proteste. 


vincere. E infatti, partiti a raz- 
zo, î campioni d'Italia hanno 
messo subito in difficoltà l'in. 
certa difesa vicentina. E’ Fan- 
na, al 3°, ad avere fra i piedi 
un pallone ribattuto da Filippi, 
ma conclude sopra la traversa. 
Altra grossa occasione al 12° 
con Bettega che riceve da Cau- 
sio (oggi il migliore in campo), 
ma Galli riesce a bloccargli il 
pallone tra î piedi. Stupenda 
azione della Juventus al 22°: 
da Causio a Bettega, che allun- 
ga a Tardelli, il quale, da po- 
sizione molto favorevole, man- 
da la palla oltre la traversa. Al 
28’ aran tiro di Cuccureddu su 
(Galli che riesce a salvare dì pu- 
gno. L'unica occasione dei vi- 
centini giunge al 35': Cerilli 
manda un calibrato pallonetto 
a Salvi, solo davanti a] portie- 
res un attimo di indecisione del- 
la mezz'ala e irrompe Furino 
che mette in angolo. 

I vicentini cercano nei primi 
minuti della ripresa di farsi sot- 
to e al 73° Guidetti, lanciato a 
rete, viene falciato in area da 
Benetti, ma l’arbitro non ravvisa 
glì estremi del rigore. A questo 
punto la pressione juventina si 
fa molto consistente, tanto che 
i padroni di casa sono tutti bloc- 


pasqua, all 
» All'8l' Di Bartolomei, 
‘ROMA; Paolo Conti; Chinellato, 


giora. (Taneredì, Ugolotti), 


Andena), 


chetti, Mel e De Nadal, 


‘ROMA — Due punti che con- 
tano per la Roma contro IMAta- 
lanta. Un salto in avanti, al mo- 
‘mento giusto, per marginare la 
zona scabrosa della classifica. 
Ma anche ossigeno necessario e 
maggiore tranquilità per affron. 
tare un girone di ritorno che 
per i giallorossi ‘si preannuncia 
difficile, a cominciare dalla tra- 
sferta di domenica prossima 2 
‘Torino contro i granata. 

‘Anche se il passivo per gli 
«orobici» è apparso eccessivo, la 
vittoria della Roma ha avuto tut- 
ti i crismi della legittimità, no. 
\nostante il primo gol di Di Bar- 
tolomei abbia suscitato lun- 
{Bate ‘proteste da parte dei ber- 
gamaschi (pallone sul braccio 
dell'attaccante giallorosso prima 


dai; Casaroli, Di Bartolomei, Musiello (79’ Piacenti), 


ATALANTA: Pizzaballa; Mei (79 Scala), 
Marchetti, Tavola; Manueli, Rocca, Pircher, 


Menichini; Boniî, Santarini, De Na: 
De Sisti, Mag- 


Vavassori; Mastropasqua, 
Festa, Bertuzzo, (Bodini, 


ARBITRO: Francesco Panzino di Catanzaro. 
NOTE: Angoli 7-5 per l'Atalanta. Giornata di sole, terreno in buo. 
ne condizioni, spettatori 40 mila. Ammoniti. per. proteste Rocca, Mar. 


del tiro), e la seconda segnatu- 
Ta; quella di Casaroli, sia stata 
frutto della casualità più che 
della prontezza del romanista. 
(Casaroli infatti, nel tentativo di 
i «stoppare» un ' pallone giunto 
dalla destra (Boni), in pratica 
ha ‘sbagliato. Ne è scaturita una 
«puntata» ‘che ha preso in icon- 
tropiede i difensori ospiti, so- 
prattutto il bravissimo Pizzabal- 


‘la, battuto senza colpa, 


‘La ‘Roma, però, si era guada- 
gnata la giornata già in prece. 
denza, sostenuta ida un combat. 
tivissimo Di Bartolomei, in fiu- 


tanto l'abilità dell'anziano ma 
validissimo estremo difensore 
‘avversario ha evitato che i «pro- 
letti» del giallorosso — sia su 


il 
' 
Il 
Ì 


to di gol dai primi minuti. Sol-|La 


DUE PUNTI AL MOMENTO GIUSTO PER RINSANGUARE LA CLASSIFICA 
Troppa grazia per la Roma 
su un’Atalanta pasticciona 


Roma - Atalanta 3-1 (1-0) 


I: al 37° Di Bartolomel, al 51° Casaroli, al 62' Mastro- 


calci piazzati sia in corsa — fi- 
Nissero nella legittima sede, cioè 
la rete bergamasca, 

L ‘Atalanta, nonostante i pastic- 
gi difensivi, ha lasciato una buo- 
na impresione, Tavola, Mastro- 
pasqua e Rocca hanno vitalizza- 
to il centrocampo, mentre, in 
SO ‘Pircher al contra- 
rio IZzo, che non è sem- 
brato all'altezza. 

Primo gol: Di Bartolomei (377) 
sfonda centralmente la difesa 
ospite dopo il discusso contra- 


I sto con Festa ‘(pallone sul brac-! 


cio del romanista) e segna con 
tiro angolato. Secondo gol (51’): 
cross di Boni casuale» pun- 


itata di Casaroli quasi all’inero- 


cio dei pali. Gol bergamasco 
(62°): centro dalla sinistra rac- 


colto da pochi passi da. Mastro-! 


‘pasqua e spedito in rete. Terzo 
gol della Roma (81°): Di Barto- 
Jomei, su punizione dalla destra, 
finge il cross e invece sorprende 
direttamente Pizzaballa. 

‘Partita nervosa e costellata di 
falli. Non poteva essere altri. 
menti fra squadre bisognose di 
punti. Il bel gioco non c’è stato, 
a Roma, apparsa in progresso 
di forma per quanto concerne di 


NOTE: Angoli 7-4 per il Vicenza. Giornata di sole, terreno scivo- 
loso, spettatori 33 mila, incasso record di 203 milioni di lire, Ammo- 


cati nella loro area nel tentativo 
che sembra sempre più dispera- 
to dì salvare îl pareggio. Unico 
neo ‘per la Juventus alcune in- 
certezze aj momento della stoc- 
cata risolutiva. 

Al 74° Cuccureddu riceve da 
Causio, spara a rete, ma ancora 
una volta Galli sì esibisce in 
una splendida parata. Un minu- 
to dopo è Fanna ad avere l’occa- 
sione di portare in vantaggio la 

| Juventus, ma spedisce il pallone 
a due metri sulla destra del palo 
destro della porta difesa da Galli. 
L'ultima occasione per la Ju- 
ventus giunge all’85°- Michelotti 
concede una punizione dal limi- 
te per atterramento di Causio; 
fortissimo tiro di Fanna, ma il 
pallone, sulla traiettoria verso la 
porta, colpisce Filippi. Poi la fi- 
ne di una partita, che se ha con- 
fermato da un lato la netta ri- 
presa della Juventus, ha laurea- 
to dall’altro il Lanerossi Vicenza 
come l’autentica rivelazione del 
i campionato. 
' 


| Pescara il 
Perugia 1 


RETI: 31° Nobili su rigore, 61° A. 
menta. 

PESCARA: Piloni; Motta, De Biasi; 
Zucchini, Andreuzza, Galbiati; Grop, 
Repetto (73 Mancin), Orazì, Nobili, 
Bertarelli. (12 Pinotti, 14 La Rosa). 

PERUGIA: Grassi; Nappi, Ceccarini: 
lirosio, Matteoni, Dal Fiume; Bagni, 
Biondi, Goretti (58' Scarpa), Amen- 
ta, Speggiorin. (12 Caciarri, 13 Dall' 
Oro). 

ARBITRO: Menegali di Roms. 

. ANGOLI: 5-6 per il Perugia. 

NOTE: ammoniti Zucchini per gio- 
co falloso, Bertarelli per ostruzioni- 
smo, Galbiati per gioco pericoloso, 
Speggiorin per proteste. Spettatori 16 
mila con un incasso, abbonati com- 
presi, di 71 milioni di lire, Gielo co- 
perto, terreno pesante. Repetto per 
una contusione è costretto a lasciare 
il campo al 73" 


PESCARA —. Nonostante le 
tre maxi-squalifiche, il Perugia 
ha retto anche a Pescara, con- 
quistando sul terreno degli a- 
driatici un pareggio che lo la- 
| scia in corsa per le prime piaz- 
ze della classifica. L'incontro è 
i finito 1-1 e il risultato rispec- 
chia abbastanza fedelmente 1’ 
andamento di una gara molto 
tirata nonostante il terreno pe- 
sante e le' condizioni psichiche 
degli atleti in campo: da una 
parte, i pescaresi alla ricerca 
della vittoria per riscattare la 
posizione di classifica, che non 
| SÌ addice certamente al gioco 
che sviluppano; dall’altra gli 
{umbri un po’ sotto choc per 
! la «mazzata» delle  sospensio- 
ni di Zecchini, Novellino e 
IRIERDIRE 

Il Pescara ha dominato nel 
‘primo tempo, mettendo a se- 
gno la sua rete al 31° su rigo- 
re trasformato da Nobili. Il pa- 
reggio dei giocatori di Casta- 


singoli, ha dovuto però patire la | gner è venuto al 61’, a coro- 
reazione dell'Atalanta nel secon-! namento di una reazione che 


in difficoltà in qualche occasio- 

jne la retroguardia abruzzese. 
Subito dopo il pareggio c’è sta- 
to il migliore periodo degli um- 
bri che — approfittando del ca- 
lo psicofisico degli avversari — 
si sono fatti pericolosi sfioran- 
do il «colpaccio» al 75° con un 
tiro di Scarpa finito di un sof- 
fio a lato. 

Ma sarebbe stata un’altra bef- 
fa per il Pescara, che ha si 
bìto il pareggio sull’unica azio- 
ne condotta dai perugini in 
area biancazzurra. E’ stata co- 
‘munque l’ultima emozione della 
| partita. che, nonostante un ri- 
torno di fiamma dei locali, non 
ha ‘offerto più nulla di notevo- 
le fino al termine. Ù 

Oltre ai gol, le azioni più im- 
portanti sono maturate nei pri- 
mi minuti, quando al 5° Grop. 
da poco meno di un metro, ha 
messo fuori la più facile delle | 
palle-gol. Quindi, al 9’, un gran] 
tiro di Andreuzza è stato re- 
spinto. debolmente da Grassi, e 
Ceccarini è stato costretto a 
liberare alla disperata su Grop, 
che si accingeva a sospingere 2 
rete. Con questo pareggio la 
posizione del Pescara si è ul 
teriormente aggravata, al punto 
da ridurre al lumicino le sue 
speranze di salvezza. Arrivata 
di slancio per la prima volta 
al traguardo prestigioso della 
serie A, la squadra ora paga lo 
scotto delle esordienti. 

Negli spogliatoi l'allenatore 
ha confermato le preoccupazio- 
ni Agi tifosi pescaresi: «Quest’ 
estate, per ragioni economiche, 
con abpiamo potuto rinforzar- 
ci. Ora il momento è difficile, 
ma tenteremo il tutto per tutto». 


Savoldi espugna San Siro 


con un firo dal dischetto 


Milan - Napoli 0-1 (0-0) 
MARCATORE: al' 51’ Savoldi (su rigore). 
MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; Morinî, Bet, Turone (46° 


Boldini); ‘l'osetto, Capello, Calloni 
tonelli). 

NAPOLI: Mattolini; 
Ferrario, Stanzione; Vinazzani, Juli: 
varo, Chiarugi). 

ARBITRO: Serafino di Roma. 


Bruscolotti, La Palma; 


, Rivera, Buriani, (Rigamonti, An- 


Valente (44° Massa), 
lano, Savoldi, Restelli, Capone, (Fa- 


NOTE: Angoli 3-0 per il Milan. Cielo coperto, terreno in buone 
coidizioni, spettatori 50 mila. Ammoniti Collovati e Bruscolotti, 


MILANO — Non inganni il 
particolare che il Napoli ha 
concretizzato la vittoria con un 
calcio di rigore abbastanza di. 
scutibile. Le reti per gli azzur- 
ti partenopei potevano essere 
almeno altre due. E in ogni 
caso non può proprio essere il 
Milan a lamentarsi della mas- 
sima punizione, avendo usufrui- 
to più volte di «penalties» mol- 
to chiacchierati nelle ultime 
partite. 


Il Napoli ha vinto con pieno 
merito e il Milan è tornato ai 
livelli abbastanza desolanti del- 
lo scorso campionato. Neppure 
il rientro contemporaneo di 
Buriani e di Tosetto è servito 
a qualcosa. Una delle giustifi- 
cazioni ricorrenti alle «magre» 
delle ultime partite era stata 
proprio quella dell'assenza di 
Buriani, il biondo maratoneta 
che con la sua vitalità aveva 
rigenerato vecchi campioni co- 
me Rivera e Capello e contri- 
buito ad ‘abbellire la facciata 
di una squadra che si sapeva 
piena di crepe. 


Teri l’ex monzese, come al so- 
lito disposto sul campo in una 
posizione di copertura, arretra- 
to rispetto alle punte Calloni e 
‘Tosetto e a Rivera, si è prodi- 
gato, però senza la lucidità del 
recente passato. Non è stato 
certo tra i peggiori, ma il suo 
apporto non è stato determi 
nante. Nullo o quasi Tosetto, 
discutibilmente preferito da Lie. 
dholm ad Antonelli, che in que- 
ste ultime domeniche era stai 
to tra i migliori. Per il resto 
il Milan si è espresso a livelli 
insufficienti, i 


Il crollo più grave è stato a 
centrocampo, dove Rivera, Ca- 
nello, Buriani e Morini sono sta- 
ti nettamente superati da Valen- 
te (poi sostituito per inciden- 
te da Massa), Vinazzani, Julia- 
no e Restelli. Se Buriani ha 
corso, Rivera ha avuto qualche 
sprazzo di grande classe; falli- 
mentari, invece, Capello e Mo: 
rini, che hanno sbagliato anche 
le cose più semplici. Tutto con- 
siderato, il tanto discusso Cal- 
loni è stato, nei reparti avanza- 
ti, il meno negativo, essendosi 
impegnato molto e avendo sfrut- 
tato decorosamente i pochi pal- 
loni giocabili. 

Note dolenti per il Milan an- 
che in difesa, dove l'ala sinistra 
Capone ha portato da solo lo 
scompiglio. Ha cominciato a 
marcarlo Collovati, che in pochi 
minuti ha commesso tanti falli 
da costringere l’arbitro ad am- 
monirlo. Capone ha poi fatto 
ammattire Colluvati, tanto da 


consigliare lo spostamento su di 


lui di Morini. Infine, con una 
rete al passivo e infortunatosi 
Turone, è stato il turno di Bol. 
dini a rimediare figuracce nei 
confronti dell’ala sinistra del 


Napoli. Capone ha costretto Mo- 
rini al fallo punito con il rigore 
da Serafino; ha colpito di testa 
un pallone neutralizzato sulla 
linoa di porta da Boldini; ha 
realizzato un gol annullato per 
un fallo di mano. Se però ha 
potuto costantemente tenere 


sotto pressione un’incerta dife- 
sa milanista è stato per il con- 
tinuo lavoro del suo centro- 
campo. 


Con molta rassegnazione, Lie- 
dholm commenta negli spoglia- 
toi la sconfitta: «Non c'è nulla 
da ricriminare. Il Napoli è ap- 
parso impostato: benissimo e 
ha vinto con pieno merito. Il 
Milan ha avuto un appanna 
mento generale e ci sono alcu- 
ni uomini fuori forma. 

Morini, che ha provocato il 
«fallo da, rigore su Capone, è 
perentorio: «Non ho commesso 
un fallo da rigore; sono caduto 
di schiena su Capone quando 1’ 
azione era già conclusa. L’arbi- 
tro aveva tutto il tempo di fi. 
schiare prima». 


MARCATORI: al 12° De Ponti, 
De Ponti. 


gliano, Tassotti). È 
ARBITRO: Gussoni di Tradate, 


BATTUTA LA LAZIO A UN MINUTO DALLA FINE 


Il Bologna continua 
la marcia in salita 


Bologna - Lazio 2-1 (1-0) 


al 55° Giordano (su rigore), all'89° 


BOLOGNA: Mancin; Roversi, Cresci; Bellugi, Garuti, Maselli; De 
Ponti, Paris, Viola, Massimelli, Fiorini, (Adani, Valmassoi; Mastalli). 

LAZIO: Garella; Pighin, Badiani; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Garlaschelli, Agostinelli, Giordano, Lopez, Boccolini (46* Clerici), (Ava 


NOTE: Angoli 5-5. Giornata fredda con cielo sereno, terreno in 


buone condizioni, spettatori 35 mila, Amminiti Manfredonia e Bellugi 
per scorrettezze, Badiani per ostruzionismo, Prima dell'inizio il pre 
sidente Conti ha constgnato una targa a Roversi per la sua 300. par. 


BOLOGNA — Il Bologna pro- 
seguendo nella sua marcia in 
salita, ha fatto sua anche la 
partita di ieri a spese della La- 
mio e si è allineato in classifica 
alla Fiorentina, a due vunti da 
Atalanta e Foggia. Un finale, 
quindi, quanto mai felice, se si 
pensa che la squadra di [Pesao- 
la in tre partite è riuscita a 
Fuadesnere ‘cinque punti che le 

anno permesso di chiudere il 
girone d'andata in maniera po- 
sitiva, 

I locali, comunque, hanno fat- 
to sospirare gli oltre 30 mila 
spettatori presenti fino a un 
minuto dalla fine, prima di 
mettere il sigillo a un meritato 
successo, E’ stato proprio De 
Ponti, autore anche della prima 
rete, a sorprendere il bravo Ga. 
rella quasi allo scadere, quando 
cioè il forcing finale dei rosso- 
blù pareva infrangersi senza al- 
cun esito davanti alla difesa la- 
ziale, per l’occasione infittitasi 
e tentativo di portare a casa 
l pareggio. 

Questo era stato oitenuto per 
un rigore concesso da Gussoni 
su un fallo commesso da Ma- 
selli a spese di Lopez in area. 
Nulla da eccepire sui fatto 
dell’intenzionalità del centro- 
campista locale nel fermare il 
biancoazzurro, ma vi è da rile- 
Vare che pochi istanti prima lo 


tita in serie «A», tutte con la maglia rossoblu. 


stesso Lopez aveva mandato a 
terra Bellugi e l'arbitro aveva 
lasciato correre. Questa fase 
avvenuta all’inizio della ripresa, 
non aveva tarpato però le ali 
ai padroni di casa, che si era: 
no gettati a testa bassa in avan- 
ti nel tentativo di riprendere 
il vantaggio. Ma l’affollamento 
in area laziale aveva favorito i 
difensori che, fino all'89’, se 1 
erano cavata assai bene, 

La Lazio ha perduto, ma ha 
fatto interamente il suo dove 
re. non ha concesso nulla all’ 
avversario,  controbattendo. col. 
po su colpo. In modo particola- 
Te, si sono messi in evidenza 
Manfredonia \(ahile nei suoi in- 
sserimenti in avanti), Wilson e 
Lopez. Vinicio — senza Ammo- 
niaci, Ghedin, D'Amico e Mar- 
tini -- è stato capace di trovare 
la formula adatta per rimpiaz: 
zarli abbastanza bene. Badiani, 
inserito in difesa, ha tentato di 
fermare Viola senza riuscirci. 
Il numero nove bolognese, che 
lo scorso anno militava nella 
Lazio, ha giocato infatti una 
grande partita, ripetendo quan- 
to già aveva fatto vedere col 
Genoa. Un incontro. polemico. 
forse, ma redditizio, perché dal 
suo piede sono partiti molti 
suggerimenti ai compagni. Con 
lui sono da ricordare Roversi 
@ Bellugi. 


INTER: Bordon; Canuti, Fedele; 
ARITRO: Gonella di La Spezia, 
allentato, spettatori 18 mila. 


FOGGIA — Allo scadere del, 
primo tempo una sfortunata de- 
viazione del terzino foggiano Sa- 
li ha dato la svolta decisiva alla 
partita. Fino ad allora il Fog- 
gia era riuscito a controllare 
l’incontro abbastanza bene in 
fuse difensiva, e in un pelv di 
occasioni si era spinto perico- 
losamente all’attacco, arrivando; 
arche sul punto di segnave. L’ 
Tuiter, apparsa  ringiu ta e 
miolto vivace, ha così poruto 
svolgere nel modo migliore il 
proprio gioce e raddoppiare alla 
mezz'ora della ripresa, definen. 
do il risultato. 

Il Foggia — distinto da una 
tattica prudenziale, in quanto si 
sarebbe accontentato di un ri 
sultato di parità — ha tenuto 
bene il campo nella zona ven 


Foggia - Inter 0-2 (0-1) 
MARCATORI: al 45° Sali (autorete), al 73’ Oriali. 
FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Pirazzini; Gentile, Scala; Ripa (55° 
Torio), Bergamaschi, Bordon, Del Neri, Nicoli. (Benevelli, Bruschini). 


Baresi, Gasparini, Bini (75° Mer. 


lo); Scanziani, Oriali, Altobelli, Roselli, Muraro. (Cipollini, Pavone), 


rompendo l’ equilibrio, si era 
portato decisamente all’attacco, 
ma un Bordon in ottima gior- 
nata ha neutralizzato la fionda- 
ta di Sali e la deviazione di te- 
sta dell'omonimo centravanti 
f6ggiano, 

Poi la reazione dell’Inter ha 
messo in difficoltà il Foggia, che 
è riuscito comunque. ad evitare 
lo svantaggio per una prodezza 
di Pirazzini, che si è sostituito al' 
portiere fuori dai pali deviando 
il tiro di Muraro, e per una 
respinta di pugno di Memo al 
43’ su tiro di Altobelli. Ma due 
minuti dopo; sullo sviluppo di 
un calcio d'angolo, Sali ha de- 
viato nella sua rete un tiro di 
Canuti e per l’Inter si è spia- 
nata la strada per il successo. 

‘La rete fortunosa è stata trau- 


trale, dove aveva disposto un|matica per il Foggia, che nella 


librare il risultato — si è sbi- 
lanciato in avanti, riuscendo a 
crearsi una serie di occasioni 
per pareggiare. Ma non è riu- 
Scito nell’intento per la giorna- 
ta balorda di molti suoi gioca- 
tori, specificamente delle punte. 
L’Inter, così, ha avuto modo di 


NOTE: Angoli 9-4 per îl Foggia, Cielo coperto, terreno leggermente |mettere a frutto la sua migliore 


condizione psicologica iper rad- 
doppiare con Oriali a 17° dalla 
fine su classica azione di con- 
|iraniede; condotta dallo stesso 

Oriali, che ha superato un paio 
di avversari e ha battuto Memo. 

La superiorità del Foggia nel- 
la ripresa è stata neutralizzata 
dai suoi stessi errori, i più ri. 
marchevoli dei quali sono stati 
al 2° di Pirazzini, che ha «svir- 
golato» su passaggio di Bordon, 
al 14° e al 16° di Bergamaschi, 
che da ottima posizione ha spre- 
cato due palle-gol. 

Quindi il gol di Oriali ha mes- 
so tutto a posto e gli ultimi 
tredici minuti, praticamente, non 
hanno avuto significato, con il 
Foggia ancora inutilmente all’ 
attacco, ma senza grinta e sen- 
za mordente, e l’Inter che ha 
potuto esprimere le sue capa- 
cità giocando di rimessa e chiu- 
dendo la partita giustamente in 


VITTORIA MERITATA (MA ANCHE FORTUNATA) DEGLI OSPITI SUL FOGGIA 


Un’auforete spiana la via 
al successo dei nerazzurri 


È * 

Sassi contro il pullman 

dei tifosi laziali 

BOLOGNA — Alcuni incidenti 
sono avvenuti al termine della 
partita Bologna - Lazio. Ad alcu. 
ne centinaia di metri dallo sta- 
dio, un pullman di tifosi laziali, 
che. stava dirigendosi verso il 
casello dell’autostrada, è stato 
fatto oggetto di un lancio di 
sassi, che hanno infranto alcuni, 
|finestnini. Tre passeggeri sono 
‘ rimasti: lievemente contusi e si 
lisono fatti medicare all'ospedale 
| maggiore, 


Vetrine infrante 
dai tifosi milanisti 

MILANO Alcune vetrine 
del negozio «Fiorucci» sono sta- 
te infrante da un centinaio di 
|titosi del Milan che, dopo la 
partita, si sono diretti in cen- 
tro per raggiungere la sede di- 
staccata della società rossone 
Ta che si trova in piazza Sant’ 
Alessandro. Contro le vetrine 
del negozio, situato in via.To- 
rino, sarebbero state lanciate 


do tempo, già in precedenza aveva messo 


doppio filtro. Verso la mezz'ora, ' ripresa — per cercare di riequi-! vantaggio. 


l anche due bottiglie incendiarie. 


rara 
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È proprio Heidegger il vice-Stenmark 


«Monte» 
sconvolto 


dal maltempo 


MONTECARLO — Il maltem- 
po continua a condizionare lo 
Ssvolgimeto del 46.0 Rally di 
Montecarlo. Dopo che gli itine- 
rari da Varsavia, Copenaghen e 
Romà erano modificati all’ulti- 
mo momento per evitare il pas- 
saggio del Monginevro, imprati- 
cabile per la neve, gli organiz- 
zatori hanno comunicato ieri la 
cancellazione di due prove spe- 
ciali, la' nona e la decima, che 
avrebbero dovuto disputarsi 
mercoledì. Il provvedimento si 
è reso necessario per il divie- 
to posto a qualsiasi gara auto- 
mobilistica nella regione da par- 
te del prefetto del dipartimen- 
to, francese dell’Ardeche, Hen- 
Ti Rouanet, a causa delle forti 
nevicate e del vento violento. 
La corsa sarà quindi neutraliz- 
zata per circa quattro ore a 
Vals les Bains e riprenderà nel 
dipartimento dalla Drome. 

Dopo la prima notte di gara 
si devono registrare due riti- 
ti ed una eliminazione. Gli 
equipaggi ritiratisi sono quelli 
di italiani Tullio ed Alberto 
Ciferri, su Lancia Stratos pri- 
vata, e del francese Michel Pey- 
ret su Citroen Dyane. E’ stato 
invece eliminato un altro equi. 
paggio francese, Batlle-Mersi- 
guet su Opel Kadet GTE, 


Leggeri: Duran 


mondiale «unico» 

LAS VEGAS — Roberto Du- 
ran è il più forte peso leggero 
nel mondo. Già campione mon. 
diale per la 'Wba, il lense 
‘ha dimostrato di essere di gran 
lunga superiore al campione ri- 
conosciuto dalla Wbc, il porto- 
Ticano Esteban De Jesus, che 
pure in precedenza era riuscito 
a batterlo. Il titolo unificato 
della categonia ha trovato così 
l’uomo giusto. La decisione si è 
avuta nel dodicesimo round, 
quando. un crochet destro di 
Duran ha colpito in pieno la 
mascella di De Josus. 

Questi è piombato al tappeto 
ma al «tre» si è rimesso in pie- 
di. Duran gli è stato subito ad- 
dosso e lo ha investito con se: 
nie a due mani. Il portoricano 
è piombato al tappeto fino all’ 
«otto». Rialzatosi è finito sulle 
corde ancora groggy e l'arbitro 
ha deciso di dichiararlo k.0. 


Mondiale ciclocross: 


conferma svizzera 


BILBAO — Lo svizzero Al- 
bert Zwifel si è aggiudicato, 
per la terza volta consecuti. 
va, il campionato mondia- 
le professionistico di ciclo- 
cross classificandosi al pri. 
mo posto in un’ora ?°21” nel. 
la prova disputatasi sul cir- 
cuito di Extano-Amorabieta. 
Zweifel ha preceduto il pro- 
prio connazionale Peter 


Frischkecht (a 40”) il te- 
desco occidentale Klaus Pe- 
ter Thaler e l’altro svizzero 


Willi Linheard, Il titolo a 
squadre è andato alla Sviz: 
zera. 

Il belga Roland Liboton si 
è aggiudicato il titolo mon. 
diale dilettanti. Alle spalle 
di Liboton, che ha percor- 
so i km 17,400 della gara in 
un'ora 2’32”, sl sono classi. 
ficati gli svizzeri Giller Bla- 
ser © Karlheinz Helbing, 1’ 
olandese Stamanijder e l'i. 
taliano. Vito Di Tano. 


NUOVA VITTORIA AUSTRIACA NELLO SLALOM SPECIALE DI KITZBUEHEL 


Lo svedese stavolta <salta» 
imitato da Thoeni e Bieler 


Heidegger ha preceduto il sorprendente bulgaro Popangelov - La «punta» italiana 
è stata Gros che però ha rovinato la propria gara con una disastrosa seconda manche 


KITZBUEHEL — Sarà sicura- 
‘mente colpa del mal di gola che 
lo tormenta da una decina di 
giorni e delle due linee di feb- 
’dre che si porta dentro dall’al- 
tro ieri, resta però il fatto che 
Ingemar Stenmark, raggiunti a 
Zwiesel i 150 punti che gli as- 
sicurano praticamente la ( 
pa del Mondo, ieri qui a Kitz- 
bushel non ha vinto per la ter- 
za volta consecutiva saltando ad- 
dirittura clamorosamente nella 
prima manche. Tuttavia, ceden- 
do il passo ad un’altra vitto. 
ria di Klaus Heidegger, Sten- 
mark consente a questa Coppa 
del Mondo che sembrava ormai 
definitivamente chiusa, di vive- 
Te una nuova emozione. 

Come già accade per la con; 
AUISTE della (Coppa di speciali. 
tà nella discesa libera dove i 
contendenti Plank, Walcher e 
Klammer saranno costretti a 
darsi battaglia sino in fondo, 
anche nello speciale si sta mar- 
ciando verso un confronto duro, 
Stenmark, infatti, con la. bato- 
sta di ieri si vede infatti supe- 
rato da Heidegger nella classi. 
fica dello speciale: l’austriaco 
ha infatti 90 punti, mentre Jo 
svedese è a quota 83. Il tutto 
succede in una giornata che ha 
visto la formazione azzurra fal- 
cidiata già nella prima man- 
che da una serie mera di ca- 
dute e di salti dai quali si sono 
salvati solo Gros, De Chiesa e 
Radici. 

Gros, dopo essere stato se- 


%op- { piazzato sesto con un. tempo 


condo nella prima manche, ha 
terminato la prova al quarto 
posto lasciando davanti a sè 
nell'ordine i soliti giovanissimi | 
Popangelov e Andreas Wenzel,| 
conquistandosi un posto nella| 
spedizione a Garmisch. Panlo 
De Chiesa si è invece oggi 


totale buono nonostante gli er-! 
rori commessi. Fausto Radici,| 
infine, è decimo, superato da; 
sun soffio da un prodigioso Hans 
Henn, austriaco galvanizzato 
dall’assordante tifo casalingo, 


Arrivo 
| 1) Klaus Heidegger (Au) in 
{1°43”95; 2) Peter Popangelov 


{(Bul) 1°43”99; 3) Andreas Wen- 
mel (Lic) 1'44”76; 4) Piero Gros 
(It) 1°44”9; 5) Ortner (Au 
1°45’’24; ‘6) De Chiesa (It) 1’45”°30. 
") Mahre (USA) l’45”51; 8) 
Frommelt (Lic) 1°45”58; 9) Enn 
CISA 10) Radici (It) 


per gli amici 
della neve .... 


fommagini 


Via Mazzini - tel. 61355. TS 


che pur essendo partito con il 
pettorale numero .sessanta ha 
Timontato posizioni su posi- 
zioni. 

Per quanto riguarda la squa- 
dra azzurra, la cronaca è il 
sunto di una serie ininterrotta 
di cadute. Comincia Gustavo 
Thoeni sulla collinetta dopo die- 
ci «secondi dall’intermedio, 
quando il cambio di piano co- 
stringe alla prudenza  nell’af- 
«frontare le porte, Thoeni ha tut- 
to il peso sullo sci esterno e 
non riesce a recuj 
questa caduta continua la sua 
serie nera nello speciale: Ne ha 
portato a termine uno solo sui 
cinque disputati, quello di Cam- 
piglio dove era finito tredice- 
simo. 

Dopo la caduta, rabbioso più 
che mai, Thoeni cerca di cal- 
Mmarsì restando sulla pista, pren- 
lendo tempo prima di affron- 
are i giornalisti e di incontra- 


ire la moglie Ingrid, poi parla 


sorridendo nervosamente come 
gli sta capitando sin troppo 
spesso: «Ero sballato sul peso. 
Ormai va sempre così. Domani 
vado a farmi uno speciale di 
Coppa Europa a Prato allo Stel- 
vio, a casa mia, Spero che al. 
meno lì riuscirò a combinare 
qualche cosa». 

Noeckler commette poi pra- 
ticamente lo stesso errore di 
'Thoeni nello stesso posto, e _vo- 
lano parolacce in italiano. Bie- 
ler, partito dopo Stenmark ne 
segue le orme, in questo caso 


DEFINITE LE FORMAZIONI AZZURRE PER I MONDIALI 


slalom speciale, in un angolo 


gli altri quattro non fosse in 
dere il via. 
Nella jormazione maschile 


Bernardi, Nello speciale, infin 


mente un certificato medico 
malattia di uno dei titolari. 


minile, nella libera figurano i 


bisognerà attendere giovedì p 


pa di Kitzbuehel, il presidente della Fisi Gat- 
tai, il direttore agonistico Mario Cotelli e il 
preparatore atletico Sepp Mesner hanno an- 
nunciato la formazione azzurra ai mondiali 
di Garmisch. I posti disponibili, tra uomini 
e donne, sono diciotto. Della squadra di disce- 
sa libera maschile faranno parte Plank, Thoe- 
ni, Antonioli, Maffei e Giardini; quest'ultimo 
evidentemente correrà nel caso in cui uno de- 


gurano i nomi di Gros, Thoeni, Noeckler e 


Bernardi, Radici, De Chiesa e Thoeni. Il me- 
ranese ‘Peter Mally figura come riserva e per 
farlo correre bisognerà presentare eventual- 


Per quanto riguarda la formazione fem- 


da Plank e di Cristina Gravina. Nelle prove 
di slalom ci sono Claudia Giordani, Wanda 
Bieler, Mariarosa Quario, Wilma Gatta e Da- 
niela Zini. A proposito di Claudia Giordani, 


una visita medica — se parteciperà effetti. 
vamente ai mondiali. La Giordani risente in- 


della sala stam- 


L'escluso dai 
co Bieler che, 


Chiesa, Il presi 


grado di pren- 


del gigante fi- fatto risultati». 


e, ci sono Gros, 


caso in cui Th 
te tagliato fuori 


che attesti la 
uno slalom di 


nomi di Jolan- 


mi allenamenti. 
ranno a Garmi 


er sapere — da 


Germania il 30 


Gli uomini di Garmish 


KITZBUEHEL — Terminato da poco lo 


fatti ancora pesantemente del colpo alla cavi- 
glia destra subito nel parallelo finale delle 
World Series di Monginevro e della ricaduta 
di qualche giorno fa nello speciale di Ladur- 
no Colle Isarco, in terra altoatesina. 


Ma. formazione azzurra è Fran- 
tra l’altro, ha perso ieri, sal- 


tando nella prima manche, il confronto diret- 
to per la presenza in squadra con Paolo De 


idente Gattai ha motivato l’e- 


sclusione di Bieler con il fatto che nello spe- 
ciale «i posti sono tutti occupati» e che nel 
gigante il ventottenne di Gressonej «non ha 


Gustavo Thoeni correrà per la combinata, 
mentre ovviamente non è da escludere che 
De Chiesa entri în ballo nello speciale nel 


0eni restasse irrimediabilmen- 
i in questa corsa. Mentre oggi 


sullo Stelvio buona parte degli azzurri, tra i 
quali naturalmente Thoeni, sarà impegnata in 


Coppa Europa, la squadra de- 


gli slalomisti per Garmisch al gran completo 
si riunirà mercoledì a Brunico, per gli ulti- 


. I liberisti naturalmente sa- 
isch già in settimana per le 


prove, Sabato, poi, gli slalomisti faranno una 
puntatina nella città bavarese per la cerimo- 
nia ufficiale di apertura dei mondiali, rien- 
trando poi subito a Brunico per tornare in 


gennaio, prima del gigante. 


rare. Con | 


non prodigiose saltando subito 
dopo le prime porte. 

Come poi Roberto Burini, an- 
che l’attesissimo Mauro Ber- 
nardi si pianta in una delle 
primissime porte dopo il via. 
«La gara è partita con una de- 
cina di minuti di ritardo — 
spiega poi — e così m'è sparita 
la necessaria concentrazione. 
Inoltre non avevo dormito trop- 
‘po bene. Comunque non credo 
che questa sarebbe stata una 
gara per me. Nei pezzi di pista 
in diagonale le porte erano 
itroppo diritte, roba per gente 
ipotente, io ho bisogno di porte 
| più tecniche». 
| ‘Piero Gros, molto soddisfatto 
iper il secondo posto della pri- 
ma manche, alla fine della gara 
non nasconde il suo malumore 


‘Heidegger e poi da Popangelov 
e poi anche da Wenzel. «Quar- 
to 0 quinto a questo punto è 
‘lo stesso — commenta amaro 
{— ho sbagliato un pò dapper- 
tutto nella parte alta. Volevo 
attaccare molto come mi piace 
| fare nelle seconde manche, ma 
non sono riuscito a trovare il 
ritmo». «Ormai non è più co- 
me una volta — dice ancora ri 
ferendosi alle nuovissime e ag- 
‘guerrite leve — e non ci si può 


Te anche di poco perché c’è su- 
bito qualcuno pronto a. sop- 
‘piantarti». 

Arrigoni e Cotelli sono, tut- 
to sommato, comunque sod. 
‘disfatti- della prova che li ha 
se non altro aiutati a -chia- 
rire il dilemma Bieler - De Chie- 
sa per i mondiali, Quello di 
Garmisch è infatti ora più che 


Piero Gros în azione 


vedendosi superare prima €..| 


permettere il rischio di sbaglia. 


La Wenzel a Maribor 


h 
FIS WORLD CUP , 


D) 


Maribor — Henny Wenzel del Liechtenstein ha vinto la gara di slalom femminile di Coppa 
del Mondo rafforzando la sua posizione al comando della classifica generale. La Wenzel ha 
preceduto la tedesca della Germania occidentale Maria Eppler e le austriache Lea Soelkner 


e Annemarie Moser-Proel 


(Telefoto Upi) 


=== 


SECONDO L'ALTRO AZZU 


RRO PRIMUS NELLA GARA SUI 15 CHILOMETRI 


De Zolt vince a Forni 
la <selezione» di fondo 


FORNI DI SOPRA — Egregia- 
mente organizzata dalla Socie 

sportiva fornese, si è svolta ieri 
2 Forni di Sopra, l’attesa gara 
‘nazionale di qualificazione di 


mai il loro problema principale.] fondo km 15, valida per l’asse 


gnazione del trofeo «Antoniaco- 
mi e Cappellari». Ha vinto l’az- 
zurro Maurilio De Zolt del G.s. 
‘Vigili del Fuoco di Belluno nel 
tempo di 55’32'8, precedendo, 
dopo una lotta serrata fin dalle 
prime battute, Roberto Primus, 
pure lui componente della no- 
stra nazionale, staccandolo di 
soli 373. Il trofeo è stato ag- 
giudicato alla squadra del C.s. 
forestale composta da Primus 
e Doriguzzi nel tempo totale di 
un'ora 54’ 328 che si è classi- 
ficata al primo posto preceden- 
do quella del G.s. Fiamme Gial- 
le di’ Predazzo, composta da 
Terzer e Adami, che ha impie- 
gato un'ora 56’10”1. 

Classifica individuale: 1) Mau- 
Tilio De Zolt (G.s. Vigili del 
Fuoco di Belluno) in 55'32”’8; 2) 
Roberto Primus (C.s. Forestale) 
in 56°10”1; 3) Carlo Terzer (G.s. 
ta Gialle di Predazzo) in 


Classifica a squadre: 1) Cen- 
tro. Sportivo Forestale (Primus 
e Doriguzzi) in 1 ora 5428”1; 2) 
Gruppo Sportivo Fiamme Gialle 
di Predazzo (Terzer e Adami) in 
1 ora 56'32”8; 3) Gruppo Sporti- 
vo Fiamme Oro di Moena (Mau- 
po ERI ® Alverà) in 2 ore 


Sessantacinque i concorrenti) 
in gara, alla manifestazione hai 


presenziato il vicepresidente del- 
la Fisi avv. Attilio Coen. In pre- 


tà | zonale di qualificazione riserva- 


«| classifica Denis Marangone, del Grup- 


cedenza si è disputata una gara 


ta alle categorie juniores (km 
10) e aspiranti (km 8), valida; 
per l’assegnazione della coppa| 
Forni di Sopra, La prova indi- 
viduale della categoria juniores 
è stata vinta da Renzo Vuerich 
dello Sci Cai Monte Lussari nel! 
tempo di 43'31”4, seguito da Ro- 
berto De (Pauli della società 
sportiva fornese. 

La prova riservata agli aspi- 
ranti è stata vinta da Maurizio | 
‘Bradaschia dello Sci Cai XXX| 
Ottobre di Trieste in 38’16”5,| 
seguito da Augusto De Conti,! 
della società sportiva Ravasclet- 
! to, prima tra le fo; ioni. 


Vito Maresia 


Ciclocross in Friuli 


S. LORENZO D'ARZENE — Ro- 
berto Sava, dell’Unione ciclisti ci- 
i vidalesi, ha vinto la XVI prova del 
|'Trofeo «Golden company» di ciclo- 
‘€ross, precedendo di oltre un minu- 
to Walter Pettorosso, Alla manife- 
stazione non ha partecipato il capo 


po. sportivo Doni, impegnato nei 
campionati italiani dell’Enal-Udace, 
che si sono disputati a Fagnano Olo. 


RUGBY SERIE B 


Vite d’Oro-S. Donà di Piave 
3-3 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 6’ Giaco- 
mel su calcio franco e al 18' Miche- 
lutti su calcio di punizione. 

VITE D’ORO: Russi, Rugo, Del 
Fabbro, Rioatto, Nocino, Labano, 
Michelutti, Candoni, Franzil, Puri. 
man, Romanello, Deganutti, Zilli, To. 
s0, Copetti. 

SAN DONA’ DI PIAVE: Pietribasi, 
Scafuri, Bancoletto, Gianello, Zanet, 
Fedrigo, Leroux, Sinelsir, Camillo, 
Giacomello, Prevalli, Tofoletto, Za- 
botto, Fagiotto e Calderan. 

ARBITRO: Luise di Padova. 


UDINE — Soltanto la sfortuna 
ha impedito ai friulani di conquista: 
re i due punti contro il più titolato 
San Donà, che ha perso forse le 
ultime possibilità di promozione. La 
Vite d'Oro, sospinta da un genero- 
sissimo Labano, di gran lunga il 
migliore dei giocatori in campo, che, 
grazie la superiorità nella mischia, 
ha sempre mantenuto l'iniziativa del 
gioco. 

I locali hanno sfiorato in quattro 
‘occasioni la meta, tre volte nel pri- 


na, in provincia di Varese, Per la 
cronaca, Marangone ha sorprendente 
mente vinto. 

Questo comunque l’ordine di arri. 
vo della manifestazione: 11) Roberto 
Sava (U.C. cividalesi) che compie 
i 20 km del percorso in 1 ora 10’; 
2) Walter Pettorosso (U.C. cividale- 
SÌ) a 1’04”; 3) Natale Dall’Angelo 
(Foin di Belluno) a 1’05", 


=== 


CON IL MINIMO MARGINE SULLA MESTRINA 


SERIE D: IL MONSELICE CONTINUA A COMANDARE LA CLASSIFICA 


Carnici «indenni» anche a Montebelluna 


Montello 3 


Pordenone 0 


MARCATORI: Bressan al 15' p. t. 
e Speggiorin al 35° e al 42° s. t. 

PORDENONE: Da Pieve; Catto, 
Del Frate; Zampa, Tomasini, Riz- 
zutto; Mantellato, Flora (dal 20° s, t. 
Muiesan), Girol, Antoniazzi, Dreolini, 
Geretti, Rossi. 

MONTELLO: Vendramini; Pecce, 
Merlo; Sartor, Campagnola, Pietro. 
bon; Semenzin, Pilotto, Brunetta, 
Marchi, Bressan (dal 15’ s. t. Speg- 
giorin). Tesser, Rugolo. 

ARBITRO; Predieri di Varcze. 

SACILE — La malasorte con. 
tinua ad accanirsi sopra questo 
sventurato Pordenone, ancora 
peregrinante sull’asse Fontana- 
freddz - Sacile. I: neroverdî ol. 
tretutto confermano una volta 
di più la propria idiosincrasia 
per le molte «M» del girone. Per 
gli amanti della cabala ricordia- 
mo infatti che la compagine por- 
denonese, dopo aver — fra le 
murz amiche — perduto col 
Monselice e impattato con Mon. 
falcone, Mira e Montebelluna, 
era ardata a buscarle recente- 
mente 2, Monfalcone dal CMM 
San Michele. 


e con pieno merito, i due 
in palio. I neroverdì, 
lei che 

lunsta, resso rispetto 
ultime asbizioni: si sono fatti 
‘infilare ire volte dal Montello, 


FisLE 


custodito a due passi da Du 
Dica coglie di inte ri Dee 
ciso invito di Pilotto e porta in 
vantaggio la propria squadra. 
Al 35’ della ripresa $; in 


(uno dei tanti PIRAEICIEI alla 
progenie calcisi degli Speg- > 


giorin), entrato da una decina 
di minuti in sostituzione di 
Bressan, su azione personale 
coglie il raddoppio infilando la 
rete con un tiro violentissimo 
all'incrocio dei pali. Sette minu- 
ti dopo il suddeto lorin 
concedo il «bis» lo in 
‘porta con un tiro forie e preciso 
fiagrnalle su calcio di puni. 

loc. 


Chiusi tutti i varchi 


Montebelluna - Icci 


ta, Marchesin; Bresolin, Visentin, 
MONTEBELLUNA: Da Ros; Bo 
ta, Marchesin; Bresolin, Visentin, 
dini, Scheda, Caverzan). 
ICCI PRO TOLMEZZO: Tonut; 


megon; Di Lena, D'Orlando, Campana, Giorgiutti, Braida. (Chede, Bel. 


trame, Matiz). 
ARBITRO: Testa di Prato. 


MONTEBELLUNA — L’Icci 
Pro Tolmezzo ha colto un meri- 
tato pareggio sull’ottimo terre- 
no del comunale di via Biagi, 
contro un Montebelluna che non 
ha fatto mistero di voler ri. 
scattare la sconfitta dell'andata, 
ed ha impostato tutti i novanta 
minuti di gioco in chiave offen- 
siva. iLo ha colto con una ocu- 
lata condotta di gara in cui nul- 
la ha lasciato al caso sfoggian- 
do, specialmente nel reparto di- 
fensivo ed al centrocampo, una 


prontezza di interventi che ha] 


valso a chiudere ogni varco. Ha 
saputo mantenere la calma e 
non si è lasciato impressionare 
dalla partenza a razzo dei pa- 
droni di casa che chiamavano 
subito al ‘lavoro Tonut dappri- 
ma con Visentin e poi con Bre- 
solin e tenevano banco con una 
nidda di pregevoli azioni per un 
buon quarto d'ora. 

L'Icci Pro Tolmezzo, superato 
l’impatto del primo momento, 
si è pure lui disteso in avanti e 
dl A con uno BEUAGIENte praica 

ipegnato per la pnima volta 
Da Ros. ‘quindi. presa confiden- 
za, dava vita ad un susseguirsi 
di alterne vicende nelle quali 
emergeva, dopo la mezz'ora al 
", im Da Ros con un 
tiro a sorpresa di Campana da 
lontano, e al 37° ancora con 
Campana, ch'era lesto a nipren- 
dere una palla respinte dalla 
barriera su calcio di punizione, 
e quindi sfiorando la traversa 
con Giorgiutti dopo ii cambio 
dall'inizio dell’area di questi con 
Di Lena. 


«Nella ripresa l'andamento del 
non mutava; il Montebel- 


Tino Zava RGS si faceva in quattro per 


Pro Tolmezzo 0-0 


Calliman, Foscarini, Serena. (Pran- 
mato, Pozzobon; Brunetta, Calzamat- 
Calliman, Foscarini, Serena, Pran. 


Lazzara, Jesse; Masutti, Zearo, Me- 


alimentare le sue due punte Bre- 
isolin e Serena ma, a parte il 
| fatto che il «gioiello» Serena ap- 
i pariva ieri un po’ offuscato, c’ 
erano Jesse e Zearo che non 
lasciavano a queste punte spa- 
zio alcuno sottoponendole ad 
una guardia stretta ed. asfis- 
siante. Nella giostra di azioni 
dei padroni di casa i carnici 
‘avevano un momento difficile al 
14° allorché, su tiro di Brunet- 
ta, la palla sfuggiva di mano a 


Tonut. Menegon però era pron- 
to ad intervenire ed a liberare 
calciandola lontano, anticipando 
di un soffio Serena. > 


Verso. la mezz'ora i camici 
avevano dl loro momento buono 
ed al 28" Da Ros doveva fare 
appello a tutte le sue risorse 
‘per mettere fuori quadro un ti- 
To a mezza altezza di Giorgiutti, 
Come nel primo tempo si pas- 
sava alle azioni alterne che por- 
tavano alla fine della partita 
senza un nulla di fatto. Pareg- 
gio meritato — dirà Clozza ne- 
gli spogliatoi — un pareggio che 
ti: ia il valore e la posi. 
zione in classifica delle due 
squadre. Risultato giusto — di- 
tà dall’altra parte Rossi — con- 
fermando in sostanza quanto 
detto da Clozza. 


Alessandro De Paoli 


Emozioni in bianco 


duzzi), Bosdaves. 


MONFALCONE. — A conclu 
sione di un match a tratti emo- 
zionante, i neroverdì locali e i 
polesani si sono equamente spar- 
titi la posta: a una prima fra- 
zione nel corso della quale i 
monfalconesi hanno dato l'im- 
pressione di essere sul punto 
di passare, ha fatto riscontro 
una ripresa più equilibrata, ma 
con i veneti spesso insidiosi nel- 
l’area avversaria. Peressin e 
compagni hanno forse sbagliato 
a giocare con scambi troppo 
stretti, senza allargare la mano. 


Monselice - Monf 


(Lorenzetti. 
MONSELICE: Stefani; Bottaro, 
fanelli; Purgato, Lazzaro, Bedin, No: 


alcone 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 12' Lazzaro, al 40° Bedin; nel s.t. al 39 


Freddi; Valpusa, Facchinetti, 'Ste- 
sè (26' s,t, Tisato), Lorenzetti. 


MONFALCONE: Magris; Kuk, De Pellegrin; Perissinotto (1l’ 8. 
Lazzarin), Fabris, Mingutti; Germani, Fogar, Bertogna, D’Alessi, Soldo. 


ARBITRO: Mele di Bergamo. 


MONSELICE — Disco rosso, 
| per l’undici del Monfalcone sul 
|berreno ‘del Monselice dove è 
‘stato superato con un secco 3-0. 
C'è da dire subito che Magris ha 
parato un re, al 25’ del sit., 
calelato da per atterra. 
mento in area dello stesso gioca: 
tore da parte di Kuk, Il Monse- 
lice non ha faticato molto ad 
avere la meglio. sull'avversario 
di turno sbloccando il risultato! 
dopo soli 12’ di gioco con Laz-! 


zaro che ha sfruttato una re- 


SCONFITTA DEL MONFALCONE (E MAGRIS HA PARATO UN RIGORE) 


Tutti i rimpalli contro 


Lezzarini, Anche il Monselice nel 
secondo ha operato una sostitu- 
zione mandando in campo Tisa- 
to al posto di Nosè. Soldo, 1 
unica pedina pericolosa della 
compagine ospite è stata molto 
bene controllata da Facchinetti 
per cui il giocatore ‘che, tra 1’ 
altro ‘era l’unica punta della 
squadra nonostante l’impegno 
non ha potuto fare molto, —‘ 


spinta corta della difesa e ha| Nel finale il Monselice ha pre- 


‘spedito in rete, Prima del riposo 
la squadra locale ha raddoppia. 
to su calcio d'angolo, 

Nella ripresa gli ospiti hanno 


cercato di accorciare le distanze 


con azioni di contropiede che 
tuttavia sono rimaste senza esi- 
to, Il Pro OO del 
secondo tempo operato una 
sostituzione lasciando negli spo- 
gliatoi Perissinotto e inserendo 


so energicamente in mano la 
partita aumentando il vantaggio 
con un bel gol di Lorenzetti il 
quale ha saputo sfruttare un 
rimpallo in area. Al 70' la crona- 
ca registra un rigore a favore 
dei locali, penalty che Magris ha 
abilmente neutralizzato in quan: 
to Bedin incaricato del tiro ha 
calciato centrale, 
Attilio Trivellato 


CMM San Michele - Adriese 0-0 


(IMM SAN MICHELE: Grigollo; Tricarico, Zelesnich; Marini, Carlet, 
Varnier; Piotto, Degli Innocenti, Peressin, Acquavita (10’ s.t, Lenar- 


ADRIESE: Romani; Garbin, Turola; Crivellaro, Marchetti, Rodi- 
ghiero; Manservigi, Montagnoli, Roma, Paesanti, De Martin, 
ARBITRO: Simonelli di Sondrio. 


vra sulle ali; hanno praticato 
una certa pressione, ma senza 
però riuscire ad andare în gol. 
E’ subito da precisare che gli 
ospiti sono un complesso ma- 
schio e deciso, che accortamen- 


te ha raddoppiato le marcatu- | 


re sui due atleti più pericolosi 
dei locali, ossia Bosdaves e Pe- 
ressin, riuscendo a. bloccarli, 
seppur con qualche storrettez- 
za. Il centrocampo monfalcone- 
se ha retto sui cursori Piotto 
e Degli Innocenti e sul roccioso 
Marini che, in un match piut- 
tosto duro, si è trovato com- 
pletamente a suo agio. La difesa, 
invece, sicura nella prima fra- 
zione, è calata nella ripresa, ma- 
nifestando qualche scompenso 
che ha portato î veneti a ‘un 
passo dalla vittoria. 

Anche Grigollo non è stato al- 
l'altezza delle sue recenti esibi- 


zioni e in un paio di occasioni! 


si è salvato con un certo af- 
fanno dalle conclusioni degli at- 
taccanti dell’Adriese, i quali han- 
no avuto nell’ala sinistra De 
Martin la loro punta di dia- 
mante, mostrando inoltre una 
squadra giovane, solida e ben 
organizzata a centrocampo an- 
che se non molto ricca di ele- 
menti di grande spicco. 
Passiamo alla cronaca. Parte 
in quarta il CMM San Michele, 


che sfiora ben presto il gol con |! 


Peressin prima, con Acquavita 
poi. Nella ripresa, al secondo mi- 
nuto, è Peressin, da favorevole 
posizione a calciare addosso al 
portiere. Si fanno nel frattempo 
più pericolosi i polesani i quali 
giù. a ‘metà del primo tempo 
avevano sprecato con De Mar- 
tin. Al 12°, su intervento difet- 
toso di Grigollo, l'ala destra 
manca la conclusione di testa; 


I Infine, poco dopo la mezz'ora, 


al 20°, con una punizione da po- 
sizione angolata di Paesanti, V’ 
‘Adriese colpisce il palo. 


il portiere locale, tuffatosi in ri- 
tardo, invia în corner un peri. 
coloso cross di Roma, che sta- 
va per varcare la linea. ; 


Roberto La Rosa 


I RISULTATI 


*Legnago - Abano Terme 11 
*CMM S. Michele . Adriese 0-0 
*Venezia - Belluno 0-0 
Conegliano - *Mira 10 
*Clodiasott. - Dolo 11 
Mestrina . *San Donà 10 


*Monselice . Monfalcone 3-0 
Montello - *Pordenone 1-0 
*Montebelluna - Pro Tolmezzo 0-0 


LA CLASSIFICA 
Monselice 18 9 6 3 2211 24 
Mestrina 18 9 5 4 2313 23 
Montebelluna 18 6 9 3 1914 21 
Dolo 187 7 4 1816 21 
Pro Tolmezzo 17 6 8 3 1412, 20 
Montello 18 5 9 4 1418 19 
Mira 18 5 8 5 1514 18 
Conegliano 18 410 4 1716 18 
Adriese 18 6 6 6 1515 18 
San Donà 18 6 6 6 1616 18 
Venezia 17 57 5 1616 17 
Abano Terme 18 5 7 6 1416 17 
Monfalcone 18 4 8 6 2024 16 
CMM S, Mich. 18 5 6 7 1521 16 
Belluno 18 3.9 6 2221 15 
Legnago 18 3 9 6 1824 15 || 
Clodiasott. 18 3 7 8 1620 13 
Pordenone 18 3 7 8 1421 13 

Pro Tolmezzo e Venezia una 


partita in meno. 


LE PARTITE DEL 29.1,78 
Dolo - Belluno 
Montello - Clodiasott, 
Monfalcone - Legnago 
San Donà - Mira 
Mestrina - Monselice 
Conegliano - Montebelluna 
Pro Tolmezzo - Pordenone 
Abano Terme »- CMM S. Mich, 
Adriese » Venezia 


mo tempo con Zilli, Candoni e De. 
ganutti e una volta nella ripresa con 
lo scaltro Nocino. Per contro il San 
Donà, che è passato inaspettatamen- 
te in vantaggio all'inizio della ripre- 
sa su calcio franco, ha pienamente 
deluso, nonostante la presenza nelle 
sue file di due sudafricani quali Le- 
roux e Sinclair, 
G. G. 


SERIE € 
Mestre-Romana Monf. 
15-10 (9-0) 


MARCATORI: nel p.t. all'8" drop 
di Flebus, al 15° meta di Millosse 
vich tr. da Flebus; nel s.t. al 10° me- 
ta di Bernetich, al 15° meta di Borto- 
lini tr. da Flebus, al 30° meta di Ru: 
sin tr. da Jarc. 

MESTRE: Cavagnis; Capitanio, Pol. 
vello, Monaro, Dal Fabbro; Flebus, 
Falconer; Spresian, Messulan, Persoc- 
co; Bio (s.t. Riccò) Bortolini; Po. 
lelli, Millossevich, Lenardon. 

ROMANA: Poian; Clagnan, Pado- 
van (s.t. Calliussi), Gregorin, Zamò; 
Jarc, Scocchi; Polaor, Mininel (s.t. 
Rusin), Gailardo; Dalla Pozza, Berne 
tich; Piran, Pecorari, Sicilia. 

ARBITRO: Cavallari di Rovigo. 


MONFALCONE — 1 ruggers di Mia- 
ni hanno fallito l'occasione di ab- 
bandonare il fanalino di coda: nello 


scontro diretto con il Mestre, i gio. |. 


vani monfalconesi, forse un po’ a 
corto di allenamento, hanno dimo- 
strato di non essere ancora.in grado 
di praticare un gioco atto a supera. 
re ì pur modesti avversari. 

‘Oltre a ciò, hanno mancato, con 
lo specialista Jarc, numerosi calci 
piazzati e, nel momento più delicato 
dell'incontro, ossia e metà della ri- 
presa, per un’ingenuità della difesa, 
hanno permesso agli ospiti di con- 
cludere a meta con Bortolini. Dei 
locali, sono stati in buona evidenza 
‘Bernetich nella mischia -e il giovane 
Rusin, autore di una bella metà, a 
conclusione di una manovra corale 
di tutto l'attacco. 

R.L.R. 


| 


I RISULTATI 


*Ascoli - Modena 30 
*Avellino - Sampdoria 19 
*Bari - Brescia 32 
Catanzaro - *Como 21 
*Palermo - Cesena 109 
*Pistolese - Lecce: 00 
*Rimini - Sambened, 00 
Monza - *Taranto 31 
Cagliari - *Ternana 20 
*Varese - Cremonese 21 
LA CLASSIFICA 
Ascoli 33 1915 3 1 3712 
Avellino 22 19 7 8 4 1411 
Ternana 21 19775 1714 
Lecce ZI 19 7 7 5 1310 
Sampdoria 21 19 8 5 6 2018 
Palermo 20 19 510 4 1815 
Catanzaro 20 19 76 6 2433 
Brescia 20 19 6 8 5 2120 
‘Taranto 20 19 6 8 5 1819 
Bari 19 19757 2321 
Monza 19 19 6 7 6 1817 
Sambened, 19 19 67 6 1615 
Cagliari 18 19 7 4 8 2726 
Varese 18 19 5 8 6 1520 
Rimini 17 19 4 8 6 1517 
Cesena 3 19 5 6 8 1317 
Cremonese 15 19 4.7 6 1522 
Como 15 193 97 1017 
Modena 14 19 4 6 9 1319 
Pistoiese 18 19 3 G10 1024 


LE PARTITE DEL 29.1.78 
Ascoli - Avellino 

Bari - Sambenedettese 
Brescia » Varese 
Cagliari - Lecce 
Catanzaro » Cesena 
Cremonese - Ternana 
Monza - Modena 
Pistolese - Taranto 
Rimini . Como 
Sampdoria » Palermo 


BOLOGNA . LAZIO. . . . (2-1) 1 
FOGGIA - INTER. . . . (02) 2 
GENOA - FIORENTINA . . (2.1) 1 
L:R. VICENZA - JUVENTUS (0-0) X 
MILAN . NAPOLI . . ... (0-1) 2 
PESCARA - PERUGIA . . . (1.1) X 
ROMA - ATALANTA . . . (3-1) 1 
TORINO . VERONA . . . (2.1) 1 
PALERMO . CESENA . . . (1.0) 1 
(TARANTO ; MONZA . . . (13) 2 
TERNANA . CAGLIARI . . (0-2) 2 
GROSSETO . REGGIANA . (12) 2 
TURRIS - NOCERINA . . (0-0) X 


I monte premi è di tre miliardi, 
189 milioni 99,366 Lire, 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA . INTER 
FOGGIA . JUVENTUS 
L.R. VICENZA . VERONA 
LAZIO . GENOA 

MILAN - FIORENTINA 
NAPOLI . PESCARA 
PERUGIA . ATALANTA 
TORINO . ROMA 

ASCOLI . ‘AVELLINO 
BARI . SAMBENEDET, 
CAGLIARI . LECCE 
CHIETI . SPEZIA 
SIRACUSA . SALERNITANA 


La CORSA: 
2.,a CORSA: 


1) Bergeggi 
2) Tzavo 

1) Jarsinho 
2) Mussorgski 
1) Denodoto 
2) Ognon 
1) Idaho 

2) Acrivia 
1) Macciola 
2) Rancher 
1) Zeleuna 
2) Cabinda 


Nella zona: 2 dodici, 50 undici e 
317 dieci. Nel Friuli - Venezia Giu- 
lia le vincite con punti ùndici sono 
così ripartite: a Trieste 8, a Grado 2, 
& Udine e Tolmezzo una. In tutta 
Italia 13. dodici, 441 undici e 3429 
dieci. Ai vincitori con punti dodici 
spetteranno lire 2.034.375, a quelli 
con punti undici lire 58.100, a quelli 
con punti dieci lire 7.500. 


3.a CORSA: 
4,8 CORSA: 
5.a CORSA: 
B.a CORSA: 


niro ro Proro MM Mr 


Rugby Serie «A» 


Algida . Petrarca, 26-19 
Metralerom . Amatori 20:18 
Ambrosetti . Danilor 15-3 
L'Aquila . Reggio Calabria 36-9 
Sanson -. Casale 134 


La classifica: Algida punti 28; 
Sanson 21; Metralcrom 19; Pe- 
trarca (16; L'Aquila 14; Brescia 
(lJ; Parma, Casale sul Sile e 
‘Ambrosetti 10; Intercontinentale 
‘è Fiamme Oro 9; Amatori 6; 
Reggio Calabria 4; Danilor 2. 


Hockey su ghiaccio 


Risultati di serie A: a Bolzano, Mi. 
lano batte Renon 5-4; a Cortina, Cor- 
tina batte Valpellice 7-2; a Brunico, 
Alleghe batte Brunico 8-4; ad Asiago, 
Gardena batte Asiago 13-3. 

Classifica: Cortina punti 34, Bol. 
zano 82, Renon 28, Gardens 26, Alle. 
ghe 22, Milano I Asisgo 11, Val 

lice 9, Brunico 3. 
SEZ turno, Oggi: Bolzano - 
‘Brunico, Gardena - Renon, Milano - 
Cortina, Valpellice - Asiago. Riposa 
l’Alleghe. 


ESSE ESME 
C'E' UNA GARA IN VISTA??? 


| GLI SPIGOLI ‘DEGLI SCI HANNO PERSO IL FILO? 


LA SUOLETTA E' GRAFFIATA? 


Basta rivolgersi al servizio assistenza di 
GODINA SPORT e i Vostri sci invecchiati rivivranno 


«una seconda giovinezza» 


| Attenzione: offerte speciali 


SPORT gg 


GODINA ha sempre una marcia in più1!1 


; Ja 
SGSCCEAELE 


Lunedì, 23 gennaio 1978 
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AL GIRO DI BOA IL TERZETTO DI TESTA UNITO DALLO STESSO DESTINO (RISULTATO E PUNTEGGIO) 


o 


SI CHIUDE COSI’ IL GIRONE DI ANDATA CON SUFFICIENTE TRANQUILLITA’ 


L'obiettivo. di Italfoto ha 
fissato le due reti della Trie- 
stina e un rigore non fi- 
schiato. 

Da sinistra: è appena ini- 
ziata la ripresa e Andreis fa 
‘passare in vantaggio gli ala- 
bardati. Mancano tre minuti 
al termine, e Marcolini — 


PURTROPPO E' MANCATO IL RISULTATO IN CUI SI SPERAVA 


lanciato da ‘Lucchetta e dopo 
aver preceduto capitan Divi- 
na — batte Zamparo. 

Siamo al 34’ del secondo 
tempo quando Salvadori vie- 
ne atterrato in piena area dal 
libero Scremin: ma l'arbitro 
dirà di no al tiro dagli undi- 
ci metri. 


Marcolini a tre minuti dalla fine 
sigla polemicamente la vittoria 


Triestina - Trento 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. sl 1’ Andreis, al 3’ Sgarbossa, al 42’ Mar- 


colini. 


TRIESTINA: Bartolini; Berti, Lucchetta; Mitri, Pezzopane, Salva. 
dori; Andreis, Marcato, Drl, Trainini (23° s.t. Marcolini), Franca, (Val. 


secchi, Schiraldi). 


TRENTO: Zamparo; Leban, Divina; Sgarbossa, Dal Dosso, Scremin; 
Sannino, Sala (32° s.t. Andreatta), Lutterotti, Damonti, Ballarin. (Ca: 


Hari, Telch). 


ARBITRO: Lussana di Bergamo, 

NOTE: Angoli 42 per il Trento (2-1). Giornata fredda con bora, 
terreno asciutto e sufficientemente livellato, spettatori paganti 2900, 
incasso lire 7 milioni, Lievi incidenti a Ballarin, Zamparo e Salvadori. 
Ammoniti Marcolini e Bartolini nel finale della partita, In tribuna 
alcuni osservatori, fra cui Invernizzi per l'Inter, e Galeone. 


Aveva ragione Tagliavini a 
temere questo Trento. Squa- 
dra corsara, andava dicendo 
alla vigilia, fatta di gente esper- 
ta; bisogna imporle il ritmo. 
fin. dall’ inizio, diversamente 
son guai. 

La Triestina, battendosi al- 
la disperata fino al termine, è 
riuscita a conquistare altri 
due preziosi punti, che le con- 
sentono di chiudere il girone 
di andata a quota 21: due ol- 
tre la media-sicurezza di un 


= punto per partita, che quest’ 


anno dovrebbe sicuramente ga- 
rantire la C.1. 

Questione di ritmo, dunque. 
La Triestina è partita maluc- 
cio, sbagliando anche cose fa- 
cilì; poi si è messa in carreg- 
giata, ha attaccato con un cer- 
to ordine la porta di Zamparo, 
senza riuscire peraliro a con- 
cludere, Ma il Trento non dor- 
miva, replicava con i suoì San- 
nino e Ballarin, decisi e sbri- 
gativi nelle loro puntate offen- 
sive, tenendo costantemente în 
allarme la retroguardia ala- 
bardata, tanto da far risaltare 
a fine gara Salvadori per la 
magnifica partita disputata, 
forse la sua migliore di quest’ 
anno. 

Dopo il bagliore all’inizio 
della ripresa — una rete per 
parte, nel volgere di un paio 
di minuti — la partita si è 
messa sul binario principale, 
con la Triestina ancora a co- 
mandare ma il Trento ancora. 
pericolosamente a rispondere. 
Forse a far vincere la Triesti- 
na è sî740 l’arbitro, che nella 
fase piu delicata ha scatenato 
la reazione degli alabardati, 
stizziti per essersi visti negare 
due calci di rigore per falli 
subiti prima da Andreis e poi 
da Salvadori. Proprio a tre 
minuti dalla fine un felice 
sprazzo di Lucchetta (lancio 
invitante oltre la difesa per 
Marcolini) ha creato le pre- 
messe per il gol decisivo. 

Tre minuti alla fine: ripen- 

sando a Novara non c'era da 
essere tranquilli, ma stavolta 
la beffa non si è ripetuta e la 
vittoria è stata portata a casa 
senza spiacevoli sorprese. 
‘ Parliamo subito del rendi 
mento. Ieri si è visto un bel- 
lissimo Mitri nel primo tem- 
po in particolare: non marca- 
va molto, ma ogni suo inseri- 
mento è stato un pericolo per 
la difesa avversaria, con i pre- 
cisì palloni che offriva ai com- 
pagni o con le sue improvvise 
conclusioni. Ha giocato come 
a Novara, a tutto campo, sta- 
volta però inserendosi în avan- 
ti con più scioltezza. Ormai 
Mitri ha il posto fisso in squa- 
dra e con il suo gioco potrà 
dare molte soddisfazioni an- 
cora ‘ai ‘tifosi di cui è il benia- 
mino. à 

Bella la prova di Salvadori, 
lo si è già detto. Berti ha lot- 
tato come un mastino per fre- 
mare il pericoloso Sannino; 
Lucchetta è stato molto intra- 
‘prendente anche per l'offesa, 
e non a caso certo è venuto 
da un suo passaggio il pallone 
decisivo per Marcolini. 

Pezzopane ha trovato il ven- 
to a negargli la precisione di 
cui comunque non. abbonda 
quasi mai... Una partita one: 
sta, senza infamia o lode. 

Marcato ha commesso qual- 


che errore nella prima parte 


della gara, poi è venuto fuori 
in crescendo, valido sia in fa- 
se di interdizione sia di rilan- 
cio. Non così Trainini, che pur 
sfoggiando la sua classe supe- 
riore, confortata da un elegan- 
te palleggio, ha mostrato di 
accusare il rientro. Tagliavini 
a metà della ripresa ha dispo- 
‘sto il cambio, facendo entrare 
Marcolini quale nunta e met- 
tendo Franca a c:ntrocampo, 
sottraendolo al ruolo iniziale 
di mezzapunta. Così Franca 
ha guadagnato in rendimento, 
Marcolini ha avuto la possi- 
bilità (con. particolare gusto 
È polemico successivamente) di 


‘mettere a segno una rete im- 
portante e tutta la squadra ha 
conquistato în extremis la vit- 
toria. Con una mossa, tre ri- 
sultati buoni. Ma non si vuol 
certo... seppellire Trainini, che 
la sua partita bella la disputa 
quasi ogni domenica. Stavolta 
semplicemente è andata così. 
Andreis e Marcato, fratelli 
siamesi, molto spesso l'uno a 
ridosso dell'altro, hanno avuto 
un rendimento diverso. Dri, 
atteso quale punta, dopo la 
magra di Novara, è brillato 
stavolta per altruismo, men- ‘ 
tre francamente è stato poco 
servito per quelle che erano 
le esigenze del suo ruolo. E? 
stato Dri ad offrire ad Andreis 


la palla del primo gol — un 


bel passaggio in profondità, sul 
netto — mentre a sua volta di 
palloni utilizzabili ne ha avuto 
uno solo, su traversone dalla 
destra. che .ha cercato svelta- 
mente di indirizzare a rete, 
mancando il bersaglio. Andreis 
la sua perte l'ha fatta bene, 
battendosi come un leone, cer- 
cando la rete con ostinazione, 
subendo un fallo da rigore in 
una situazione per lui favore- 


| vole. Insomma un Andreis ben 


caricato, che continua a ma- 


| cinare gol, con î quali è ormai 


arrivato ai vertici della clas- 
sifica cannonieri. 

Marcolini ha pure lottato 
con molta intelligenza e ha 
mostrato chiaramente di re- 
spingere in cuor suo il ruolo 
di panchinaro che gli era stato 
affidato. Bello lo scatto in oc- 
casione del gol, pronta e pre- 
cisa la conclusione. 

L'arbitro deve avere sentito 
i morsî del freddo nel finale. 
Nessuna offesa o ironia in que- 
ste parole. Succede che uno 
patisca la bora e il freddo spe- 
cie arrivando da altre regioni 
dove questi due elementi non 
si presentano assieme, e ne 
accusi le conseguenze, alla di- 
stanza. Proprio nel finale è ve- 
nuta meno la sua obiettività 
di giudizio (almeno osservan- 
dolo dalla tribuna) e così ha 


ritenuto di sorvolare su un at- 
terramento di Andreis ad ope- 
ra del portiere Zamparo, or- 
mai fuori causa ed aggirato 
dall’attaccante; poi ha lascia- 
to perdere un fallo commesso 
entro l’area su Salvadori che 
era avanzato con sicurezza in 


LE PARTITE DEL 29.1,78 


Pro Patria - Biellese 
Bolzano - Juniorcasale 
Udinese - Mantova 
‘Treviso - Novara 


Pro Vercelli - Padova 
Alessandria - Pergocrema 
Lecco - Piacenza 

S. Angelo Lod, - Seregno 
Audace - Trento 

Omegna - Triestina 


cerca della conclusione diret- 
ta, risalendo dalle retrovie. Al- 
tri tre minuti dopo veniva 
commesso un fallo di mani 
nell'area deì trentini e alle 
proteste di Marcolini l'arbitro 
replicava. ammonendolo.,, Per 
salvare un po’ la faccia poi V’ 
arbitro ha attribuito alla Trie- 
stina calci di punizione inno- 
cui. Ma è inutile insistere su 
questo tasto. Certo, è andata 
bene, perché è venuto quel 
gol, diversamente le proteste 


VOCI FESTOSE DAGLI SPOGLIATOI | 


<Sfogatosi il Trento 
via all’arrembaggio!» 


Di questo passo, i deboli di 
cuore allo stadio non verran- 
no più. «Le emozioni sono ta- 
li e tante — commentava un 
accanito tifoso in tribuna — 
che rischio l’infarto troppo 
spesso». Già, proprio così, Do- 
po un primo tempo quasi inu- 
tile, nella ripresa è accaduto 
un po' di tutto, 

Cerchiamo di rivivere assie- 
me ai protagonisti i fatti più 
importanti dell'incontro. L'at- 


GIRONE A 


1 RISULTATI 


#Alessandria - Udinese 00 
*Audace - Biellese 40 
*Bolzano - Lecco 2.0 
*Mantova - Treviso 21 
*Omegna - Pergocrema LI 
“Piacenza - Juniorcasale 0:0 
“Pro Vercelli - Pro Patria 4-1 
Padova - *S. Angelo Lod, 1-0 
Novara - *Seregno 2-05 
*Triestina - Trento z1 
LA CLASSIFICA 
Juniorcasale 271910 7 22511-1 
Udinese 2719 811 020 6-1 
Piacenza 271910 7 22614.2 
Novara 2419 710 22416-5 
Biellese 2219 8 6 52327-7 
Mantova. 2119 6 9 41912.-8 
Treviso 2119 8 5 62418-7 
Triestina 2119 6 9 41816-8 
S. Angelo L. 1919 5 9 51714-10 
Trento 1919 7 5 71818-8 
Padova 1819 7 4 8212311 
Bolzano 1819 410 51719-11 
Pergocrema 1819 5 8 61520-10 
Lecco 1719 6 5 81820-11 
Alessandria 1619 4 8 71415 -13 
Pro Vercelli 1619 4 8 71416-12 
Pro Patria. 1419 112 6 714.14 
Omegna 1419 3 8 81221-14 
Muiace 1219 4 4111828-16 
Seregno 919 2 512 728.20 


‘mosfera, nello spogliatoio ala- 
‘bardato, è delle più festose. 
«Tutto secondo il programma 
— dice Tagliavini — i ragazzi 
avevano l’ordine di lasciar sfo- 
gare il Trento per almeno due 
‘terzi dell'incontro prima di da- 
Te avvio allo sprint. Era una 
gara de prendersi con estre- 
ma prudenza perché il Tren. 
to non è squadra da sottova- 
lutare, come si è visto. Se a- 
‘vessimo giocato con tre punte 
sin. dall'inizio. avremmo. ri. 
too, Riterminare con due. 
re reti sul groppone», 
Andreis, tre reti in due gare, 
ha realizzato un gol di poten. 
z8 come da tempo non si era 
ebituati a vedere. «E’ stato 
imolto bravo anche Dri — di. 
ce l’alabardato — in quanto. 


ha toccato di. precisione un 


pallone che ho controllato a. 
gevolmente, sono entrato in 
area e di prepotenza ho bat- 
tuto Zamparo «con un tiro in- 
dirizzato alla sua sinistra che 
si è insaccato dopo aver sbat: 
tuto sul montante». Difficile 
invece ricostruire il gol. del 
pareggio messo a segno subito 
dopo dal Trento quando il 
‘pubblico stava ancora esultan- 
do per la rete di Andreis. Nes. 
suno vuole parlarne. «Lascia 
mo stare — sostiene il ’’libe- 
To” Salvadori — anche perché 
sarebbe inutile recriminare, 


considerato che si è vinto. Di.‘ 


ciamo che tutti dobbiamo es. 
‘sere sempre attenti su ogni 
‘pallone che piove in area». 
Marcolini, subentrato a Trai- 
nini, ha siglato il gol del sue- 
cesso. Dopo la segnatura il 
giocatore, che non gradisce 
molto fare il «panchinaro», ha 
avuto una reazione chiaramen: 
te polemica. Nello spogliatoio 
Marcolini non vorrebbe par- 


lare della sua rete. «Un bel 
gol, nulla da dire, certo che 
se mi mettessero più spesso 
nella condizione di andare a 
rete.., Lasciamo perdere». 

Non sembra. invece dello 
stesso avviso Tagliavini: «Mar: 
colini fa parte della rosa” 
— dice — e deve accettare di. 
sciplinatamente le mie deci. 
‘sioni, non ci sono ”se” o ma” 
iche tengano!». 

Bartolini spiega l’ammoni- 
zione subita nel finale: «Vole- 
vo sapere dall'arbitro perché 
aveva fischiato — dice — e so- 
lo dopo aver insistito mi ha 
detto che avevo compiuto più 
di tre passi!», 

Trainini, raggiante per il 
‘successo, ha ammesso che 
mor era in giornata. «Rientra. 
Te dopo una settimana di inat- 
tività — dice — è sempre dif- 
ficile. Più che giustificata, e 
azzeccata direi, la mia sostitu- 


zione». 
Claudio Nordio 


a fine partita sarebbero sta- 
te grandi. 

accontiamo il meglio delle 
azioni, in una cronaca che do- 
vrà essere forzatamente scarna. 

Una decina di minuti e Mi- 
tri serve un pallone al centro, 
sul quale arriva male Andreis. 
Lo stesso Andreis, imbeccato 
da Salvadori, non conclude po- 
co dopo. Mitri ci prova da par 
suo, con un pallone tagliato, 
quasi dall'angolo. Bella la pres- 
sione alabardata, innocue le 
conclusioni. Marcato in azione 
sulla sinistra conclude pure 
oltre îl fondo una bella disce- 
sa. Verso la mezz'ora Mitri, 
imbeccato da Dri, tira a rete 
da posizione laterale, poi ri- 
batte prontamente il pallone 
appena respinto. 

Si distingue Salvadori in di- 
fesa, quando il Trento attac- 
ca. Ma ecco nuovamente An- 
dreis farsi vivo, provocare un 
angolo, mandare alto di poco 
sul calcio dalla bandierina. Il 
Trento punzecchia, non mor- 
de, Bartolini è tranquillo, an- 
che. quando deve intervenire 
in uscita su un lungo traver- 
sone, anticipando Ballarin, Al- 
lo scadere altra occasione per 
Andreis, su bella imbeccata di 
Mitri. 

Ripresa, ed è subîto gol, do- 
po uno scampato pericolo per 
la Triestina. Palla da Dri in 
velocità sulla destra per An- 
dreìs, che arrivato in corsa 
colpisce bene. La palla sfiora 
il montante più vicino ed' en- 
tra în porta. 

La risposta del Trento è im- 
mediata. Confusione in area 
alabardata, batti e ribatti, pal- 
la «limpida» per Sgarbossa, 
che con una mezza girata pa- 
reggia. Tutto da rifare. 

Di slancio il Trento stavolta 
morde. Salvadori salta bene 
due volte, Bartolini compie 
una bella uscita. Dalla panchi- 
na Tagliavini corre ai ripari, 
manda in campo Marcolini. Si 
cambiano ruoli e marcature. 
Ecco due occasioni per la 
Tritstina, subito, Un traverso- 
ne di Andreis è bloccato da 
Zamparo; su cross di Lucchet- 
ta gira Dri, troppo alto. Poi 
Andreis, su correzione di te- 
sta di Marcolini, manda la pal- 
la nell'angolino. Zamparo vo- 
la, devia, e cade addosso al 
palo, restando un po' stordito. 

Adesso è bagarre. Le occa» 
sioni si rovesciano, Para Bar- 
tolinì su Ballariti, Andreis è 
atterrato da Zamparo, a due 
passi dalla porta! Entra An- 
dreatta al posto di Sala, Sal- 
vadori è atterrato dentro l’a- 
rea palla al piede. Avanti! Mi 
trì salva sulla linea su tiro 
del 13, ma dall'altra parte è 
Dal Dosso a salvare su tiro 
di Marcato. Finalmente l’avan- 
zata di Lucchetta, il tiro di 
Marcolini, il gol, la, vittoria. 
Sudata, ma ineccepibile, e de- 
dicata a Fontana, assente. 

Dante di Ragogna 


UPERIORE IL GIOCO 


DEFENSIVO 


MESSO IN MOSTRA DAGLI UDINESI 


Alessandria - 


Udinese 0-0 


ALESSANDRIA: Lucetti; Moretti, Contratto; Tonetto (78’ Piccotti), 
Colombo, Vichi; Bologna, Bosetti, Vagheggi, Bongiorni, Baglini. (Vez. . 


zulli, Di Giulio), 
UDINESE: Della Corna; 


Bonora, 


Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, 


Riva; De Bernardi, Gustinetti, Pellegrini, Bencina, Ulivieri. ‘(Paleari, 


Osti, Palese). 


ARBITRO: Ballerini di Aulla (La Spezia). 
NOTE: Angoli 9.4 per l’Alessandria (7-1). Cielo semicoperto, tem- 


peratura rigida, spettatori paganti 


3165 per un incasso di 8 milioni 


11.800 lire, Ammoniti Riva e De ‘Bernardi per proteste, Nessun inci 


dente di rilievo. 


ALESSANDRIA — Le ambi- 
zioni dell'Udinese contro la 
modesta squadra alessandrina 
erano già. note alla vigilia: ai 
bianconeri era necessaria una 
vittonia per continuare a re- 
citare nell'odierno campionato 
di serie C un ruolo primario. 
Infatti per tutta la partita i 
friulani hanno spinto a fondo 
schierandosi in formazione di 
attacco con De Bernardi ed 
Ulivieri come punte più avan- 
zate, e Pellegrini con Bencina 
come appoggio in seconda hat- 
tuta, pronti.ad inserirsi quan- 
do si apriva un varco nella 
difesa avversaria. La zona cen 
trale del campo era presidiata 
da Riva e Gustinetti, ottimi 
nel gioco di interdizione e di 
nilancio. 

‘La squadra, lanciata in proie- 
zione offensiva, ha dimostra- 


| to una sicura padronanza nel: 


la tattica di gioco, conferman- 
do così il suo diritto a con- 
correre con alte probabilità 
di riuscita alla promozione in 
serie B. E questo perché non 
‘era’ facile riuscire nell'impre- 
sa di vincere e anche di otte- 
nere la divisione dei punti 
contro l'Alessandria: una squa- 
dra in giornata di vena che 
conosce le sue possibilità e 
sa adeguare il proprio gioco 
agli avversari. Il suo allena- 
tore ha adottato una tattica 
difensiva volta a mantenere 
indenne la propria rete ed a 
Tapinare, se possibile, la. vit- 
toria. Infatti, in tre 0 quattro 
occasioni si è resa molto pe- 
nicolosa pur subendo in linea 
generale la pressione avversa: 
Tia. Il risultato in bianco pre- 
mia ambedue le squadre, an- 
che se il peso del gioco offen- 
sivo dell’Udinese è stato su- 


periore come è dimostrato 
dalle note di cronaca. 

Inizio favorevole ai bianco- 
neri che per oltre 30” stringo. 
no d locali quasi in un cer- 
chio. I risultati pratici di que- 
sta. pressione sono annullati 
dal fitto schieramento difen- 
sivo avversario, che si limita 
a controllare senza nutrire ec- 
cessive ambizioni di vittoria, 
limitandole ad azioni di con- 
tropiede. Così è trascorso tut- 
to l’incontro durante il quale 
il portiere grigio Lucetti ha 
svolto un buon lavoro, ma 
quasi di ordinaria ammini. 
strazione. Invece il portiere 
bianconero Della Corna per 
tre volte è stato chiamato a 
difficili interventi sulle scarne 
ma incisive azioni di contro- 
piede. Buona la direzione di 
gara di Ballerini. 

Le note di cronaca: al 5' l’ 
Udinese non approfitta di un 
errore di Vichi, e Lucetti di 
piede sventa la minaccia su 
Ulivieri, Al 6° ancora WUlivieri 
ha la palla buona su di un 
rimpallo fra De (Bernardi e 
Lucetti; la sfera sorvola la tra- 
versa a porta vuota. Continua 
il predominio dell'Udinese. Al 
21°, calcio di punizione di Gu- 
stinetti che pesca Pellegrini 
che di testa impegna Lucetti: 
il portiere grigio si disimpe- 
gna molto bene balzando con 


QUARTO SUCCESSO CONSECUTIVO NEL «PRIMAVERA» 


In vantaggio, poi remi in barca 


Triestina - Modena 3-1 (2-0) 


MARCATORI” nel p.t. all'8* Scarel, al 17° Rossi; nel s.t. al 3' Vi. 


cini. al 17° Mattei, 


TRIESTINA: Calligaris; Schiavon, Cheber; Maracich, Bossi, Fran 


gini; Glereani, Scarel, Francini, Vivini (26° 


sanì, Sau, 


. Ferfoglio), Rossi, Pi. 


MODENA: Tucci; Molinari, Ballotti; Colombini, Baraldi, ‘’Tondi; 
Franchini, Maestroni, Notari, Cuoghi (36 s.t. Mattei), Teggi, Bac- 


chelli, Soncin, 


ARBITRO: Raia di Conegliano Veneto. 


La Triestina «Primavera», ha. rega» 
lato ancora una vittoria ai suoi tifo- 
si, accorsi in gran numero sulle sca- 
lee del campo di viale Sanzio. Gli 
alabardati, al quarto successo con- 
secutivo, hanno pienamente rispetta. 
to i pronostici della vigilia mettendo 
sotto senza difficoltà il Modena. Non 
è stata comunque una bella. partita 
è ciò forse per colpa della Triestina 
che ha impiegato solo 17 minuti per 
mettere al sicuro il risultato. Una 
volta in vantaggio di due reti, i ra- 
gazzi di Varglien hanno tirato un po' 
î remi in barca vivendo di rendita. 
La gara, di conseguenza, è scaduta 
di tono anche perché gli emiliani 
mon erano in grado di approfittare 
della situazione per riportarsi sotto. 


Qualche rara azione di rimessa, pe- 
raltro ottimamente controllata dalla 
difesa, alabardata e nulla più. 
Nell'intervallo. Varglien si faceva 
sentire e la Triestina partiva lancia. 
tissima dopo il riposo, ma anche in 
Questa seconda parte della gara ave- 
va il torto di andare troppo presto 
a segno: non erano trascorsi infatti 
tre minuti che la difesa modenese 
era nuovamente costretta a capitola- 
re, La Triestina, con tre reti all’at- 
tivo, si limitava a giocherellare sen- 
za però affondare i colpi; poi, piano 
piano, si ritirava nella propria metà 
campo lasciando maggior spazio agli 
ospiti che approfittavano per. por- 
tarsi in condizione di tirare. La mi: 
Ta dei gialli però era quanto mai 


PASSEGGIATA DEL FAVORITO NEL PREMIO DEI VINI A MONTEBELLO 


Egabon con facilità si stacca da Aspes 


Gran favorito, Egabon non ha avu- 
to problemi nel Premio dei Vini che 
del freddo pomeriggio trottistico era 
la corsa principale. Subito posto all’ 
avanguardia da Toni Quadri, il figlio 
di Tibrizio ha diretto con sicurezza 
le operazioni dominando da par suo 
e finendo in solitudine alla buona 
media di :1.22.4. Quindi una semplice 
formalità per il portacolori della 
Scuderia Calipso che è rientrato mo- 
strando assetto ottimale dominando 
senza affanni la scena. Al seguito di 
Egabon, Esposito è riuscito a porre 
subito Aspes che è riuscito a man- 
tenere con semplicità la posizione, 
avendo, avuto da rintuzzare soltanto 
alcune puntate dell’insofferente Ida- 
na che Mazzuchini giocoforza ha do- 
vuto spostare all’esterno nel timore 
di «soffocare» sul morso la figlia di 
Rose Suspense. La corsa non ha avu. 
to pertanto altre emozioni, e si è 
conclusa con il nitido assunto di 
Egabon e l’altrettanto meritato po- 
sto d'onore di Aspes dietro il quale 
l'allievo di Corelli ha fatto filtrare 


l'encomiabile Elettrica precisa. nel 


piegare la dispersiva Idana. 
‘L'inizio per i gentlemen con un 
netto risalto per Walter Serbo che 
ha bene impiegato Dirham capace 
di una chiusura irreprensibile che 


gli ha consentito di spaziare alla di-| 
stanza su Mad attenta a superare il 
fuggitivo ‘Dero per poi replicare a 
Dolzago ancora poco incisivo all' 


epilogo. 


‘Rientro eccellente del vecchio Fro- 
sinone che ha comandato da cima 
a fondo nel Premio del Verdicchio 
sempre davanti all’altro rientrante 
Camogli. L'attesa Corale si sviava 


PREMIO DEL NEBIOLO (metri 1680): 1) Dirham (G. Serbo), 
2) Mad, 3) Dolzago, 9 part. Tempo al km 126.7. Tot. 22;18, 26, 


Mi (144). 


PREMIO DEL VERDICCHIO (metri 1660): 1) Frosinone (A. Qua. 
dri), 2) Camogli. 4 part, Tempo al km. 1,234, Tot. 22; 15, 46 


(1) AL 


PREMIO DEL BAROLO (metri 2060): 1) Rivignano (M. Ceugna), 
2) Caginia, 3) Alipang. 8 part. Tempo al km 1,244. Tot. 21; 16, 
16, 25 (46) 42. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa) 64,570 per 


301 lire. 


PREMIO DEL BARBARESCO (metri 1660): 1) Bella Istria (A. 
Mazzuchini), 2) Petagna. 6 part, Tempo al km. 125.8. Tot. 27; 


lu, 24 (28) 61. 


PREMIO DEL LAMBRUSCO (corsa 'Totip, metri 1860): 1) Ze- 
leuna (A. Mazzuchini), 2) Cabinda, 3) Acreo, 10 part. Teinpo al 
lm 1,247, Tot, 13; 12, 17, 44 (33) 42, 

PREMIO DEI VINI (metri 1660): 1) Egabon (A. Quadri), 2) 
Aspes, 3) Elettrica, 8 part. Tempo al km 1.224. Tot. 12; 11, 16, 


13 (42) 15. 


PREMIO DEL REFOSCO (metri 2080): 1) Cacino (M. Geugna), 


30.820 per 500 lire. 


2) Asceso, 3) Poldo di Caorle, 8 part, Tempo al km. 124,6. Tot: 
46; 13, 23, 13 (157) 47, Duplice dell’accoppiata (5.a e a corsa) 


PREMIG DEL BARBERA: (metrì 2060): 1) Aiaccio (S. D'Angelo), 
2) Parceque. 6 part. Tempo; al km 1.25,7, Tot.: 36, 17, 23 (70) 215. 


ai 600 conclusivi nel tentativo di op- 
porsi all’avanzante Codiverno. 

‘Bella corsa di testa di Rivignano 
hel Premio del Barolo che ha visto 
un'altrettanto precisa condotta d’at- 
tesa da parte di Caginia. I due sono 
finiti, nell'ordine precedendo Alipang 
sorprendentemente terzo su una, di. 
stanza insolita. 9 

Sul miglio del Premio del Barba. 
resco, Bella Istria ha regalato una 
bella vittoria, la prima della sua car- 
riera, al suo appassionato proprie- 
tario Edio Tognon, 

Nonostante una rottura in parten- 
ra, Zeleuna è riuscita a imporsi nel- 
la Totip ‘subito lanciandosi all'inse- 
guimento dei primi che avevano in 
Cabinda la naturale battistrada. Su- 
perata Cabinda di slancio, Zeleuna 
è riuscita poi ad amministrare le 
proprie ‘forze reagendo al tentativo 
a ritornare della stessa Cabinda nel. 
la fase finale. Terzo, con un buon re- 
cupero, Acreo, egregiamente condotto 
da Edy Fatur. 

Dopo aver dato via libera a Pelagio 
in mezzo giro, Cacino ritornava sul. 
l’allievo di de Zucoli nel penultimo 
rettilineo e si steccava nel finale 
dall’attento Asceso che occupava un 
hel posto d'onore al seguito, dell’al- 


lievo di Mario Ceugna che sta attra. 
versando un periodo smagliante. 

In chiusura, bel colpo di Aiaccio 
che, dopo aver rimediato a un etro- 
re in partenza, sapeva far valere alla 
distanza una progressione inarresta- 
bile al favorito Parceque che si era 
liberato di Tembros contro il quale 
aveva speso più del lecito Tussot. 

‘Doppiette per tre guidatori, Quadri 
(Egabon, Frosinone), Mazzuchini 
(Bella Istria, Zeleuna) e Caugna 
(Rivignano, Cacino). 


Mario Germani 
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Contro la noia. 


Bowl Baker bollente 
sentirai comé stimolante. 


Orange e Mandarin Bowl solo brandy, Rum Bowl solo rum. 
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imprecisa e così la difesa triestina 
poteva dormire sonni tranquilli tran- 
ne che in un'occasione, al 37°, quan: 
do il Modena riusciva finalmente a 
centrare il bersaglio. Ormai però era 
troppo tardi e gli alabardati poteva- 
no chiudere senza altri rischi. 

Nella Triestina, abbastanza solida 
in retroguardia nei due terzini e 
nella coppia centrale (Bossi stopper 
e Frangini «libero»), ha brillato su 
tutti IScarel, vero faro della squadra, 
iniziatore di tutte le manovre offen- 
sive e sempre molto pericoloso nelle 
punizioni e nei suoi affondo. Un ca- 
polavoro .la sua rete all’8’. Fallo su 
Rossi e punizione poto prima del li- 
mite, Si incaricava del tiro Scarel 
che aggirava la barriera all’esterno 
e lasciava di sasso il portiere: 1-0. 
Al 17° ancora una punizione per la 
Triestina, questa volta. dalla parte 
opposta: gran botta di Scarel che 
il portiere ferma ma non trattiene, 
entra come un falco sulla palla Ros- 
si ed è i1:2-0, ; 

In apertura di ripresa va a segno 
Vicini. L'azione parte ancora una 
volta dai piedi di Scarel che lancia 
sulla sinistra Vicini: pallone cali 
bratissimo che l’interno controlla 
molto bene, entra in area e batte 
di precisione Tucci con un secco ti- 
ro alla sua sinistra. Al 37’ l'unica 
rete modenese: punizione battuta da 
Frenchini; Calligaris ferma bene ma 
non trattiene e Mattei, entrato da 
‘appena un minuto, raccoglie e spe 
disce in rete, 

Cc. N. 


Milan-Udinese 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 49° Ca- 
roti; nel s.t. al 37° Riem, al 42’ Lon: 
gobardi. 

MILAN: Marego; Cancian, Longo- 
bardi; Boccardini (Cardinaletti), Pre- 
sotto, Baresi; Salvadori, Cerrone, 
Cancellier, Carettoni, Caroti. ; 

UDINESE: Modolo; Nicoloso, le 
Luca; Mili, Vivan, Florean; Bertoia, 
Biglia, Miano, D'Andrea. (11’ s.. 


Riem), Boito. 


ARBITRO: Garbarino di Alessan 
dria. 


un colpo di reni. Al 30’ erro- 
Te dei bianconeri che lasciano 
incustodito Vagheggi e Baghi- 
ni; Vosetti ne approfitta per 
servire. il centravanti grigio 
che si fa deviare il pallone sul 
«palo da Della Corna. Riprende 
‘Bologna che batte a colpo si- 
curo, ma Fanesi in recupero 
mette in angolo. Al 31° ancora 
‘Baglini, ben smarcato da Va- 
gheggi, si trova solo davanti 
a Della Corna ma tira sul por- 
tiere che devia in angolo. 
Nel secondo tempo al 4° Pel- 
legrini impegna Lucetti a ter- 
Ta. A] 10° una serie di rimpal. 
li favorisce Riva che tira a 
colpo sicuro, ma [Lucetti pa- 
ra in due tempi, su De Ber- 
nardi che si era avventato sul 
Timpallo. Al 35’ contropiede 
grigio; Bologna taglia tutta la 
difesa avversaria e serve Va. 
gheggi che dal limite spara 
ma Della Coma para a terra. 
Al 41’ Riva tira in corsa fuori 
di poco, con Lucetti fermo. 
Giacomo Viazzi 


SOTTO LA DOOCIA 
«Un incontro 


molto vivace» 


ALESSANDRIA — Incontriamo Gia- 
comini che non si fa pregare a rila- 
sciare la seguente dichiarazione: 

«E' stato un incontro molto vivace 
Ma giocato principalmente per lo 0-0 
senza che nessuna squadra sia riu- 
scita realmente a prevalere sull’al- 
tra. Non ho niente da recriminare 
ta voglio solo mettere in luce che 
l'arbitro non ha fischiato, secondo 
noi, due fuorigioco segnalati dal suo 
collaboratore; certamente se l’Ales- 
sandria avesse segnato su uns di 
Queste due azioni ci saremmo trova 
ti a malpartito. Per fortuna non è 
Successo niente, e noì siamo riusciti 
a portare a casa un punto. Ho visto 
l'Alessandria in buona salute e con 
ottime individualità», 

Il signor Mate aspetta pazientemen- 
te che i giornalisti finiscano di inter- 
Vistare Giacomini per affermare a 
sua volta: 

«Abbiamo ottenuto il risultato che 
volevamo alla vigilia e siamo riu- 
sciti ad imbrigliare la prima della 
classe. Abbiamo inoltre visto il pub- 
blico che si è divertito molto, anche 
“se non siano riusciti a segnare». 

G. V. 


Girone «B» 


I RISULTATI 

Pisa - *Empoli 10 
*Forlì - Olbia 5-0 

Reggiana - *Grosseto 21 
*Livorno » Riccione 0-0 
*Lucchese - Arezzo 3-0 
*Massese - Giulianova 21 
*Parma - Chieti 21 
*Prato - Spezia Red 
*Spal - Fano Alma J. 10 
*Teramo - Siena 550 


LA CLASSIFICA 

Spal punti 29; Lucchese 27; Pisa 
24; Arezzo, Reggiana e Parma 23; 
Spezia e Teramo 22; Chieti e Livor- 
no 19; Empoli, Fano Alma Juve e 
Riccione 18; Forlì 17; Grosseto 16; 
Siena 15; Prato 14; Giulianova 13; 
Massese 11; Olbia 9. 


Girone «C» 
I RISULTATI 


“Brindisi - Salernitana 2-0 
*Campobasso - Marsala 3-0 
*Catania - Matera LO 
*Crotone » Pro Vasto LO 
*Paganése - Benevento L1 
“Pro Cavese - Siracusa 0-0 

Latina - *Ragusa 20 
*Reggina - Barletta 20 
*Trapani - Sorrento %:1L 
*Turris - Nocerina 0-0 


LA CLASSIFICA 

Benevento e Nocerina 26; Cata. 
nia e Campobasso 24; Reggina 23; 
Barletta 21; Pro Cavese 20; Sorren- 
to, Salernitana, Matera e Turris 19; 
Latina 18; Crotone 17; Paganese e 
Siracusa 16; Ragusa, Marsala e Pro 
Vasto 15; Brindisi e Trapani 14. 


mana 


PRESI IN CONTROPIEDE MENTRE DOMINANO IL CAMPO 


DIVISIONE DELLA POSTA FRA LE DUE VECCHIE SQUADRE RIVALI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 23 gennaio 1978 


CORMONESE E PRO GORIZIA IN SECONDA POSIZIONE - CAPITOMBOLO DEL SAN GIOVANNI IN CASA 


Il Fontanafredda torna al comando 


DA UNA PUNIZIONE NASCE IL TIRO PIÙ IMPORTANTE DI TUTTA LA GARA 


I rossoneri beffati 
complice una raffica 


SACILESE - SAN GIOVANNI 1-0 — Il centravanti rossonero Lavecchia dà l'impressione li 
avere centrato il bersaglio, ma in effetti il portiere sacilese l’ha già escluso dalla traiettoria 


del pallone 


Sacilese - San Giovanni 1-0 (1-0) 

MARCATORE: nel p.t. al 36 Zofrea. 

'SACILESE: Canese; Tomasella, Dare; Pignat, Sonego, Netto; Bar- 
tolin (22 s.t. Pizzenato), Santi, Zofrea, Migotto, Marzocchi. Cigana, 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Venier, Francini; Ravalico, Debelli 
((22’ s.t. Rovatti), Morchiò; Ramani, Quaia, Lavecchia, Lebani, Coro- 


nica. Bois, 


ARBITRO; Collazuol di Belluno, 


Ben si sapeva che la Sacilese 
sarebbe stata un osso duro per 
il San Giovanni, ma certo po- 
chi, pochissimi, anche in quel di 
Sacile, avrebbero scommesso su 
una vittoria dei propri benia- 
mini in casa dei rossoneri. Il 
San Giovanni si ripresentava al 
proprio pubblico (per l’occasio- 
ne uno sparuto manipolo di su- 
per-affezionati) con il suo orga- 
nico al completo, dopo un im- 
portante pareggio conquistato 
in precarie condizioni sul diffi 
cile campo di Cervignano, e tut- 
to lasciava prevedere ura pe- 
rentoria affermazione dei ragaz- 
zi di Samec. 

E’ stata la Sacilese, invece, ad 
imporsi, e l’ha fatto con una re- 
te del suo centravanti Zoffrea, 
maturata al 36° del primo tempo, 
quando Pignat, raccogliendo una 
rimessa laterale a tre quarti 
campo sulla destra, ha lasciato 
partire uno strano tiro-cross a 
mezza altezza, sui cui un ca- 
priccio del vento ha fatto inter- 
venire Malinverno imperfetta- 
mente: sulla ribattuta si è proiet- 
tato prontamente il numero no- 
ve biancorosso, che ‘ha gonfiato 
la rete. E’ stato il gol partita, 
e diciamo subito che è stato an- 
che l’unico tiro vero e proprio, 
la sola occasione costruita da- 
gli ospiti. . 

Questo può già dare un’idea 
della piega del confronto dispu- 
tatosi in viale Sanzio; San Gio: 
vanni per larghi tratti padrone 
assoluto del campo, e Sacilese 
arroccata nella sua frazione, in- 
tenta a rintuzzare gli attacchi 
rossoneri e disposta saltuaria- 
mente a distendersi solo in con- 
tropiede, più per necessità di al. 
leggerire la pressione che per 
convinzione. Bisogna anche di: 
Te, per l'esattezza, che il San 
Giovanni, pur disponendo a suo 
piacere degli avversari fino al 
limite dell’area ospite, non ha 
— a sua volta — effettuato che 
un tiro degno di tale nome nel. 
lo specchio della porta sacilese, 
e proprio all'ultimo minuto di 
gioco, quando Quaia, al termi: 
ne di una mischia furibonda, ha 
sparato a rete da distanza rav- 
vicinata, ma Canese, in uscita 
disperata, è riuscito a deviare 
con il corpo. 

Se però una sola è stata la 
parata dell’attivo portiere ospi- 
te, diverse sono state le occa- 
sioni da rete propiziate da Mar- 
chiò, Quaia e e fallite 
di un soffio: tre minuti prima 
della rete. ospite, ad esempio, 
è stato iLebani, superbamente 
imbeccato da Quaia, a girare 'al 
volo di poco a lato un bel pal 
lone; cinque minuti dopo il gol, 
il pareggio sembrava cosa fat- 
ta, ma sono stati ancora il ven- 
to ed una irregolarità del ter- 
reno a falsare il rimbalzo di 
un geniale suggerimento di Mar- 
chiò per Ramani, che da ottima 
posizione non ha potuto bat- 
‘tere a rete. 

Tl vento non ha certo agevo- 
lato la manovra rossonera, con- 
suetudinariamente condotta. da 
un organico leggero e sofistica- 
to, che la prestante retroguardia 
sacilese, in tali condizioni, ha 
agilmente avuto buon’ gioco a 
controllare, Considerato tutto 
questo, il San Giovanni ha co- 
munque palesato. una notevole 
— ormai tradizionale — caren- 
za offensiva, carenza che pur 
con il suo ampio movimento e 
con l’intelligenza tattica Lavec- 
chia, pressoché da solo, non rie- 
sce a Ù 

Il San Giovanni, che mel pri. 
mo tempo ha sovraffaticato Ra- 
mani sulla destra, perdendo tra 
l’altro in lucidità nel suo sche- 
ma, ha ristretto il suo gioco nel. 


I marcafori 
PROMOZIONE 
reti: Di Blas (Palmanova); 
reti: Tarlao (Cervignano), Bacillie- 
ti (Medea); 


gnano), Pontel (Palmanova), Cen- 
cig (Medea); 
4 reti: Del Ben (Brugnera), Ulcigrai 
Blason (Isonzo 
TO), 
(@.- Gorizia), (Frucco 


la seconda frazione, portando 
offensive a stretti scambi ravvi. 
cinati che altro non sono riu- 
sciti a produrre se non caotiche 
mischie nell’area biancorossa, 
Neanche il tentativo di Samec di 
allargare il fronte d'attacco con 
l’inserimento della punta Rovat- 
ti, al posto dello stopper Debelli, 
ha prodotto grandi effetti, oltre 
quello di rendere più emozio- 
mante il fine partita, un finale pi. 
rotecnico di un paio di minuti 
disputati nell’area ospite in cui 
c'è stata una bordata, di. Quaia 
su punizione a fare la barba al 
palo al 44’, il tiro già citato pa- 
tato a Quaia, ed una conclusio- 


(Italfoto) 


ne ravvicinata di Rovatti, una 
manciata di secondi dopo, che, 
scuotendo l'esterno della rete, 
‘ha fatto gridare al miracolo. 
Tranquilla e sorniona la prova 
della Sacilese, nella quale il solo 
iPignat sembrava animato da en- 
tusiastici propositi, mentre Zof- 
frea e Marzocchi sono stati co- 
stretti a rincorrere decine e de- 
cine di non proprio calibrati ri- 


lanci. 
Piero Trebiciani 


RIUNIONE A UDINE 


Si ‘concluderà questa sera a 
Udine il ciclo di niunioni perife- 
riche indette dal Comitato regio- 
nale le società dilettantisti. 
che del Friuli-Venezia Giulia. Nel 
corso dell’incontro verrà fatto il 
punto sui campionati e si pparle- 
rà dei limiti dì età nei tornei di 
Seconda e Terza categoria. La 
riunione avrà inizio alle 18.30 
nelle sale del Motel Agip di via 
Ledra 24. 


Gli isolani reggono bene 
ai più compatti avversuri 


Gradesa - Pra Cervignano 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Camuffo; nel s.t. al 25° Zanette. 

GRADESE: Cappelletto; Camuffo, Ulliani; Clemente, Moro, Soldat; 
Degrassi, Patruno, Vadosi, Bernabei, Cossar. 

PRO CERVIGNANO: Donda; Pelos, Valussi; Morlacco, Tibald, Pet. 
tarin; Medeot, Simonetti, Tarlao, Belviso, Zanette. 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 


GRADO — Gradese e Pro Cer- 
vignano, vecchie rivali della 
Bassa friulana, si sono equa- 
mente divise la posta, al termi- 
ne di un incontro agonistica- 
mente molto vivo ma povero 
di contenuti tecnici, Bisogna pe- 
rà considerare che il terreno pe- 
santissimo e il forte vento geli- 
do hanno notevolmente ostaco- 
lato la manovra delle due squa- 
dre. La Gradese, priva degli in- 
fortunati Cracovia e Merluzzi ha 
retto, tutto sommato, bene, alla 
più compatta formazione ospi- 
te, anche se ha dovuto sfodera- 
re tutta la sua grinta per non 
lasciarsi sopraffare dalla supe- 
riore oranizzazione di gioco dei 
cervignanesi. In qualche caso ci 
ha dovuto mettere una pezza 
Cappelletto, davvero strepitoso. 

L'avvio è molto confuso da 
entrambe le parti. Per un quar- 
to d’ora si assiste ad uno ste- 
rile palleggio a centrocampo, 
con qualche tiraccio da lonta- 
no, Così ci vuole la fiammata 
del gol per accendere l’ardore 
dei combattenti, ed è un gol 
molto bello, al 19’ del giovane 
terzino Camuffo che, anticipa 
Donda con un tocco elegante. 
al termine di una irresistibile 
sgroppata sulla fascia sinistra 
del campo. Il vantaggio dei la- 
gunari, rischia di durare po- 
chissimo, perché alla ripresa 
del gioco un lungo traversone 
sorprende la difesa e. trova 
'Tarlao. pronto alla deviazione, 
ma Cappelletto non è distratto, 
e vola sul sette della porta. 


Al 25’ il portiere gradese si 
ripete e, questa volta di piede 
sul tiro ravvicinato di Morlac- 
co. L'assedio cervignanese, con 
il trascorrere dei minuti, perda 
mano a mano di incisività e, 
la porta di Cappelletto, non cor- 
re altri pericoli. 

Il secondo tempo si apre all’ 
insegna di un maggiore equili. 
brio con repentini camiiamen- 
ti di fronte.. All’11 Tarlao pe- 


| sca con un passaggio d’oro Za- 


nette libero sulla sinistra ma, 
l’ala esita, e Cappelletto gli si 
accartoccia sui piedi. E’ la Gra- 
dese a rendersi pericolosa al 
18°, con un duetto Patruno 


care di testa per l'uscita di Don- 
da. Zanette al 22° spreca da ot- 
tima posizione con un bellissi. 
mo pallone, tirando sopra la 
traversa, ma il numero undici 
si rifà al 25’ con un vero pezzo 
di bravura, girando in sforbic- 


Bernabei, che non riesce a toc-| te a Donda, colpisce male la 


ciata aerea una punizione tesa 
di Simonetti; il tiro da distanza 
ravvicinata fulmina il bravo 
Cappelletto, assolutamente in- 
colpevole. 

Il portiere lagunare si con- 
sola al 28’, con un volo mira- 
coloso . all’indietro,. per devia- 
re il pallonetto di Simonetti, 
che il vento aveva reso insi. 
diosissimo. Anche la Gradese si 
mangia però un gol, grazie all’ 
errore di Ulliani al 36°. Il ter- 
zino, giunto indisturbato di fron- 


sfera, e così il tiro gli riesce 
debole ed impreciso ma, one- 
stamente per la Pro Cervigna- 
no che, qui a Grado ha confer- 
mato il suo buon momento, sa- 
rebbe stata una vera beffa. 


Ezio Marocco 


Blasig a porta vuota 
è pronto a insaccare 


Pro Gorizia - Tarcentina 1-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 36’ Biasig. 
‘PRO GORIZIA: Zuppicchini; Tonut, Ranocchi; Chiarvesio, ‘Acquavi 


ta, Cirello; Martellossi, Bartussi, 
Omizzalo, 


TARCENTINA: Fior; Picco, Missera; Patat, Bernardis, Piasentin; 


Seanduzzi, Moro, Frueco, Gomuzzi, 
ARBITRO: Miani di Pordenone. 


GORIZIA — Due punti pre 
giosì, quelli conquistati dalla 
Pro Gorizia a spese della Tar- 
centina. I goriziani, scesì in 
campo con l’obbligo di conqui- 
stare l’intera posta in palio, 
stentavano all’inizio a trovare 
il giusto ritmo, A ostacolare le 
azioni dei padroni di casa, oltre 
agli avversari, ci si metteva an | 
che il terreno reso molto pe- 
sante dalle abbondanti piogge | 


cadute in questi ultimi Rionnla) 
Ì 


Ta Pro Gorizia, pur peccando 
sempre di incisività, nonostan- 


Zuttion (29° s.t. Favero), Blasig, 
Vuanello, 


te l'inserimento del centravanti 
Ziuttion, evidentemente non an- 
cora al pieno delle sue condi. | 
zioni, prendeva fin dalle. prime 
battute in mano le redini dell’ 
incontro. Ma era la Tarcentina a 
rendersi per prima pericolosa 
in contropiede e sfiorare addi. 
rittura al 6° la realizzazione con 
Scanduzzi, Era un campanello 
d'allarme ‘che la formazione di 
casa.non trascurava; le marca: 
ture si facevano più attente e il 
gioco ristagnava quasi esclusiva. 
mente a centrocampo. 


ARBITRO; Pucci di Firenze. 


FONTANAFREDDA — Le pre- 
visioni della vigilia sì sono pie- 
namente avverate. L'incontro è 
stato difficilissimo per la for- 
mazione dell'allenatore Piva, im- 
bottita di giovani leve, e solo 
grazie a una bella rete di testa 
di Piva, il risultato sì è sbloc- 
cato a favore della formazione 
locale. Nella seconda parte di 
gioco gli ospiti hanno esercita- 
to un netto pressing territoria- 
le. Sono andati vicino alla se- 


gnaiura, ma uno stupendo Vi-! 


LA VITTORIA E IL PRIMATO IN CLASSIFICA CON UNA RETE SEGNATA DI TESTA DA PIVA 


Fontanafredda - Cormonese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 26” Piva. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Perlin; Buffa, Vendramin, Po- 
socco; Piva (30° sit. Sartor), Turchet, Dolcetti, Ulcigrai, Fornasier. 

CORMONESE: Medeot; Canesin (30's.t, Federicis), Petruz; Catta- 
rin, Milotti, Sgubin, Sachet, Mazzolo, Tabai, Furlani, Barbetti. 


sentin ha salvato il risultato al- 
meno quattro volte, 

Ulcigrai non ha realizzato, 
ma da solo è riuscito a tenere 
sempre impegnata la difesa av- 
versaria, anche quando il risul: 
tato era già acquisito. 

Dei locali sono piaciuti Buffa 
e Dolcetti assieme a Turchet a 
centrocampo, mentre la difesa 
sì è sempre disimpegnata con 
bravura anche nei momenti dij- 


nati. Sono una formazione di 
tutto rispetto, che gioca un cal-. 
cio di prim'ordine e alla distan- 
za la squadra dirà certamente 
la sua in fatto di promozione. 

Queste le principali azioni da 
rete. Al 6° punizione «a due» 
da dentro l’area e bella devia- 
zione di Visentin in angolo. Al 
20° bolide di Dolcetti da dentro , 
l’area e.deviazione in angolo di. 
Medeot. Al 26° cross di Buffa 
dalla destra e Piva di testa 
schiaccia in fondo alla rete a' 
fil di palo. Al 31° stupenda pa- 
rata di Visentin, che salva su 
punizione un bolide di Mazzolo. | 

Nella ripresa incomincia il 
pressing territoriale della Cor- 
monese. Al 10° bella parata di 
Visentin su tiro ravvicinato di 


ficili. Degli ospiti bisogna rico- 
noscere che sono stati sfortu- 


Tabai. Al 17° Visentin si ripete, 
questa volta in uscita su Maz- 


(CON I LAGUNARI PRIVI 


DI QUATTRO TITOLARI 


Molto movimento 


risultato 


Lignano - M 


aniago 0-0 


LIGNANO: Prez; Pavan, Ch’iarotti; Bivi I, Maran, Tavani; Batti- 
stella (36' s.t, Salgarella), Buran, Martinis, Troya, Mason. 


MANIAGO: Geremia; D'Andrea, 


Danelli; Roveredo, Marcolin, Cen- 


tazzo; De Pol, Masutti (33’ s.t. Gregolin), Mazzoli, Muzzin, Pitton. 


ARBITRO; Giordano di Udine. 


LIGNANO — Privo di quattro , 
valide pedine, Castellarin, Bivi: 
II, D'Antoni e Splendore, il Li- 
gnano è apparso fortemente giù 
di tono, Malgrado ciò è riuscito 
a cogliere un pareggio senza to- 
gliere miente agli avversari. Il 
risultato a occhiali rispecchia; 
fedelmente l’andamento della 
gara, che ha avuto fasi alterne. 


Un primo tempo appannaggio! 


degli ospiti, mentre nella ripre- 
sa netto wvantaggio dei locali. 
Nei primi 45 minuti i bianco: 
verdi hanno mancato due palle- 
gol, al 23’ e al 44’, rispettiva. 
mente con Roveredo e. Pitton. 

Nella ripresa, il risveglio del 
Lignano ha permesso di anda- 
re in area avversaria più volte; 


al 30' brivido sugli spalti: una 
forte fucilata di Troya da fuori 
‘area, viene fermata dalla tra- 
versa, Si susseguono per alcu- 
ni minuti le azioni pericolose 
in area ospite da parte del Li- 

lo, concluse però con un 
nulla di fatto. 

I biancoverdi sono apparsi 
più precisi a centrocampo e in 
difesa, meno incisivi all’attacco, 

iUna gara, tutto sommato (ec- 
cezion fatta per la traversa di 
"Troya) priva di emozioni; un 
‘batti e ribatti, un corri e corri 
da un capo all’altro del rettan- 
‘golo, senza concludere nulla di 
positivo. Certo che tra le fila 
dei lagunari il peso degli assen- 
îti si è fatto sentire. 

Enzo Fabrini 


Brugnera-Is. Turriaco 0-0 


BRUGNERA : Marocci; Pessotto, 
Battistutta; Furlan, Basso, Bortolin; 
Ivan, Bortoluzzi, Francescutto (s.t. 
Maccan), Bran, Peressutti. 

ISONZO. TURRIACO: Bon; De Fa- 
ris, Lepre; Anut I, Mascarin, Pas: 
son; Biondin, Bergamasco, Blason, 
Anut II, Feresin, 

ARBITRO: Di Giusto di Rive d’ 
Arcano, 


BRUGNERA — Che dire di 
una partita che in 90 minuti 
non ha offerto quasi nessuna 
emozione, che è stata scialba e 
che sicuramente ha annoiato 
gli spettatori. Infatti, durante 
tutta la gara il Brugnera ha co- 
struito due sole occasioni da 
rete: al 20° del primo tempo, 
con un. colpo di testa di Fran- 
cescutto, peraltro abbondante 
mente fuori, e al 6’ della ripre- 
sa con Battistutta, che da' non 
più di 56 metri ha sbagliato 
clamorosamente una rete. 

Gli ospiti del Turriaco hanno 
éffettuato um solo tiro in porta, 
nella. ripresa. 

Com’era prevedibile, gli ospi- 
ti hanno impostato una gara di- 
fensiva e non hanno mai osato 
avventurarsi in attacco, neanche 
con delle azioni di contropiede. 

ll Brugnera ha deluso, non 
tanto per la mancata vittoria, 
‘ma per il gioco in sé, che è sta- 
to male coordinato, pressapo- 
chista e a tratti abulico. Come 
unica scusante le assenze di 
Del Ben e Corazza. 

Luigino Covre 


- GRINTA E DETERMINAZIONE DA PARTE DI ENTRAMBE LE CONTENDENTI 


MEDEA — Bella partita, com- 
battuta con grinta e determina- 
zione da entrambe le conten- 
denti davanti a un pubblico nu- 
meroso, con folta rappresentan- 
za palmarina. Ancora una volta 
il Palmanova si è dimostrato 
avversario ostico per un Me- 
dea, che tuttavia ha disputato 
una gara bella sotto tutti i pun 
ti di vista, e nulla ha da recri. 
minare per questa battuta d’ar- 
resto casalinga che lo fa ora 
navigare in acque poco tran- 
quille, in fondo alla classifica. 

Passato in vantaggio già al 20” 
del primo tempo con una bella 
rete di Zucco che raccoglieva 
una corta respinta di pugno 
dell’incolpevole e bravo Politti, 


Palmanova - Medea 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 20” Zucco, 

PALMANOVA: Visintin; Tortolo, Mansutti; Milocco, Lirussi, Fur- 
lani; Snidero, Zoff, Zucco, Mattuissi, Pontel. 

MEDEA: Politti; :Perusin, Margherita; Francescon, Cristin, Kaus; 
Cencig, Sclauzero, Zambon, Gavassi, \Baccillieri, 

ARBITRO: Piovesana di Sacile, 


Malgrado il bel gioco 
il Medea cade in casa 


il Palmanova si chiudeva al 
quanto nella sua metà campo, 
badando soprattutto a giocare 
di rimessa e lasciando all’at- 
tacco il pericoloso Pontel, per 
altro sempre ben controllato da 
un ottimo (Cristin. Al 34' del 
primo tempo due belle occasio- 
ni per Gavassi e Baccillieri, che 
‘mandavano fuori di poco. 

Nel secondo tempo la fisiono-{! 
mia del gioco non mutava e al 2°,. 
su due calci d'angolo consecu- 
tivi, il Medea andava vicinissi-' 


‘Baccillieri e Cencig sfioravano 


mo al pareggio, ma i tiri di'l dercalcio ha stabilito che il recu- 


tenere e a rilanciare alle punte 
che si prodigavano incessante 
‘mente alla ricerca del sospira 
to gol del pareggio che purtrop- 
po non veniva, mentre la gara 
si chiudeva con la vittoria dei 
palmarini di Zonch sempre più 


prime che adesso non sono poi 
tanto lontane. 

Ora per il Medea si inizia un 
percorso assai difficile, per ri- 
conquistare una tranquilla po- 
sizione di classifica, ma agli uo- 
‘mini di Derossi non mancano 
certamente i mezzi per risalire 


la china. 
\ © Aldo Gallas 


'CALCIO: RECUPERO 
Il Comitato regionale della Fe 


pero dell’incontro Gaja-Breg per 


la traversa. Il Palmanova affi- 
dava frattanto le sue azioni a 


veloci contropiede che i locali 
riuscivano però sempre a con- 


il girone triestino della Seconda 


lanciati all'inseguimento delle ; 


Salvato varie volte dal portiere 
il risultato positivo dei locali 


zolo, Al 26° su liscio di Sarri, 
Barbetti sì trova solo davanti 
al portiere, qna calcia alto su 
Visentin in uscita. Al 29’ su ca- 
povolgimento del fronte, Ulci- 
grai in area, in rovesciata man- 
da a fil di palo. Al 34’ Posocco, 
nel tentativo di rinviare, sbuc- 
cia la palla, che va a stamparsi 
sul palo, Inutile il pressing fi- 
nale degli ospiti. 

Leonardo Pivetta 
STILO 


Sangiorgina-Torviscosa 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 530’ del p.t. Del 
te e al 25° del s.t. Pacco (su ri 
gore), 

SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, 
‘Sangion (Vinetti); Zabeo, Favalessa, 
Longaretti; Visentin, Sabot, Pacco, 
Palma, Nali Il. 

'TORVISCOSA: Marcatti;  Finatti, 
Regeni; Cescutti, Scaini, Filipputti; 
Moretto, Corso, Cimenti, Zanello, 
Battiston III (Zemolin). 

ARBITRO: Bonazza di Monfalcone, 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
— Uno splendido gol di Del 
Frate alla mezz'ora di gioco ha 
sottratto al ‘Torviscosa buona 
parte delle argomentazioni sul- 


gioco, agganciandosi poi in t0- 
no polemico a quel calcio di ri- 
gi 


al 25° della ripresa, ha 
piato, togliendo alla volonterosa 
compagine azzurra ogni possi 
bilità di portarsi in parità. Rigo- 
re storico per certi aspetti, se 
si considera il modo in cui sì è 
verificato. È 

E° in azione la Sangiorgina 
‘con Sabot che in area è marca- 
to da due difensori del Torvi- 
scosa; la marcatura è Tegolare 
e l'azione sembra non aver esi 
to. Cescutti, che segue da vici. 
no l’azione, sente un fischio che 
'purtroppo viene dall’esterno del 
campo; scambiandolo per quel- 
lo del direttore di gara, ferma 
il pallone con le mani. Il signor 
Bonazza concede il rigore tra la 
costernazione e la contestazione 
di tutti i giocatori Ospiti. E co- 
sì la Sangiorgina esce finalmen- 
te da un lungo digiuno che du- 
rava da diverse settimane inter- 
tompendo nello stesso tempo la 
fase positiva della squadra di 


la validità e solidità del proprio || 


La Pro Gorizia andava in van- 
taggio al 39’ con Blasig. L’azio- 
ne, che si rivelerà la più impor- 
tante della partita, nasceva da 
una punizione decretata dall’ar. 
bitro per un fallo su Omizzolo. 
Era lo stesso giocatore a incari- 
carsi del tiro, Cross al centro 
dell’area friulana, lititervento del 
portiere che di pugno respinge. 
va la palla. La sfera di cuoio fi- 
niva, però, sui piedi di Blasig, 
che a porta vuota non aveva 
difficoltà a insaccare. 

La Pro Gorizia, pur non desi 
stendo da qualche velleità offen. 
siva, cambiava quasi d'incanto 
il suo regime di gioco. Martellos- 
si, fino a quel. momento. all’ala 
destra, arretrava in difesa, e 
tutta la formazione -si faceva 
più guardinga. sE 

Nel secondo tempo la situa. 
zione non cambiava, dopo un av. 
vio durante il quale la Pro Go- 
rizia sfiorava il raddoppio, pri. 
ma con un bel colpo di testa di 
Zuttion e poi con un tiro-cross 
di Ranocchi che lambiva il mon. 
tante, i biancoazzurri si chiude. 
vano in difesa e si limitavano a 
SOnETDIIcte le TORE dea 
squadra ospite. el 
la Tarcentina, faceva sì che la 
difesa goriziana mon corresse 
grossi rischi, aiutata in questo 
dall’ottima giornata del portie- 
re Zuppicchinìi, sempre molto 
pronto nelle uscite e ‘sicuro tra 


i pali. 

Tenia sembrava avviata a 
concludersi senza troppe emo. 
zioni, quando Favero prendeva 
il posto di Zuttion. La «Pro» ar- 
roccata nella sua area, sfiorava 
più volte il raddoppio con delle 
azioni di' contropiede, appoggia. 
le sul giovane Favero. Era bra. 
vo il portiere Fior a salvare la 
sua porta dalla capitolazione, 
prima con un intervento in tuf- 


I RISULTATI 


Palmanova + *Medea 
*Sangiorgina « Torviscosa 
*Pro Gorizia - Tarcentina 

Sacilese - *San Giovanni 
*Brugnera - Isonzo T. 
*Fontanafredda - Cormonese 
*Gradese - Pro Cervignano 
“Lignano - Maniago 


LA CLASSIFICA 


Fontanafredda 17 8 
Gormonese 
Pro Gorizia 
Palmanova 
San Giovanni 
p. Cervignano, 
Sacilese 
Lignano 
Brugnera 
Gradese 
Maniago 
Isonzo T. 
Tarcentina 
Medea 
Torviscosa 
Sangiorgina 


13 823 
16 8.22 
16 922 
22.16 20 
15.10 20 
1812 19 
1714 17 
910 17 
1113 16 
17.19 18 
ul 
1113 14 
111614 
15/20 14 
1018 12 
17 4 4 9102212 


i a 0 00 00 I coro 


LE PARTITE DEL 29.1.78 
Pro Cervignano - Pro Gorizià 
Gormonese - Brugnera, 
Sacilese . Sangiorgina 
Palmanova - Lignano 
Isonzo T. - Medta 
Tarcentina - Gradese 
Maniago - Fontanafredda 
Torviscosa - San Giovanni 


fo e poi fortunosamente di 


biede. 

Gli ultimi minuti di gioco non 
avevano storia, nonostante il 
prodi, i degli ospiti, che ten- 
tavano il tutto per tutto per cer- 
care il pareggio. Ma le idee era- 
no confuse, anche a causa della 
stanchezza, e tutto finiva in glo- 
ria, almeno per i padroni di 
casa, che non avevano perso l' 
autobus che li dovrà portare a 
vincere il campionato. 

Antonio Gaier 


RAPPRESENTATIVA 


Torviscosa, che da una situazio- 
|ne disperata Si era inserita nel. 


categonia dilettanti venga dispu- 
en mercoledì ialle 1430 a Pa- 
driciano. 


ile squadre che lottano per la 
salvezza. 
Tommaso Ciccolo 


Seconda e Terza categoria di 
calcio di Trieste si allenerà gio- 
vedì alle 15.30 sul campo di Bor- 
go San Sergio in vista del «Tor- 
neo delle Province». 


DILETTANTI DI PRIMA CATEGORIA GIRONE «A» - L'UNION NOGAREDO NEL TRIO DELLE INSEGUITRICI 


La Pro Aviano difende la posizione in testa 


I RISULTATI 
Sanvitese - Percoto 40 
Bertlolo - Bulese 2R 
Spilimbergo - Azzanese 11 
Cordenonese - Basiliano 11 
Trivignano - Pro Aviano 11 
Casarsa - Union Nog. 0-1 
Vivai Rauscedo - Flumignano 11 
Palazzolo - Gemonese 0-0 
LA CLASSIFICA 
Pro Aviano 17 881 17 6 24 
Bertiolo 17 845 1814 20 
Trivignano 17 845 1714 20 
Union Nog. 17 845 1917 20 
Gemonese 17 674 2013 19 
Palazzolo 17 755 1617 19 
Cordenonese 17 827 1614 18 
‘Azzanese 7 656 2018 17 
Flumignano 17 656 1111 ‘17 
Sanvitese 17 566 1714 116 
Vivai R. 17 485 1919 16 
Buiese 17 485 1820 16 
Percoto 17 467 1622 14 
Spilimbergo 17 377 1925 -13 
Casarsa 17 377 1218 13 
Basiliano 17 269 1528 10 


LE PARTITE DEL 29.1.1978 


Flumignano - Spilimbergo 
Union Nog. - Trivignano Ì 
Basiliano - Bertiolo | 


Bulese - Cordenonese 


Cordenonese-Basiliano 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 35° su ri- 
gore Della Bella; nel s.t, al 15° Top. 
pano. 

CORDENONESE: Martin; Tandin, 
Scappolan; Biginotto, Mascarin, Mar. 
son; Della Bella, De Roia, Fracas, 
Polesel, Frison. 

BASILIANO: Nobile; Nicoletti, Ro- 
gnoni; Pagotto, Fabris I, Manzi; Top- 
pano, Vendramini, Di Benedetto, 
bris II, Pravisani, 


CORDENONS — Il risultato 
è giusto in quanto le due com- 
pagini si sono sostanzialmente 
equivalse, hanno messo in mo- 
stra un gioco vario e aperto. 
Nel primo tempo è stato il Ba 
siliano ad attaccare di più; ha 
sfiorato in due occasioni 
‘marcature, ma al 35° ha dovuto 
subire la segnatura su calcio di 
rigore di Della Bella, decretato 
dall’arbitro per un fallo di un 
difensore ospite ai danni di 
Fracas, Nella ripresa è stata la 
Cordenonese che ha attaccato 
di più, nel tentativo di segnare 
la seconda rete, ma il Basiliano 
su ica azione di contronie 
de è riuscito con lo scaltro 
Toppano a pareggiare. 


Spilimbergo-Azzanese 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 43° Tosoni; 
nel s.t. al 30° Zanotto. 

SPILIMBERGO: Colussi; Chieu, Ci; 
marosti; Filipuzzi, Savoldo, Borto- 
lussi; Perazzi, Basso, Bassani, Toso: 
ni, Lorenzini (Simonutti). 

AZZANESE: Brait; Canton, Del 
Ben; Giacomin, Della Bianca, Trava- 
ni; Mazzon, Geremin, Tonus, Zanar- 


Fa- | do, Zanotto, 


ARBITRO: Da Rold di Cormons, 


SPILIMBERGO — Il pareggio 
i finale punisce in giusta misura 
le due squadre, Lo Spilimbergo, 
in ritardo di classifica, non è 
riuscito a fare sua la parti 

per ottenere il risultato pieno. 
‘Per contro, l’Azzanese si è di 


la | mostrata una squadra dalle am:; 


bizioni limitate e non ha saputo 
sfruttare gli errori dei locali. 
Una rete per tempo: duella di 
Tosoni è stata in parte propi- 
ziata da una presa difettosa di 
'Brait che, poi si è riscattato 
salvando su un pallone impossi- 
bile tirato da Bassani, La rete 
del pareggio azzanese è stata 
molto bella per la scelta di tem- 
po e l’opportunismo dell'estre- 
Zanotto, 


Umberto Sarcinelli 


‘ Trivignano-Pro Aviano 
1-1 (1-1) 


lin, al 37° Stabile. 

TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello, 
Moretti; Luccetta, Contin, Buttazzo. 
ni; Moras, Cettolo, Stabile, Nadalut. 
ti Saccomano. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna, 
Antoniazzi; Gava, Tassan, Patrizio; 
Cristaldi ‘(al 20’ s.t. Corti), Vatta, 
Bortolin, Bola, Alfonsi. 

ARBITRO: Pinto di Trieste. 


TRIVIGNANO — L’atteso con. 
ifronto di questa giornata di 


classe si è risolto con un pa- 


‘Trivigiiano ha avuto a disposi 
zione maggiori Occasioni per 
i imporsi, fra le quali, la più cla. 
| morosa, con Cettolo che, trova- 
tosi a tu per tu con l’estremo 
difensore, non ha luto far 
di meglio che sparargli addos- 
so la sfera. Comunque, il gioco 
è stato piacevole e di levatura 
superiore a dimostrazione della 
validità di entrambe le compa. 
[ha 


loro occupato in classifica. 
M. M, 


campionato fra le prime della’ 


Lal reggio sostanzialmente giusto, | 
anche se nel secondo tempo il: 


e dell’esattezza. del posto 


Bertiolo-Buiese 2-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 12° Mene- 
guzzi; nel s.t. al 2° su rigore Crivel. 


MARCATORI: nel p.t. al 10 Bortò. ; lini, al 32° Morocutti, al 42° Rambal- 


dini. 
BERTIOLO: Schiff; Rossi, Maiero; 
Nicolella, Franzolini, Meneguzzi; Sam. 


| von, Rambaldini, 

BUIESE: Duca; Milocco, Orte; Riz- 
zi, Frassinetti, Piemonte; Morocutti, 
Ursella, Siega, Crivellini, Lancini, 


BERTIOLO — Due a due tra 
‘Bertiolo e Buiese alla fine di 
un incontro vivace. 

I locali sono bendati a rete 


gonale ang dopo 
iscalmbio in profondità sulla de- 
stra. Il pareggio degli ospiti ve- 
niva nella ripresa, 
ÎAl 24’ del secondo tempo il 
[Bertiollo calciava contro il por: 
tiere la massima punizione con 
‘Pavan, Al 32° i buiesi perveni- 
vano al vantaggio nel più classi. 
co dei contropiedi con una fuga 
di Orivellini che sfuggiva a Fran. 
zolini sulla destra. Rapido tocco 
al ‘centro per Morocutti che in- 
saccava con. irrisoria 


‘Bertiolo al 42° con Rambaldini, 
Ì Renzo Calligaris 


buco (Baroni), Pavan, Molinari, Li; 


V. Rauscedo-Flumignano 
1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 10* Cumin, 
al 44° Leon. 

VIVAI RAUSCEDO: Borgobello; 
Giacomello, Fornasier I; Bianco, D’ 
| Andrea (Lenarduzzi), Basso; Conca- 
to, Fornasier: IMI, Leon, Lovisa, D' 
Agnolo. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
Baron; De Paoli, Sgrazzutti II, Mali- 
san; Cumin, Deana, Barbarino, Bul- 
fon, Mazzon. 

ARBITRO: Pivetta di Latisana. 


RAUSCEDO — Risultato giu-| 
sto tra due compagini che si 
sono affrontate almeno nel pri- 
mo temo con molto nervosi 
smo. Hanno cominciato gli ospi- 
ti con interventi molto duri met- 
tendo fuori causa il bravo D’An- 
drea. Gli animi si sono riscal- 
dati e l’arbitro ha espulso pri- 
ma un giocatore ospite poi il vi- 
vaista D’Agnolo. Al 10° il Flu- 
mignano era andato in vantag- 
gio con Cumin. I vivaisti hanno 
pareggiato al 44’ su azione sus- 
seguente a calcio di rizore che 
Pin era riuscito a respingere. 


cambiato 
Luigi D'Andrea 


Sanvitese-Percoto 
4-0 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Maz: 
zolo, al 24° Francescutto, al 33° Cam. 
pagnolo; nel s.t, al 39° Campagnolo, 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
| roneguzzo; Giau, Infanti, Mazzolo; 
Dal Molin, Iacuzzi, Campagnolo, Mo- 
rassut (Tesolat), Francescutto, 

PERCOTO: Filigoi; Pertoidi, Doar- 
do; Tami, Pinzini, Tedeschi; Paolini 
(Buttazzoni), Novello, Grassetto, Pic- 
cinì, Chiarandini. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
— La Sanvitese ha colto una 
bella vittoria, battendo il forte 
‘undici di Percoto con il risulta- 
to di 4 a 0. Mattatore della gior- 
nata è stato olo, 

‘Le reti: la prima al 4’, autore 
IMazzolo, che risolveva una mi. 
schia in area avversaria; la se- 
conda al 24’, autore Francescut- 
to, che raccoglieva un bel pas- 

io pervenuto dalla sinistra. 
li ospiti subito dono hanno 
fallito un calcio di rigore con. 
Pinzini. La iterza rete al 33° ad 
opera di Campagnolo, che ese- 


facilità. | Nella ripresa le squadre si so- la quarta rete al 39° del secondo 
ava definitivamente il|no placate e, il risultato non è |tempo ancora ad opera di Cam- 


‘pagnolo, 
È Antonio Cecco 


guiva un gran tiro dal limite; . 


Union Nogaredo-Casarsa 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Buttazzi al 15’ st. 
UNION NOGAREDO: Bon; Berna- 
{va, Pellis; De Cecco, Ferrari, Squiz- 
zato; D'Odorico I, Buttazzi, Martina, 
Driussi, D’Odorico II 

CASARSA: Comand; Colussi I, Co- 
lussi II; Nobile, Scianelli, Sambuco; 
| Zonta, Re, Palmiero, Pertoldi, Col. 
| lino. 


CASARSA DELLA DELIZIA — 
‘popo un buon inizio, il Casarsa, 
ridotto in dieci per l'espulsione 
di Scianelli ha subito la quarta 
sconfitta consecutiva. 


Palazzolo-Gemonese 0-0 

PALAZZOLO: Rosso; Fornacin, Gaz- 
tola; Buffon, Mason, Seretti; Ostanel, 
Pincoletto, Triban, Fagotto, Dri. 

GEMONESE: Perin;  Baldasso I, 
| Bovolini; Venturini, Da Pit, Strauli- 
no; Baldassi II, Nascimbeni, Serafi- 
' ni, Di Gallo II, Di Gallo I. 


PALAZZOLO DELLO STELLA 
— iLa Gemonese, scesa al Comu- 
‘nale di Palazzolo, ha offerto sl 
numeroso pubblico una buona 
partita che si è conclusa però 
‘con un nulla di fatto. 


La rappresentativa dilettanti di | 
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COCIANCICH (FRATTURA ALLA GAMBA) SARÀ OPERATO 


IL PICCOLO 
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PESA SUL TORNEO LA SOSPENSIONE DI PONZIANA-MANZANESE - TORNA ALLA RIBALTA IL PORTUALE 


Una giornata ancora indefinibile 


cc _* 


A ‘(Italfoto) 

Il momento Immediatamen- 
te successivo al pareggio del 
Ponziana nell'anticipo di sa- 
bato che vedeva i biancocele- 
sti ospitare la capolista Man- 
zanese. | ragazzi di IMolinari 
si stringono attorno al capi- 
tano Cattonar, autore del gol. 
Sull'estrema sinistra si ve- 
de Cociancich, lo sfortunato 
stopper ponzianino che nel 
secondo tempo è rimasto vit- 
tima di una gravissima frattu- 
ra dislocata di tibia e-perone. 
In conseguenza di esso, l’ar- 
bitro ha ritenuto di sospen- 
dere la gara causa il'protrar- 
si dell'interruzione del gioco, 
determinata dalla mancanza 
di mezzi di soccorso nelle vi- 
cinanze del campo di via Fla- 
via. Cociancich sarà operato. 


Convocati tre regionali 


per la Rappr. Triveneta 


- Tre giocatori militanti nelle 
squadre di serie D della regione 
sono stati convocati per la Rap- 
presentativa Triveneta che par- 
teciperà al «Trofeo Mancini», Si 
tratta del portiere Grigollo del 
C.M.M. San Michele di Monfal. 
cone, Dreolini del Pordenone e 
Fanutti dell'Icci Pro Tolmezzo. 
I tre giocatori si alleneranno 
mercoledì a Dolo agli ordini del 
selezionatore Camuffo, 


Dopo il gol, l'incidente 


PAREGGIO EQUO MA RECRIMINAZIONI D’ AMBO 1 LATI 


Fortitudo-Buttrio 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 3’ Persoglia, al 26° Cociani (su rigore). 


FORTITUDO: Scare 
s.t. Antonelli), 
Schipizza. 


BUTTRIO: Tami; E. Lavaroni, Pontoni; A. Lavaroni, Segato, Biba- 
lo. Puntin, Sabot; Persoglia, Mestroni, Fontanini, 


ARBITRO: Valvasson di Portog 


‘Nel complesso, i 90” di gioco 
hanno visto un certo equilibrio 
di valori, con agonismo e aggres. 
sività che hanno avuto metta 
mente la meglio sulla tecnica; 
i granata hanno attaccato con 
maggiore insistenza ma la dife- 
sa ospite ben raramente si è 
lasciata sorprendere e nelle oc- 
casioni in cui i locali avrebbero 
potuto raccogliere qualche frut- 
to, Tami e compagni sono riu- 
sciti a metterci una pezza con 


‘| deviazioni e salvataggi in extre- 


mis, 

C'è da aggiungere anche che 
‘Tami ha respinto un calcio dagli 
undici metri battuto da Schipiz- 
za quando le due squadre erano 
ancora sullo 0 0, La partita, piut- 
tosto spigolosa specialmente nel 
primo tempo, è stata pilotata al. 
la meno peggio dall’arbitro Val 
vasson che con cinque ammoni- 
zioni e un’espulsione l’ha porta- 
ta in fondo con... apprezzabile 


; Govacich, Montanari; Pintus, Ciacchi (30" 
Cociani; Zugna, Predonzani, 


Fontanot, Prestifitippo, 


TUATO. 


tranquillità. Il Buttrio ha avuto 
in Persoglia l’uomo di maggior 
levatura ma valide sono risulta 
te anche le prove di Mestroni, 
Sabot e Fontanini. Fra i mug- 
gesani si sono visti un Cociani 
quasi al massimo e su un buon 
livello Pintus e Zugna, mentre 
sì è fatto apprezzare Schipizza 
hell'insolito ruolo di ala sini. 


div 

La partita è salita di tono sol. 
tanto dopo una quindicina di 
i minuti, quando Prestifilippo co- 
stringeva Tami a salvarsi in an- 
golo su tiro scoccato dal limite 
dell'area. Al 19’ si registrava l’ 
espulsione di Segato per prote- 
ste, al 21’ si spegneva una fion-!| 
data di Schipizza sul fondo men. | 
tre dalla parte opposta, e preci. 
samente al 29’, il Buttrio si ren- 
deva pericoloso con una puni- 
zione-bomba battuta da Perso. 
glia che finiva di poco fuori. La 
Fortitudo cercava il vantaggio 


po 


INCONTRO QUASI SUBITO SCADUTO A BLANDO ALLENAMENTO 


Portuale-Primorje 4-1] 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Pobega, al 17° e al 34’ Di Benedetto; 


nel s.t, al 19° De Bernardi, al 4l’ 


Valente. 


PORTUALE: Scabar; Lo Schiavo, Doz; Dilica, Penco, Tesevic; Di 
Benedetto, De Bernardi, Pobega, ‘Lenardon (31° s.t. Allegretti), Gloria. 


(Piccini). 


PRIMORJE: Stocca; Blazina, Suligoi (33° p.t. Vascotto); Angileri, 


Race, Tomizza; Frank, Valente, Montenesi, Bortolotti, Peri, (Adamic). 
ARBITRO: Bregant di Cormons, 


Portuale maramaldo su un 
Primorje che evidentemente 
pensava di più all’Hajduk che 
non a questo incontro di cam- 
pionato. La squadra di Russo 
ha vendicato l’onta subìta nel- 
l’andata sull’altipiano, infliggen- 


| do alla compagine di Prosecco 


una severa sconfitta. Quattro 
palloni sono finiti alle spalle di 
Stocca, e potevano essere ad- 
dirittura sei se per due volte 
î pali non si fossero eretti ad 
estremo baluardo. ‘Una forma: 


zione in salute, quella por- 
tualina! 
Corso un rischio iniziale 


(Montenesi sì è trovato fra i 
piedi la palla che avrebbe po- 


tuto imprimere una svolta di- 
versa alla partita, ma l’ha ba- 


nalmente sciupata), il Portua- 
le ha messo al tappeto îl Pri- 
morje con un classico «uno- 
due» fra il 15' e il 17' del pri- 
mo tempo. Al quarto d'ora Le- 
mardon si incaricava di batte- 
re una punizione e colpiva la 


pre attento in fase offensiva, 
era lesto ad insaccare antici- 
nando tutti. Due minuti dopo, 
Di Benedetto, con un pallonet- 
to dal limite, faceva secco 
Stocca. 


A questo punto la partita 
poteva già ‘considerarsi chiu- 
sa, anche perché il Primorje 
non appariva in grado di rea- 
gire, data l'evanescenza. delle 
sue punte e la mancanza di 
spinta quando aveva la palla. 


TRIESTINI IN GIORNATA DECISAMENTE POCO FELICE 


Pro Romans-Stock 1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 30° Manzon (su rigore), al 37' Boaro. 

‘PRO ROMANS: Postir; Tomasin, Lacurre; Zorzin, Martellossi, Za- 
nolla; Minut, Donda (32’ s.t. Boaro), Antonelli, Bolzan, Clemente. 

STOCK: Dambrosi; Savron, Muiesan; Podgornik, Tremul, Puntar; 
Zarattini, Vidonis, Punis, Manzon, Lanza. 


(ARBITRO: Franzin di Maniago. 


ROMANS — Una Pro-Romars 
nugnace e volitiva come non 
mai in questo campionato ha 
rischiato di farsi battere da una 
Stock che oggi non ha certo 
suscitato grossi entusiasmi. La 
partita è stata comunque abba- 
stanza vivace sino al 90”. A reci. 
tarne la parte di protagonista 


mancanza di dinamismo dei 
suoi uomini di centrocampo, in- 
capaci di contrastare le ‘inizia 
tive degli avversari. Inoltre an- 
cha in difesa, le cose non an- 
«lavano troppo bene per i trie- 


stini, in quanto Minut si portava i 


a spasso Tremul incaricato di 
marcarlo, creando così un vuo: 


to al centro del dispositivo di- 


è stata nel primo tem; la 
i fensivo degli ospiti. In inizo di 


squadra di casa, che ha giocato i ini: 
con manovre corali a largo re:|ripresa l’allenatore triestino ‘è 
Spiro, ma purtroppo non hejcorso ai ripari, avanzando in 
trovato in attacco il risolutore [fo Vidonis, mettendo ‘Za. 


capace di trasformare in goì la|rattini a centrocampo e cam: 
gran mole di gioco svolta dai|biando le marcature in difesa, 
nentrocampisti. Per di più, la La Stock ha potuto così regga- 
Pro Romans si è vista clamo-lre meglio al gioco della Pro 
rosamente negare un calcio dil Romans ed è riuscita anche 3 
rigore al 20’, per un atterramen- | rendersi pericolosa. 

in area di Clemente, a opera‘. Nonostante il loro gioco fus: 

Dambrosi e Savron, se migliorato, difficilmente 1 

Nella prima metà della gara, |triestini sarebbero riusciti & 
la Stock ha sofferto molto la'passare, se al 30" non fosse 


RUGBY: IL CUS VINCE IN EXTREMIS 


Troppo radicata 
la... tradizione 


MARCATORI: nel p.t. sl 2° c.p. Carrara, al 20° meta M. Bertozzi 
(irast, Scarel), al 35° meta Geromet; nel s.t. al 25 c.p., Brigante, al 32° 
@ al 38° mete Metz (irast. Carrara).' 

CUS TRIESTE: Bradac; Chessa, F. Ursini, Minanetti, Mogorovich I; 
F. Metz, Battig; G. Metz, Mogorovich II, Carrara; Vidali, Altenburger; 
Ameruoso (Salvadori), Coceani, Sirotich, Gregori. 

FIAMMA TRIESTE: Furlanis; S. Bertozzi, Geromet, Brigante, M. 
Bertozzi; Pocusta, Perentin; Trimboli, Scarton, Milleri (Latin); Ogri. 


si, Teghini; Schettino, Dopudi, Scarel. Benzi, Rasmini. 


ARBITRO: Zennaro di Treviso. 


E° stato un bel derby, un incontro 
disputato con la massima correttezza 
da entrambi i quindici che anche 
sotto l'aspetto tecnico hanno dato 
vita a una partita molto interessan- 
te. Il successo, come volevano le 
previsioni e la tradizione, è andato 
al Cus che negli ultimi otto minuti 
di gioco è riuscito miracolosamente 
a raddrizzare un risultato che sino 
al 932° della ripresa lo condannava a 
una severa sconfitta. 

Le Fiamma, con una manovra 
scarna ma sempre pulita ed essen- 
ziale, stava tranquillamente dominan- 
do il campo e tutto lasciava suppor- 
re che la squadra di Teghini sarebbe 
riuscita a portare in porto il suc- 
cesso senza affanno, I gialloblù di 


‘Battig, che era forse l’unico ad ave- 
re fiducia nei suoi ragazzi, sembrava- 


no rassegnati alla sconfitta. Si infor-| Pagni una insperata vittoria. 


tunava però Miller fra i granata 


{allora il risultato era di 13-3 e re- 
stavano da giocare 8’) e quasi con- 
temporaneamente l’allenatore degli 
‘universitari effettuava un'inversione 
di ruolo fra Mogorovich I, che pas- 
sava mediano di apertura, e Furio 
Metz che andava ‘a fare il primo 
centro. 


Era la svolta decisiva, quella che 


in sel minuti consentiva al Cus dil 


rovesciare il risultato. I trequarti 
universitari riuscivano a manovrare 
più in profondità e approfittando 
dello sbandamento. verificatosi nelle 
file della Fiamma, stringevano d'as- 
sedio,gli avversari. Il gioco era fatto: 
Metz F. riusciva a deporre due volte 
l’ovale oltre la linea’ di meta e Jo 
specialista Carrara non falliva le 
trasformazioni donando così ai com- 


c. 


giunto un calcio di rigore per 
un fallo di Martellossi su Punis, 
A battere il penalty era incari 
cato Manzon che trasformava 
con un gran tiro alla destra di 
Postir. Punta sul vivo da quel. 
la che in effetti era una beffa, 
la Pro Romans ha stretto i temo 
pi della sua azione offensiva e 
al 37° è riuscita a cogliere 1l 
meritatissimo pareggio con un 
gran tiro di (Boaro, entrato a 
sostituire Donda. Negli ultimi 
‘minuti i romanesi hanno ter. 
tato invano il tutto per tutto, 

‘La Pro Romans ha disputato 
‘ma non sono riusciti a farcela. 
un gran bell’incontro e avrebbe 
forse meritato di più; la squa- 
dra ha dimostrato di essere vi- 
va e di poter dare ancora qual- 
che soddisfazione ai suoi soste- 
nitori. Per la Stock invece si è 
trattato di una «giornata no», 
ma gli assenti di nome erano 
molti e perciò la ‘squadra va 
compresa per non aver dimo- 
strato quanto vale. 

L. A. 


+—_—_* 
INTERROTTA LA SERIE 


Corno 1 
Ronchi 0 


MARCATORE: nel s.t. al 10° Co. 
stantini. 

\CORNO: Bosco; Tomat, Bon; Sca. 
ravetti, Montina, Zuanella; Costanti. 
ni, Zucco, Giorgiutti, Lucchitta, Cos. 
sutti (al 40° s.t, Marcuzzo). 

RONCHI:, Pin; Novelli, Demeio; 
Furlan, Ghermi, Melloni; Milocco, 
Boscarol, Fabris, Potasso, Suligoi. 

ARBITRO: Marangoni di Roveredo 
in Piano, 

CORNO DI ROSAZZO — L’al- 
lenatore Moretto gioisce: ha ri- 
scattato il risultato avverso dell’ 
andata ed il Corno è tornato in 
‘buona. posizione di classifica. 
Quando si sveglia Costantini tut- 
to è possibile e Costantini ieri 
ha tirato fuori dal suo reperto 
rio una gran botta all'incrocio 
dei pali che, pur avendo avuto 
l’aiuto del vento, merita comun. 


I que il dovuto rilievo, E’ rimasto 


male il Ronchi che ultimamente 
sembrava specializzato nel por- 
tar via almeno un punto {da 
otto giornate gli isontini non co. 
noscevano sconfitte mentre in- 
vece teri hanno interrotto la 
loro serie positiva). 


N. eo 


iniziativa. (Al 10’ veniva il so- 
spirato e meritato gol, con un 
tino fortissimo e imparabile di 


traversa: capitan Pobega, sem- 


Fin troppo facile per il Por- 
tuale approfittare dello smarri- 
mento degli ospiti e della lo- 
ro debolezza in difesa. De Ber- 
nardi sì vedeva respingere dal 
lato esterno del palo alla de- 
stra di Stocca un suo tentati- 
vo dalla lunga distanza su ri- 
messa dello stesso portiere ‘car- 
solino. Ma il terzo gol era nell’ 
aria. Era Di Benedetto a scen- 
dere alla... Keegan, poco dopo 
la mezz’ora, a scambiare con 
De Bernardi e a presentarsi so- 
lo davanti a Stocca, per rea- 
lizzare con la necessaria fred- 


ospiti per un ipotetico fuori. 


commuovevano l'arbitro. 
Da quel momento è stato po- 
co. più che. un.semplice allena- 


zabili, se non in futura pro- 
spettiva, il cambio operato da 
Giovannini, allenatore del Pri- 
morje, dopo.che la sua squadra 
si era ritrovata con tre gol nel 
sacco: Vascotto, il tredicesimo, 
non riusciva a vivacizzare la 
stanca manovra degli ospiti. 
Agli spettatori del secondo 


co si offriva sempre... mime- 
tizzata —. tanto più che per 
scendere in viale Sanzio aveva 
abbandonato î classici colori 
giallorossi per una divisa bian- 
coblù «tre strisce») — con il 
pensiero rivolto all’Hajduk. Sa- 
rebbero stati quarantacinque 
minuti inutili, perché le distan- 
ze non sarebbero comunque più 
cambiate: o ravvivarli. il quarto 
gol poriualino (al 19°) su trian- 
golazione Lenardon - Pobega - 
De, Bernardi conclusa a rete 
da quest’ultimo (mentre i di- 


cora un «offside»}, uno «showy 
personale di Pobega al 25° con 
doppio palleggio e conclusione 
in mezza rovesciata una span- 
na sonra la traversa, un tenta- 
tivo di Tesevic fermato da un 
palo e il gol della bandiera per | 
il Primorje arrivato direttamen- 
! te dai corner su calcio piazzato 


di Valente. 
Ezio Lipott 


AMICHEVOLE INTERNAZIONALE 
Hajduk tronpo forte 
ner il Primorje (8-3) 


MARCATORI: all’11’ Surjak, al 32° 
Sop, al 33° Jerkovie, al 42' Cop ed 
al 45° Djordevic nella ripresa al 6 
Novel, al 12° Djordevic, al 15° Mon- 
tenesi, al 22° Novel, al 34' Cop ed 
al 43° Juricko. 

PRIMORJE: Kapun (Adamic), Bla. 
zina (Rustia), Suligoi; Bezin (Dili. 
(ca), Race, Tomizza (Modolo); Franch 
(Baldo), Vascotto (Valente), Monte. 
nesi, Bortolotti (Germani), Novel. 

HAJDUK: Katalinic (Cosic), Dzoni 
(Petrinovic), Boljat (Vusovic); Mu 
zinie (Zovko), Peruzovic (Salov), Ro- 
zie; Cop, Jerkovic, Djordevic, Rupiac 
(Jurieko), Surjak (Lete). 

ARRITRO: Sibeglia di Trieste. 


Spettacolo di lusso a Prosec- 
co, con pubblico abbastanza nu- 
meroso, nonostante l’inclemen- 
za delle condizioni atmosferi 
che, accorso ad ammirare la 
squadra jugoslava dello Hai 
duk, che nella prima frazione 
di gara ha schierato la forma- 
gione titolare, con tutti i suoi 
nazionali. Suriak e compagni 
‘hanno dato spettacolo, anche 
per il divario tecnico che li se- 
parano dal Primorje, andando 
‘a bersaglio, nel primo tempo, 
per ben cinque volte. Sono pia- 
ciuti, oltre alla longilinea ‘ala 
mancina, (Cop, il centravanti 
Djordevic, Muzinic. e soprattutto 
Jerkovic. Il portiere Katalinic, 
iuna sola volta chiamato in cau- 
sa, ha sfoderato un intervento 
acrobatico molto spettacolare 
riscuotendo un meritatissimo 
applauso. 

Nella ripresa le squadre han- 


no sostituito gran parte degli 
effettivi ed il Primorje ne ha 
tratto vantaggio riuscendo. a 
violare la rete ospite con tre 
reti consecutive. Stupenda quel- 
la di Novel (prestato per l’occa. 
sione dal Portuale) con una 


con Montanari, che veniva anti- 
cipato in uscita da Tami su un 
centro effettuato dalla destra da 
parte di Predonzani. 

Il vantaggio sembrava essere 
a portata di mano per gli uomi- 
ni di Frontali; al 43° Fontanot, 
ben imbeccato da Schipizza al 
centro dell’area, veniva atterra. 
to ad opera di Lavaroni, Rigore. 
Bateva Schipizza e Tami con un 
gran balzo riusciva a deviare 
in angolo, Il Buttrio rispondeva 
nella ripresa al 3' con Persoglia 
che faceva centro direttamente 
su calcio piazzato di punizione 
dal limite. Gli ‘ospiti insisteva- 
no, nonostante giocassero in die- 
ci uomini, e al 12° avrebbero po- 
tuto raddoppiare con Mestroni 
che dopo uno scambio con Fon. 
tanini concludeva di pochissi. 
mo sopra la traversa. 

‘E la Fortitudo? In quel perio- 
do non Isapeva che pesci piglia. 
re. sbagliava tutto sia in fase d' 
impostazione sia in quella di 
contenimento come pure sba- 
gliava l'arbitro che non conce- 
deva un sacrosanto rigore per 
atterramento in area di Puntin 
ad opera di un difensore grana- 
ta e che, nemmeno due minuti 
dopo, inventava un rigore per 
la Fortitudo: iPredonzani, ben 
lanciato da Schipizza sulla de- 
stra, metteva al centro. Sulia 
sfera si -avventavano Pontoni e 
Ciacchi; sia l’uno sia l’altro al 
momento di impossessarsi del- 
la sfera si ostacolavano a vicen- 
da e Ciacchi cadeva a terra, I” 
arbitro a due passi non aveva 
esitazione a decretare la massi 
ma punizione che Cociani tra: 
sformava alla destra di Tami 

Nel finale c'è da registrare 
Un’azione sulla destra. Entrava 
in piena area Antonelli che spa 
rava a filo d'erba facendo per 
un attimo gridare al gol, ma ia 
sfera terminava di poco su! 


fondo, 
Livio Carboni 


I fear 


SHOW DI DI LENA 


Mossa 2 
S. Canzian 1 


MARCATORI: nel, s.t. al 12° e al 
14' Di Lena, al 1% Stabile. 

MOSSA: Chiarvesio; Zamar, Fac- 
chin; Blason, Bressan, Vidoz; Berloso 
(Tollon), Princic I, Olivier, Princic 
II, Di Lena. 

SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, 


| Vittor; Trevisan, Zorzenon, Minin; 


Coghetto, Ferro, Piemonte 
(Celia), Flaborea, 


ARBITRO: Marconi di Trieste, 


ISAN CANZIAN — Dopo un 
primo tempo giocato quasi tut- 
to a centrocampo, con una leg- 
gera supremazia territoriale de- 
gli ospiti, pareva che la parti: 
ta dovesse filare liscia senza 
troppe emozioni fino allo sca- 
dere degli ultimi 45’, Ci pensava 
invece Di Lena a risvegliare gli 
animi sia in campo che sugli 
spalti. Infatti, in due soli mi-{ 
nuti, portava la sua squadra in 
vantaggio segnando due. splen- 
didi gol. Il primo: dopo una fu- 
ga sulla destra spiazzava con un 
tiro angolato Masin. Il secondo: 
ricevuto un passaggio dalla si- 
istra, calciava al volo e faceva 
centro, Ri 

A questo punto il San Can- 
zian si scuoteva e tre minuti 
dopo Stabile, dopo aver dribbla- 
to due terzi degli avversari, fa- 
ceva partire dal limite un ibo- 
lide che si insaccava imparabil- 


Stabile, 


mente alle spalle di Ciarvesio. 
G. M. 


DISOCCUPATO IL PORTIERE GRADISCANO 


Torriana - Muggesana 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 12° Zollia II. 

TORRIANA: Valente; Chizzo, Roppa; Giraldi, Visintin, Zollia I; 
‘Turus, Sabot, Mazzucchin, Zollia II, Frandolich. 

MUGGESANA: Detela; Vichi, Varin; Poli, Coslovich, Verbich; Bu- 
satto, Pugliese, Mendella, Dana (’’ s.t. Olivo), Chelleri. 

ARBITRO; Chiatto di Portogruaro. 


GRADISCA — Prova e ripro- 
va, la Torriana ha finalmente 
espugnato il proprio campo, sul 
quale non vinceva dall'inizio 
del torneo. «Il successo gradi. 
scano è stato propiziato da una 
rete del solito Zollia II il qua. 
le, al 12’ del primo tempo, è 
riuscito a raccogliere un cross 
da sinistra di Mazzucchin e en- 
ticipando Varin e l’uscente De- 
tela, ha messo il pallone in rete. 

Trovatasi in vantaggio, la 
squadra gradiscana ha retto 
molto bene alla. sfuriata della 
Muggesana, che ha operato in 
attacco fino alla fine del primo 
tempo. Ha retto, la Torriana, 
senza correre grossi rischi, gra- 
zie alla buona prova dei difen- 
sori, e ha saputo anche render- 
si pericolosa in contropiede, 
giovandosi degli spunti di Zol. 
lia II e di Mazzucchin, Nella 
ripresa, calata notevolmente la 
Muggesana, la Torriana ha pre- 
so in mano le redini della si- 


COMBATTUTA SOLO NEL FINALE 


Aquileia-Pieris 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 14' Gon (su rigore); nel s.t, al 18' Recchia, 

AQUILEIA: Duca; Benvenuto I, Carbone; Porcari, Stabile, Pinat- 
ti; Gon, Benvenuto II (24’ s.t. Anzanel), Montico, Pasquali, Gerometta. 

PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visintini; Malavaro, Fedel, Giordani; 
Recchia, Clama, Bala, Cosolo, Spanghero. 

ARBITRO: Franzin di Marano Lagunare, 


fiondata dal limite, che ha fat. 
to secco Cosic, Poi gli ospiti 
hanno nuovamente preso le di. 


Arbitro asserragliato 


AQUILEIA — Combattuto in- il pareggio per il Pieris. Fina- 
contro tra l’undici locale elle tristissimo da parte di am- 
quello amaranto de] Pieris che | bedue le squadre, ma le dife- 


dezza. Le deboli proteste degli 
{12 reti: Chelleri (Muggesana); 
gioco — dal nostro punto dii 
osservazione non rilevato — non] 


mento, per entrambe le squa-| . 
dre. Nòn dava risultati apprez- ; CALCIO: «PRIMAVERA» 


tempo la compagine di Prosec-\. 


fensori ospiti reclamavano an-| 


stanze, chiudendo l'incontro in 
assedio della rete dell'ottimo 
Adamic. 


negli spogliatoi 


Luciano Zudini 


I marcatori 


8 reti: Fabris (Ronchi); 

" reti: Novel (Portuale), Jannuzzi 
(Fortitudo), Pobega (Portuale), Di 
Lena (Mossa); 


Quarta giornata di ritorno, do- 
menica, per il campionato «Pri- 
mavera», La Triestina giocherà 
in trasferta sul campo dell’Auda- 
ce mentre l’Udinese riceverà lai 
visita del Brescia. Ù 


SEREGNO — L'arbitro Para- 
disi di Fano, che ha diretto l’in- 
contro di calcio tra il Seregno 
e il Novara (serie «C» - girone 
«A») è rimasto asserragliato ne- 
gli spogliatoi fino alle 17.30 per 
sottrarsi alle ire dei tifosi lo- 
cali. I tifosi, che contestavano 
alcune decisioni prese dall’arbi- 
tro durante la partita, hanno 
mandato in frantumi i vetri de- 
gli spogliatoi. In particolare ve- 
niva contestata al direttore di 
gana una rete annullata al Se- 
regno. Soltanto alle 17.30, sotto 
la scorta dei carabinieri, l’arbi: 
tro ha potuto lasciare lo stadio 
servendosi di un'uscita secon. 
daria. 


era partito bene all’inizio con 
‘un Bala veramente in palla. 
Erano invece i locali a passare 
in vantaggio per primi su calcio 
di rigore, per un fallo di mani 
in area. La decisione è stata 
contestata dai tifosi ospiti ma 


se tenevano. 

Queste le azioni: al 14’ sigla- 
va la prima rete lo specialista 
Gon dagli undici metri, Al 17° 
Montico impegnava il portiere 
ospite. Al 28’ Stabile spingeva 
Malavado, 


l'arbitro Franzin è apparso in-|vano la massima punizione ma 


flessibile, Con la segnatura di. 


Gon, gli aquileiesi trovavano 
sprone per portarsi sotto e, in 
riprese fallivano il 2 a 0. 
Mentre gli ospiti, spentosi Bala, 
calavano sensibilmente, l’Aqui- 
leia non sapeva approfittare 
della circostanza e, nella se- 
conda parte della ripresa, il 
Pieris riprendeva a sciorinare 
un buon calcio. Il ritorno di 


fiamma dava i suoi frutti. ed 
era al 18° che Recchia coglieva 


l’arbitro sorvolava giustamente. 
l 3’ della ripresa, Benvenuto 
I impegnava dalla sinistra dal- 
la media distanza Bonaldo. Al 
18' arrivava ila. rete del Pieris 
a opera'di Recchia. Al 23’ Ben- 
venuto II incorna male e, la 
palla sorvola la traversa. Al 25 
Bala su tiro di punizione faceva 
gridare al gol ma, la difesa lo. 
cale salvava dopo una devia. 


zione. 
Giorgio Milocco 


E 


gli amaranto chiede. : 


tuazione e ha fatto correre pa- 
recchi rischi alla porta difesa 
da Detela. Tra l’altro, la squa- 
dra di casa sì è vista annullare 
al 2’ di gioco una bella rete di 
Mazzucchin, per una decisione 
dell’arbitro che nessuno ha ca- 
pito. 

Gli ospiti si sono messi in 
luce solo all’8’, quando una 
conclusione di Chelleri non è 
stata trattenuta da Valente, che 
però si è rifatto sul successi- 
vo tiro di Pugliese. A questa 
incursione muggesana, la Tor- 
Tiana ha risposto con una serie 
di attacchi tutti incisivi e sfio- 
rato il gol al 24’ con Mazzue- 
chin e al 42’ con Zolia IT. Ins 
somma, una vittoria più che me- 
ritata quella della Torriana, di- 
mostratasi oggi volitiva, prati- 
ca ed estremamente essenzia- 
le nella propria manovra. 

I gradiscani possono dunque 
continuare a sperare nella sal- 
vezza e il successo contro la 
Muggesana rappresenta una 
grossa iniezione di fiducia al 
‘morale degli uomini di Davide, 


F. B. 
—___________________ 
I RISULTATI 
Corvo - Ronchi 10 
Mossa - San Canzian 21 
Torriana « Muggesana. 10 
Portuale - Primorje 41 
Pro Romans - Stock 11 
Ponziana - Manzanese S0Sp, 
Aquileia - Pieris LI 
Fortitudo - Buttrio 11 
LA CLASSIFICA 
Manzanese 16 10 4 2 18 6 24 
Portuale 17 953 2912 23 
Stock 17 78 2 1811 22 
Ponziana 16 6 7 3 2516 19 
Buttrio I 313 1 1715 19 
San Canzian 17 7 5.5 1614 19 
Aquileia, 17 5 8 4 1616 18 
‘Ronchi 17 3113 1512 17 
Pieris 17 49 4 1720 1 
Corno 17 5 6 6 1215 16 
Muggesana 17 6 3 8 1916 15 
Primorje 17 557 1418 15 
‘Torriana, 17 2.9 6 1118 13 
Fortitudo 17, 139714923 13 
Mossa 17 4 5 8 2030 13 
Pro Romans 17 1 511 928 7 


LE PARTITE DEL 29.1.1978 
Pieris » Torriana 
Manzanese - Pro Romans 
Primorje - San Canzian 
Ronchi - Fortjtudo 
Stock - Corno 
Muggesana - Aquileia 
Buttrio - Ponziana 
Mossa - Portuale 


Dilett. II Cat. 


Gir. F 


GARA ENTUSIASMANTE 
Primorec 0 


Aurisina 0 


PRIMOREC: Maglica, Carli M., Sto» 
ka; Ciuk, Crissani, Husu; Kralj, De- 
nich, Milkovich A. (dal 15° del s.t. 
Sarazin), Sossi, Carlì M.I, Pavatich. 

AURISINA: Tortolo; Furlan, Doglia; 
Andreini, Braico S., Braico C.; Zsc- 
caria P. (dal 10° del s.t. Perisutti), | 
Madalen, Zaccaria L., Casagrande, Uls 
cigrai. 

ARBITRO: Bari di Trieste, 


Nonostante il risultato in bian- 
co, si è trattato di una bellis- 
sima gara, con parecchi colpi di 
scena, sia su un fronte che sul- 
l’altro, Il pari andrà forse un 
po’ stretto all'Aurisina, che è 
andata maggiormente vicina al- 
la marcatura, ma pure il Pri- 
‘morec, in formazione piuttosto 
rimaneggiata, ha avuto le sue 
buone occasioni, trovando l’osta- 
icolo maggiore nella forma stre- 
ipitosa del portiere Tortolo. L'oc- 
casione più favorevole sciupata 
dagli ospiti si è verificata al 
quarto d'ora della ripresa, quan- 
do Maglica non tratteneva un 
innocuo pallone e Zaccaria met. 
teva a lato da non più di un 
‘paio di metri dalla linea di por- 
ta. Il risultato comunque può 
soddisfare entrambe le forma- 
zioni e si può considerare equo. 


L. Z. 


REFOLO MALIGNO 


S. Marco I 
Rosandra. 0 
MARCATORE: Zugan al 16° della 
ripresa. * 


SAN MARCO: Ciacchi; Candusso, 
Pacor; Minca, Stradi F., Visintin; Pi. 
son, Zollia, Saule, Zugan, Savi. Pel. 
lis, Stardi 1‘ 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Ha. | 
cia; Taddeo, Legovich, Grezar; Rozza, : 
Colavecchia, Perlangeli, Tommasi, | 
Grahonja. Moresan, Veglia. 

ARBITRO: Anfasso di Cervignano, 


i 


-Il S. Marco è tornato alla vit-? 
toria a spese del Rosandra al; 
‘termine di una partita abbastan- i 
za piacevole, dove comunque le 
rispettive retroguardie hanno 
quasi sempre imbavagliato gli 
attaccanti avversari. Due occa- 


COPPE - MEDAGLIE - TROFEI 


TRIESTE . Campo S. Giacomo 114 - Tel. 040/755509 


sioni sprecate dai padroni di ca- avrebbe potuto chiudersi sul 3-1, 
sa nella prima frazione di gara: | come su quello di parità, questo 
prima Zollia e poi Savi manca-|per dare un'idea di quanto le 
no l'aggancio da buona posizio- | precarie condizioni del terreno 
ne. Al 16° della ripresa l’episodio | abbiano influito sull'andamento 
decisivo: ‘Pison serve Zugan, che | della gara. 


lascia partire un tiro ad effetto: 
intervento difettoso del portiere 
rosandrino, ingannato anche dal 
vento, ed il pallone rotola in 
fondo al sacco. Potrebbe pareg- 
giare un minuto dopo il Rosan- 
dra, ma \Ciacchi in collabora- 
zione col palo sventa la minac- 
cia. Ancora un brivido: Tomma- 
si, dopo uno scontro in area fi- 
nisce a terra, ma l’arbitro fa 
cenno trattarsi di simulazione. 


FORCING INUTILE 
Zaule 1 
Edile Adriatica 0 


MARCATORE: t. al 30” 
Babich. 

ZAULE: Pausché; Solinas, Lego. 
vich; Righer, Budicin, Cafueri; Bo- 
logna, Babich, Puntin, Millo, Savron. 
Cortese, Cociancich, 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Rus: 
sian, Leghissa; Zucca, Stagni, R. 
Vouk; Smrekar, Ribezzo, L. Vouk, 
Città, Pascon. Paulatto, Modesti. 

ARBITRO: Valentinuzzi di Sagrado, 


‘Lo Zaule ha confermato di at- 
traversare un buon periodo di 
forima sconfiggendo una delle 
grandi del campionato, quell'E- 
| Gite ‘Adriatica che staziona ni 
alte sfere della graduatoria, 
partita è stata condizionata dal 
ivento che ha spazzato ili campo 
Idi gioco, Alla rete segnata nel 
‘primo tempo, l’Edile ha cerca- 
Ito di replicare nella rîpresa, sen. 
za però riuscirci anche per la 
buona prova di Peusché, Positi- 
vo il debutto casalingo del gio 
vane Puntin i(classe ’60). 


nel p. 


. 

Gaja 
x 

Op: Supercaffè 1 

MARCATORI: al 42'Botti; al 17° del 
s.t, Gregori e al 28’ Aversa. 

OP. SUPERCAFFE’: Quercini; Vol. 
turno, Giorgesi; Porro, Mezzalira, Ma- 

‘ici; Creso, Bretti, Gardoz, Carta, 
Aversa. 

GAJA: Olivieri; Grgic, Viviani; Can- 
te, Visintin, Vrse; Botti, Gregori, Zip- 
po, Galzi, Zuzich. 

ARBITRO: Anfasso di Cervignano, 


Il terreno paludoso di via de- 
gli Alpini a Opicina è stato il 
‘principale protagonista dell’in- 
contro, obbligando gli atleti a 
sforzi sovrumani col solo scopo 
di allontanare il pallone il più 
possibile. Da questa contesa è 
uscita vittoriosa la formazione 
di Padriciano, in virtù di una 
maggiore prestanza atletica dei 
suoi componenti. Il risultato 


TEATRI 
GIUSTA PARITA* 


Breg 

e_° 

Opicina LI 

MARCATORI: nel p. t. al 20" Co- 
lonna, nel s. t, al 44’ Dagri, 

BREG: Ghersinich; Rodella, S4- 
mec; Cadenaro, Dagri, Melon; Ber: 
zon, Krizman, Chermaz (dal 30° del 
s. t. Bonazza), Micussi, Sternad. 

OPICINA: Papandrea (dal 30° del 
s. t. Boldrini); Gaeta, Dandri; Tun- 
tar Celigoi, Distasio; Vascotto (dal 
15° del s. t. De Santi), Valentini. 
Clari, Privileggi, Colonna, Verch. 

ARBITRO: Concina di Trieste, 


Equo risultato di parità fra 
‘Breg e Opicina, Gli ospiti hanno 
dominato il primo tempo gio- 
cando un buon calcio, anche se 
il terreno impediva un facile 
controllo del pallone e andando 
fin rete, al termine di un'azione 
‘corale, con Colonna, Nella ripre. 
isa è venuto fuori l'orgoglio dei 
padroni di casa che hanno colto 
il ‘pareggio quasi allo scadere, 
dopo un attacco protrattosi per 


| quasi tutto il secondo tempo. 


Girone «D» 
I RISULTATI 


“Sedegliano - Muzzanese 2-0 
*Romans Varmo - Tisana 00 
*Ronchis - Campoformido R1 
*Mortegliano - Castionese 0-0 
*Gonars - Marter Rel 
Codroipo - *Lib. Variano 2-1 
*Pocenia . Maranese 0-0 
Rivignano - *Rivolto 4-0 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 17 962 155 24 
Rivignano 16 7,8 1 21,9 22 
Castionese 7 773 1411 21 
| Sedeglimo 16 7 6 3 19 8 20 
Gonars 16 7 5.4 2517 19 
Mortegliano 16 5 8 3 14 8 18 
‘Ronchis 17 410 3 1514 18° 
Maranese 16 6 6 4.1212 18 
Tisana 16 6 5 5 2112 17 
Pocenia 16 310 3 1514 16 
‘Romans V. 17 212 3 1013 16 
Lib. Variano 16 6 3 7 1515 15 
Muzzanese 16 210 4 1417 14 
Marter 16 3 4 9 1325 10 
£ampoformido 17 2 411 927 8 
Rivolto 17 1412 628 6 


LE PARTITE DEL 29.1.1998 
Maranese - Ronchis 
Codroipo - Gonars 
Castionese - Romans Varmo 
Muzzanese - Rivolto 

Marter - Sedegliano 
Campoformido - Pocenia 
‘Rivignano - Lib. Variano 
Tisana - Mortegliano 


A SENSO UNICO 
Zarja 5 
Flaminio 0 
MARCATORI: al 12’ Kelemenich, al 


|25° e al 30° Lupidi; nella ripresa gl 


1 | 


19’ Grgic D. e al 41’ Grgie I. 
ZARIA: Puzzer; Zagar, Greic I.; Sa- 
mese, Krizmancic S., Krizmancic V.; 
Lupidi, Kelemenich, Rupini, Tercon 
(dal 15° del s.t, Metlika), Grgic D. 
FLAMINIO: Parovel; Giadrossi, Di 
Pasquale; Bitti, Pangher, Gallinotti 
M.; Mastrangeli, Gallinotti P., Ter: 
Bin, Calligaris, Pellegrini, De Paoli, 
ARBITRO: Colognatti di Trieste. 
Incontro a senso unico, che i 
padroni di casa sono riusciti a 


sbloccare nel primo quarto d’|tass, 


ora, grazie a Kelemenich, al ter- 
mine di un’azione corale. A met. 
tere al sicuro il risultato ci ha 
‘pensato il rientrante Lupidi, rea- 
lizzando una doppietta nel giro 
di pochissimi minuti. 


e 
I marcatori 

R.a CATEGORIA . GIRONE «F» 

10 reti; Privileggi (Opicina); 

9 reti: Carli M. (Primorec); 

8 reti: Perlangeli (Rosandra), Zor- 
zut (Campanelle); 

" reti: Zaccaria (Aurisina), Savi (S. 
Marco); 

6 reti: Pascon (Edile Adriatica), Zol- 
lia (S. Marco). 


Girone «E» 


I RISULTATI 
| *Malisana - Terzo 22 
*Villesse - Itala 0-0 
*S. Marco Gr, - Lucinico 00 
Juventina » *Mariano 1-0 
*Moraro - Staranzano 1.0 
*Sagrado - Pro Fiumicello 21 
Torre Tap. - *Ruda 31 
Aiello - *Isonzo 10 
LA CLASSIFICA 

‘Torre Tap. 17 1052 2716 2R 
Lucinico 17 881 2211 24 
Itala 17 881 J9 9 24 
Terzo 17 944 2518 22 
Staranzano 16 835 1510 19 
S. Marco Gr. 17 584 1912 18 
Malisana 1) 584 13 9 18 
Ruda 17 485 1315 16 
Villesse I 476 812 18 
Moraro 17, 548 1018 14 
Pro Finmicello 16. 396 1415 13 
Juventina II 377 1210 13 
Sagrado 16 448 1319 12 
Isonzo 16 529 1623 12 
Atella 17 287 917 12 
Mariano, 17 278 818 11 


ILE PARTITE DEL 29.1.1998 
Torre Tap - S. Marco Gr. 
Pro Fiumicello «+ Moraro 
Juventina - Villesse 
‘Terzo - Isonzo 
Staranzano » Malisana 
Lucinico - Ruda 
Aiello - Sagrado 
Itala » Mariano 


RIMANE SENZA RIFERIMENTI PRATICI LA VITTORIA DEL CAMPANELLE 
I A i ri A 


La Libertas non ha giocato 


RIGORE «STREGATO» 
Campanelle 2 
Edera 1 


MARCATORI: nel p. t. al 5’ e al 
42° Zorzut, nel s. t. al 23’ Vattovani. 
CAMPANELLE: Ferluga; Ribaric, 
Grassi; Castellano, Fanigliuolo, Ra» 


| guso; Babider, Bon, Vascotto, Zor- 


zut. Zulich, 

EDERA: Pintarelli; Starace, Pa- 
gnut; De Marchi, Gardel, Oldani; 
Passone. W. Denich, Vattovani, Pe- 
tagna, Bonnes. Carbonare. 

ARBITRO: Zollia di Cormons, 


poi le ha conquistato 
altri due punti per continuare 
la lotta a distanza con la Liber. 
, a spese di un’Edera che 
una volta di più ha dimostrato 
di soffnire soprattutto di inespe- 
rienza. I ragazzi di Ive infatti 
non hanno saputo approfittare 
di un calcio di rigore (tirato 
fra l'altro due volte e in entram. 
be le occasioni fallito). feno, 
comunque un torto a 
‘n discussione la legittimità del. 
la. vittoria della compagine» di 
Ottavio Vatta — che ha giocato 
come sempre molto bene, an- 
che su un terreno impossibile 
come quello di via Flavia — e 
non menzionando una traversa 
‘che ha negato il possibile 30, 
che avrebbe posto fine a ogni 
discussione sul risultato, 


Girone «F» 


I RISULTATI, 
Campanelle - *Edera 21 
*Breg - Opicina ses 
Gaja - *Opicina Sup. RA 
*Zarja - 5-0 
*Zaule - Edile Adriatica 10 
*Costalunga - Libertas Rie. 
*S. Marco - Rosandra 10 
*Primorec - Aurisina 00 
LA CLASSIFICA 
Libertas 16:87 1 2512 23 
Campanelle 1’ 8-7 2 2815 23 
Opicina 17 8.63 2717 22 
‘Ed. Adriatica 17 7 6 4 2215 20 
(Costalunga 16 6.7 3 1510 19 
S. Marco 177 5 5 2524 19 
Zaule 17 7 4 6 1316 18 
Primorec 1 7 4 6 2118 18 
Aurisina I 575 1717 17 
Zarja 17 6 3 8 1615 15 
Gaja 16 5 5 6 1725 15 
+ Rosandra 17 467 1216 14 
Opicina Sup. 17 4 6 7 1924 14 
Breg 15 3 6 6 1215 12 
Edera 16 2 6 8 1221 10 
Flaminio ll) 1511 628 7 
LE PARTITE DEL 29.1.1978 
‘Rosandra - Opicina Sup, 
Libertas + Zaule 
Flaminio - Breg 
Campanelle « Primorec 
Edile Adriatica + Edera 
Gaja - San Marco 
Aurisina - Costalunga 
Opicina » Zarja 
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SERIE A-1 - PARTITA EQUILIBRATISSIMA CON ULTIMI MINUTI AL CARDIOPALMO 


A otto secondi dalla fine 


Garrett fallisce due 


liberi» 


Emerson - Pagnossin 94-91 (43-39) 


EMERSON GENOVA: Gualco 23, Salvaneschi 14, Stahl 13, Mar. 
quinho 30, Natali 2, Francescato 7, Carraria 5, Mottini. Non entrati 


Comparini e Buscaglia. 


PAGNOSSIN GORIZIA: Soro 6, 


Savio 15, Garrett 31, Laing 22, Ar- 


dessi 5, Antonucci 2, Bruni 10, Flebus, Non entrati Fortunato e Poletti. 
ARBITRI: Baldini di Firenze e Morelli di Pontedera. 
NOTE. Tirì liberi: Emerson 24 su 36; Pagnossin 15 su 24; Usciti 
per cinque falli Marquinho, Stahl, Soro, Savio e Bruni. Spettatori 


11300 circa, 


GENOVA — La partita, equi- 
libratissima per 39’, si è risolta 
nel finale quando l’Emerson 
che al 15’ aveva perso i due 
‘americani Stahl e Marquinho 
per 5 falli, si è scossa e rag- 
giunti gli isontini, avanti di tre 
‘punti, ha segnato a pochi se- 
condi dalla fine con Carraria 
il canestro del 93-91. 

A 8 secondi dalla fine, poi, 
due liberi per Garrett, L’ame- 
ricano, fino a quel momento 
‘uno dei migliori in campo con 
31 punti segnati e 8 rimbalzi 
difensivi, sbagliava entrambi i 
tiri. Salvaneschi; poi, portava 
a tre i punti di vantaggio ‘dei 
genovesi mettendo a segno un 
altro tiro libero, 

Finale al cardiopalmo dopo 
‘una partita che non aveva of- 
ferto soverchie emozioni; le 
due squadre erano' sempre sta- 
te molto vicine grazie alle pro- 
dezze di Laing e Garrett da una 
parte e di Gualco dall’altra, 

Poi il finale già narrato. I 
genovesi ritornano dopo lun- 
ghissimo tempo alla vittoria e 
sperano ora di poter lasciare 
l’ultimo posto in classifica. Per 
i goriziani invece il passo falso 
è molto grave. Le speranze di 


Serie «A-1» 


I RISULTATI 

*Canon - Fernet Tonic 90. 82 

“Xerox - Brill 117.106 

*Gabetti - Cinzano 64. 63 

Mobilgirgi - “Alco "8-73 

*Emerson - Pagnossin 94- 91 

“Perugina - Sinudyne 89. 76 

LA CLASSIFICA 

Mobilgirgi 16 13 3 1452 1321 26 
Gabetti 16 13 3 1422 1331 26 
Sinudyne 16 12 4 1416 1335 24 
Perugina 16 10 6 1334 1283 20 
Xerox 16 9 7 1512 1492 38 
Cinzano 16 8 8 1427 1346 16 
Pagnossin 16 7 8 1397 1410 14 
Canon 16 7 9 1358 1416 14 
Fernet Tonic 16 5 11 1382 1440 10 
Brill 16 511 1365 1439 10 
Alco 16 412 1290 1362 & 
Emerson 16 313 1298 1468 6 


LE PARTITE DEL 29.1.78 
Fernet Tonie - Xerox 
Emerson - Alco 
‘Pagnossin - Brill 
Mobilgirgi - Canon 
Sinudyne - Gabetti 
Cinzano - Perugina 


disputare i play-off si sono ri- 
dotte al lumicino, e solo un 
grandissimo Garrett, viste co- 
me sono andate le cose, può 
‘metterci una pezza quasi mi. 
racolosa. 


SERIE B MASCHILE 
Postalmobili-Lovable 
59-58 (35-31) 


POSTALMOBILI: Melilla 6, Scho. 
ber, Masini 17, Crisafulli 4, Cecco 5, 
Sambin 12, Fantin 2, Paleari 13. N.e.: 
Momenté e Marella. All. Pellanera. 

LOVABLE: Pirovano 6, Bianchi 4, 
Mefezzoni 16, Bratovich 4, Previtali 


12, Fossati 3, Gualziroli 4, Dassoni 
2, Trevisan 4, Beretta 3, All. Morini, 
ARBITRI; Graziani e Pasi di Bo- 
logna. 
NOTE: tiri liberi 13 (23) per la 
Postalmobili; 11(22) per Ja Lovable. 
Uscito per cinque falli Beretta, 


PORDENONE — Terza partita 
della poule e, puntuale come un 
orologio svizzero, giunge la ter- 
za. vittoria della Postalmobili. 
Abbiamo la presunzione di sve- 
lare perché, a. meno di eventi 
impensati, lo squadrone porde- 
nonese salirà quest'anno in A-2, 
E’ un dato, pensiamo, inconfu- 
tabile, che nessuna tra le com- 
pagini della serie B nazionale 
può contare su um parco gioca- 
tori tanto ricco e di tale cara- 
| ture. tecnica. 

Attorno a un nucleo di tre pe. 
dine fondamentali quali Melilla, 
Masini e Paleari, che hanno do- 
| tato la squadra di una indubbia 
dose di classe e di esperienza, 
giostrano l'intelligenza e il me- 
Stiere di Crisafulli e Sambin, la 
giovanile esuberanza.di Schober 


pletano la panchina giocatori 
del calibro ‘di Cecco e Momenté 
(ambedue pivot), di Tubia, di 
Marella e di «Paolino» Artico. 

iL'avversaria di turno, la Lova- 
ble di Bergamo, che si è dimo- 
strata squadra di tutto rispet 
to, ha messo alla frusta i pa- 
droni di casa dal primo all’ul- 
timo minuto, impostando la pro. 
pria gara sul pressing, potendo 
sfruttare una notevole velocità 
di base e l’abile regia di Fossati. 

‘La. partita ha conosciuto un fi- 
nale al «calor bianco». Dopo 
alterne vicende, i pordenonesi 
venivano raggiunti al 16° sul 
54-54, da due tiri liberi di Trevi. 
san, uno dei migliori assieme al- 
la vecchia conoscenza Pirovano 
© a Mafezzoni. Le emozioni mag- 
giori tuttavia, arrivavano a 30” 
dalla fine, quando, sul 59 a 58 
per i locali, la palla perveniva 
agli orobici, che, fra il tripudio 
della folla, fallivano con Trevi. 
san un possibile, clamoroso suc- 
cesso, 

T. Z. 


e dell’«azzurrino» Fantin. Com- 


IL PICCOLO 


Paterno e il forlivese Fabris 


SERIE A_2 - UN'ALTRA OCCASIONE MANCATA CONTRO LA SQUADRA DELL'EX LOMBARDI 


JOLLYCOLOMBANI - HURLI NGHAM — De Vries corregge 
in canestro inutilmente ostacolato da Dal Seno. In attesa, Oeser, 


(Italfoto) 


SERIE D MASCHILE - SUPERIORITA' COSTANTE DEL CASAVIVA 


della 


Lunedì, 23 gennaio 1978 


TRA LE REGIONALI DI PALLACANESTRO SOLTANTO LA MOBIAM ASSAPORA LA GIOIA DELLA VITTORIA 
I AE ERO MISE OROSEI N ERI e VERA 


P 


agnossin 


SERIE C MASCHILE - COME SEMPRE OTTIMO SORANZO 


Autoritari i monfalconesi 
anche a ranghi incompleti 


italmonfalcone - Garda 86-76 (45-44) 


ITALMONFALCONE: Paschini 26, Zorzin, Bon, Soranzo 20, Campe. 
strini 5, Russi 8, Ursic 8, Valentinsig 15, Kersevan 4, 

RIVA DEL GARDA: Reversi, R. Tonelli 7, Danti 14, G. Tonelli 6, 
Ferrari 4, Spagnollì 21, Bedin, Carotta 8, Piccini 16, Ferini. 


ARBITRI: Benato di Mestre e 


Bollettini di Venezia. 


NOTE. Tiri liberi: Italmonfalcone 20 su 27; Riva del Garda 8 su 
11. Usciti per cinque falli Danti, Soranzo e Tonelli. 


MONFALCONE — Pur falci- 
diato nei ranghi dagli infortuni 
e dall’influenza di stagione, il 
quintetto azzurro ha ottenuto 
due punti con i trentini, per me- 
Tito anche di un ottimo Soranzo 
molto positivo nei rimbalzi, sia 
in difesa sia in attacco. E° stato 
invece un po’ al ‘di sotto delle 
aspettative Paschini, il quale pu- 
re ha messo a segno 26 punti, 
Îma non ha ripetuto l'eccezionale 
‘prova di ‘una settimana fa a 
Varese. L'ex «pivot» friulano ha 
mancato troppe conclusioni da 
sotto piuttosto facili e si è fatto 
soffiare malamente un paio di 
palloni. Oltre ad Ursic, che ha 
disputato una delle sue solite 


buone partite, sono da citare i 
giovani Valentinsig, Russi e Ker- 
sevan, i quali si sono espressi 
a un discreto livello. 

Il match con i trentini, a dire 
il vero, è stato un po’ strano, 
data anche la mediocre consi. 
stenza degli ospiti. I locali, in 
apertura, si portano a condurre 
di 4 lunghezze, quindi si fanno 
quasi raggiungere al 15’. Riesco- 
no nuovamente a portarsi avan- 
ti di 5 punti, ma a causa di 
un paio di banali errori difen- 
sivi, consentono la rimonta agli 
ospiti. 

Stessa musica nella ripresa. 
Grazie ai canestri & ripetizio- 
ne di ] ini, e Va 


JOLLYCOLOMBANI: 


ARBITRI: Bianchî e Filippone 
NOTE, Tiri liberi: Hurlingham 


Lombardi entra buon ultimo 
dopo le due squadre; soltanto 
fischi per lui; è la legge impie: 
tosa che accompagna gli «ex». 
Accigliato come sempre, massic. 
cio, cravatta già slacciata, solito 
spezzato bleu. La sua «sofferen- 
za» si nota: ammette di essere 
un po’ emozionato, sorride nel 
sentire lo slogan «Lombardi, 
Lombardi, comincia a pregare 
che l’Hurlingham te la farà pa- 
gare». E invece il tecnico tosca- 
no romagnolo proprio non paga 
e si prende una vittoria di quel- 
le che valgono il doppio quanto 
a soddisfazione. Un po' di fifa 
la prende sul finire della part 
ta, quando gli otto punti di van- 
taggio si riducono a quattro per 
merito di un Paterno con la 
rabbia in corpo: 72-68 a un mi- 
nuto e cinquanta secondi dalla 


Usciti per cinque falli Mitchell, Dal Seno, Paterno, De Vries. Tecnico 
per proteste a Forza, Spettatori 3000 circa. 


di Koma, 
16 su 20; Jollycolombani 10*su 20. 


conclusione, con parte del pub- 
blico vicino al parterre e il ge- 
neral manager Zalateo a fare il 
«buttafuori» per evitare grane. 
E a questo punto Lombardi, con 
i suoi due lunghi fuori (Mit- 
chell da un bel pezzo e Dal Se- 
no da meno di un minuto) di- 
venta addirittura «catenaccia- 
ro». tant'è vero che sui tiri li- 
beri concessì a Anderson e Cor- 
della per i falli della dispera- 
zione commessi dai meroverdì, 


richiama î propri giocatori a 
schierarsi nella loro metà 
campo. 


Una vittoria sofferta, quella 
della Jollycolombani, che ma- 
tura nella seconda frazione di 
gioco per un semplice motivo: 
Lombardi può contare su una 
batteria di tiratori eccezionali, 
in primo luogo Anderson, per 


SERIE A-2 - È STATA LA MIGLIOR PARTITA DELL'ANNATA 


Superlativi gli udinesi 
per grinta, gioco e intelligenza 


Mobiam - Chinamartini 91-77 (42-36) 


MOBIAM: Andreani 10, Cagnazzo 29, Hanson 18, Bettarini 4, Savio 


12, Giomo 12, Wilkins 6, Fuss. Non 


CHINAMARTINI: Denton 26, Grochowalski 15, Brumatti 14,, Ma- 
rletta 18, Rizzi 2, Benatti 2. Non entrati Valenti, Pinto, Arucci e Fio- 


retti, 


ARBITRI: Vitolo di Pisa e Campanella di Livorno. 


NOTE. Tiri liberi: Mobiam 19° su 23; Chinamartini 5 su. 9. Usciti 
per cinque falli Wilkins e Denton, Tecnico a Grochowalski. Spetta- 


tori 1500. 


UDINE — Di fronte a una 
formazione che alla vigilia del 
campionato di serie A 2 sem- 
‘brava destinata alla promozione 
immediata, la Mobiam ha sfo- 
derato la migliore partita dell’ 
annata sul piano della grinta e 
soprattutto del gioco. Gli udine- 
si infatti schierati prima a zona 
1.3.1, poi 2-3, hanno giocato con 
grande intelligenza per lunghi 
tratti della gara cedendo all’ 
istinto e all'impulsività soltanto 
in rare occasioni, Lo spettacolo 
ne ha tratto benefici in quanto 
enche il. pubblico ha sottolinea 
to con calore il ragionato attac- 
co alla zona 2-3 dei torinesi at- 
tuato con rapide penetrazioni 
degli esterni ed appoggi ai pivot 
per scambiare il lato di mano- 
‘vra ed andare al tiro con mag- 
giore tranquillità. 

Va quindi dato atto a tutti 


i giocatori e in special modo ad 
‘Hanson, spesso soprannomina- 
to «cavallo pazzo» di aver gio- 
strato con disciplina tattica e 
‘altruismo. Andreani, Giomo e 
lo stesso Hanson al termine 
della partita avevano colleziona 
to due assist a testa, mentre a 
turno tutti si sono trovati sotto 
le plance difensive per aiutarsi 
sui rimbalzi. In particolare, a 
parte l’ennesima conferma di 
Andreani e Cagnazzo nel ruolo 
di trascinatori, la partita con 
la Chinamartini ha restituito al 
pubblico udinese Giampiero Sa- 
vio cui una serie incredibile di 
infortuni aveva negato fino ad 
oggi quell’ ne de tutti 
attesa in questo campionato. 
«Savietto» ha impresso velocità, 
grinta e al tempo stesso tran. 
quillità anche ai compagni più 
vecchi, ben coadiuvato nei com- 
iti di regia da Bettarini che fi- 
nalmente si è espresso al mas. 
simo delle sue possibilità. - 

.. Nei momenti in cui i due gio 


entrati Luzzi Conti e Nobile. 


vani registi si sono trovati in 
campo insieme, si è visto il mi. 
glior basket della Mobiam con 
contropiedi, aggressività, movi 
mento difensivo. Dopo un di. 
screto inizio da ambo le parti 
la linea «verde» della Mobiam 
con Andreani, Cagnazzo, Savio, 
Bettanini e Hanson si è portata 
sul 36-28 al 16°’, mentre sull’al- 
tro fronte nella Chinamartini e- 
mergeva la precisione dell'ame- 
Ticano Denton; e la volontà dì 
Marietta i quali inventando ca- 
nestri dalla lunga distanza con- 
sentivano alla China di limitare 
il distacco sul finire del tempo. 

I secondi 20° si aprono con 


Serie «A-2» 
I RISULTATI 


*Mobiam - Chinamartini 91-77 
*Pinti Inox - Gis 111.99 
Jolly - *Hurlingham "16-72 
“Scavolini + Eldorado 101.93 
*Althea - Sapori 98.85 
*Mecap - Vidal 120-86 
LA CLASSIFICA 
Althea 16 15 1 1450 1148 30 
Mecap 16 12 4 1407 1312 24 


Sapori 16 11 5 1478.1379 22 
Pinti Inox 16 10 6 1394 1314 20. 
Jolly 16 9 713791325 18 
Chinamartini 16 8 8 13811341 16 
Moblam 16 8 8 1356 1429 16 
Eldorado 16 610 13831428 12 
Scavolini 16 610 12761292 12 
Harlingham 16 610 1308 1380 12 
Vidal 16 313 12141365 6 
Gis 16. 313 1219 1439 6 


LE PARTITE DEL 29,1.78 
Jolli » Althea 
Chinamartini - Mecap 
Vidal - Pinti Inox 


un calo dei padroni di casa e) 


all’ 8° dopo l'uscita di Wilkins 
per falli la. China pareggia a 
quota 57, E’ Brumatti in queste 


fasi a spingere i suoi mentre; I Lstt, 
‘co Paterno sì portano addirit- 


Grochowalski non riesce a tro- 
vare spazio e misura per cen- 
trare il canestro, Denton da par- 
te sua non perde colpi e ribatte 
alle conclusioni di Cagnazzo e 
Giomo, ma la Mobiam trova an- 
cora la forza di lottare e nel gi- 
ro di 3° è ancora avanti (64-57), 

A questo punto i torinesi, nel 
complesso molto deludenti in 
difesa, confermano di non riu- 
scire a trovare il giusto sistema 
per attaccare la, zona udinese e 
si perdono in tentativi isolati 
che non sortiscono alcun effet- 
to. I lunghi udinesi infatti non 
‘perdono un rimbalzo e in attac- 
co costringono spesso gli avver- 
sari a falli inutili. 

Gli ultimi 7° segnano l’apoteo- 
si per la Mobiam; Hanson si 
concede il lusso di dare spet- 
tacolo portando su la palla no- 
nostante il pressing ‘di Grocho- 
walski e Savio centra 8 punti 
di fila con iniziative ‘entusia- 
smanti. L'unica nota contrastan- 
te è Wilkins che dopo l’uscita 
dal campo per cinque falli al 
termine di una prova poco con- 
vincente, rimane a lungo con 
la testa tra le mani piangendo. 
In questo frangente anche la 
‘parte del pubblico più intransi. 
gente ha:capito il dramma uma.! 
no del giovane cestista di colo- 
Te applaudendo e scandendo il 
suo nome, sebbene in preceden- 
za gli stessi spettatori avessero 
Timarcato con eccessiva cattive 
ria gli errori e le ingenuità di 
Wilkins (3 su 9 al tiro). 

Da registrare infine l'ingresso 
in cai di Fuss, nel minuto 
finale al posto di Cagnazzo cui 
Mullaney ha concesso un meri- 


3, Hanson 7 su 14, Wilkins 3 su 
9. Nella Chinamartini Brumatti 


non parlare poi di Fabris, il 
vero mattatore della squadra, 

L'Hurlingham si è presentata 
con Baiguera, Oeser, Paterno, 
Zorzenon e De Vries: il Jolly ha 
risposto con Cordella, Solfrizzi, 
Dal Seno, Fabris e Anderson. 
Stranamente în panchina Mit- 
chell il quale sembrava svoglia- 
to anche nei tiri di riscalda- 
mento. Alcuni danno la colpa 
al dissapori con Lombardi, l'al. 
lenatore giustifica il suo parzia- 
le impiego ai malanni a una ca- 
viglia. Fatto sta che le due 
squadre si piazzano a zona e 
quindi inizia un vero festival 
del tiro: Paterno è superlativo 
con un iniziale di'5 su 5; non 
meno bene però Anderson che 
azzecca 5 centri su 6 tentativi. 
Il sistema difensivo dei padro: 
nî regge bene mentre gli ospi- 
ti, in ritardo di sei lunghezze 
(21-15) abbozzano un a «uomo». 
Mitchell è chiaramente in diffi. 
coltà (era entrato per Dal Se- 
no): e sì carica di falli; pure 
Anderson incorre nel terzo fallo 
dopo 9’. E° una situazione fa- 
vorevolissima per l'Hurlingham 
ima alla distanza gli uomini di 
Petazzi non sapranno sfruttarla, 

La partita sì fa appassionante, 
equilibratissima perché Zonta 
(entrato per Solfrizzi) e Fa- 
bris riagguantano i mneroverdì. 
Petazzi avvicenda Baiguera, de. 
cisamente sottotono, con Scoli- 
ni, Zorzenon con un Meneghel 
che chiaramente non può ren- 
dere al meglio: si continua sul 
filo dell’equilibrio con De Vries 
utilissimo sotto i tabelloni.  L' 
Hurlingham, dopo un primo 
tempo eccellente, non riesce a 
ripetersi nella ripresa: parte di 
nuovo a zona (Petazzi tornerà 
poi alla difesa individuale) ma 
st lascia sorprendere da Dal 
Seno e Fabris. Paterno prima 
e un sorprendente Iacuzzo poi 
riescono a colmare il divario 
di sei lunghezze, quindi al 7° 
i neroverdì con un tiro di Bai- 
guera «corretto» dal fantasti: 


tura a condurre 49-47. 

A questo punto si scatena Fa- 
bris, Anderson segna dopo 9’ di 
digiuno ma la partita «è ancora 
da giocare con. tutti gli ameri- 
cani gravati di 4 falli. De Vries, 
che sembra essere ritornato il 
grande giocatore che conosce: 
vamo, prende gusto alle schiac- 
ciate e la Jolly è ancora vicina. 
Esce Mitchell al 12° ma la sua 
assenza non peserà di certo 
perché Anderson sì prende il 
lusso di stoppare Paterno e di 
segnare da sotto. La grande mi. 
ra di Fabris e un canestro dal- 
la distanza di Zonta decidono 


La precisione degli «esterni» forlivesi 
cancella ogni speranza dei triestini 


Jolly - Fiurlingham 76-72 (39-39) 


HURLINGHAM: Ritossa, Forza, Paterno 28, Scolini 2, Oeser 4, 
Baiguera 2, Meneghel, Iacuzzo 7, De Vries 24, Zorzenon 5. 
Cordella 1,  Solfrizzi, Zonta 11, Fabris 22, 
Dalla Costa 4, Lasi, Dal Seno 6, Bonorà, Anderson 23, Mitchell 9. 


in pratica l’incontro. 

.L’Hurlingham perde in defi 
initiva perché gioca un secondo 
| tempo con meno lucidità e pre- 
cisione, perché tre giocatori non 
sono nella loro migliore giorna- 
ta, perché non sa sfruttare 
vantaggio dai falli ma soprat- 
tutto perché non. dispone dei 
formidabili cecchini di cuì è 
dotato il Jollycolombani. Pur 
con queste lacune, comunque, 
la squadra di Petazzi (il tecnico 
ha giocato bene le sue carte) è 
piaciuta, anche per le doti di 
carattere che ha dimostrato di 
possedere contro avversari mol- 
to forti. Lombardi. che, incre- 
dibile mavvero, non si è. visto. 
affibbiare nemmeno un tecnico, 
alla fine è prodigo di compli- 
menti. 

«Ho visto una buona difesa — 
dice — e due grossi atleti; De 
Vries e Paterno. Perché non 
‘prendo più tecnici? Si vede che 
l’aria dì Trieste non mi faceva 
bene... E' soltanto una battuta, 
sia chiaro. Giudizi sulla squa- 
dra avversaria preferisco non 
farli. IL pubblico? E° quello che 


difficile nella. passata stagione. 
Severino Baf 


NOTE, Tiri liberi: Don Bosco 


‘Per poter vincere il Don Bo- 
sco avrebbe dovuto esprimer- 
si al meglio con tutti i suoi 
giocatori: così non è stato e 
il ‘Casaviva. si è imposto. net- 
tamente dimostrando una su- 
periorità costante,, messa in 
dubbio soltanto in alcuni 
frangenti della gara. Schiera- 
tosi. con Comici, Perin, Bac- 
chelli, (IMetlica e Poloniato, il 
Don ‘Bosco, nonostante due 
centri consecutivi di Bacchel. 
li (sostituito poi troppo af- 
frettatamente), si è trovato 
ben presto sotto di diverse 
lunghezze per le fiondate di 
‘Biasizzo, Devetag e soprattut- 
to del validissimo Peressoni 
(9 su 14 alla fine nel tiro), 


Partito a «uomo» il Don Bo- 


ci fatto vincere qualche partita, sco sul punteggio di 20:9 per 


Casaviva - Don Bosco 89-80 (42-34) 


DON BOSCO: Comici 8, Bacchelli 18, ‘Del Ben, Zonta 2, Olivo 6, 
Poloniato 2, Peretti 3, Perin, Pozzecco 11, Metlica 30, 

CASAVIVA: Devetag 18, Biasizzo 16, Vianello 11, Barbisin, Peres- 
sonì 28, Traina, Pagura 4, Crisafulli 3, Ferracini 8, Corradi 1, 

‘ARBITRI: Zanon e Vinvenzino di Padova. 


per cinque falli Corradi, Peretti, Devetag, Ferracini e Metlica. 


I salesiani troppo staccati 
non riescono a recuperare 


28 su.46; Casaviva 27 su 42. Usciti 


co ed È ricorso alla «zona». 
Per un po’ la tattica ha dato 
qualche frutto e i salesiani, 
grazie a un fenomenale Me- 
tlica, hanno potuto limare .lo. 
svantaggio, nonostante ‘qual. 


di Perin, assai impreciso, 

Il Casaviva che molto \op- 
portunamente aveva, alternato 
zona-uomo e pressing conclu- 
deva in vantaggio di. otto 
punti la prima frazione di gio- 
co e nella seconda, grazie al 
solito Peressoni, il quale bu- 
cava a piacimento la zona 
triestina, incrementava il van- 
taggio. Un ottimo Bacchelli 
(7 su 10 alla fine) riportava 
sotto la propria squadra ma 
quando il Casaviva sembra- 
va dovesse pagare la peggior 


| i pordenonesi ha sostituito 1’ 


‘opaco Poloniato con Pozzec- 


situazione-falli, la formazione 


SERIE B FEMMINILE - DETERMINANTI LA EX ANTONINI E LA SEGUSO 


Spinea - $.G.Triest 


| 


NOTE. Tiri liberi: Spinea 17 su 
que falli Klobas e Dell’Antonia, 


SPINEA —. Come voleva il 
pronostico, lo Spinea ha avuto 
la meglio sulla Ginnastica Trie- 
stina ma, non si creda che il 
successo delle padrone di casa 
sia stato agevole. Le triestine, 
infatti, hanno stupito per la lo- 
ro. ottima gara e hanno ceduto 
soltanto nelle battute finali del- 
l'incontro sotto le bordate dalla 
distanza dalle esperte Antonini 
(una «ex» che si è fatta onore 


SERIE C FEMMINILE - APPRODO ANZITEMPO IN «POULE» 


CMM-Gasaviva 


CMM SAURO: Buonfine 24, Stocco, 
Salvador, Ginanneschi 20, Ravalico, 
Riccardi 7, Cragnolin 2, Gemmari 5, 
Riccesi, Bartolini 4. All. Orlando. 

CASAVIVA: Claretti 4, Mazzotta, 
Grovato 6, Ferrara, 2, De Martin 2, 
Fasso, Romano 14, Zampa 14, Suter 
2. Non entrata Pivetta. All, Bomban, 

ARBITRI: Piz e Tullio di Treviso. 


PORDENONE — La Casaviva 
(la citiamo al femminile per di. 
stinguerla dalla formazione ma- 
schile di Pressacco) nell’incon- 
tro che la vedeva opposta alle 
triestine del Cmm Sauro è stata 
costretta a chinare il capo di 
fronte alla maggior classe e 
«verve» atletica della. capolista, 
Il quintetto pordenonese, redu- 
ce dalla sconfitta di Monfalcone, | 
lamentava la virtuale indisponi- 
bilità dell'ex azzurra Titti Fas- 


62-44 (31-19) 


applausi del pubblico per il suo 
commovente slancio. Il primo 
tempo ha fatto registrare la net- 
ta supremazia della squadra o- 
spite con le pordenonesi tenute 
sotto nel punteggio da una bas- 
sissima percentuale ne) tiro. In 
avvio di ripresa le triestine, pro- 
babilmente ‘deconcentrate, accu- 
sano un pauroso sbandamen- 
to. In questo scorcio si mette in 
bella. evidenza, fra le padrone 
di casa, il terzetto di «lunghe» 
Zampa, Romano e De Martin. 
Ci pensano comunque Buonfine 
prima e Ginanneschi poi a rad- 
drizzare la partita. All’ 11’ è in. 
fatti 44.a 34 per le capolista che 
aumenta ancora il proprio stac- 
co dalla Casaviva, ormai rasse- 
gnata a una sconfitta di lerghe 
proporzioni. 


Il Circolo Marina Mercantile 
approda così con pieno merito 


so, relegata in panchina da) no- 
to infortunio e schierata in .cam- 


‘7 su 15, Benatti 1 su 2, Marietta 


‘Eldorado - Sapori 
Gia - Scavolini 
Hurlingham - Mobiam. 


9 su 16, Grochowalski 7 su 11,|PO 


‘Denton 11 su 16, Rizzi 1 su 5. 
Gianfranco Napolitano 


solo per pochi minuti della, 


ripresa durante i quali ha gio- 
cato praticamente con una gam- 
ba sola riscuotendo tuttavia gli 


e con due turni d'anticipo alla 
«poule» per la promozione in 


Cedono in chiusura con onore 
le bravissime biancocelesti 


ina 73-64 (39-32) 


SPINEA: Carraro 15, Mantovan 6, Zacchello, Dettin, Antonini 12, 
Cacco 3, Seguso 14, Contin, Pomiato 21, Paveggio 2. 

S.G.T.: Klobas 8, Ricci 4, Berneti 6, Pegan 10, G. Norio 12, To 
i gnon 2, Dell'Antonia 7, Marini 8, Baldacci 5, Trimboli 2. 
\ARBITRI: Muffoni di Cesena e Bertagin' di Bologna, 


25; S.G.T, 18 su 25. Uscite per cin- 


e che ci teneva a ben figurare) 
e della Seguso, \ 

La formazione ospite è stata 
un'autentica sorpresa soprattut- 
to per il fatto che le sue nume- 
rose giovani (Ghietti, che non 
ha potuto schierare, come suc- 
cede in ogni trasferta, la Lon- 
go, ‘ha ‘dato fiducia anche ad al- 
cune: allieve) hanno denotato 
una notevole maturità e sicu- 
rezza, Difficile fare una gradua- 
toria ‘di meriti in quanto le 
biancocelesbi, pur sconfitte, s0- 
no cadute con onore e hanno 
offerto cose apprezzabili. 

Lo Spinea, che all’inizio si è 
schierata con Carraro, Antonini, 
Cacco, Seguso e Pomiato, è sta- 
to messo in difficoltà dalla Gin- 
nastica che aveva contrapposto 
il quintetto formato da Klobas, 
Pegan, Ricci, Bernetti e Marini. 
La compagine di Ghietti è pas. 
sata addirittura a condurre al 
15° del primo tempo, grazie ai 
centri della Klobas e aella Ber. 
netti e per il gran lavoro difen- 
sivo della Pegan che ha annul. 
lato la pericolosa Cacco. Bal. 
dacci e Dell’Antonia, gettate nel. 
la mischia, non hanno avuto ti- 


riuscite a realizzare, 


Sul finire del pnimo tempo, 
però, la Seguso, con alcune ot- 
time conclusioni ha portato a- 


Ginnastica, tuttavia, ‘ben sorret- 
ta in regia dalla Ricci, si è av- 
nicinata nuovamente alle padro- 
ne di casa (39-36 al 3’), quindi 
Carraro, una playmaker validis- 
sima e in possesso di un tiro 
molto. preciso, e Antonini, de- 
terminavano il «break». 

‘La ‘partita, con lo Spinea in 
vantaggio di una decina di pun- 
ti, sembrava ormai senza storia, 
ma la Ginnastica aveva una ca- 


serie B, dopo aver giostrato in 
questo campionato da grande 
protagonista. 

Tino Zava 


parbia reazione e con la zona! 
press si riportava a cinque lun., 
ghezze, merito soprattutto di 


mori riverenziali e sono anche, 


che ha disputato una prova ec- 
cellente. Poi la solita -Antonini,! 
Seguso e Pomiato con alcune | 
applaudite realizzazioni permet- 
tevano allo Spinea di chiudere 
la partita in modo autoritario. 
In definitiva si può dire che 
la squadra di Galasso ha vinto 
per aver messo a frutto un po 
di esperienza in più; la Ginna- 
Stica ha dimostrato di possede- Î 
te un «pacchetto» di giovani 
‘molto promettenti, s 
B. S. 


SCHIACCIANTE SUPERIORITA' 
Rovigo-Libertas Sagrado 
96-40 (43-15) 


ROVIGO: Cecatto 15, Pareschi 10, 
Cattozzo 3, Lucchin 2, Bergamo 14, 
‘Rissin 17, Bolzan 5, Bortoletti 10, Ro. 
selli 8, Favalli 12. 

LIB. SICIM SAGRADO: Miletta 6, 
Aglialoro 2, Pavatich 2, Sant 2, Lon. 
zar 17, Tomasi 4, Corsi, Bugato 7, 


‘che grave errore di Comici, | Ì T 
decisamente in giornata-no e | Mena 17, Toniolo, Zanin 8, Monsele.: biava per nulla fisionomia rical. 


itotto, Cassio 2 Ritossa i quali 


| di Pozzecco gettava al vento 
delle ‘buone occasioni. Gli 
‘ospiti potevano così control- 
lare la partita con sufficiente 
autorità. 


:Servolana-Redentore Este 
80-64 (44-26) 


SERVOLANA: Ponton 4, Bubnich! 
X0, Avon, Semenie, Quarantotto 17,' 
Sivini, Bocchini 8, Cassio 23, Nor-| 
bedo 8, Ritossa 10. 

REDENTORE ESTE: Olin, Mar. 
concini, Zancanelli 20, Gallina 4, Li. 


| san 13, Baldo 2, Trimarchi, 

NOTE. Tiri liberi: Servolana 14 
su 28; Redentore 12 su 23, Uscito 
per 5 falli Zancanelli. 


Ancora una brillante presta- 
zione della Servolana che ha 
superato in modo nettissimo un 
Redentore Este per niente ras 
segnato e che non si è demora- 
lizzato neppure quando si è tro. 
vato in svantaggio di molti pun. 
ti. I giallorossi di Federici sono 
partiti benissimo e hamno di. 
stanziato gli avversari di oltre! 
dieci punti, merito di Quaran- 


hanno realizzato da Ogni posi.! 
zione, , 

Al cospicuo bottino ha contri- 
buito però anche Norbedo il 
quale è stato avvicendato per 
infortunio. 

La squadra padovana a un 
certo punto è ricorsa al pres 
sing e la Servolana ha avuto 
qualche problema, ma ha sapu- 
to reagire ben presto. Il secon- 
do tempo è stato quasi la... ri- 
petizione del primo, Quarantot- 
to, Cassio, Bubnich e Ritossa & 
fare il bello e Cattivo tempo e 
gli ospiti a lottare caparbiamen. 
te anche sotto i tabelloni, no- 
nostante si trovassero senza 
«torri», 


Garavan Sagrado-Jesolo 
84-75 (31-34) 


VALSUGANA CARAVAN: Marsoni, 
Medeot 10, Ferri 18, Piras 4, Glessi 
24, Lucigrai, Scaramella, Ballarini 14, 
Zamolo Giampietro, Zamolo Marcel- 
lo 14, 

JESOLO: Capecchi 3, Lorenzon 10, 
Cedrelli 12, David 2, Dainese, Pa- 
squali 15, Vicentini, Cester 2, Marti. 
no 20, Scapolan 11. 

ARBITRI; Scognamiglio e Braidotti 
di Pordenone, 


lentinsig, l’Italmonfalcone per. 
viene dopo 6° a un margine di 
13 punti. \Al 15’ il risultato è 
nuovamente in bilico (73-72). A 
questo punto Danti, una delle 
pedine chiave dei trentini, esce 
per raggiunto limite di falli, per- 
mettendo così a Soranzo e com- 
pagni di dilagare. Gli ultimi 4 
punti dell’incontro, portano il 
nome di Valentinsig, che realiz- 
za altrettanti tiri dalla lunetta. 
La poule è appena alle prime 
battute: c'è da augurarsi però 
che la squadra di Russi riesca a 
giocare le prossime vartite, ol- 
tre che in formazione completa, 
‘pure con maggior concentrazio- 
ne, pena il declassamento in se 


tie C. 
R.L.R. 
TERZA SCONFITTA TRIESTINA * 


Prince Bergamo - Italsider 
88-70 (42-30) 


PRINCE BERGAMO: Grignani 13, 
Canasevi 14, Bosio 4, Calastri 6, Stel. 
tuti' 16, Montesi 2, Artioli 22, Signo- 
relli, Lorenzi ll. 

ITALSIDER TRIESTE: Della Co- 
‘sta 4, Falconetti 17, Zampa 4, Cecot. 
t 15, Hrovatin 2, Palombita 10, Giu- 
liani 8, Nappi 4, Giacca 2, Stefan: 
cich 4, 

ARBITRI: Pagana di Venezia e Pu- 
tosto di Treviso, 


BERGAMO — Terza sconfitta 
consecutiva per. l’Italsider di 
Trieste, scesa ieri sul parquet 
di ‘Bergamo con la seria inten 
zione di riscattarsi delle delu- 
denti prestazioni, ultima delle 
quali la sconfitta interna a ope- 
ra del Treviso. 

La squadra ospite apparsa og- 
Bi più nervosa del solito, la ne- 
cessità di vincere infatti le ha 
giocato un ibrutto scherzo, ha 
dovuto facilmente soccombere 
sotto i tiri micidiali della Prin- 
ce, Già dopo 7° di gioco, i trie- 
stini erano costretti ai 110. falli 
di squadra e lasciare più larghe 
le marcature il che, consentiva 
agli avversari di muoversi me- 
glio sotto i tabelloni. 

Il primo tempo, sempre domi- 
nato dalla Prince, ieri veramen- 
te in gran forma, si chiudeva in; 
vantaggio per i locali di-12:pun- 
ti (42 a 30). La ripresa non.cam: 


cando in pieno, la prima fase 
dell’incontro. 

‘Alla Prince bisogna riconosce- 
re la sua eccezionale vena nei 
Timbalzi; infatti, è riuscita ad 
&ggiudicarsene ben 36, ciò di- 
mostra l’imprecisione nella con- 
clusione a canestro dell’Italsider 
che, solo grazie alla caparbietà 
di Facconetti che, sul finale in- 
filava iuna serie positiva di 4 
canestri consecutivi, riusciva a 
contenere il distacco in 18 punti. 

Ely Pedretti 


SERIE «D» MASCHILE (QuaLir.) 
Nadalet-Die N'Ai Venezia 
83-70 (37-38) 


NADALET UDINE: Marini 6, Mi- 
nozzi 12, Vignando 21, Candotto 25, 
Sclauzero 13, Bagnarol 6, Rocchetto; 
n.e. Fumagalli, Pittino, D’Aietti, 
DIE N'AI VENEZIA: Martini 16, 
Lo Presti 14, Di Prima 18, Rizzotto 
8, Smanlotto 8, Greco 4, Prando 3, 
'Burcovich, Marinatio; n.e. Bertotto, 
ARBITRI: Mazza e Tosì di Bo- 
logna, 

NOTE: tiri liberi realizzati Nada. 
Jet 15 su 25, Die N'Ai 6 su 8. Usciti 
per cinque falli Lo Presti, Sclauzero, 
Infortunio a Burcovich uscito dal 
campo, al 5° del secondo tempo, per 
una distorsione alla caviglia destra. 


UDINE — La Nadalet ha otte- 
nuto finalmente la prima vitto- 
ria della stagione, prevalendo 
nel finale contro la stessa squa- 
dra che DIRI mesi fa cenno il 
campo udinese per un solo pun- 
to. I friulani, guidati da due 
settimane dal nuovo allenatore 
Garano, subentrato a Dorì, non 
sembrano però aver muta ca 
tratteristiche di gioco e sono riu- 
sciti a garantirsi l'ampio mar- 
gine di vantaggio soltanto nelle 
‘ultime fasi della gara, dopo che 
due dei migliori elementi svver 


NOTE: tiri liberi: Sagrado 19 su 
27; Jesolo 11 su 18. Giocata a Jesolo, 


sari erano usciti per cinque 
falli, ; 
G. N. 


| 


SERIE C FEMMINILE - 


Pojan: 

ARBITRI: Rescazzi di Ferrara e 
Petrini di Bolzano, 

NOTE: tiri liberi 18 (31) per il Ro. 
vigo; 12 (27) per la Lib. Sagrado. 
Uscita per cinque falli Pavatich. 


GORIZIA — Priva di due co- 
lonne del calibro della Gorini 
e della Corbatto e priva anche 
della Russian, la Libertas Sicim 
Sagrado ha fatto quello che ha 
potuto contro uno scatenato 
Rovigo, che ha sfiorato i cento 
punti e li avrebbe certo raggiun. 


' ti e superati se a giocare fos. 


se stato sempre il quintetto 
base. 
L'incontro non ha avuto asso- 


vanti la propria squadra. La!lutamente storia; le sagradine 


nanno cercato di recitare digni. 
tosamente la. loro parte, bat. 
tendosi con animo e con tena. 
cia anche quando il punteggio 
cominciava a farsi pesante, ma 
la formazione radigina era trop- 
po forte e ha fatto quello che 
ha voiuto. 

Alla Libertas Sicim non re- 
sta ora che dimenticare questa 
sfortunata prima fase del Car 
pionato di serie B e puniare 


VITTORIA SOFFERTA 


Inter Muggia-POM 72-69 (38-32) 


INTERCLUB RENAULT MUGGIA: 
Comelli 6, Petruzzi 16, Russignan 10, 
Verzier, P. Cassano 4, Franceschinel 
8, Ciacchi, Cosina 24, L. Cassa)» 4, 
Stanovich, 

POM MONFALCONE: Budin 8, Pe- 
rissinotto, Stoppari, De Rosa 6, Nie- 
pali 2, Sturni 21, Zurlini 2, Gagiul. 
la 4, Captorno 26. 

ARBITRI: Mattocchio e Sani di 
Udine. 

NOTE. Tiri liberi: Interclub 12 su 
29; Monfalcone 9 su 16. Uscite per 
5 falli P. Cassano e Nicpali. 


MUGGIA — Il successo delle 


| muggesane è stato conseguito 


negli ultimissimi minuti basti 
dire che a 2’ dalla conclusione 
l’Interclub Muggia era in van- 


Itaggio di un solo punto (68 a 


87). C'è stata una conclusione in- 
felice della Capotorto; quindi un 
rimbalzo favorevole per la Pe- 
truzzi che ripartiva in slalom e 
andava a canestro portando il 


tutto sulla poule salvezza, nel- 
la quale la battaglia sarà molto 


(Gabriella :Norio, altra giovane 


dura. 
A. L. 


punteggio su 70 a 67. 
Le ospiti replicavano segnan- 
do, e successivamente intercet- 


c'tavano la palla avendo così la 


possibilità di ‘portarsi in vantag- 
gio quando mancavano solamen- 
te 50”, ma ecco che la IFrance- 
schinel guadagnava la palla al 
centro, serviva la Russignan che 
con un assist la ava molto 
veloce e forte sotto il canestro: 
l’agile Comelli realizzava fra 1’ 
esultanza del folto pubblico, de- 
cretava di successo finale, men- 
tre scadeva. il tempo regolare. 

Le due formazioni hanno gio. 
cato un ottimo basket e dal mo- 
mento che ci doveva essere un 
‘vincitore diciamo che il caso ha 
voluto che non si arrivasse ai 
tempi supplementari bensì fos- 
sero alcuni errori nelle ultime 
‘battute a decretare la squadra 
vincente. Da segnalare la prova 
della Sturni, precisa, micidiale 
addirittura nel primo tempo; 
‘buona anche la prova della Ca- 
potorto che ha preso molti rim- 
palzi mentre tra le locali è stata 
la mattinata della Cosina: final- 
mente Edna ha avuto un suo ri 
conoscimento anche se l’avvio 
non è stato dei più felici, 


Livio Carboni . 


Lunedì, 23 gennaio 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


RIPRESE LE FILA DI UN: DIALOGO INTERROTTO 


INCONTRO A WASHINGTON FRA DELEGATI DI CINQUE PAESI DELL'OVEST 


Corno d'Africa: 
timori nella Nato 


Usa, Gran Bretagna, Germania federale, Francia e Italia’ 
del conflitto e l'avvio di negoziati 


auspicano la fine 


WASHINGTON Rappre- 
sentanti di cinque paesi della 
Nato — Stati Uniti, Francia, 
Gran Bretagna, Germania fede- 
rale e Italia — hanno dichiara- 
to, ieri notte, al termine di un 
incontro al dipartimento di sta- 
to, che solo con i negoziati e 
non con ulteriori violenze sa- 
Tà possibile compore in manie- 
ra durevole l’attuale conflitto 
nel Corno d'Africa tra Etiopia 
@ Somalia, Senza menzionare i 
due paesi, i partecipanti all’in- 
contro hanno «deplorato» dl 
conflitto ed hanno «lamentato» 
le sofferenze da esso causate 
alle popolazioni di quella re- 
gione. 

Auspicando quindi la cessa- 


zione della guerra, essi hanno 
riaffermato il «pieno appoggio» 
dei rispettivi governi agli sfor- 
zi di mediazione intraprese a 
questo fine dall’organizzazione 
per l’unità africana (Qua). La 
riunione è stata presieduta dal- 
l'assistente segretario di stato, 
Richard Moose. Gran Bretagna 
e Germania federale erano pre- 
senti con funzionari di pari 
grado inviati dai rispettivi pae- ‘ 
sì mentre il funzionario fran- 
cese inviato da Parigi, rimasto 
bloccato dal maltempo, non ha 
potuto raggiungere Washington. 

Ecco il testo della dichiara- 
zione: «I rappresentanti di 
Francia, Gran Bretagna, Ger- 
mania federale, Italia e Stati 


DOPO IL PRESTITO DI 


BONN ALLA SOMALIA 


Ambasciatore tedesco 
espulso dall'Etiopia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ba, è stato annunciato dall'a- 
genzia ufficiale etiopica «Ena», 
precisando che il diplomatico 
dovrà lasciare il paese entro 24 
ore. 

La notizia, è stata più tardi 
confermata da un portavoce 
del ministero degli esteri di 
Bonn, il quale ha posto in rilie- 
vo che Lankkes (che ha 68 anni 
ed era accreditato ad Addis 
Abeba dall'ottobre 1976) è il se- 
condo diplomatico della Repub- 
blica federale espulso dall’'Etio- 


| pia negli ultimi dieci giorni, In 


infatti il governo 
di Addis Abeba aveva intimato 


pica non ha fornito finora al. 
‘cuna spiegazione, ma, negli am- 
bienti diplomatici non si nu- 
trono dubbi sul fatto che il 
provvedimento isia una rappre 
saglia per il prestito di 26 mi- 
lioni di i recentemente 


te somalo aveva iconvocato a 
Mogadiscio gli ambasciatori di 
cinque paesi occidentali ((Ger- 
mania federale, Stati Uniti, 
Gran Bretagna, Italia e Fran. 
cia) per chiedere l’invio di armi 
® di personale militare in So- 
Îmalîa in previsione di una im- 
minente ‘invasione da parte 
«delle truppe etiopiche e dei. 
paesi del Patto di Varsavia». 
Tl prestito tedesco è stato in- 


[ Repulbbli x 
le all'indomani della riuscita 
impresa ‘del commando delle 
«teste di cuoio» che a Mogadi- 
scio aveva isbaragliato i dirotta- 
tori di un tereo ella xLuft- 


cheremo mai quello iche i no- 
stri somali hanno fatto 
per noi», aveva iichiarato in 


Lankes. 
«Ci è stato detto che la sua 
permanenza in Etiopia è dan- 
nosa per i rapporti esistenti 
tra i popoli dei due paesi», egli 
ha aggiunto, sottolineando che 
finora queste relazioni sono 
e TU Di che Bonn 
non parteggiato per nessu- 
MCH dell’Ogaden 

ma che è ta neutrale in 
questa guerra. Il portavoce ha 
precisato che il governo etio- 
pico non ha fornito alcuna 
spiegazione dei motivi dell’ 
espulsione neppure alle autori. 
tà della Repubblica federale. 
Secondo ia stampa: tedesca, 
il prestito concesso da Bonn 
(non ingentissimo, se si consi. 
dera l'elevato costo dei carri 


di seconda 


mano. Si tratta di quelle ammi . 


che Il Cairo non ha to e 
che, in base alle dicon 
dello stesso Sadat, non paghe 
Tà mai all'Unione Sovietica, sia 
‘perché Mosca non ha voluto ac- 
cettare le condizioni dilaziona- 
tissime di ento in trent’ 
anni senza interessi chieste dal 
governo del Cairo, sia perché 
l'Egitto intende «punire» Mo- 
sca per il suo atteggiamento 
ostile di questi ultimi anni e 
la mancata fornitura dei 
di ricambio. 

Perciò l'Egitto potrà permet- 
tersi il lusso di vendere a prez- 
zi molto, convenienti quelle ar- 
mi di cui la Somalia, che ap- 
poggia i guarriglieri del «Fron- 


te di liberazione» dell’Ogaden 
impegnati nella guerra contro 
l'Etiopia, ha disperato bisogno 
‘per consolidare le conquiste fi- 
nora fatte. e per scongiurare 
la temuta «invasione sovietico- 
etiopica». Da quando iMogadi- 
scio ha assunto un attegiamen- 
to filo-occidentale e «ribelle» 
nei confronti dell’Urss, la vec- 
chia potenza protettrice, espel- 
lendo i militari sovietici di 
stanza in Somalia, Mosca ha 
bloccato tutte le forniture di 
armi e il governo di Siad Barre 
si è trovato in notevoli diffi. 
coltà. 

L'acquisto di armi di fabbri. 
cazione sovietica dall’Egitto ri- 
solverebbe parte di questi pro- 
blemi più che eventuali forni. 
ture di armi occidentali, anche 
perché l’arsenale somalo è tut- 
‘tora impostato sugli armamen- 
ti sovietici e non è facile in 
piena guerra passare da un ti- 
po di materiale bellico ad un 
altro totalmente diverso. Ciò 
è dimostrato anche dalle gra- 
vissime difficoltà che sta af- 
frontando l’Etiopia, che deve 


prevalentemente americano ad 
uno di fabbricazione sovietica. 


U.P.I. 


Ancora malte 


Venticinque 
vittime 
accertate» 


NEW YORK — Sono salite 
a venticinque le persone mor- 
te per l’ondata di maltempo, 
con bufere di neve e di ven- 
to, che ha investito gli stati 
norderientali dell’America. Gli 
stati più colpiti continuano a 
essere il Massachusetts, il 
Rhode Island e il Connecticut 
dove sono caduti oltre qua- 
ranta centimetri di neve. Si. 
tuazione ancora difficile a 
New York dove gli uomini 
della guardia nazionale sono 
stati mobilitati a sgomberare 
strade e autostrade e a ri. 
muovere le vetture rimaste 
bloccate nella morsa del ghiac. 
cio. 

Il peso della neve ha pro- 
vocato il crollo dei tetti di 
numerosi edifici e ha danneg- 
giato anche quello dell’audi- 
torium del Post College. De- 
cine di aeroporti dell’Unione 
sono ancora chiusi. Molti voli 
seno stati dirottati a Kansas 
City. Tra questi anche un 
aereo con a bordo 330 perso. 
ne che si erano imbarcate a 
‘Roma, Atene e Cairo e che 
avrebbero dovuto raggiunge 


re New York, 


invece wassare da. un arsenale ! 


Uniti si sono incontrati al di- 
partimento di stato a 'Washing- 
ton il 21 gennaio per uno scam- 
bio di punti di vista sulla si- 
tuazione nel Corno d'Africa. I 
rappresentanti dei cinque go- 
verni sono stati unanimi nello 
esprimere il convincimento che 
nessuna soluzione durevole dei 
problemi della regione possa 
essere trovata con la forza del- 
le armi, In tale contesto tutti 
hanno deplorato l’attuale con- 
flitto ed hanno lamentato le 
sofferenze umane che esso sta 
provocando, E° convinzione dei 
rappresentanti di tali paesi che 
i negoziati costituiscano il solo 
mezzo con il quale i combatti. 
menti possano cessare e una 
sistemazione durevole possa es- 
sere raggiunta. I rappresen- 
tanti hanno confermato il loro 
pieno appoggio agli sforzi dell’ 
organizzazione per l’unità afri- 
cana e del suo comitato di me- 
diazione presieduto dalla Nige- 
ria per promuovere una siste. 
mazione pacifica». 3 

(Del tutto negativa la reazio- 
ne dell’Etiopia che he definito 
«ipocrita» la dichiarazione, Un 
portavoce del ministero dell’in- 
formazione etiopico ha afferma. 
to che con questa presa di po- 
sizione gli Stati Uniti e i loro 
alleati hanno dato il loro aval. 
lo all’invasione dell'Etiopia da 
parte della Somalia. «Se i cin- 

[ue paesi occidentali fossero 
sinceri e cercassero veramente 
la pace — ha aggiunto il por- 
tavoce — avrebbero chiesto il 
ritiro immediato delle forze di 
invasione somala dal territorio 
etiopico, sola condizione per il 
ripristino della pace e della si- 
curezza nel Corno d’Africa». 
; Da parte sua la Somalia ha 
inviato un telegramma al pre- 
sidente Omar Bog, attuale pre- 
sidente dell’organizzazione dell’ 
unità africana ‘(Qua), :chieden- 
do chiarimenti in merito a una 
dichiarazione attribuita al se- 
gretariato dell’Oua e diffusa 
da radio Addis Abeba. Secondo 
questa dichiarazione l’'Qua con. 
danna l’Iran «per essere inter- 
venuto negli affari africani» 
‘promettendo il suo appoggio al- 
‘la Somalia se questo paese ve- 
nisse invaso dall’Etiopia. Il te- 
legramma aggiunge che «nel 
caso, improbabile, che questa 
informazione sia vera, la Soma- 
lia non può non ritiene che si 
tratti di un atto irresponsabile 
da parte del segretariato, che 
ha preso una decisione politi 
ca a mome dei capi di stato e 
di governo dell’Oua, superan- 
do in tal modo le sue attribu- 
zioni». «La n 


New York — Molto più pratico sulle strade innevate della metropoli, circolare con la monoslitta 


mpo negli Usa 


ASPRO 
COMMENTO 
DI MOSCA 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha accusato le potenze 0c- 
cidentali di incoraggiare la 
‘Somalia ad attaccare. l’Etio- 
pia. Nella sua rubrica setti. 
manale «Rassegna internazio- 
nale», la «Pravda», organo del 
Partito comunista sovietico, 
afferma che gli sviluppi nel 
Corno d’Africa sono causa di 
«giustificata preoccupazione». 
TI giornale illustra quindi il 
ruolo che l’Urss come quello 
di un pacificatore e difensore 
delle vittime dell’aggressione, 
scrivendo: «Mentre alcune po- 
tenze occidentali incoraggiano 
concretamente la Somalia a 
lanciare un’aggressione, 1’ 
Unione Sovietica al contrario 
sta facendo tutto il possibile 
per prevenire un conflitto ar- 
mato», 


L'organo del Pcus ammette 
che. l'Unione Sovietica «sta 
fornendo su richiesta del go- 
verno etiopico la necessaria 
assistenza» ma definisce «vo- 
ci provocatorie» le informa: | 
zioni provenienti da Mogadi- 
scio secondo. le quali perso 
nale militare sovietico, navi 
da guerra e aerei partecipa. 
no alle operazioni belliche, 


Buoni risultati 
di Vance ad Atene 


ATENE — La missione del 
segretario di stato americano, 
Cyrus Vance, ad \Atene, inizia. 
ta in un clima di sospetto, st 
è conclusa in modo positivo. 
Non ci sono state intese ma le 
conversazioni avute dal capo 
della diplomazia americana 
con il primo ministro, Costan- 
tino Caramanlis, e con il mi 
nistro degli esteri, Panaiotis 
Papaliguras, sembra siano riu- 
scite a ripristinare le file di 
un dialogo interrotto e che 
‘ha come temi principali è rap- 
porti tra la Grecia e la Nato 
ed il probelma cipriota che ali 
primo è intimamente collegato. 

«Abbiamo avuto l’opportuni- 
tà di affrontare una vasta 
gamma di argomenti... riten- 
go che i colloqui siano stati 
Utilissimi e per me di parti 
colare aiuto... nonostante sia 
stata breve la visita è servita 
a confermare quanto siano sal. 
di i legami di amicizia tra i 


nostri due paesi», ha detto 


Vance nella dichiarazione di 
rito pronunciata all'aeroporto 
di Atene, poco prima di ripar- 
tire per Washington, Un espli- 
cito riferimento alle parole 
‘pronunciate sabato sera dal 
primo ministro Caramaniis è 
Stato fatto da Papaliguras. 
Quali siano i risultati conse 
guiti da Vance in questa sua 
missione non è dato sapere. E* 
da escludere che ci siano sta- 
te intese o accordi, Del resto 
il viaggio del capo della di- 
‘plomazia americana aveva un 
‘obiettivo soprattutto interlocu- 
torio; doveva offrirgli la possi- 
‘bilità di avere notizie dirette 
e di prima mano sull’atteggia- 
‘mento del governo greco sul 
la crisi cipriota e sui rapporti 
tra Atene e l'Alleanza atlanti 
xa, In altre parole si trattava 
di completare il giro d'oriz- 
zonte iniziatosi ad Ankara con 
il primo ministro turco, Bu- 


Jlent Ecevit. 


Bilancio di un anno 


Atlanta — Affettuoso atteggiamento di Rosalynn Carter nei confronti del marito durante 


una serata di gala 


NEW YORK — A Carter nel 
suo primo anno di governo — 
che ha festeggiato sabato se- 
ra nella capitale della Georgia 
con un banchetto del partito 
democratico in cui i commen- 
sali hanno pagato mille dollari 
a coperto — non sono manca- 
ti i problemi interni (econo- 
mia, energia, tasse, dimissio- 
ni di Bert Lance, discecupa- 


PERMANE LA FORTE TENSIONE AL CONFINE TRA CAMBOGIA E VIETNAM 


Giap ispeziona la frontiera 
Continuano scontri e accuse 


Nuova tattica di guerriglia impostata dai khmer - Hanoi e Phnom Penh si invitano 
reciprocamente a porre termine all’aggressione e a dare inizio alle trattative. 


BANGIKOK — Radio Hanoi 
ha annunciato che il generale 
Giap, ministro vietnamita della 
difesa, ha visitato numerose 
unità di stanza lungo la. fron- 
tiera con il Cambogia. Intanto 
Radio Phnom Penh ha reso no- 
to che è rientrata a Pechino, 
dopo la visita di quattro giorni 
in Cambogia, la delegazione ci- 
nese guidata dalla signora Teng 
Ying-chao, vicepresidente del 
«congresso nazionale del popo- 
lo», il parlamento cinese. Le 
emittenti dei due paesi hanno 
continuato a scambiarsi accuse 
di aggressione, mentre è giunta 
notizia della prosecuzione dei 
combattimenti nel Nord cambo- 
giano. Fonti bene informate di 
Bangkok hanno riferito che gli 
scontri, nella provincia di Rat- 
tanakiri, circa 300 chilometri a 
Nord di Phnom Penh, pur non, 
avendo la portata di quelli re- 
gistrati nel settembre e nel 
dicembre 1977, coinvolgono al- 


ud 


cuni battaglioni, appoggiati dal- 
le artiglierie pesanti. 

La «voce del Vietnam» ha di. 
chiarato che non vi sono truppe 
în territorio cambogiano, «men: 
tre invece, dal 4 gennaio a oggi, 
i khmer hanno continuato i loro 
attacchi în territorio viet, per- 
petrando crimini lungo tutta la 
frontiera». L'emittente viet ha 
poi aggiunto: «I cambogiani deb- 
bono immediatamente por fine 
alla loro politica ostile, e veni- 
re al tavolo delle trattative». 
Dal canto suo la «voce del Cam- 
bogia» ha detto che il 19 gen- 
naio i, viet hanno attaccato nella 
provincia di Rattanakiri, e ha 
poi dato lettura di un messag- 
gio drammatico, trovato sul cor- 
po di un soldato viet ucciso «in 
Cambogia durante un recente 
attacco». 

Secondo le fonti di Bangkok, 
il 19 gennaio i viet hanno tenta- 
to di penetrare in territorio 
cambogiano, seguendo la strada 
19 che discende da Komtum 
(450 chilometri a Nord di Ho 
Chi Minh, l'ex Saigon) sugli al- 
tipiani vietnamiti, verso il Me- 
kong, a Nord di Kratie. Radio 
Phnom Penh ha detto che vio- 
lenti sbarramenti d’artiglieria 
viet hanno colpito il villaggio di 
frontiera di O-Tang. L'emittente 
khmera ha aggiunto che le pian- 
fagioni di gomma a Memot, 
«sulla via nazionale sette, che 
passa a Nord del «Becco d’Ana- 
tra» per entrare verso Tay 
Ninh, in territorio viet, «sono 
state incendiate dagli aggresso- 
ri vietnamiti, ‘che hanno di- 
strutto anche lo stabilimento 
per la lavorazione del latice, e 
l'ospedale del distretto». La «vo- 
ce del Cambogia» ha poi detto: 
«I viet disponevano di varie di- 
visioni e di centinaia di carri 
armati protetti da aereì. Riti- 
randosi hanno portato via 170 
tonnellate di grano, diecimila li- 
tri di carburante e vari camion». 

Dal canto suo l'emittente viet 
ha denunciato azioni combogia- 
ne a Nord e a Sud del «Becco 
d’Anatra», avvenute il 19, so- 
prattutto lanci di artiglierie sui 
villaggi alla periferia dei capo- 
luoghi provinciali di Tay Ninh 
e di Chau Doc: «Forti di cinque 
battaglioni, sono penetrati per 
cinque chilometri nel nostro ter- 
ritorio, e durante l'incursione 
hanno perso un battaglione e 
un centinaio di armi». Secondo 
i dati in possesso di Bangkok, 
sembra che l'esercito khmer, 
dopo i primi colpi ricevuti al 
momento  dell’offensiva wviet, 


(Telefoto Upi) 


svoltasi in tre tappe (settembre 


*77, novembre '77, dicembre ’77 
e gennaio ’78, dal primo al 6) 
sia riuscito a riorganizzarsi, 
per svolgere una campagna di 
«mordi e fuggi» alle spalle delle 
linee viet. 

Il generale Vo Nguyen Giap, 
accompagnato da numerosi alti 
ufficiali, «sì è felicitato con i 
soldati vietnamiti per le loro 
vittorie sui cambogiani»; l’emit- 
tente viet ha proseguito il noti. 
ziario di oggi aggiungendo: «Du- 
rante una riunione, al quartier 
generale della settima regione 
militare, îl ministro, senza fare 
il nome del Cambogia, ha detto 
che i soldati, battendosi eroi- 
camente, hanno vinto respin- 
gendo gli aggressori. E' que- 
sto il secondo giro che Giap ha 
fatto nella zona di frontiera, In 
agosto si era recato nella zona 
del delta del Mekong, altro pun- 
to di tensione khmero-vietnami- 
ta, e aveva preparato, come 


dissero fonti diplomatiche al- 
lora, una controffensiva, per- 
ché preoccupato dalle incursio- 
ni khmer in territorio viet. 

A Washington, intanto, un pro» 
fugo cambogiano ha dichiarato 
che, per la carestia, nel suo 
paese sono numerosi i casi di 
cannibalismo: «La gente ha co- 
minciato a mangiare i morti: 
un insegnante che aveva man- 
giato il cadavere di sua sorella 
era stato colto sul fatto. E’ sta- 
to bastonato a morte davanti 
a tutti gli abitanti del villaggio». 
Il profugo, Pin Yathay, sì era 
rifugiato in Thailandia sei me- 
sì ja. Un esperto di problemi 
cambogiani al Dipartimento di 
stato ha precisato che, sotto il 
regime di Lon Nol, Yathay era 
un dirigente del dipartimento 
lavori pubblici. Yathay ha det- 
to di aver visto morire sotto i 
suoi occhi dozzine di familiari, 
fra cui suo padre, sua madre, 
le sorelle e uno dei figli. 


INTERVISTA RILASCIATA AL GIORNALE «EL PAIS» 


Carrillo: analogie 
tra Spugna e Italia 


Approvazione per l'operato di Berlinguer - Lontana 
la formazione di un governo di sinistra a Madrid 


MADRID — Tra la politica 
italiana e quella spagnola vi so- 
no analogie. Lo afferma il segre- 
tario generale del partito comu- 
nista spagnolo Santiago Carril. 
lo, in una lunga intervista al 
giornale «El Pais». Dopo avere 
Ticordato che Palmiro Togliatti 
soggionò in Spagna durante la 
guerra civile e «si ispirò larga- 
mente all'esperienza spagnola», 
egli osserva: kQuando si dice 
che noi guardiamo all'Italia, io 
aggiungo che i gomunisti italia- 
hi hanno utilizzato ampiamente, 
nell’eiaborare la loro politica, 
l’esperienza della Spagna. Se- 
condo quanto scrivono i giorna- 
li, Berlinguer parla di un possi. 
bile governo di sinistra». 

«Secondo me, ciò non vuol di. 
re che Berlinguer abbia rinun- 


NUOVA IMPRESA SOVIETICA FA AVANZARE LA STORIA SPAZIALE 


Navetta con rifornimenti a bordo 
ha raggiunto la stazione <Salyut 


MOSCA — La storia spaziale 
avanza. Altro passo è stato 
compiuto ieri quando la na- 
vetta sperimentale automatiz- 
zata sovietica «Progress - lv ha 
attraccato con manovra per- 
fetta comandata a distanza, al. 
la «Salyut - 6», la stazione or- 
bitante russa che gira intorno 
alla terra con due cosmonauti 
a bordo, La navetta, lanciata 
dallo spaziodromo sovietico di 
Baikonur venerdì scorso, ha 
compiuto la manovra di at- 
tracco alle 11.12 (ora italiana) 
di ieri mattina, andandosi ad 
affiancare alla navicella «So- 
yuz-275 che è servita ai due 
cosmonauti Georgt Grechko e 
Yuri Romanenko per portarsi 
in orbita e che servirà loro 
per ritornare sulla terra. 

‘L’lll gennaio scorso, quando 
Romanenko e Grechko si tro- 
vavano nello spazio già da un 
‘mese, erano stati raggiunti da 
un secondo equipaggio, com- 


posto da Vladimir Dzhanibe- 
kov e Oleg Makarov, che ave- 


va fatto loro compagnia per 
alcuni giorni, rientrando quin- 
di sulla terra. Già in quella 
occasione si era fatta storia, 
poiché era la prima volta che 
‘due capsule spaziali attracca- 
vano allo stesso oggetto orbi- 
tante. Ieri, è la prima volta 
iche una navetta adibita al 
‘semplice trasporto di oggetti 
e non di uomini si aggancia 
ad una stazione orbitante con 
un carico di rifornimenti de- 
stinati agli uomini nello spa- 
zio. La WProgress-1» è una 
versione ridotta nelle dimen- 
sioni e TEA OOOGIone delle 
‘capsule il cui compi quel. 
lo di portare cosmonauti in or- 
bita. 
Toi a bordo della 
«Progress-l» includono carbu- 
rante per il generatore di elet- 
tricità in funzione a bordo del- 
la «Salyut», equipaggiamento 
vitale per la sopravvivenza dei 
due cosmonauti nello spazio, 


fiche e collaudi. L’ annuncio 
dell’attracco è stato dato con 
un breve dispaccio ieri matti- 
na dall’agenzia di notizie so- 
Vvietica «Tass», che segue que- 
sta impresa con un particola- 
Te interesse fornendo tutte le 
informazioni possibili. E’ la 
stessa «Tassy che dà notizia 
che la navetta «Progress - 1» è 
destinata al sacrificio dopo 
aver portato a termine il suo 
compito, che è quello di tra- 
sportare rifornimenti a bordo 
della «Salyut». 

‘ Una volta che saranno con- 
cluse le operazioni di trasfe- 
Timento dei materiali della 
navetta alla stazione, informa 
la «Tass», la «Progress -1» si 
sstaccherà dalla «Salyut», si al- 
lontanerà e verrà distrutta con 
un telecomando. La distruzio- 
ne è ritenuta meno dispendio- 
sa che il ritorno a terra e con- 
seguente ricupero, una spesa 
che non è prevista dal pro- 


viveri, strumenti per ulteriori 
ricerche e rilevazioni scienti- 


gramma spaziale. Gretchko e 
‘Romanenko si trovano nello 


spazio ormai da sei settimane 
e nessuna indicazione è stata 
data dalle. autorità o dagli 
scienziati sovietici circa la lo- 
ro ulteriore permanenza a bor- 
do della «Salyut». Si può dire 
che sia l’attracco della secon. 
da navicella con equipaggio a 
berdo che quello della navet- 
ta automatizzata rappresenta- 
no già un grosso successo, del 
programma spaziale sovietico, 
il quale sta facendo passi da 
gigante verso un sistema che 
permetta una felice collabora- 
zione russo - americana nello 
rnazio. 


M PRESUNTA TERRORISTA — 
La giovane donna arrestata sa- 
‘bato ad Amburgo dopo che ave 
va Îl fuoco contro agenti 
di polizia, è stata identificata 
oggi. Ne dà annunèio un comu. 


nicato della polizia di Amburgo, | mi 


precisando che si tratta di Chri- 
stine Derothea Kuby, di 21. an- 
ni, presunta terrorista. - 


ciato alla politica del ’compro- 
messo storico”; ma. piuttosto 
che dinanzi al veto di Carter — 
e. alla ostinata ed interessata 
obbedienza della Democrazia 
cristiana italiana rispetto a que- 
sto veto — egli cerca di concre- 
tare una soluzione la quale sot- 
tragga l’Italia al caos politico in 
cui essa si trova e determini una 
reazione più positiva nella De- 
mocrazia cristiana». Il segreta- 
Tio generale del partito comuni- 
sta osserva: «Se fossi al suo po- 
Sto farei lo stesso». Ma aggiunge 
subito che ha una grossa preoc- 
cupazione, quella che in caso di 
elezioni generali in Spagna, nel 
1979, una eventuale unione delle 
sinistre possa riuscire a costi- 
tuire un governo, in contrappo- 
sizione al centro». 

Carrillo, infatti, è convinto 
che la Spagna non sia ancora 
abbastanza matura per un’alter- 
nativa tra destra e sinistra a li- 
vello di governo. Infatti, un'im- 
postazione del genere «mettereb- 
be in pericolo tutto il processo 
democratico». E se «grazie a un 
miracolo», il partito socialista 
operaio ‘(Psoe) conquistasse il 
50 per cento dei voti e arrivas- 
se al governo, non diventerebbe 
un partito di sinistra ma si tra- 
sformerebbe in un partito di 
centro-sinistra. Il «Psoe — con- 
tinua Carrillo — dovrebbe difen- 
dersi contro questo pericolo che 
a lungo andare, provocherebbe 
in Spagna un processo molto 
simile a quello accaduto in Ita- 
lia per quanto riguarda la di- 
mensione dei partiti politici». 

Carrillo mitiene poi che in 
Francia non esistano quei fatto- 
ri che — în Sj — sconsi- 


> pagna S 
gliano una ascesa della sinistra } 


al governo. Nonostante i molti 
dubbi suscitati in lui dalla si- 
tuazione francese, il segretario 
del Pce ritiene che la sinistra, 
in Francia, possa finire per unir- 
si e presentare un’alternativa di 
governo. Ed aggiunge: «Se si 
perde questa opportunità, tutta 
l’Europa ne risentirà». Interro- 
gato sul prossimo congresso del 
suo partito, Carrillo (il quale 
è segretario generale da 18 an- 
ni) si dichiara convinto che sarà 
un congresso vivo, con proble- 
, Sfumature, discussioni ed 
aggiunge: «Il partito è padronis. 
simo di rinnovarmi la sua fidu- 
cia o di togliermela», 


zione — quest’ultima ora sen- 
sibilmente migliorata) ma la 
scena internazionale gli ha ri. 
sparmiato grosse crisi. 

Ora invece, all’inizio del se. 
condo anno, non uno ma due 
gravi e difficili problemi di po- 
litica estera stanno davanti al 
‘Presidente. Il primo è il Me- 
dio Oriente, il secondo il Cor- 
no d’Africa. Più pericoloso per 
lui appare decisamente il pri. 
mo, per la probabilità che toc- 
chi proprio a Carter colmare 
il fosso creatosi tra Israele ed 
Egitto con la rottura di un 
negoziato nel quale Begin non 
poteva fare più un passo avan- 
ti, offrendo condizioni accetta- 
bilr a Sadat, perché 1mpedito 
in questo dallo stesso ambien- 
te politico israeliano. 


E’ opinione corrente in Ame- 
rica che Begin potrebbe fare 
sotto la pubblica pressione de- 
gli Stati Uniti quello che non 
poté fare di sua spontanea vo- 
lontà e sopravvivendo politica 
mente all’interno, ma ciò im- 
plica un confronto tra Carter 
e i sostenitori americani della 
causa ebraica. In questa otti- 
ca diventa importante la visi. 
ta che si accingono a compie- 
re in Egitto, su invito del go- 
verno del Cairo, 15 autorevoli 
dirigenti religiosi e laici della 
comunità sionista americana. 

Tl presidente della conferen- 
za dei capi delle maggiori or- 
ganizzazioni del giudaismo ame- 
Ticano, il rabbino Alexander 
Schindler, ha già incontrato il 


*v‘esidente Sadat ad Assuan — 


l’11 gennaio scorso. In altre 


‘parole, dicono a Washington; 


Carter deve pagare il prezzo 
di uno scontro con la «lobby» 
filoebraica interna in un anno 
elettorale (a novembre si rin. 
nova l’intera Camera e un ter- 
{20 del Senato) per fare la pa 
ce tra Egitto e Israele e per- 
mettere a Sadat di mantene- 
te la propria posizioine nel 
mondo arabo e a Begin la sua 
a Gerusalemme. ‘ 

L'ex sottosegretario di stato, 
George Ball, ha più volte so- 
stenuto che la pace in Medio 
Oriente può arrivare solo se 
Israele si salverà «uo malgra- 
do» in seguito alle pressioni 
dell'America. Gli ultimi svilup- 
pi sembrano confermare la te- 
Si di (Ball, La questione ora è 
di sapere se Carter avrà la for- 
za di fare ciò che occorre per 
coronare con la pace la proba- 


(Telefoto Upi) 


ria di stretta misura su Ford 
nel novembre 1976. In realtà 
îuno dei tanti sondaggi fatti in 
questi giorni mostra che Carter 
batterebbe Ford con uguale 
vantaggio se gli americani do- 
vessero decidere oggi tra l’uno 
e l’altro. 

Quando entrò alla Casa Bian- 
ca, Carter aveva un windice di. 
gradimento» del 65 per cento in 
quasi tutti i sondaggi & livello 
nazionale. Mentre la pubblica 
fiducia nell’integrità dell’uomo 
rimane molto alta, la sua dimi. 
muta popolarità rispecchia, se- 
condo i risultati demoscopici, il 
fatto che quasi la metà degli 
americani non lo giudica un 
Presidente efficace. Al termine 
dei primi nove mesi del suo 
mandato, nell'ottobre scorso, 


Mentre un esame accurato 
dei i indica che il pub- 
‘blico ha reagito finora con cre- 
sscenti incertezze alla domanda 
se Carter abbia la capacità di 
guidare la nazione e risolvere 
i suoi complessi problemi in 
tempi difficili, per dare un giu- 
dizio obiettivo di queste per- 
plessità bisogna tener conto — 
dicono gli specialisti di demo- 
iscopia americana — di altri due 
fattori: 1) il normale declino 
‘di popolarità che tutti i presi- 
denti quasi invariabilmente co- 
noscono nel primo anno quan- 
do debbono prendere decisioni 
su problemi controversi; 2) 
Carter in particolare si è espo- 
sto più di tutti i suoi prede- 
cessori, inviando al Congresso 
una into Du PropOdE di 
gran lunga superiore alla capa- 
cità di quest’ultimo di digerir- 
le, tando così malumori 
nell’elettorato e la sensazione 
(forse sbagliata, che comunque 
il capo dell'esecutivo ha avver- 
tito e già cominciato a correg- 
gere) di un presidente che pro- 
‘mette molto e mantiene poco. 

Sempre secondo gli esperti 
di opinione pubblica gli ameri- 
cani dovrebbero nelle prossime 
settimane rettificare i pareri ne- 
gativi sul loro Presidente, an- - 
‘che riconoscendo che un anno 
non basta per dare un giudizio 
equanime. 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


bile ultima bu»a occasione dif cari 


‘accordo medio-orientale, evitan: 
do un’altra guerra fra arabi e 
israeliani che potrebbe indeho- 
lire Israele in modo irrime- 
diabile, È 

L'altro nuovo problema inter. 
nazionale che il Presidente ame- 
ricano deve affrontare, inaugu- 
rando il suo secondo anno alla 
Casa ‘Bianca, è stato precipi. 
tato dalla decisione di Mosca 
«di aiutare militarmente il suo 
alleato etiopico. Il Cremlino ha 
così rafforzato e forse salvato 
la dittatura militare di ‘Addis 
Abeba, ma anche allarmato gli 
alleati europei dell'America che 
iproprio ieri hanno tenuto. al 
dipartimento di stato una con- 
sultazione a cinque cui ha pre- 
so parte anche l’Italia. 

La questione è complessa. Se 
da una parte molti fuori e 
dentro l’Etiopia vorrebbero ve. 
der rovesciato il regime che ha 
reintrodotto l'influenza sovieti- 
ca in Africa, dall'altra uno 
smembramento dell’Etiopia da 
‘parte della Somalia farebbe tre. 
mare tutte le ex colonie euro- 
‘pee sul continente nero, molte 
‘delle quali hanno frontiere vul. 
nerabili e artificiali. Washing: 
ton si trova quindi davanti al 
dilemma — in cui le capacità 
Ipresidenziali sono ora messe 
alla prova — di ridurre ed even. 
tualmente eliminare del tuttc 
la presenza sovietica in Africe 
orientale senza incoraggiare le 
Somalia nel suo tentativo d: 
invasione dell'Etiopia. 

Gli ambienti diplomatici # 
‘Washington attendono con mob 
ta curiosità di vedere come 
Carter. manovrerà la prime 
crisi di «politica di forza» alle 
quale si trova di fronte in une 
situazione in cui gli ‘interessi 
nazionali di Mosca entrano in 
conflitto con gli interessi na- 
zionali degli Stati Uniti e dei 
loro maggiori alleati. 


‘Tutto questo, mentre negli ul- 


lo con un'energia che 
da una parte ha dato fastidio 
‘al Congresso ma dall’altra ha 
contribuito a guarire definitiva. 
‘mente l'America della sua crisi 
spirituale, mentre resta il mi 
stero del basso indice di popo- 
.larità di Carter che, dopo un 
anno di governo, è sceso al 51 
per cento, percentuale parago- 
mabile a quella della sua vitto 
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Lodovico Bozieglav: 


Ne danno il triste annuncio la 
sua ITALIA, il figlio VITTO- 
RIANO.con la moglie VINERA, 
le nipoti LAURA ‘e LUCIA con 
i mariti, NERINA e MARINO 
con’ le famiglie, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada ai 
signori medici per le cure pre- 
sat li seguir: i lu 

funerali seguiranno oggi lu- 
nedì, alle ore 13, dall'abitazione 
dell’Estinto di Zindis n. 21, di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 23 gennaio 1978 
era ia Fila ei eta 202 | 


f 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Carla Pacor 
ved. Debegnac 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia TOSCA, il genero ROMANO, 
la nipote ILEANA col marito 
FRANCO, i pronipotini, la co- 
gnata NINA e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
24 corr. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Famiglie: 


BUSSANI BITETTO ) 
DELLORE DEBEGNAG> 
BUNZ FROMMEL 


‘Trieste, 23 gennaio 1978 
(cani 


La direzione SE EFOMTI, 
nova la sua partecipazione lo. 
lore della famiglia per la scom- 
parsa di 


Mauro Kosanic 


Trieste, 23 gennaio 1978 


A un mese dalla scomparsa del 
collega 


Mauro Kosanic 


gli opersi della FOMT To ricor- 
dano con rimpianto. 


‘Trieste, 23 gennaio 1978" 
III IZ 
ANNIVERSARIO 


Bruno Sossi 


E’ già trascorso un anno e 
manchi a chi ti voleva tanto 
bene. 


MARINELLA MARIA 
ENNIO 


Trieste, 23 gennaio 1978 
TOZZI E ISTE ZEN 


sisi 


Lr 


sl rece 


| 
| 
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ECONOMIC 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 70 per parola 


DOMESTICA referenziata offre 
si 4 ore giornaliere possibil- 
‘mente zona Muggia o Trieste. 
Telef. feriali 213149 ore spesa 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI prestaservizi 8.30 - 16 
media età ottimo trattamento. 
Strabone 8. 1440 B 

COLLABORATRICE domestica 
veramente esperta cucina pos- 
sibilmente referenziata casa 
signorile ottimo trattamento, 
tel. 744086, 13578 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


DIPLOMATO nautico 2lenne mi- 
litesente con buona conoscen- 
za lingua inglese cerca impie- 
go presso agenzia marittima, 
casa spedizioni o qualsiasi im- 
‘presa interessata ramo por- 
tuale. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 36-B 34100 TS. 

15270 

IMPIEGATA pratica ufficio of- 
fresi mezza giornata oppure 
8-14 tel. ‘765670-55256. 1577C 

IMPIEGATA esperta contabilità 
pratica tutti lavori ufficio re- 
ferenze offresi. Telef. 816662. 

14760 

OFFRESI autista patente C con 


‘macchina propria qualsiasi ja-! 


voro tel. 54955. 8000 


OFFRESI commessa ramo ab-; 


igliamento conoscenza slove- 
mo e croato. Telef. 820993 ore 
pasti. 1588 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A, RIPA. 
RAZIONE sostituzione avvol. 
gibili in genere, telef. 62088. 

(1508.CC 

AAA.AA.A.A, SI eseguono ri- 
parazioni elettriche domicilio. 
Telefonare 62088. 1508 CC 

AAAA.A.A.A. SI eseguono ri- 
‘parazioni idrauliche domicilio. 
Telefonare 62088, 1508 CC 

A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
locali cose ogni genere. Tele. 
fonare 794417. 1574 CC 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 794100. 1429 CC 

A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
‘verniciatura, battiscopa, posa. 
(Bezzi, d'Annunzio 24, telefono 
768606. 1420 CC 

A.A. SGOMBERIAMO cantine 
soffitte appartamenti, eseguo 
‘traslochi, tel. 725597. 1508 CC 

A. PARCHETTI riparazioni ra. 
schiatura verniciatura mar. 
mettoni plastica. Gaspari, via 
Gambini 27/a. 755868 

1485 CC 


ABATANGELO PARCHETTI pa. 
vimenti legno battiscopa ra- 
schiatura verniciatura, preven- 
tivi gratuiti, Rossetti 41, tele- 
fono 790497. 1875 CC 

ANTENNA. specializzati colori 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


PERUGINO appartamentino 
stanza, cucina, completamen- 
te da rinnovare affitta a per- 
sona sola Immobiliare CIVI- 
CA, S. Lazzaro 10. 1417I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


ARTIGIANO cerca appartamen- 
to 2-3 stanze, servizi max lire 
100.000 tel. 734695 ore pasti. 

1569 L 

CERCASI appartamentino por 


telef. ‘765819. 


CERCASI affitto stanza indipen- 
dente comfort o appartamen- 
tino monovano. Scrivere cas- 
setta Publikompass n. 17-B, 
34100 Trieste. 59L 

GIOVANE coppia statale cerca 
appartamento tre stanze servi- 
zi massimo 120.000-130.000. Te- 
lefonare 64937. 1583 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 


A.A, STRAOCCASIONE colli vol. 
pe favolosi grandissimi prez- 
zo regalo vendo telef. 774508. 

1499 M 

ALLEVAMENTO visoni Timavo. 
Vi attendiamo, graditi ospiti, 
‘per mostrarvi il vasto assorti- 
mento di pelli e confezioni, 
dal rat alla lince, a prezzi di 
assoluta concorrenza. Ogni vo. 
stro desiderio sulla qualità, 


pellicciaia. Domenica chiuso, 
‘Turriaco (GO) piazza Liber. 
tà 2. (150020 M. 
PRIVATO vende occasione qua- 
dni pittori ‘800 e attuali, stam- 
‘pine colorate 1850 incornicia 
te. Tel. 757338. 1591 M 
SVENDESI eredità argenteria 
varia, vecchie pendole e oro- 
logi da ‘tasca d'argento e Lan- 
ge-Sonne d'oro massiccio, ca- 
tena artistica e ciondolo, tel. 
7157338. 1591 
VENDESI stufa kerosene in 
‘buone condizioni, prezzo 30 
mila lire, telef. i) pomeriggio 
al 71677. 1576M 
VENTAGLIERE veneziane ’700 
dipinte a mano, altre onienta- 
li e bigiotteria varia più pol. 
troncina ’800 con tavolino ven 
donsi. Tel. 757338. 1591 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og. 
gettini antichi, curiosità, bi- 
‘giotterie, lampade, lumi, dh 
cattoli, bambole, posate, 
tuine, ‘medaglie, fotografie, do 
toline, libri, mobili e sopram- 
mobili compero. Telefonare al 
‘793972 oppure 767134 anche fe- 
stivi. 1886 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


7724092, | CAMERA matrimoniale sei por. 


te seminuova affarone, telefo- 
no 762710. 1533 MM 


GOMMERCGIALI 
(0) Lire 200 per parola 


installano Telequattro Svizze-| AAA, MONETE acquisto | 


ra. Capodistria emittenti re- 
gionali minimo costo ripara. 


pagan- 
dopo 17.30, 
24799 0 


do bene telef, 31 


zioni televisori 763545. 1461 CC| ASTRONOMIA: telescopi, stru- 


ANTENNISTI applichiamo tutti 
canali televisi, ripariamo radio 
transistori registratori giradi- 
schi rasoi lucidatrici, Univer- 
salradio, Settefontane 1, tele- 
fono 741317. ‘116 CC 

AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 Galleria. Te- 
lefono 744520. 590 CC 

MONTONI pelle pecari tapiro 
rettile stivali borsette pellicce 
ecc. pulisce tinge con garanzia 
ispecializzato Cattaruzza, Giu- 
lia 13. Tel. 795855, 1579 CC 

OFFRESI prontamente ripara. 
zioni idrauliche. Telefonare al 
m. TOT4TO ore 9-20. 1489 CC 

PARCHETTI riparazioni posatu- 
Ta pavimenti legno battiscopa 
raschiatura verniciatura, tele. 
fonare 30618. 1504 CC 

PITTORE muratore piastrellista 
‘offresi prezzi modici preventi- 
i gratuiti. Tel. 31063. 

1501 CC 

PITTORE tappezziere carta bat- 
tiscopa lavori regola d'arte. 
Tel. 53950 812916. 1491 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti pitturazioni olio porte fine- 
stre, prezzi modici, tel. 773904. 

‘1424 CC 

SGOMBERIAMO anche gratuita 
mente appartamenti cantine 
‘soffitte. Interpellateci, sopral- 
luoghi gratuiti. Eseguiamo tra- 
ssporti e traslochi. Tel. 422298, 
410275. Bla CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte | 


Lire 170 per parola 


A.AA.A. IMPORTANTE ditta as- 
sume personale maschile e 
femminile per lavoro program- 
mato. Richiedesi cultura me- 
dia e capacità. Offresi fisso 
‘mensile, Esaminerebbesi an- 
che part-times. Presentarsi lu. 
nedì dott. Scrascia, via Pasco- 
ili 18, ore 9-30-12 16:18.30. 

1575 D 

AMC Italia cerca collaboratori 
per ampliamento organico, età 
20-45, automuniti, Possibilità 
lavoro anche a tempo libero. 
Oltre 500.000 mensili, presen- 
tarsi lunedì 10.3%0-12 e 15.30. 
17.30 via Falchi 2. 1486 D 

COLLABORATORE alle vendite, 

esperto, giovane, cerca. Con: 
cessionaria automobili, prima- 
Tie marche. Scrivere a Publi 
kompass cassetta n. 31-B 34100 
Trieste. 31D 

S.P.A, assume anche non prove- 
mienti dal settore vendite per 
un immediato e breve perio- 
do di prova, durante il quale 
saranno affiancati da persona. 
Île della Società che, oltre a 


valutare le attitudini, li rende- 
Tà edotti sia delle tecniche e 
della organizzazione sia delle 
possibilità di carriera e di 
guadagno. Solo per fissare un 
colloquio, telef. al .040-732006 
1200D 
TECNICO Tv pratico anche an- 

tenne ottima retribuzione cer- 

casi Radio Trevisan, via San 

Nicolò 21, dalle 10.30" DEA 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


Pn 

SMARRITO portafogli verde zo- 

‘na S. Giacomo piazza Vico e 
documeni 


menti, accessori, foto, diapo- 
sitive, gigantografie, articoli in- 
ternazionali straordinari, ven- 
desi Udine, Trieste, tel, 040- 
727800, Orario. ufficio, 13530 


VENDIAMO TUTTO AL COSTO!!! 


Ci ripresenteremo a voi in veste nuova e come assoluta novità a Trieste 


8 RAGIONI 
IN PIU’ 


PER A 


Simca 1000 c 


in meno delle altre 1000 cc, 4 porte 5 posti) 


a grande diffus 
8 ragioni in più 


Simca 1005 LS Extra: 


1. Autoradio di marca 5. Vetri atermici 
2. Sedili in velluto 

3, Vernice metallizzata 
4.Sedile posteriore 


ribaltabile 


Simca ha scelto I 


Alcuni esempi: 


RETE RUSTICA 
cm 210 


L. 500. 


‘ COPRILETTO VELLUTO STAMPATO 


2 persone 


| COPERTA CAMMELLO 


2 persone 


Lg0atf. 07.990 


zona. 143.000 


TAPPETO DISEGNO MODERNO 


200x300 


1. 2ipa0o 136,000 


osta oltre 350.000 lire Ma attenzione, la produzione 
del modello 1005 LS Extra è limitata, vai 
oggi stesso dal tuo Concessionario 
Chrysler Simca (vedi sulle Pagine Gialle 
alla voce “automobili”). 

Simca 1005 LS Extra: L. 2.800.000 
(IVA e trasporto compresi) salvo variazioni 
della Casa. 

La Simca 1005 LS Extra, come tutti i 
modelli della gamma Chrysler Simca, è 


lone in Italia. Oggi hai 
per acquistare subito la 


6. Moquette su tutto 
il pianale 

7. Proiettori allo jodio 

8. Fari antinebbia. 


SIMCA 1005 LS EXTRA 


PERCHE? 


TRIESTE — VIA BATTISTI 14 


«Vi preghiamo di effettuare i vostri 
acquisti al mattino per potervi 
servire meglio» 


«Dalla vendita al costo sono escluse 
le merci su ordinazione, i prezzi 
di listino e gli acquisti rateali» 


coperta dalla “Garanzia Totale per 12 mesi”. 


BON PAS 


2 PIANI DI ESPOSIZIONE 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


INDUSTRIA manifatture tessili 
A. Paoletti assume rappresen- 
tanti ambosessi con auto da 
inserire in un ambiente dina- 
mico. I nostri viaggiatori gua- 
dagnano circa 700.000 mensi- 
li. Per informazioni rivolgersi 
Agenzia di Monfalcone, corso 
del Popolo 54 tel. 73402 sig. 
Frausin, 67P 

RITENNE economia commercio, 
inglese, francese, autovettura 
propria, disponibilità bimen- 
sile per collaborazione trai- 
ning all’estero con rappresen- 
tante o ambito import export. 
Tel. (040) 817042 sera. 1395P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 170 per parola 


A.A-A.A.A.AA. AUTODEMOLITO. 
RE compra macchine da de- 
molire, ritirando sul posto. 
Paga bene, tel. 566355. 1148Q 

A.AA.AA.A. AUTODEMOLITO- 
RE compera automobili da de- 
molire via Casale 2, 812256. 

174 Q 

A 112 71 72 74, A 112 E 1971 72 
ITT, Fiat 126 73 74, 126 Personal 
"TT, 128 Rally 1975, Beta berli- 
na 1600 73 74, Beta coupé 1800 
‘74, 2000 76, HPE 2000 1976, Au- 
dy 100 L 1976, Alfasud TI 1976. 
Vende Concessionaria Lancia 
Flavia 55 tel, 820204. 184Q 

ALFA Romeo Duetto 70, Fulvia 
coupé 1.3 1975, Simca 1100 72, 
Mini MK3 70 e Cooper 1971, 
Alfetta 73, Citroen DS 21 73,! 
Dyane 6 77, tel. 231193. 175Q 

ALFETTA 1.8 73, prezzo interes: 
sante. Telef. martedì ‘761858. 

1586 Q 

ALFETTA 1800 73, ’75, unico 
proprietario, veramente come 
‘muove, vendo, permuto, rateiz- 
ZO. Altoagenzia Fiegl, ci 
di Fiume 19. 484Q 

CITROEN CX 1975 na in 
garanzia vende, permuta, Ta-| 
teizza 30 mesi senza cambiali! 
PIRA F. Severo 124 sa 

FIAT Sr 1973 e 1974 umici pro- 
prietari vendonsi anche in 30 
mesi. Autosalone Catullo, via 
Catullo 1, 31Q 

FIAT 124 ST vende privato, te- 
lefonare 410155 ore pasti. 

1572Q 

FIAT 850 T furgone 1972 uni 
proprietario, coibentato come 
nuovo cede Dinoconti F. Se- 
vero 124 tel. 775133. 51Q! 

FIAT 125 S 1969 70 impianto 
gas, 128 1970-71-72, 128 coupé 
:1300 71 73, vendonsi tel. 231193. 

174Q 

LANCIA Gamma 2000, 1977, chi- 
lometri 13.000, accessoriata, 
perfetta. Vende privato, tele- 
fonare 822887 ore pasti, 822223 
‘ufficio. 13394 Q 

LANGIA Fulvia 2 C 1965 prezzo 
‘occasione vendesi. Autosalone 
Catullo, via Catullo 1. 31Q 

LANCIA Flavia berlina 1968 oc- 
casione vendesi. Autosalone 
Catullo, via (Catullo 1. 31Q 

OCCASIONI: Mini 1000, Cooper 


CERCASI 


AMBOSESSI cultura media 
da addestrare 
come PROGRAMMATORI per 
CENTRI ELETTRONICI I, B.M. 
di TRIESTE 
Breve training serale a Trieste 
Possibilità STIPENDI per Pro- 
srammaiori BEN Qualificati li 
re 400,000-500.000 MENSILI. Per 
appuntamento: TELEFONARE al 
02-270889 ore 9.13 e 15-18, Oppure 
scrivere; SOCIETA’ WELCHER 
Via Pergolesi 31 . 20124 MILANO 


| il li 


VOLKSWAGEN 233 CKI TL ca- 
mioncino 15 ql 1975 km 13 mi. 
la vende Dinoconti F. Severo 
124 tel. 775133 L. 4.000.000 Iva 
compresa. 51Q 

ZANARDO via del Bosco 20. te- 
lefono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA ROMEO 
valutando il massimo il vostro 
usato, offriamo nuove e usate 
con minimi anticipi e ratea- 
zioni fino a 30 mensilità per- 
Îmutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO 2000 berlina 1976, 
Alfetta 18 1976, Alfetta 1800 
1973 1975, Alfetta 1.6 1976 1975, 
Giulia 1300 supernuova 1975, 
Giulia 1300 super 1971, Alfasud 
Ti 1975, Alfasud lusso 1975, 
Alfasud normale impianto a 
gas 1974, Alfasud sprint 1977. 
FIAT 127 1973, 1274 porte 1974, 
128 berlina 1976, 124 berlina 
1972, 124 special 1400 1973. 
AUTOBIANCHI A112 Abarth 
0 HP 1977, 112 Abarth 58 HP 
1974, 112 Elegant 1974 1971. 
INNOCENTI Mini familiare 
{1972 1973. SIMCA 11000 rallye 
1974, 1100 GLS 1972. CITROEN 
Dyane 6 1975. VISITATECI !!! 

241Q 

126 km 11.000 come nuova ven- 
desi 1.600.000 tel. 767770 731353. 

1441 Q 

127 C 6 mesi vende dipendente 
Fiat con risparmio di 800.000 
lire telef. 64245 0 31567. 14130 

850 1968 perfetta, Mini Cooper 
1970, realizzo cambio, Campo 
‘Belvedere, garage, 1553@ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


A.A.A. PRESTITI procuriamo 2 
tutte categorie alle condizioni 
‘più amichevoli, massima riser- 
vatezza, tel. 60285. 1231 R 

AGRARIA periferia città cede 
si, tel. 37915 Bonzanini. 1420R 

CEDESI Cormons avviato ne- 
gozio abbigliamento bambini. 
Tel. ore pasti 0481-60389. 

Tel. ore pasti 0481-60389. 54R 


GASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A, IMPRESA DOTT. ING. GU. 
GLIELMO CANARUTTO inin- 
'termediari direttamente ven- 
kde Roiano ultimi appartamen- 
ti in palazzina pronta iconse- 
gna prezzi definitivi mutuo via 
Donota 3 tel. 60251 69131! ora- 
rio 10.30-12.30 17.30-19,30. 

1437S 


1300, Mini 120, 126, Renault 
‘R6, Mehari, Citroen ‘1000, Peu- 
geot 304 familiare, Ori) 
iniezione, Flavia 2000 LX 
gas, Alfasud L, Alfetta 1800. 
‘Permute, facilitazioni, senza 
cambiali. Autongenzia Fiegl, 
strada di Fiume 19, tel. 766880. 
1484Q 
PESCACCIA Volkswagen (fuori 
strada) 1971 in perfette con- 
dizioni vendesi tel. 820256 Pa- 
nauto. 51Q 
PEUGEOT 204 Break 1973 uni. 
proprietario bianca perfetta 
vende, permuta Dinoconti F. 
Severo 124 tel. 775133. 51Q 
VENDO Dyane 6 anno 1976 tel. 
"61597 pomeriggio. 1361 Q 
VENDO Alfa 2000 72, Fiat 124 
Sport 71 tel. 763846. 1406Q 
VENDO 500 L 71, occasionissi- 
ma. Telef. 0481-882086. 72Q 


Telefono 62917 


Dara 


IMPIANTI ELETTRICI 
IDROSANITARI 

CIVILI ED INDUSTRIALI 
VASTO ASSORTIMENTO 


CERAMICHE 
RUBINETTERIE 

MOBILI ‘E ACCESSORI 
PER BAGNO 


Trieste, via D'Alviano 90, tel. 734394 


A. IMPRESA DOTT. ING, GU- 
GLIELMO CANARUTTO ini: 
‘termediari direttamente ven- 
de via Corgnoleto 2.0 lotto in 
palazzina splendida vista va. 

Tie grandezze mansarde da 
dini privati mutuo via Dono- 
ita 3, tel, 60251 69131 orario 
10,30-12,30 17,30-19.30. 1486 S 

APPARTAMENTI nuovi occupa- 
iti, diverse grandezze, vendon- 
si, tel. 815218 orario ufficio. 

; 1592 S 

APPARTAMENTI prontingresso 
tutti i comfort diverse gran- 
dezze, mutui, facilitazioni di 
pagamento, vendonsi, telefo- 
no 815213 orario ufficio. 1592 S 

APPARTAMENTO 5 camere ac- 
‘cessori ascensore, prontaen- 
trata, adatto uffici ambulato- 
ri, vendo facilitazioni paga- 
mento, Visitare ore 15-16.30. 
Scussa 5, primo. 1589S 

ATTICI con mansarda panora- 
‘mici, consegne luglio 1978, tut- 
ti i comfort, facilitazioni di 
‘pagamento, vendonsi, telefono 
815213 orario ufficio. 1592 S 

CENTRALISSIMO accurate ri- 
finiture 6 stanze poggioli dop- 
‘pi servizi prontentrata ven: 
desi, tel, 60251 orario ‘10.30- 
12.30 1730-1930. 1487 S 

CERCO in condominio 1 2 stan. 
ze cucina servizi, tel, 61712, 

Ul? S 

D'ANNUNZIO vendesi apparta- 
mento casa decorosa 2 came. 
Te cucina doppi servizi, riscal 
fdamento, tel. 37915 Bonzanini. 

glo Ss 

LOCALE effari prontingresso 
tutti i comfort, facilitazioni di 
‘pagamento, tel, 815213 orario 
ufficio. 1592 S 

LOCCHI da rinnovare 4 stanze, 
‘cucina bagno poggioli, central. 
nafta ascensore, soleggiatissi- 
mo vende Immobiliare CIVI. 
CA S. Lazzaro 10. 14175 

MAGAZZINO vendesi zona Ma- 
Tina 85 mq, tel. 37915, Bon- 

14105 


Zanini. 
MARIANO del Friuli; via Man- 


zoni Ss. TriesteUdine, ven 
donsi negozi primo ingresso 
ima 80-162, mutuo ventennale, 
informazioni: telef. 0481.909954. 
56 S 

MURAT vendesi appartamento 
casa signorile ammezzato, 2 
camere camerino cucina dop- 
pi servizi riscaldamento, tele- 
fono 37915. 1410 S 
PARAGGI GIARDINO Pubblico 
4 stanze cucina doppi servizi 
poggioli, centralnafta, ascenso. 
me vende libero Immobiliare 
CIVICA S. Lazzaro 10, 1417S 
VENDESI magazzino 120 me, 
25.000.000, tel, 772872. 199295 


MOTOSCAFO Eurocraft mt. 4,10 
con motore fuoribordo 40 HP 
in perfette condizioni, privato 
vende, Rivolgersi all’Automo- 
mautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28, 1L1Z 
OCCASIONISSIME tou 
lottes Roller diverse misure a 
partire da 1.500.000. Telefona- 
Te Monfalcone 72752. 52Z 
ROULOTTES nuove superacces- 
soriate pronte su strada ven. 
donsi prezzo fabbrica solo ri 
vati valido fino 15 gennaio. di- 


*‘sponibilità limitate. Telefona. 
Te (041) 975299. 07002 Z 


